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Tregua da mezzanotte 
nel carosello elettorale 


Per tutto il giorno l'ultima ondata di comizi nelle piazze 
Gli appelli finali dei «leaders» ieri sera alla televisione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 10 
"Tutti i partiti si sono presen- 
tati oggi sul video: i segretari 
politici hanno infatti approfit- 
tato della penultima trasmissio- 
ne di «Tribuna elettorale» ‘per 
esporre agli oltre sette milioni 
di elettori i rispettivi punti di 
vista. Intanto nelle varie piazze 
italiane la maggior parte dei 
«big» sono stati impegnati nel 
fuoco d'artificio finale e la gior- 
nata festiva ha fornito un’ulte- 
riore occasione propizia. Doma- 
ni sera il presidente del consi 


glio dai teleschermi dirà l’uiti- | 


ma parola e poi scatteranno le 
consuete 48 ore di silenzio, il 
cosiddetto momento di riflessio- 
ne per quella massa di elettori 


(stando alle statistiche e alle | 


Valutazioni abbastanza cospi- 
cua) che viene considerata flut- 
tuante. Soprattutto a questi cit- 
ladini e ai giovani chiamati per 
la prima volta alle urne è stato 
diretto il «tour de force» dei 
Brossì calibri di tutto lo schie- 
tamento politico. 

_Oggì quindi sia attraverso la 
TV che con i numerosi discor- 
SÌ C'è stata la conferma di po- 
Sizioni che possiamo così sin- 
tetizzare, 

DE: Ci troviamo in un mo- 
mento difficile, ma non quanto 
vorrebbero coloro che su que- 
Sta situazione speculano. Certo 
non stiamo camminando su un 
tappeto di rose, ma l’importan- 
te è non portare il Paese fuori 


Strada. I comunisti nella loro | 


polemica dimenticano la real- 
tà dei paesi dove i loro compa- 
gni di idee hanno distrutto la 
libertà e governano con la for- 
a. Essi vorrebbero fare altret- 
tanto in Italia mettendo i ba- 
Stoni tra le ruote del progres- 
So del Paese. D'altro canto i 
STuppi reazionari pensano che 
tolta di mezzo la DC potrebbe- 
TO avere ragione dei comunisti 
al limite anche con la guerra 


Civile. Per superare tale situa- | 


zione l’unico modo è invece da- 
Te maggiore forza allo stato 
democratico e votare DC la cui 
linea gi difesa e di sviluppo del- 
la. democrazia è rigidamente 
Sia alle pressioni dei gruppi 
I così come al comuni 
Hi 0. Quindi «no» allo estremi- 
no di destra e di sinistra, «no» 

Hai È equilibri più avanzati 
olo dai Socialisti e che fa- 
da scono i comunisti, pieno 
ni per l'attuazione delle 
DenTnii sociali. Questi concetti 
2A lo ancora una volta trovato 
EGR eco nell'intervento di 
Dn) a A «Tribuna elettorale», 
Ag ni tenuti anche oggi 
Dion Stesso Forlani e in quelli 
RI da molti altri espo- 
si elle sinistre. Per la DC 

IO anche oggi Colombo 
una Ineando che essenziali per 
Politica di rinnovamento 


Sono la chia i i po- 
litici Han larezza dei confini po: 


Autonomia, 


SE Il vicepresidente del con- 
RO Martino a Roma, il 
i TiO del partito Mancini 
ESbORE nuova intervista, altri 
È END cui l'anziano lea- 
“enni in numerosi discorsi 
«Dt Vicesegretario Mosca a 
e elettorale» hanno TI 
vink Sh che i socialisti sono con; 
dorsi 1 aver fatto tutto il loro 
Wes € in difesa dei valori de- 
RI del Paese e degli in- 
Ore ni delle masse lavoratrici. 
ava talia sta cambiando edi 
Ru ‘atori non accettano più le 
i delle discriminazioni. Vi è 
Un preciso impegno per le ri. 
E della casa, della sanità, 
Sella scuola e per gli altri pro- 
; ‘emi Sul tappeto, Vi è anche 
‘f necessità di una decisa svol- 
A politica per il Mezzogiorno, 
puro del 13 giugno deve ser- 
oe sconfiggere la destra e 
n e a Spezzare talune compli- 
mod Che si sono manifestate 
Sli ultimi anni. All’interno del 
l'intensiamente, così come al- 
no della DC, non manca- 
ini diverse e così se 
SoES ha detto che il centro- 
ESE ha Tegistrato delle sfal- 
ma esiste ancora la pos- 


Sibilità di r i 
‘ecuper: s 
perduto e ‘uperare il terreno 


dere te 
gtamm, 
Mattin 
ibri 


’Mpo Prezioso per la pro- 
azione e le riforme, De, 
0 ha insistito sugli «equi. 
do Da Avanzati» sottolinean- 
SENZA © naturale un dialogo 
RSA Suisttugl PSI-PCI perché 
politic, Ogica delle cose che la 
Ù a Selle riforme abbia 1l 
nistro no Diù favorevole a si- 
Pi Ù 
SE errì a «Tribuna elet- 
soci; alda anassi e altri leaders 
scorsi mocratici in ulteriori di- 
ME anno riaffermato che 
Ù so crede nel centro-sini- 
Menti 4. avvisandone gli ele- 
RR debolezza. Il PSDI è fi 
lettoni; nella maturità degli è: 
Pere TE Quali sapranno respin 
un rito fentazione nostalgica di 
stra vi no Al fascismo, A sini. 
Sta che poi ‘ìl partito comuni 
1006 sii pur rappresentando 
vota ilevanti della classe 1a- 
Tice, per la sua colloca 


‘a maggioranza e la sua 


egnandosi senza per- | 


| zione internazionale, per la sua 
adesione ad un sistema e ad| 
una ideologia ben precisa è an- 
ch'esso pericoloso, La scelta de- 
ve quindi cadere sulle forze di 
centro-sinistra all’interno delle 
quali il partito socialdemocra 
tico si è sempre battuto per ia 
difesa delle libertà e per le ri- 
forme ed è in grado di rinvigo- | 
rire la formula eliminando de | 
contraddizioni e gli equivoci. | 

PRI: La Malfa sia nella tra- | 
smissione televisiva che in nuo- 
vi discorsi ha riaffermato: la no- 
Stra coscienza è tranquilla per- 
ché il PRI ha fatto il proprio 
dovere in questi anni biasiman- 
do il faito che la DC si divi 
desse in correnti e sottocorren- 
ti. che i socialisti si fossero di- 
visi, che i comunisti accumu- | 
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ITALIA 


I 
| 
lassero ogni sorta di proteste | 
e di esigenze in un situazione | 
già abbastanza difficile. Il lea- 


cer repubblicano non ha man.|: 


cato di insistere sul terreno eco- | 
nomico che da vari anni costi. | 
tuisce il suo campo di battaglia | 
sottolinenando che sono ben! 
note le critiche dei repubblica- 

i sempre confermate dai fatti, 

critiche che sono state coeren. | 
temente manifestate con il di- | 
simpegno del partito. «Saremo | 
rigorosi e severi anche nell’av-| 
venire — ha aggiunto La Malfa | 
nel suo appello agli elettori — | 


se voi ci darete maggiore capa- | 


cità di incidere sulle altre for- 
ze politiche». | 
Roberto Perugini | 
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» Copie arretrate il doppio 


Mosca — Il «reparto 


Li laboratorio» della stazione orbitale 
«Salyut». La fotografia è stata presa prima che il veicolo 
venisse messo in orbita. In XIII pagina il servizio sull'impresa 


| 
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(Telefoto TASS al «Piccolo») 


Attacco di insolita 


asprezza contro gli 


“IN UN DISCORSO RADIOTELEVISIVO NUOVI PRESAGI DI GUERRA DAL CAIRO. 


Dura conferma di Sadat: 
«Non possiamo attendere più» 


Ribadito implicitamente l’«aut-aut»: pace entro l’anno o conflitto inevitabile 
Stati Uniti e lodi all'Unione Sovietica 


Hl Cairo, 10 

Il presidente egiziano, Sadat, 
ha detto oggi che l'Egitto non 
potrà ritornare a una vita nor- 
male fino a quando non sarà 
Stato restituito anche «l’ultimo | 
centimetro» di territorio ara-| 
bo occupato e riconosciuti il 
diritti del popolo palestinese. In | 
un discorso pronunciato alla ra- 
dio e alla televisione e riferito 


Sadat ha detto: «Non possiamo 
attendere più a lungo di quanto 
abbiamo atteso», e ha soggiun- 
to che il trattato quindicennale 
di amicizia concluso recente- 
mente con l'Unione Sovietica 
potenzierà la capacità dell’Egit- 
to di liberare i territori arabi 
occupati da Israele. 

Sadat Larlava nel quarto an- 
niversario della conferma al po- 
tere del Presidente Nasser da 
parte delle masse, dopo che lo 


La situazione 


Alle ore 24 di oggi si chiude la 
campagna elettorale. Ci sarà quin- 
di in giornata l’ultima. ondata 
di comizi, l'ultimo fuoco d'arti 
ficio della propaganda per cerca- 
re di iniluire sulla massa di elet- 
tori indecisi oppure oscillanti. Il 
residente del consiglio dirà l’ul- 
tima parola nell'odierna trasmis- 
sione di Tribuna elettorale. An- 
‘ene ieri Colombo ha tenuto un 
nuovo discorso per sottolineare 
che è essenziale per una effettiva 
politica di rinnovamento la chia- 
Tezza dei confini della maggio- 
tanze e la sua autonomia e per 
ribadire la validità della formu- 
la di centro sinistra. 

Gli esponenti di tutti i partiti 
sia in numerosi discorsi nelle va- 
tie piuzze d'Italia, sia nella Tri- 
buna elettorale trasmessa dalla 
televisione ieri sera, hanno tirato 
le sommc della intensissima bat- 
taglia ribadendo i motivi per cui 
gli elettori dovrebbero orientar- 
si per questa o quella scelta po- 
litica. E* infatti di ordine ammi- 
nistrativo ma con chiaro peso 
politico il voto che domenica in 
Sicilia e domenica e lunedì negli 
altri centri interessati saranno 
chiamati ad esprimere oltre sette 
milioni di elettori. 

Dopo un’altra nutrita serie di 
incontri al ministero del lavoro 
tra Donat Cattin, i rappresentanti 
della Fiat e le delegazioni dei sin- 
dacati metalmeccanici, è stato fi- 
nalmente sciolto il nodo. preli- 
minare cho bloccava le trattative 
per la lunga vertenza Fiat: la 
questione relativa ai provvedimen- 
ti disciplinari nei confronti degli 
operai accusati di violenze. I 
problema è stato superato affi 
dandolo alla decisione del mini. 
stero «del lavoro. Oggi pertanto 
inizieranno le trattative vere e 
proprie in un'atmosfera più di- 
stesa. 

Calorose accoglienze dei dirì- 
genti di Pechino a Tepavac, in- 
viato di Tito. La Cina sì è dichia- 
rata pronta — con evidente nota 
polemica nei confronti dell'URSS 
a dare il suo appoggio alla Ju- 
goslavia contro le pressioni delle 
«grandi potenze». 

In Jugoslavia intanto l'Armata 
ha preso posizione sulla crisi eco- 
nomica è politica che travaglia il 
paese deplorando gli eccessivi 
consumi, i nazionalismi e la ricet- 
tività di alcuni ambienti rispetto 
a interessate influenze estere. 

Sadat al Cairo ha rinnovato le 
sue dichiarazioni «ultimative» con- 
tro Israele. 


ampiamente dall'agenzia «Men», |? 


scomparso leader egiziano aveva 
offerto le dimissioni, sull'onda 
della sconfitta nella «guerra dei 
sei giorni», Le stesse masse, ha 
dichiarato oggi Sadat, hanno de- 
cisamente iespinto gli schemi 
di coloro cne cospiravano con- 
tro il suo regime. Sottolinean- 
do la necessità di perseguire 
una forte unita nazionale, Sa- 
dat ha promesso che le nuove 
ituzioni politiche dell’Egitto 
non lasceranno spazio «agli op- 
portunisti, ai ribelli, ai sabo- 
tatori». 

Il Presidente egiziano ha poi 
affermato che «l'appoggio mili- 
tare c finanziario fornito in mo- 
do continuato dagli Stati Uniti 
a Israele, mentre quest’ultima 
ccqupa i nostri territori, costi 
tuisce în pratica una partecipa- 
zione american: nell’occupazio- 
ne di questi territori e un’ag. 
gressione contro la sovranità 
del nostro paese. Non possia- 
mo dimenticare — ha soggiunto 
— che gli Stati Uniti sono gli 
autori del principio dell’equili- 
brio delle forze nel Medio Orien- 
te, in base al quale sono stati 
messi a disposizione di Israele 
tutta la scienza e il’ progresso 
tecnologico degli americani, in 
modo da assegnare alla stessa 
Israele un predominio militare 
sugli arabi. Questo principio vie- 
ne respinto dagli arabi». 

Riferendosi al trattato conclu- 
so con l'URSS, Sadat ha detto 
anche che esso rappresenta un 
impegno di aiuto nella costru- 
zione di uno stato moderno in 
Egitto, preso da un paese amico 
che possiede tutta la scienza e 
il progresso tecnologico neces- 
sari. «Questo stato moderno — 
La precisato — dovrà essere do- 
tato di tutte le più moderne 
armi che sono prodotte dalla 
scienza e dalla tecnologia mo- 
derna» 


Il Presidente Sadat ha poi ri- 
badito l'impegno dell’Egitto e 
dell’Unione Sovietica a continua- 
re ad adoperarsi per una pace 
giusta c a favore della colla- 
borazione internazionale e della 
prosperità, e ha sottolineato che 
l'amicizia con l'URSS «non è 
destinata a finire con il tempo, 
ma è eterna». 


Un anticipo di quello che sa. 
rebbe stato, nel pomeriggio di 
oggi, il discorso radiotelevisivo | 
di Sadat, gli egiziani lo avevano 


letto stamane sull’«Al Ahram», | 


l’influente quotidiano semiuffi- 
ciale del Cairo. Scriveva il gior- 
nale che una nuova guerra con 
Israele è inevitabile, a meno di 
trovare una sodrisfacente solu. 
zione pacifica alla cris! entro | 
l’anno. Sadat avrebbe detto agli | 
egiziani nel pomeriggio, aggiun- | 
geva il quotidiano, che la bat 
taglia non avrebbe potuto atten- 
dere troppo a lungo. I commen- 
ti dell’«Ai Ahram» d’altra parte, 
riprendevano quanto Sadat ave- 
va detto nei giorni scorsi alle 
truppe di prima linea: «La bat- 
taglia deve risolversi nel 1971: se 
manchiamo quest'anno, il tem- 
po sarà favorevole a Israele». 


Nella sua consueta rubrica del 
venerdì, d’altra parte, il diretto- 
re dell’«Al Ahram»y, Mohammed 
Hassanein Heikal, afferma (un 
manoscritto circolava già nel 
pomeriggio di oggi negli uffici 
dei corrispondenti occidentali) 
che vi è già stato un momento, 
nei mesi scorsi, in cui gli op- 
positori politici del Presidente 


Sadat stavano per 
l'Egitto in una nuova guerra 
contro Israele. Gli oppositori di 
Sadat — aggiunge Heikal — vo- 
levano coinvolgere l'Unione So- 
vietica nel conflitto a fianco del- 
l'Egitto: ma, per Sadat e per 
i suoi seguaci; una simile even- 
tualità sarebbe stata un vero 
disastro. 


Heikal scrive che, ad ascolta- 
te le discussioni tra le persone 
che in quei giorni avevano nel- 
le loro mani il potere di deci- 
dere della pace e della guerra, 
non si poteva non provare an- 
sietà e timore. «La maggioran- 
za di queste persone — precisa 
Heikal — era spinta dal desi- 
derio di acquistare il maggior 
potere possibile e non dall’idea- 
le nazionale di liberare la parte 
occupata della madrepatria. I 
motivi addotti per sostenere le 
loro tesi non erano sufficiente 
mente validi. Il loro unico mo- 
tivo era la lotta per il potere 
in patria. Fortunatamente — 
prosegue Heikal — il Presidente 
Sadat è rimasto fedele alla sua 
idea, secondo la quale il mo- 
mento. giusto per la battaglia è 
que.lo in cui sarà completata la 
preparazione politica e mili 
tare». 

Heikal riferisce, quindi, su 
clue colloqui avuti con un «il 
lustre» visitatore arabo e con 
l'ambasciatore di un paese «ami- 
co». Il visitatore disse a Heikal 
che aveva interrogato una del- 
le persone favorevoli a una 
guerra immediata sulle ragioni 
cella sua posizione, e che que- 
sta persona aveva risposto: 
«Questo è il solo mezzo per 
coinvolgere l’Unione Sovietica 
nella battaglia a nostro fianco». 
il visitatore ribatté avanzando 
que. riserve: «Siamo noi che 
dobbiamo combattere la batta- 
glia o è l'Unione: Sovietica che 
deve battersi per conto nostro? 
Inoltre, se non riusciremo a 
coinvolgere l'Unione Sovietica, 
cosa faremo allora?». | 

(Ansa- Afp - Reuter - Upî) 


trascinare | 


Podgorni : «Inviolabile» 
l'amicizia russo-egiziana | 


Mosca, 10 

Il trattato firmato al Cairo il 
27 maggio tra l'Unione Sovieti 
ca e la*Repubblixa araba unita | 
| «apre una: nuova tappa nella | 
storia delle relazioni tra i no- 
| stri due paesiv:\lo ha dichiara 
to, oggi, îl presidente sovietico, 
Nikolai Podgorni. 

Secondo il presidente sovieti- 
co, «gli imperialisti si adopera. 
no per compromettere i legami 
d'amicizia tra i paesi arabi e 
l'Unione Sovietica, base princi 
pale del loro progresso»: per 
far ciò, «essi ricorrono senza 
serupolo a trucchi politici e dif- 
fondono grossolane calunnie». 
Non solo, invece, l’amicizia tra 
la RAU e l’URSS è «inviolabile», 
ma — secondo l’oratore — i due 
paesi continueranno ad «appro- 
fondire la loro cooperazione». 


CALOROSE ACCOGLIENZE 


AL MINISTRO DEGLI ESTERI DI TITO 


LA CINA PROMETTE A BELGRADO 
AIUTI CONTRO LE GRANDI POTENZE 


Evidente allusione alle pressioni che vengono esercitate dall'Unione Sovietica 
nei confronti della Repubblica jugoslava - La politica «balcanica» di Pechino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 10 


La Cina ha lodato la Jugosla- | 
| via per la sua «resistenza alle | 


super-potenze», L'affermazione 


| elogiativa è del vice primo mi-| 
| nistro cinese Li Hsien-nien che | 


ha preso la parola nel corso 
del banchetto offerto al mini 
stro degli esteri della Jugosla- 
via, Mirko Tepavac, giunto ieri 
a Pechino per una «visita di 
amicizia». 

L'incontro è stato occasione 
per ribadire il concetto base 
della concezione politica cinese 
nei confronti delle «super-po- 
tenze», ossia degli Stati Uniti 
e dell'Unione Sovietica che la 
Cina critica vivacemente per la 
loro azione egemonica a danno 
degli altri popoli che spesso 
sono costretti a rinunciare alla 
propria indipendenza. 

«In questi ultimi anni — ha 
dichiarato il vice premier della 
Cina popolare — il popolo ju- 
goslavo ha resistito alle pres- 
sioni straniere ed ha portato 
avanti la lotta contro l’interfe- 
renza, la sovversione e la mi- 
naccia di aggressione da parte 
delle super-potenze». 

Tepavac è a capo di una de- 
legazione che comprende sei 
funzionari governativi e sarà 
ospite per una settimana del 
governo di Pechino. E° inoltre 
la più illustre personalità poli- 
tica jugoslava che da dieci anni 
a questa parte sia giunta in 
Gina. 

«Il popolo cinese — ha conti- 
nuato Li Hsien-nien — ammira 
il popolo jugoslavo per lo spi- 
rito con cui sfida la forza bru- 
ta e per il coraggio con cui 
combatte». 

Li Hsien-nien ha aggiunto che 
la Jugoslavia «si può attendere 
un deciso appoggio da parte 
del popolo cinese nella sua lot- 
ta per resistere all'aggressione 


straniéra e per. difendere l’in-| 


dipendenza nazionale e la sua 
sovranità» e ha sottolineato che 
negli ultimi anni vi è stato un 
miglioramento nelle relazioni 
tra la Cina e Ia Jugoslavia. «I 
rapporti cino -jugoslavi — ha 
detto — sono conformi ai prin- 
cipi della coesistenza pacifica 
che debbono governare le rela- 
zioni tra tutti i paesi, grandi 
@ piccoli, che abbiano sistemi 
sociali differenti o identici». 

Li Hsien-nien ha espresso la 
convinzione che la visita in Ci. 
na di Tepavac «non mancherà 
di dare nuovo slancio» alle re- 


(Ansa) 


lazioni cino-jugoslave per le 


quali, ha detto, esistono «am. 
| pie prospettive di sviluppo». 
Tepavac ha risposto affer- 
mando fra l’altro: «Noi credia- 
' mo nella natura umana e de- 
mocratica del socialismo, E° la 


|] siamo che si possa vincere con 
{la forza e la costrizione». 

Il calore con cui il segreta- 
rio di stato agli esteri jugosla- 
vo Mirko Tepavac è stato ac- 
colto a Pechino, i primi collo- 
qui e soprattutto le significati. 
ve parole pronunciate dal vice 
primo ministro cinese Li Hsien- 
nien, hanno suscitato profonda 
impressione nella capitale ju: 
goslava, dove non si nasconde 
la soddisfazione e la certezza 
che la visita di Tepavac inau- 
gurerà una nuova ed assai in- 


ragione per la quale non pen: | 


PRESA DI POSIZIONE DEI MILITARI 


tensa fase delle relazioni tra la 
Jugoslavia e la Cina popolare. 
I circoli belgradesi hanno os- 
servato che alcune parti del 
brindisi del vicepresidente cine- 
se hanno un significato partico- 
lare come per esempio l’accen- 
no al «decisivo appoggio del 
popolo cinese» alla resistenza | 
jugoslava «contro le grandi po- 
tenze e contro il tentativo di 
| queste di minacciare la indi. 
| pendenza della Jugoslavia». Pa- 
role simili erano state spesso 
usate nei tempi passati nei con- 
fronti dell'Albania ed è eviden. 
te che Pechino approfitta della 
visita di Tepavac anche per ri- 
badire la propria posizione con- 
tro l'Unione Sovietica. 
Tepavac, nel rispondere al 
brindisi ha. voluto però mette- 


l’armata 


Belgrado, 10 

I comunisti delle forze ar- 
mate jugoslave affermano che 
«la situazione economica at- 
tuale nel paese ha un’impor- 
tante influenza sull’atmosfera 
politica nelle forze armate? i 
consumi esagerati, il conti- 
nuo aumento delle importa 
zioni e del deficit della bilan- 
cia dei pagamenti con l'estero, 
le sempre più evidenti spe- 
requazioni sociali, la grave si- 
tuazione in cui versano i la- 
voratori con bassi stipendi, 
creano il malcontento negli 
appartenenti alle forze ar- 
mate». 

Ciò è stato detto in una 
relazione, letta oggi alla con- 
ferenza dei comunisti nelie 
forze armate, e nella quale dà 
«pieno appoggio» alle modifi- 
che costituzionali e agli atteg- 
giamenti assunti dal Presiden- 
te Tito e dalla presidenza del- 
la Lega dei comunisti, secon- 
do i quali «la classe operaia 
deve avere una maggiore in- 
fluenza in tutti i settori del. 
la vita del paese». Nel docu- 
mento si chiede, inoltre, «una 
più decisiva lotta contro i 
nazionalismi e gli sciovinismi 
e contro quelle forze che si 
oppongono all’autogestione». 

Una parte della relazione è 
stata dedicata ai «tentativi di 


sulla crisi interna 


jugoslava 


determinate forze esierne», 
che esprimono una falsa 
«preoccupazione» per il desti. 
no della Jugoslavia e «offro- 
no aiuto», ma in sostanza 
svolgono un'azione ostile al 
paese, allo scopo di annienta- 
re la sua indipendenza e la 
sua sovranità. Per raggiun: 
gere i loro intenti — è detto 
nel documento — queste «for- 
ze nemiche diffondono infor- 
mazioni false, tentando di 
provocare la demoralizzazione 
nel paese e distruggere la 
unità della Jugoslavia socia- 
lista e delle sue forze armate. 

«Questi nemici esterni 
continua la relazione — trova- 
no i loro alleati tra quelle 
forze interne che lottano con- 
tro lo sviluppo del socialismo 
indipendente, contro l’autoge- 
stione, come i sostenitori del 
centralismo burocratico, gli 
unitaristi, i nazionalisti e gii 
sciovinisti, che negli ultimi 
tempi hanno aumentato la lo- 
ro attività specialmente nel 
le grandi città dove i comin- 
formisti, appartenenti al mo- 
vimento ’Cetnik” di Draza 
Mihajlovic, gli ustascia, i sim- 
patizzanti dell'ex capo della 
polizia Aleksandar Rankovie, 
e altri, sì sono direttamente 
collegati con il nemico allo 


estero», (Ansa) 


Palermo, 10 

Mentre polizia e carabinieri 
continuano le indagini e le ri. 
cerche di ‘Giuseppe Vassallo, il 
giovane rapito due giorni fa nel 
capoluogo siciliano, in casa dei 
noto costruttore edile si vivono 
ore d'ansia, nell'attesa che i ban- 
diti sì facciano vivè in. qualche 
modo; ma, sino a questa sera, 
nessun messaggio è: giunto an- 
cora alla famiglia. «Lo ha con- 


fermato lo stesso Francesco Vas- 
sallo, specificando di non aver 
ricevuto alcun cenno né telefo- 
nico né d'altro genere daì rapi- 
tori del figlio: «Io purtroppo, è 
lo sottolineo — ha detto il co- 
struttore — a quasi 48 ore di 
distanza dal sequestro non so 
neppure se mio figlio sia in buo- 
na salute. Se un contatto ci fos- 
se stato, non avrei difficoltà ad 
ammetterlo e pregherei tutti, in 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Palermo — Il, costruttore edile Francesco Vassallo, detto «don Ciccio», padre del giovane 


rapito, nel suo ufficio. Da due giorni sta attendendo un segnale 


lei «soliti ignoti» che han: 


no sequestrato il figlio Giuseppe mentre stava rientrando a casa accompagnato da un amico 


‘AUMENTA L’ANGOSCIA: NESSUN CONTATTO ALLACCIATO ANCORA DAI BANDITI 


Da 48 ore sinistro silenzio 
sulla sorte di Giuseppe Vassallo 


L’entroterra palermitano «battuto» da polizia e carabinieri: ma si ritiene più probabile 
che i rapitori abbiano nascosto il giovane in città - Forse un legame con il «caso Niceta» 


conseguenza, di farmi operare 
con quella traquillità che le cir- 
costanze attuali possono con- 
sentire a un padre, al fine di 
riavere al più presto il mio 
Pino». 

Frattanto, come sì è detto, 
proseguono senza soste le ricer- 
che degli investigatori: le forze 
dell'ordine continuano il setac- 
| clamento dì vaste zone dell’en- 
| troterra palermitano: casolari, 
anfratti, vecchie cave sono sta- 
ti controllati dalle forze dell'or- 
dine; una vasta battuta è stata 
compiuta, per quasi tutta la not- 
te e fino alle prime luci dell’al- 
ba, da repartì dî polizia e cara- 
binierì, nel «triangolo» Palermo- 
Partinico - San Giuseppe Jato. 

Gli ‘investigatori, comunque, 
stanno anche vagliando la pos- 
sibilità che il giovane rapito 
possa essere stato condotto in 
un appartamento del centro ur- 
bano, certamente meno indivi- 
duabile di un. casolare isolato 
sulle montagne del Palermita- 
no. Questa ipotesi trova riscon- 
tro nella testimonianza di al- 
cuni automobilisti che asseri- 
scono dì aver notato, qualche 


° | mìînuto dopo il rapimento, nel 


parco della Favorita a un 
| paio di chilometri dal luogo 
dell'aggressione — un gruppetto 
| di persone che si trasferivano 
da un'automobile, sembra la 
«1100» usata dai rapitori e suc- 
cessivamente data alle fiamme, 
a un’altra di grossa cilindrata. 
Pare estremamente difficile, in- 
| fatti, che la vettura deì rapito- 
|riì possa essere passata attra- 
| verso la fitta rete di posti di 
blocco istituiti da polizia e ca- 
rabinieri pochi minuti dopo il 
rapimento. 

E’ opinione diffusa tra gli in- 
vestigatori che i responsabili del 
rapimento non siano gli stessi 


che, il 24 febbraio scorso, rapi- 
rono Antonino Caruso, rilascian- 
dolo poi, dopo 43 giorni di pri- 
gionîa, dopo aver ottenuto un 
riscatto dì 135 milioni di lire. 
La banda che ha rapito Giusep- 
pe Vassallo, con ogni probabi- 
lità, progettava da tempo di se- 
questrare a Palermo una perso: 
na facoltosa: è significativo in- 
fatti che, anche nel tentativo 
di rapire il commerciante Ono- 
frio Niceta, avvenuto la sera del 
29 maggìio scorso vicino alla 
stazione centrale di Palermo 
(così come nel sequestro Vas- 
sallo), le automobili dei rapito- 
ri avessero targhe rubate a Reg- 
gio Calabria e a Messina, rispet- 
tivamente il 21 e 24 aprile 
scorsi. 

Intanto, funzionari della «squa- 
dra mobile» stanno approntan- 
do un primo rapporto, che ver- 
rà probabilmente rimesso alla 
procura della Repubblica nella 
giornata dì domani, in modo da 
consentire l'immediata apertura 
di un procedimento istruttorio 
per «sequestro di persona a ca- 
rico di ignoti». Il rapporto com- 
prende, oltre a una dettagliata 
ricostruzione delle modalità del 
sequestro, anche i verbali di in- 
terrogatorio dei testimoni (au- 
tomobilisti e passanti che tran- 
sitavano da via Trentacoste, abi- 
tanti della stessa strada e il rac- 
conto del fantino napoletano 
Franco Longobardi che, al mo- 
mento del rapimento, era in, 
compagnia dì Giuseppe Vassal- 
lo, dal quale era stato invitato 
a pranzo. Al rapporto, gli inqui- 
renti allegheranno anche una 
completa documentazione foto- 
grafica sui luoghi del sequestro 
e del ritrovamento della «Fiat | 
1100» usata dai banditi per se: 
questrare il Vassallo. | 


re in evidenza il fatto che la 
Jugoslavia non considera la sua 
amicizia con la Cina come un 
mezzo capace di peggiorare i 
suoi rapporti con altri paesi e 
nemmeno con le grandi poten- 
ze. «Noi non siamo — ha detto 
Tepavac — sfiduciosi nei con- 
fronti delle grandi potenze e de- 
sideriamo avere i migliori rap- 
porti con esse, a condizione che 
non sia messa in questione la 
nostra indipendenza». Dopo aver 
elogiato «la grande Cina» ed 
«il grande ed eroico popolo ci- 
nese con a capo Mao Tse+tung», 
il ministro jugoslavo ha. illu- 
strato i principi sui quali è ba- 
sata la politica estera jugoslava, 

Si può dunque affermare che 
la diplomazia cinese si è ormai 
messa in azione e con efficacia. 
Pechino ha trovato motivi di 
accordo — soprattutto in sede 
di politica estera — con i due 
paesi ribelli dell'Europa orien- 
tale, la Romania, che, pur ri- 
manendo. nel Comecon e nel 
Patto di Varsavia, tiene a con- 
servare la sua autonomia nei 
rispetti di Mosca, e la Jugosla- 
via che ha già «rotto» da un 
pezzo con il Cremlino ed è in- 
camminata verso ‘una forma 
propria di socialismo, alieno da 
qualsiasi pressione esterna. Que- 
sta «indipendenza» gioca ovvia- 
mente a favore di Pechino che, 
cautamente, si avvicina ai pae- 
si in urto, palesemente o no, 
con Mosca. 

Prosegue intanto la visita in 
Asia del Presidente romeno Ni- 
colae Ceausescu, giunto ieri 
mattina a Pyongyang, capitale 
della Corea del Nord. Lo ha sa- 
lutato una folla plaudente. Il 
primo ministro Kim Il-sung ha 
espresso la speranza che la vi. 
sita del leader romeno sia frut- 
tuosa e porti a buoni risultati. 

RURIO 


CADE L'EMBARGO USA 


sui traffici con la Cina 


Washington, 10 

La Casa Bianca ha annuncia- 
to oggi una vasta liberalizzazio- 
ne nei rapporti commerciali îra 
gli Stati Uniti e la Cina popola- 
re, soggetti finora al rigido em- 
bargo imposto su di essi dal 
governo americano nel 1949, al- 
l'epoca dell’avvento del regime 
comunista a Pechino. Una lun- 
ga lista di merci potrà essere 
venduta liberamente dalle ditte 
esportatrici americane alla Re- 
pubblica popolare cinese, senza 
la previa approvazione governa- 
tiva: la lista comprende vari 
prodotti importanti, come il 
grano e i macchinari da costru- 
zione, ma sono esclusi da essa 
i macchinari ferroviari, i pro- 
dotti petroliferi, gli strumenti 
di navigazione e altre merci 
considerate di importanza stra- 


tegica. 
I prodotti elencati nella lista 
dei generi non liberamente 


esportabili potranno essere pe- 
Tò venduti, sulla base di specia- 
li autorizzazioni concesse caso 
per caso dal dipartimento del 
commercio. Da notare che la 
decisione odierna del governo 
americano riguarda anche la 
Cina, la quale potrà esportare 
d’ora in poi negli Stati Uniti 
tutti i suoi prodotti, alle condi. 
zioni tariffarie e con i contin- 
genti applicati alle esportazioni 
della maggioranza dei paesi co- 
‘munisti. 

Il vice sottosegretario di Sta- 
to americano per l’Estremo 
Oriente, Winthrop Brown, ha 
fatto notare ai giornalisti che 
singole richieste per la vendita 
alla Cina di aerei commerciali 
a reazione saranno «certamente 
prese in considerazione», anche 
se tali importanti articoli non 
sono elencati nella prima lista 
di merci liberamente commer- 
ciabili. Lo stesso Brown ha an- 
che dichiarato che finora non 
vi è stata alcuna reazione da 
Pechino all'iniziativa america- 
na. Commentando quest’ultima, 
l'addetto stampa della Casa 
Bianca, Ronald Ziegler, ha det- 
to: «Il Presidente Nixon ritie- 
ne che essa costituisca un pas- 
so significativo verso il miglio- 
tamento delle nostre comunica- 
zioni con in paese di 800 milio- 
ni di abitanti). 

, La decisione del governo ame- 
ricano, raggiunta dopo mesi di 
attente analisi nell’ambito del 
Consiglio per la sicurezza na- 
zionale, è stata salutata con fa- 
vore da tutti eli ambienti poli- 
tici di Washington: essi vi han- 
no riconosciuto la più impor 
tante iniziativa presa nel corso 
degli ultimi vent'anni da un'am- 
ministrazione statunitense per 
normalizzare i rapporti fra 
Washington e Pechino, interrot- 
ti fin dai primî tempi della 
«guerra fredda», e per riportare 
il regime cinese nel concerto 
internazionale. 

Le merci che potranno essere 
liberamente esportate in Cina 
sono principalmente le seguen- 
ti: un gran numero di prodotti 
agricoli, della pesca e delle fo- 
reste, tabacco, fertilizzanti, car- 
bone, prodotti chimici, gomma 
e tessili, vari metalli, attrezza- 
ture agricole, industriali e per 
ufficio. elettrodomestici, appa- 
recchi elettrici, automobili, be- 
ni di consumo, macchinari da 
costruzione, «computer» non 


(Condensato Ansa - Italia) 


dell'ultima generazione. 
(Ansa) 
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AL MINISTERO DEL LAVORO SBLOCCATO IL DIFFICILE NODO 


Perla vertenza FIAT 
si comincia a discutere 


Lo stesso Donat Cattin deciderà sui provvedimenti. contro i violenti 
Rinviato a dopo le elezioni l'eventuale sciopero dei metalmeccanici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

Dopo sette settimane la ver- 
tenza della FIAT si è finalmen- 
te sbloccata, Oggi è stato rag- 
giunto, dopo un’altra serie di 
incontri al ministero del lavo. 
To, un accordo sul «nodo» rela- 
tivo ai provvedimenti discipli 
nari, pertanto da domattina le 
parti (FIAT e sindacati metal. 
meccanici) inizieranno le trat- 
tative vere e proprie sulla ma- 
teria che è stata divisa in cin- 
que capitoli. 

L’accordo raggiunto oggi sui 
provvedimenti disciplinari ri. 
mette, in pratica, nelle mani 
del ministro del lavoro, Donat 
Cattin, la questione relativa al- 
le infrazioni disciplinari di al- 
cuni lavoratori denunciate dal- 
l'azienda e contestate dai sin- 
dacati. Tale proposta è stata 
accettata dalle parti, pertanto, 
come precisa il testo sottoposto 
alla FIAT e ai sindacati sarà 
lo stesso ministro «a rendere 
nota una decisione, tenendo 
conto delle posizioni delle parti 
stesse, al termine della ver- 
tenza». 

E vediamo la cronaca di que- 
sta terza convulsa giornata ro- 
mana di «vertenza FIAT». Con- 
trariamente a quanto fissato 
ieri, gli incontri non. sono ini. 
ziati alle 17, bensì alle 19. Do- 
nat. Cattin..ha ricevuto alle 19 
appunto, separatamente le due 
delegazioni. per rendergli nota 
la proposta. Alle 19.30 le parti 
si sono. ritirate in due diverse 
sale intente a consultarsi tra di 
loro. Più tardi, erano circa le 
21, i tre segretari generali della 
FIOM, FIM e UILM, rispetti- 
vamente Trentin, Carniti e Ben- 
venuto, sono entrati nuovamen- 
te nello studio del ministro. 
L'incontro è durato un quarto 
d’ora.' Al termine i sindacali- 
sti hanno reso noto di aver ac- 
cettato la proposta e hanno 
diramato un comunicato in cui 
spiegano la «loro accettazione, 
anche al fine di accertare rapi- 
damente le effettive disponibi- 
lità della FIAT sul merito del- 
le rivendicazioni avanzate. 

A loro volta i rappresentanti 
della FIAT sono entrati. alle 
21.30 circa, nell'ufficio di Donat 
Cattin, da dove sono usciti po- 
co dopo informando di aver 
accolto la, proposta del mini. 
stro. A 
- Donat Cattin uscendo dallo 
studio ha dichiarato: «La si 
tuazione è sbloccata e doma- 
ni cominceremo a discutere. il 
tema dei cottimi avendo divi. 
so in cinque capitoli la mate- 
ria da trattare», I cinque capi- 
toli, oltre a quello relativo ai 
cottimi, riguardano: le quali- 
fiche, l'ambiente, i diritti sin- 
dacali e la questione quantita- 
tiva di aumento salariale. Lo 
avvocato Cuttica, capo delega- 
zione FIAT, dal canto suo, si 
è limitato a dire che data 
la sede in cui si svolgono Je 
trattative e il livello delle due 
delegazioni la trattativa sarà 
«rapida». Inoltre si è appre- 
so, da alcuni ambienti sinda- 
cali, che la riunione delle tre 
segreterie generali dei metal- 
meccanici, convocata per saba- 
to al fine di valutare lo «sta- 
tus) delle trattative e decidere 
in merito all’eventuale sciope- 
to della categoria, potrebbe 
essere rinviata a lunedì matti. 
na, ovvero a dopo le elezioni 
amministrative di domenica 13 
giugno. Tale decisione sarebbe 
stata presa dal segretario ge- 
nerale della FIOM, Trentin, 
d'accordo con il segretario po- 
litico del PCI, Berlinguer, al 
fine di non creare delle si. 
tuazioni «poco piacevoli per il 
partito comunista» prima delle 
elezioni. 

Risolta frattanto la vertenza 
che rischiava di compromette- 
te lo svolgimento degli seruti- 
ni e avviata positivamente .a 
quesione dei parastatali, due 
grossi problemi continuano a 
caratterizzare il panorama sin- 
dacale: lo sciopero negli ospe- 
dali e quello negli alberghi. 
La prima vertenza vede fin da 
domani.in agitazione i medici 
(aiuti e assistenti) ospedalieri 
aderenti all’ANAAO con scio- 
peri. articolati per regioni se- 
condo un calendario già messo 
a punto e che prevede 48 ore 
di astensione (1’11 e il 12) nel 
Lazio, in Campania in Sicilia 
e in Lombardia: seguiranno, 
il 16 e il 17 giugno, l'Emilia, 
la. Toscana, le Puglie, la Lu- 
cania, e la Sardegna: il 23 e 
ii. 24 lo sciopero di 48 ore sarà 
attuato nelle tre Venezie, in 
Liguria in Piemonte in Cala- 
bria, in Umbria, nelle Marche 
e negli Abruzzi. 

La conferma dell’effettuazio- 
ne della seconda fase dell’agi- 
tazione dei medici ospedalieri 
(che dal 24 maggio si astengo- 
no. da ogni prestazione straor- 
dinaria e che dal 3 al 5 giugno 
hanno attuato uno sciopero 
nazionale di 3 ore per ciascun 
giorno) è scaturita da una riu- 
nione della. segreteria naziona- 
le dell’ANAAO tenutasi ieri 
sera fino a tarda ora. Nel cor- 
so della riunione è stato fatto 
rilevare come durante la pri 
ma fase dello sciopero «bian- 
co» le prestazioni sanitarie sia- 
no diminuite del 40 per cento, 
sintomo che «larga parte della 
assistenza ospedaliera si basa 
sul lavoro straordinario dei 
medici». 

Richiamata su questi fatti 
l’attenzione della FIARO (fede- 
razione delle amministrazioni 
regionali ospedaliere) e delle 
regioni, l’associazione ha so- 
stenuto anche che «è da esse 
che spetta il superamento del 
blocco degli organici ovunque 
esso comporti, come è ne.la 
maggior parte dei casi, un) 
sfruttamento dei medici, una 
inesorabile caduta qualitativa 
del livello: delle prestazioni e 
una contemporanea impossibi. 
lità di contenere la spesa». 

Un. ulteriore inasprimento 
delle agitazioni sarà deciso se 
non avranno alcun esito i col. 
loqui dei rappresentanti della 
FIARO con ì ministri interes- 
sati, e cioè Mariotti e Donat 
Cattin, Il primo è fissato già 


per il 15. La convocazione da 
parte di Donat Cattin è pro- 
grammata per la prossima set- 
timana. 

Per l'agitazione concernente 
gli alberghi, agitazione che fa 
risentire sempre più i suoi ne- 
gativi effetti con l’approssi 
marsi della stagione estiva, va 
detto che gli scioperi sono già 
in corso dopo la decisione 
presa in tal senso ieri dai sin- 
dacati di categoria che hanno 
giudicato negativamente l'an 
damento delle trattative per 
il rinnovo contrattuale. Gli 
scioperi si svolgono secondo 
modalità decise a livello pro- 
vinciale. 


Domani il direttivo dell'as- 
sociazione albergatori (FAIAT) 
si riunirà per fare il punto 
sulla piattaforma  rivendicati- 
va avanzata dai sindacati che 
hanno chiesto «una risposta 
globale» prima di riprendere 
la discussione. Le parti torne- 
ranno poi a incontrarsi saba- 


to al ministero del lavoro, do- 
ve sono state convocate del 
ministro Donat Cattin. 


Matteo Giambi 


Legislazione del lavoro 


Un convegno a Roma 


Roma, 10 

Dal 16 al 18 giugno, presso 
la sede romana dell'Istituto di 
studi sul lavoro, nel. palazzo 
della civiltà del lavoro-dell’EUR 
si svolgeranno tre giornate di 
studio destinate sviluppi 
già in atto della legislazione del 
lavoro, dei rapporti sindacali e 
delle relazioni industriali. 

I relatori saranno il prof. 
Guerrieri, direttore generale dei 
rapporti di lavoro, il dott. Lo- 
pizzo, dirigente dell’ISL, il dott. 
Chericoni, del comitato consul. 
tivo dell'ISL, il prof. Rohehrs- 


sen, presidente di sezione del 
consiglio di stato, il dott. Fer- 
rati, (R. R.) 


RR 


IL PICCOLO 


# 


ESPLICITA DENUNCIA DEL 


PADRE DEL PICCOLO BARAC 


CATO MORTO A MILANO 


«Non voglio bandiere rosse 
al funerale di mio figlio» 


Ugo Ferretti, coinvolto negli incidenti dei giorni scorsi, parla di «vigliacca propaganda» 
non si trasformino in una manifestazione - L’aiuto di un sacerdote 


Chiede che le esequie 


Milano, 10 

Una dichiarazione che parla 
di «vigliacca propaganda», di 
«speculazione di ogni sorta», di 
interessi e della sua decisione 
di Jar svolgere î funerali del 
figlio «in forma semplice e non 
con bandiere rosse, ma con 
rito religioso» è stata diffusa 
oggi da Ugo Ferretti, uno dei 
baraccati che occuparono nei 
giorni scorsi lo stabile di via 
Tebaldi, e padre del piccolo 
Massimiliano di sette mesi, che 
morì per edema polmonare nel 
la notte jra domenica e lunedì 
scorso. nella clinica pediatrica 
«G. e C. De Marchi» di Milano. 


L'autenticità della dichiara- 
zione, scritta in un italiano ‘un 
po’ stentato e firmata da Uao 
Ferretti, e stata confermata a 
un redattore dell’Ansa da don 
Fernando Tagliabue, coadiutore 
della parrocchia di Santa Mu- 
ria dì Caravaggio, che si trova 
nella zona di via Tibaldi, e il 
cui nome è più volte citato 
nella dichiarazione. 


Nel suo documento, Ugo Fer- 
retti precisa di essersi deciso 
a «far conoscere la verità», «vi- 
sto e considerato che. approfit: 
tando della morte prematura 
di mio figlio Massimiliano Fer- 
rettì e visto anche che su tale 
corpicino inerme che da circa 
cinque giorni giace immobile 
in una camera mortuaria qual 
siasi a Milano, sì sta facendo 
del chiasso inutile». 


«lutto ciò che sto per dire 
— aggiunge Ferretti — non mi 
è dettato da nessuno, ma mi 
è dettato dal cuore di un pa 
dre e più ancora. dalla vigliac- 
ca propaganda e dalla specula- 
zione di ogni sorta (con inte- 
ressì che în seguito elencherò) 
che sì vuol fare di mio figlio 
e fin da ora dico; basta alla 
commedia e salti fuori la ve- 
rità, che solo pochi giorni fa 
compresi!». 

«Il giorno stesso che mi an- 
nunciarono che mio figlio era 
morto — continua la dichiara 
zione di Ugo Ferretti — io mi 
rivolsi ‘ai compagni (così chia- 
miamoli) e dissi loro: *’Sono 


senza mezzi finanziari, non. ho|. 


possibilità di organizzare un 
funerale”. Pertanto pregaì loro 
di far qualcosa in modo che 
anche mio figlio, almeno da 
morto, avesse la possibilità di 
aver un funerale non a spalle 
della società. Con ciò io non 
voglio imprecare contro nessu- 
no perché tutti hanno fatto il 
possibile per salvarlo. Ritornan- 
do all’aiuto che chiesì è da 
tener presente che sia ’Lotta 
continua” sia ‘il. Manifesto” 


mi esposero quanto «segue: il 
funerale doveva essere svolto 
con bandiere, con emblema fal- 


ce e martello, picchetti adde- 
strati a fermare macchine e 
creare una dimostrazione che 
non era altro che un martiriz- 
zare, ancora più che in vita, 
mio figlio. Io, non capendo 
nulla, non per la mia ignoran- 
za, bensì per essere stato im- 
bevuto dalle idee non morali 
dei suddetti, chiamiamoli pur 
così compagni di lotta, accet- 
tai tutto ciò». 

«Mi recai insieme a loro — 
continua la dichiarazione 
alla sala mortuaria. Lo spetta- 
colo che mi sì presentò era al- 
quanto disgustoso ‘perché an- 
che l, davanti a tante piccole 
bare, si parlava di luridi e 
sporchi interessi. Il giorno se- 
guente venne alla facoltà di 
architettura un'agenzia di di- 
stribuzione fotografica; in pa- 
role povere 1 mercenari della 
sofferenza altrui Non chiesero 


al padre oppure alla madre il 
permesso di poter fotografare 
il. piccolo amato figlio, ma si 
rivolsero direttamente ad una 
compagna, la quale, dopo aver 
interpellato altri esponenti sia 
del mondo studentesco che del 
Manifesto” e di "Lotta conti- 
nua”, acconsentìrono, peraltro 
senza nessuno sforzo, ad accet 
tare la proposta, cioè fotogra- 
Jare sia mio figlic che la sua 
tamiglia». 

«Non pensai in principio che 
si trattasse di speculazione ve- 
ra e propria, anzi fino a quel 
momento ero loro riconoscen- 
te, escludendo il. piccolo par- 
ticolare della visita all’obito- 
rio. Mî fecero fotografie in tut- 
te le pose, sia a me che a mio 
figlio e alla mia consorte e 
quando non ne potei più dissì; 
’Basto”. Con mio stupore e 
meraviglia mi sentii rispondere 


La festa della 


arina 


1, 


i 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Nel 53.0 anniversario dell'impresa di Luigi Rizzo al 
largo di Premuda è stata celebrata la festa della Marina mili- 
tare. Nella foto l’ammiraglio di squadra Roselli Lorenzini, capo 
di stato maggiore dell’Arma, a Roma al sacello del Milite Ignoto 


TRE BANDITI IN FUGA SU UN'AUTO RUBATA 


che loro avevano pagato, non 
ricordo di preciso, 250 mila lirz. 
Io e mia moglie eravamo senza 
una lira. Più volte mia moglie 
aveva chiesto degli indumenti, 
anche vecchi, bastava solo che 
le andassero bene. Ma tutto 
ciò fu inutile per il semplice 
Jatto che non fu mai accon- 
tentata». 


La dichiarazione di Ugo Fer- 
retti così prosegue: «Una sera 
verso le 17 circa, venne da me, 
e non solo da me, don Fernan- 
do, come fin dai primi giorni 
di via Tibaldì fece, anche se 
in quell'occasione, venne umi- 
liato da una persona qualsiasi. 
Mi fece le condoglianze per mio 
Jiglio e incoraggiò mia moglie 
a mon disperarsi. Siccome alle 
ore 10 del giorno seguente a- 
vrebbero dovuto essere cele 
brate le funzioni funebri e mia 
moglie non aveva di che cam- 
biarsi lo prégai di trovare qual 
che indumento per mia moglie. 
Non. feci in tempo a dir ciò 
che dalla sua mano venne ciò 
che permise a mia moglie di 
comprarsi il necessario. In: pa- 
role povere io, nadre di Massi- 
miliano, uomo che è stato 
sfruttato come tutti i compa- 
gni, chi più chi meno, vi dico 
che dovete riflettere prima di 
Jinire ancor più nella miseria, 
e jar soffrire maggiormente 1 
vostri figli». 

«Io stesso ho capito tutto ciò, 
mi sono rivolto a don Fernan- 
do e l’ho pregato di aiutar- 
mi; l'ho pregato anche di tro- 
varmi un .lavoro e, ringrazian- 
do sia il suo buon cuore e 
sia Iddio, che mi ha dato l’op- 
portunità di conoscerlo, di es- 
sere stato assecondato in tutto. 
Amici baraccati, in tutta Mita- 
no esistono altri don Fernando, 
andate da loro». 

«Innanzi tutto — conclude la 
dichiarazione — chiedo all’av- 
vocato Marcello Gentili e alle 
altre persone che stanno con 
lui, di cessare ogni attività ri- 
guardante i mieì interessi; mi 
riferisco in particolare all’au- 
topsia di mio figlio, che non 
dovrà essere fatta. Chiedo an- 
che ben chiaro, che si smetta 
di speculare su mio figlio e 
inoltre faccio presente che de- 
nuncerò, tramite il mio legale, 
qualsiasi persona che non è da 
me autorizzata a far dichiara 
zioni che possono diffamare 
sia me stesso che la mia fa- 
miglia. Inoltre è da tener pre- 
sente, questo in particolare lo 
faccio presente ai compagni sia 
del Manifesto” che di "Lotta 
continua”, Unità” ecc. che i 
funerali verranno fatti in for- 
ma semplice e non con ban 


L'ESTREMO SALUTO AMONDADORI 


Milano, 10 

Oltre duemila persone han- 
no partecipato oggi pomerig- 
gio ai funerali dell’editore 
Arnoldo Mondadori. Il corteo 
funebre, partito dall’abitazio- 
ne della famiglia Mondadori, 
in piazza Duse, ha percorso 
via Salvini e corso Venezia, 
per raggiungere quindi piaz: 
za San Babila dove, davanti 
all’omonima basilica, erano 
in attesa alcune centinaia di 
persone. Il corteo era aperto 
da due guardie di pubblica 
sicurezza in alta uniforme 
che reggevano una corona del 
Presidente della Repubblica, 

Venivano quindi altre coro- 
ne e gruppi di rappresentan. 
za, con gagliardetti e stendar- 
di, di associazioni assisten- 
ziali e culturali. Seguivano il 
carro funebre i familiari e i 
parenti più intimi. Venivano 
quindi personalità del mondo 
editoriale, della cultura e 
dell’arte, esponenti del mon- 
do politico e autorità, tra le 
quali il senatore Zonca, sot. 
tosegretario alla ricerca scien- 
tifica, in rappresentanza del 
presidente: del consiglio, il 
prof. Padellaro, direttore ge- 
nerale dei servizi informazio- 
ni e proprietà letteraria della 
presidenza del Consiglio dei 
ministri, anche in rappre- 
sentanza del sottosegretario 
fetto di Milano Ma , il sin 
daco e altre autorità, i diri. 
genti della casa editrice e i 
direttori e redattori delle pub- 
blicazioni edite dalla «Monda. 
dori» e, in rappresentanza 
della RAI, il direttore del 
servizio stampa Gian Paolo 
Cresci. 

(Nelle telefoto Ansa al Pic- 
colo il feretro seguito dai fa. 
miliari, nelle vie di Milano), 


Vene 


rdì, 11 giugno 1971 


DALLA PRIMA PAGINA 


TREGUA ELETTORALE 


PCI: Berlinguer a tribuna elet- 
torale, Ingrao a Roma e nume. 
rosi esponenti del partito che 
hanno fatto soprattutto della Si- 
cilia il loro campo di battaglia 
hanno) rilevato che c'è in tanti 
italiani la volontà di farla finita 
con troppe tribolazioni, ingiu- 
stizie ed inganni. Ma nell'Italia 
dioggi nessuno. deve farsi illu- 
sioni. Ogni avventura autorita- 
ria sarebbe destinata ad infran- 
gersi contro la forza e la lotta 
del movimento popolare possen- 
te. La DC cerca di presentarsi. 
come-il partito della stabilità | 
e della libertà, ma è proprio la | 
politica gretta ed immobilisti-; 
ca della DC la causa principale 
dell’instabilità del regime de- 
mocratico. I «big» di via delle 
Botteghe Oscure hanno riffer- 
mato che solo puntando sul 
PCI, cioè provocando un: ribal- 
tamento dell’attuale situazione 
politica e la liquidazione della 
fallimentare esperienza di cen- 
tro-sinistra i cittadini possono 
essere sicuri di una autentica 
azione riformatrice. 

PLI: Malagodi in questi gior- 
ni è stato impegnato in un 
«tour» veramente massacrante 
così come i maggiori esponenti 
del partito. Un discorso tenuto 
anche oggi e la trasmissione te- 


UN NUOVO BOLLO 


SUI PARABREZZA 


Da domani 


tutte le autovetture 


Pesanti sanzioni per chi 
Gontrastanti previsioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 


Si è ormai giunti alla scaden- 
za per l'assicurazione obbliga- 
toria. Da dopodomani 12 scatta 
la nuova legge, e quindi bisogna 
fare molta attenzione. L’avverti- 
mento riguarda soprattutto i 
due milioni di automobilisti ita- 
liani che finora non hanno sen- 
tito la necessità di adempiere a 
un elementare dovere di previ- 
denza stipulando una polizza di 
assicurazione, 

Da sabato questo obbligo vie- 
ne imposto per legge. Chi non 
lo adempie, cioé chiunque pone 
in circolazione veicoli o natanti | 
per i quali l'assicurazione è ob- 
bligatoria o consente alla loro 
circolazione senza copertura as- 
Sicurativa, è punito con una am- 
menda. fino a 300 mila lire e 
con l’arresto fino a 3 mesi. 

Ma non basta assicurarsi. Il 
conducente di un veicolo o di 
un natante, per il quale sia sta-; 


‘RITO COMMOVENTE 


NELLA BASILICA VATICANA 


Con i malati il Papa 


«Chiediamo di offrire i vostri dolori per la Chiesa» 


Lungo pellegrinaggio fra 


le barelle dopo la messa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 10 

E° stato commovente il rito 
del «Corpus Domini» nella Ba- 
silica vaticana, dove nel pome- 
Tiggio sono convenuti, rispon- 
dendo all'invito del Papa, un 
migliaio di malati da case pri. 
vate, da cliniche, da ospedali. 
Non pochi erano su barelle. 

La messa è stata seguita da 
tutti con viva partecipazione: 
echeggiavano sotto le volte le 
preghiere ripetute ad alta voce 
dall'assemblea. Le «letture» so- 
no state recitate da un cieco che 
scorreva con le dita sui caratte- 
ri «Braille» e da un poliomieli- 
tico; la preghiera comune è sta- 
ta letta da sei malati, tra cui 
un bambino e un giovane che 
sono stati avvicinati all’altare 
con le loro carrozzelle. 

Nella sua omelia, dopo la let- 
tura del Vangelo, il Papa ha rin- 


diere rosse, ma con rito reli-|graziato i malati che gli hanno 


gioso». 


DENUNCIA DEL MINISTRO E CONSIGLIERE COMUNALE PRET I 


(Ansa)|dato «il gaudio di incontrarli, 


SPARATORIA A TORINO 
DURANTE UN INSEGUIMENTO 


Capotta la vettura della polizia: un agente ferito 


Torino, 10 


Drammatico inseguimento 
con sparatoria questa sera, 
nel centro di Torino, fra una 
vettura rubata, con tre malvi- 
venti a bordo, e alcune radio- 
mobili della polizia: vistisi or- 
mai accerchiati, i malviventi 
hanno sparato contro una del- 
le vetture della polizia, col- 
pendone le gomme, L'auto è 
capottata e uno degli agenti è 
rimasto gravemente ferito. 

Il fatto ha avuto inizio in 
via Capua verso le 20, quan: 
do una radiomobile della po- 
lizia ha notato una «Fulvia 
coupé», che risultava rubata 
ieri sera a Giorgio Bongio- 
vanni, in via di Nanni 70. E* 
iniziato l'inseguimento, 

Nel frattempo un’altra «Vo- 
lante» ha cercato di bloccarla 
dall’altro lato. E’ stato allora 
che il malvivente seduto sul 
sedile posteriore ha infranto il 


lunotto e ha cominciato a #; 

rare contro una delle radio- 

mobili colpendo una gomma. 
(Italia) 


NUOVI ACCERTAMENTI 


sul caso Scaglione 


Palermo, 10 

Il consigliere istruttore dott. 
Lucio Grisolia e il procurato- 
Te capo della repubblica di 
Genova dott. Francesco Coco, 
incaricati dalla Corte di Cas- 
sazione dell’indagine sul du- 
plice omicidio di via Cipressi, 
dove il 5 maggio scorso furo- 
no uccisi. in un agguato il 
magistrato Piero Scaglione e 
il suo autista Antonino Lo 
Russo, sono ripartiti per Ge- 
nova. I magistrati hanno affi- 
dato al questore, dott. Fran- 
cesco Li Donni, alcuni accer- 
tamenti, LAnsa) 


Alcuni contribuenti «amici» 
favoriti dal comune di Bologna 


Citato il caso di un noto architetto, alto esponente del PCI 


Bologna, 10 

Il ministro delle finanze 
Luigi Preti, in qualità di con- 
sigliere comunale, ha rimpro- 
verato all’amministrazione bo- 
lognese «la sua incoerenza» in 
materia di applicazione della 
imposta di famiglia. In una 
lettera indirizzata a un quo- 
tidiano bolognese l'onorevole 
Preti afferma che «mentre gli 
accertamenti nei confronti di 
tutti gli operatori economici 
non possono essere certamen- 
te accusati di insufficiente ele- 
vatezza», il comune «ha con- 
tinuato a chiudere un occhio 
nei confronti di quei contri- 
buenti che godono  politica- 
mente le simpatie degli ammi 
nistratori municipali». 

Ad esempio — scrive l’ono- 
vole Preti — «l’anno scorso è 
scoppiato lo scandalo del no- 
to architetto Campos Venuti, 
che era tassato, agli effetti 


dell'imposta di famiglia, per 
meno di un milione. Malgrado 
questo, anche nel 1970 lo stes- 
so architetto, continua. ad es- 
sere tassato dal comune per 
un reddito inferiore al milio- 
ne. Questa parzialità determi. 
na ovviamente Una reazione 
fra tanti professionisti che so- 
no tassati per, un reddito ven- 
ti o trenta volte superiore». 

Nella stessa lettera, il mi 
nistro delle finanze contesta 
anche la tesi dell'assessore ai 
tributi, secondo cui «i comu- 
ni con la riforma fiscale, sa- 
rebbero praticamente elimina- 
ti dalla. gestione tributaria». 
«Tutti sanno — replica l'on. 
Preti — che non è esatto, per- 
ché il testo ‘della legge preve- 
de la collaborazione dei co- 
muni». 

Ml prof. Giuseppe Campos 
Venuti, alla cui posizione fi- 
scale sì riferisce l’on. Preti, 


è stato assessore all’urbanisti- 
ca al comune di Bologna ed 
è attualmente’ consigliere re- 
gionale per il PCI. 

(Italia) 


dagli operai in sciopero 
Cagliari, 10 

Gli stabilimenti della so- 
cietà «United Tanneries Ita- 
liana» di Assemini, occupati 
alcuni giorni fa. dalle mae- 
stranze, in agitazione per il 
pagamento del salario dei 
mesì di aprile e maggio, so- 
no stati quest'oggi sgombe- 
rati dai carabinieri interve- 
nuti su ordine del procura- 
tore della repubblica di Ca- 
gliari dott. Giuseppe Villa 


Santa. 
(Ansa) 


di essergli vicini per un'ora», e 
gli hanno permesso di esprime- 
re loro «la sua commossa affe- 
zione, di condividere le loro pe- 
ne». Il Papa ha rilevato che i 
malati soffrono di due mali, uno 
fisico al quale medici e assisten- 
ti. cercano, con tanta bravura e 
premura, di portare rimedio; 
l’altro spirituale, che non è me- 
no grave, sentito e complicato: 
«A questo almeno — ha detto — 
possa la presente celebrazione 
recare conforto». 

A questo punto il Papa ha 
spiegato il mistero della Euca- 
ristia, che reca conforto a chi 
soffre: «Dite — ha aggiunto — 
voi oppressi dalla malattia e dal- 
la sofferenza: non è la solitudi- 
ne, il senso di essere soli e qua- 
si separati da tutti, ciò che fa 
grave e quasi insopportabile e 
disperata la sofferenza? Il dolo- 
re è per sé isolante e ciò fa 
paura, accresce la pena fisica. 
Ebbene, per chi crede nella Eu- 
caristia, per chi ha la fortuna 
di riceverla, questa tremenda 
solitudine non c'è più. Cristo è 
con chi soffre, egli conosce il 
dolore, lo consola, lo condivide, 
‘parla in fondo allo spirito». 

‘Paolo VI ha esortato i presen. 
ti a unire le loro sofferenze a 


assicurate | 


non adempie alla legge 
sul futuro delle tariffe 


to adempiuto all’obbligo dell’as- 
sicurazione, che circoli senza es- 
sere munito del certificato di 
assicurazione o senza tenere 
esposto il contrassegno in modo 
ben visibile, e nel pusto prescrit- 
to, è punito (art. 32) con una 
sanzione amministrativa da 1000 
a 10.000 lire. 

Queste disposizioni di carat- 
tere penale e amministrativo in- 
vestono gli automobilisti e la 
loro responsabilità in relazione 
alla posizione in cui si vengono 
a trovare entro 48 ore. Di con- 
seguenza è opportuno che cia- 
sceuno analizzi bene il proprio 
caso; ad evitare incresciose sor- 
prese. Il tempo stringe, è vero, 
ma è sufficiente per mettersi in 
regola. Gli uffici delle compa- 
gnie assicuratrici lavorano a pie- 
no ritmo. Nelle grandi città il 
lavoro è intenso, ma è diluito 
nelle numerose agenzie di città. 
Del resto entro 15-20 minuti il 
nuovo assicurato riceve la po- 
lizza e il contrassegno. Cosa suc- 
cederà alla scadenza degli attua- 
li contratti? La legge prevede 
un adeguamento alle nuove ta- 
riffe, ma in proposito ci sono 
ancora degli interrogativi senza 
risposta. 

Chi deve approvare le tariffe? 
Sono state approvate? Le tarif- 
fe devono essere approvate dal 
ministero dell'industria e. per 
esso dal ministro in carica. Deb- 
bono essere presentate dalle 
compagnie insieme a una rela- 
zione tecnica. Il che è stato fat- 
to da tempo e non una volta so- 
la. Il ministro dell'industria, in- 
fatti, non solo non le ha appro- 
vate, ma le ha respinte. Ora si 
attende una decisione, a non 
lontana scadenza. Gli assicurati, 
comunque, non ne dovrebbero 
sentire le conseguenze se non 


levisiva gli hanno permesso. di 
tirare le somme. Da anni invece 
di andare avanti andiamo. in- 
dietro e la causa è politica. Il 
mezzo per correggerla sta nelle 
mani degli elettori. Il centro-si- 
nistra è viziato nel profondo da 
contraddizioni ed incertezze gra- 
vi; è quindi debole e cede alle 
spinte impetuose dell’estrema 
sinistra, D'altronde votare per 
il MSI significa scegliere uno 
strumento inutile e pericoloso, 
privo di ogni possibilità di sboc- 
chi positivi e tali da ‘spingere 
la DC verso l'estrema, sinistra 
facilitando il gioco pericolosis- 
simo del PCI. 

MSI: Almirante ha anche og- 
gi a tribuna elettorale ‘afferma- 
to che «c’è nell'aria un rilevan- 
te successo del nostro. partito 
alla base del quale sta la prote- 
sta degli italiani» i quali in pas- 
sato hanno creduto a chi chie- 
deva voti in nome dell’antico. 
munismo. Tutti questi obiettivi 
sono stati falliti e si è solo dato 
spazio al dilagare della sinistra 
e della violenza da essa fomen- 
tata. Si dice che il movimento 
sociale non abbia prospettive 
politiche, «ma quali sono quel- 
le del centro-sinistra che è — 


ha concluso Almirante — un 
tavolo zoppo da almeno tre 
gambe?». 


PDIUM: Il centro-sinistra — 
questa la tesi riaffermata anche 
da Covelli a tribuna elettorale 
— è un matrimonio cattolico-so- 
cialista e ha portato l’Italia sul 
le soglie del comunismo attra» 
verso il disordine morale, econo- 
mico e sociale, è indispensabile 
che gli elettori aprano gli occhi 
determinando una inversione di 
tendenza. 

Questo il ventaglio delle varie 
posizioni che troverà, ulteriore 
conferma nell'ultima ondata di 
comizi che ci sarà domani. Pol 
dalla mezzanotte scatterà, come 
si è detto, la «zona silenzio» e 
la parola passerà nella giornata 
di domenica in Sicilia e dome» 
nica e lunedì negli altri centri 
interessati agli oltre sette mi- 
lioni di elettori. E” chiaro che in 
molti piccoli centri, dato che 
— occorre ricordarlo — le ele- 
zioni sono amministrative, sa- 
ranno gli interessi locali a pre- 
valere, è anche chiaro che stan- 
te l’elevato numero dei votanti 
e la delicatezza dell’attuale mo- 
mento politico il voto avrà un 
peso notevole sul quadro po 
litico. 


RisP. 


NEL MARE DI BOGLIASCO 


FORSE AVVISTATI 
i pantaloni di Milena 


Genova, 10 

La polizia è stata. avvertita. 
oggi pomeriggio che un paio di 
pantaloni era stato visto in ma- 
le a Bogliasco. Sono state fat 
te immediate ricerche, perché 
il cadavere di Milena Sutter fu 
restituito dal mare privo di pan- 
taloni, ma senza esito. 

I sommozzatori cercheranno 
anche domani, La zona segna” 
lata è molto scogliosa e l’indu- 
mento, se veramente c’era, po- 
trebbe essersi impigliato. 
(Italia) 


VIETATA UN'ASSEMBLEA 


di «Lotta continua» 
Torino, 10 
Stamane si sarebbe dovuta 
svolgere nella popolare zona di 
Porta Palazzo un'assemblea po- 
polare organizzata da. «Lott& 
continua», della sinistra extra- | 


alla fine dei contratti. I nuovi 
assicurati possono stare tran- 
quilli per un anno. Le loro po- 
lizze non saranno ritoccate pri- 
ma del giugno 1972. 

Quindi vi saranno dei ritocchi. 
Si è parlato molto nei giorni 
scorsi di un aumento delle ta- 
riffe. E’ stato smentito. In real. 
tà, secondo attendibili indiscre- 
zioni, le tariffe dovrebbero va- 
riare entro una fascia del 5 p.c. 
Non è escluso che restino inva- 
riate. Il che, secondo molti sa- 
rebbe già un bel risultato. I più 
ottimisti propendono addirittu- 
ra per una lieve riduzione dei 
premi in funzione di particolari 
clausole delle polizze. E’ certo, 
per esempio, che l’utente sarà 
invitato a optare per la franchi. 
gia, in tal caso pagherà di meno. 

«Su un piano tecnico — sono 
parole del presidente delle Assi- 
curazioni Generali, senatore a 
vita Merzagora — la situazione 
del ramo auto in Italia dovreb- 
be giustificare un aumento del. 
le tariffe». 

G. R. 


A Brindisi 
il battaglione 


«San Marco» 
Brindisi, 10 


quelle di Cristo: «Allora appare 
chiaro che il dolore non è inuti- 
le e acquista una virtù redentri- 
ce, espiatrice, salvatrice, E la. 
sciate — ha concluso — che vi 
rivolgiamo una preghiera: vi 
chiediamo di offrire (vedete: 
soffrire diventa offrire) i vostri 
dolori per la Chiesa; sì, per la 
Chiesa intera. e per questa ro- 
mana in. particolare. Voi forse 
ne conoscete i bisogni. Avrete 
voi e avremo insieme degna- 
mente celebrato la festa del Cor- 
po e del Sangue di Cristo: festa 
di dolore, di amore, di consola» 
zione, di speranza e di salvezza». 

Alla comunione il Papa ha di- 
stribuito l’ostia.a numerosi ma- 
lati che si trovavano nei pressi 
dell’altare, mentre una decina di 
sacerdoti la recavano agli altri. 
Al termine Paolo VI è passato 
tra gli infermi avvicinandosi a 
loro, rivolgendo loro la parola, 
inginocchiandosi presso le ba- 
relle. Ultima commovente im. 
magine di un rito del Corpus 
Domini davvero indimenticabile. 


A. Paglialunga 


E’ giunto oggi a Brindisi 
il battaglione «San Marco», 
il reparto d’assalto della Ma- 
rina militare trasferito nella 
città pugliese insieme con 
gli altri reparti della Terza 
Divisione navale, della quale 
fa parte. 

I marinai sono sbarcati 
dalla nave appoggio «Etna», 
sulla quale alza le insegne il 
comandante della divisione, 
ammiraglio Bruni, e da al. 
tre unità, tra Je quali l'«An- 
teo» e la «Quarto», Recando 
la bandiera di combattimen. 
to, il reparto è sfilato per le 
principali vie del centro, rag- 
giungendo il medioevale «Ca. 
stello della Vittoria», sede 
del comando della base na- 
vale. 

Dopo gli onori, presentati 
da rappresentanze di tutte le 
Forze armate, la bandiera 
del «San Marco» è stata por. 
tata nell’ufficio de) comando 
del battaglione, mentre veni. 
vano sparate ventuno salve 
di cannone. (Ansa) 


parlamentare. La manifestazio- — 
ne non aveva però avuto l’au- 
torizzazione della questura ® 
quindi le forze di polizia hanno 
impedito la formazione di ogni 
assembramento e hanno ferma- 
to quattro persone. Dopo esse 
re stati portati in questura @ 
identificati, i quattro sono stati 


rilasciati. 
(Ansa) 


E' MORTO IL CONTE 


Massimo del Fante 


Roma, 10 

E’ morto nella propria abi- 
tazione di Castel Arcione il 
conte Massimo del Fante, al 
cui nome è legata la realizza 
zione di molte opere idrauli- 
che a cominciare dallo stesso 
acquedotto del Peschiera, che 
fu inaugurato nel 1935. 

Nato nel 1849 a Roccadimez- 
zo. un paesino della provincia 
© il’Aquila, il conte Massima 
del Fante conseguì all’univer- 
sità di Roma la laurea in in: 
gegneria idraulica. Dopo essef 
tornato dalla Cina, dove aveva 
soggiornato per qualche tem- 
po, il conte Massimo del Fan: 
te, al quale nel 1936 venne con- 
ferito il titolo di cavaliere del 
lavoro, realizzò le opere por- | 
tuali di Porto Empedocle @ 
diversi acquedotti, fra i quali, 
oltre a quello del Peschiera, 
vanno ricordati quello dell’A- 
quila, di Grosseto, di Teramo, 
Ascoli Piceno, Potenza, Cosen: 
za. Benevento ed Avellino. 

Dedicatosi alla politica nel: 
l'immediato dopoguerra, il 
conte Massimo del Fante fu 
deputato monarchico dal 1953 — 
al 1958. I funerali si svolgeran: 
no domani a Roccadimezzo, do- 
ve la salma verrà tumulata nel: 
la tomba di famiglia. 


SCIOPERO GENERALE 


paralizza l'Uruguay 


Montevideo, 10 
Tutto l'Uruguay è praticamen= 
te paralizzato da stamani da _ 
uno sciopero generale proclar 
mato da uno dei maggiori sine | 
dacati di tendenza comunista | 
per ottenere, tra l’altro, alcuni 
aumenti salariali e l’abolizione 
delle misure d’emergenza at 
tualmente in vigore nel paese. — 
0 Sciopero, il secondo dal: 
l'inizio dell’anno, è stato deciso | 
dalla «Convenzione nazionale 
dei lavoratori» e ha paralizzato | 
ferrovie, trasporti pubblici @ | 
privati, stabilimenti industriali 
ed imprese commerciali, ; 
(Ansa) 
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Lacco Ameno (Ischia) — Barbara e Christian Barnard nella piscina di un noto albergo dell'isola 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


In prima persona 


a 


de che dobbiamo percorrere, | 
Vestire il cilicio pesante e| 
scomodo di dover continua- | 
mente guardarsi dentro per | 
cogliere la voce che rimbal- 
Za 0 nasce è mestiere fati- 
coso, è vocazione alla soffe- 
Venza, E che Nera Gnoli Fuz- 
Zi abbia con gioia abbraccia 
to il mestiere di rendere te- 
SUmonianza dei suoi tempi, | 
di questa nostra età rovino- | 
Sa, degli uomini e donne che 
ella Incontra per le vie, per 
Merearli, con partecipazione | 
Li dolore, per dare ad essi | 
Significato di arte, lo testi-| 
monia l'impegno con cui, fi-| 
No ad oggi, ha vissuto la sua | 
dificlle Vicenda del narrare. 
Ha gopeeni della scrittrice 
ls Sempre rivolti ad ana- | 
Izzare momenti e personag- 


| 


| 
ci Sta 
SS Questa nostra umanità | 
er uUca che. urla, be- 

emmia, si muove, con or: | 


rendo frastuono, per ubria-| 
Care se stessa e creare una | 
artiera tra Ja loro nullità | 
e la nullità degli altri, 

Res € una scrittrice estre- 
i Mente impegnata sul pia 
pegizie tanto che per lei 
dont SIste personaggio, pro- 
ÙÒ ato sulla scena del rac- 
de O dI un linguaggio 
Reino avrebbe fatto 
noi lre uno scaricatore di 
Calata tratteggiato con deli- 
he Ugo TIio Sensibilità (o) 
non 3 eltà psicologica che 
PrOtEst E a significato di 
modi ‘a, di rifiuto contro Ì 
TR cui tanta parte di 
Ta “mostra umanità mani- 
di conii Er FOOD, 
oggi dn quali tanti individui | 
vita, Clupano il dono della 


Essa non si 


Ù attarda mai 
A descrivere 


è l’ambiente, lo 
SoPetto della terra, tutta pre- 
a! groviglio delle cose, 
fatti, dei pensieri dei 
Personaggi. Non esiste 
marg ONT dolcezza di 
ste RO di acque, esi 
a anto, come per ogni 
ai che senta il dovere 
E la sua verità, il per: 
Tareio inventato per nar- 
de pl Imomento che racchiu- 
tutta Nticamente il segno di 
Una. vita, 


con questo rigore essa 
moi a anche il delicat SSÌ- 
ERO autobiografico | 
Nn 3 hicordo dell'amica 
Dt sa ma forse anche a 
doni di Una presenza del 
GR RO mai l’uomo riu- 
pria cancellare dalla pro- 
Tmisun errena esistenza. Con) 
tema € rapporti quasi ma-| 
gio so) Ogni suo personag: | 
il ne la strada che 
SO ig) gli ha assegnato, 
Hiso albettamenti o inuti- 
Sbandamenti. 


È) dels truzione del raccon- 
Sempre Nera Gnoli Fuzzi è 
i ; esemplare, scarno 
SONE SR I suoi personaggi 
dramme {i nel momento più| 
sten tico della loro es: 
Nza, nell'atto che segnerà | 

per Sempr chi 
difioo pre con un marchio 
gurati ola loro vita o raffi- 
on cpellattimo in cui ven- 
lo ade inchiodati nell’ur- 
con Sr Protesta o nel gesto 
che ni rifiutano una vita 
ES © ha più senso di es- 

Ontinuata. 

mondo è quasi sem- 
‘Merso sotto un gro- 
ammo e, di aspirazio- 
“maticamente sofferte 
ci Re Vivere in solitu- 
forto di za mai avere il con- 
ESRI sorriso e godere 
o TIgOne: che la fede con- 
goti Suo è un mondo do- 
Co AoTsonaggi sono stati 
RA Usi, da un impietoso 
9, in un atto che rias- 


dei 
Suoi 
Cielo, 


T 


1 suo 
Pre som 
Viglio q 
Md 
È 


| sce la figura splendida di Gio- 


cui, nel loro destino, era sta-| 
to scritto exit o perdizione. | 

In questi racconti «In pri- 
ma persona» la Nera Gnoli 
Fuzzi ancora una volta, con 
una crudeltà pittorica e un 
realismo coloristico che ideal-| 
mente la affratella all'opera 
recente di Giuseppe Zigaina, 
sbozza alcuni personaggi per 
rendere testimonianza dello | 
abito che uomini e donne, | 
di questo nostro tempo ba-| 
lordo, hanno indossato pet | 
nascondere le stomachevoli 
piaghe e le putenti ulcere che | 
martorizzano il loro corpo. | 

Esemplare il racconto for: | 
se più bello e interessante | 
di tutto il libro «Un fanta: | 
sma pesante» in cui con un 
narrare agile, svelto, tutto 
cose fotografa situazioni e| 
momenti labilissimi di un 
animo profondamente turba. | 
to, illuminando ogni parola, | 
ogni più piccolo cenno con | 
maestria sapiente e fonden:. | 
do tutto in una creatura pla-| 
sticamente vera e viva. 

Il racconto inizia con un 
linguaggio tutto punteggiato 
da una ridda di oscenità el 
scurrilità scaraventate come | 
macigni non contro le vetra 
te di una cattedrale ma con: | 
tro la sordità opaca della| 
società consumistica d'oggi, 
perché oggi «se non ti spingi 
avanti, a suon di parolacce | 
neanche un passo fai! Non 
è che mi piaccia, anzi... Nien- 
te da fare, adeguarsi o mo- 
rire. Così, stiamo in Subur- 
ra e amen». 

Da questo mondo di Subur- 
ra e da un'autoconfessione 
che è una rapidissima umana 
ricostruzione di una vita, na- 


vanna che «liquidato in un 
battibaleno, senza drammi, 
come fa il prete con la pin- 
zocchera» l'uomo che ieri 
aveva amato con tutta Ja sua | 
giovane, innocente passione, | 
cerca di ricomporre i cocci 
per dar forma alla vita. 
«Hai voglia di crederti a 
prova di bomba, vulcanizzata 
contro le emozioni del gran 
simpatico» ma... «Giovanni è 
stato Giovanni»... «L'umanità 
sta dando i numeri»... ed è 
chiaro che «ci sono ometti e 


| sogni. 


rare, dire le cose che in-(sume con vigore scultoreo il | donnette che se la fanno fra | 
contriamo lungo le stra-|momento della giornata in|di loro» come è altrettanto 


chiaro che «ci sono i pagliac- 
ci» e che «un bel settanta per | 
cento dei pagliacci è di ses- 
so maschile» tutto questo è 
vero, è sacrosanto non vale 
neppure la fatica di discute 
re, analizzare ma quei pa- 
gliacci, donne o uomini che 
siano, creano un gran male 
agli altri, a chi non sa stare 
al loro giuoco o a chi finge 
di stare al giuoco perché non 
tutti possono vivere in un| 
vuoto deserto popolato di | 


Raramente in otto brevi pa- 
ginette uno scrittore riesce a 
creare un carattere, una fi- 
gura compiuta che abbia va- 
ore di arte, che sia testimo- 
nianza di un'età. Nera Gnoli 
Fuzzi ha avuto il tocco felice, 
ha saputo trovare la parola, | 
il periodare misurato perché | 
tutto in questo racconto, ogni | 
rase, ogni aggettivo obbedi- 
sce ad una misura ad un or- 
dine dal quale nasce una 
splendida, umana creatura, 
Gli altri racconti del volu-| 
me sono tutti pregevoli, di | 
‘acile piacevole lettura anche 
se ricchi di significati ed il- 
luminati da acute osservazio- 
ni: sono racconti che narra- 
no le. vicende dolorose di 
«quel settanta per cento di 
pagliacci» che oggi siamo, so- 
no pagine ricche di‘ significa- 
to morale, condotte tutte con 
rigore gnomico, con. viva 
e umana partecipazione ma 
nessuno ricrea una donna co- 
sì splendidamente compiuta, 
umanissima qual è la Giovan- 
na di «Un fantasma pesante». 

I racconti «In prima perso- 
na» debbono essere anche ri- 
cordati per l'edizione prege- 
volissima che la Libreria Uni- 
versitas ha saputo far stam- 
pare. Raramente libro oggi 
viene pubblicato con tanta 
cura di caratteri, carta e for- 
mato. Bella e ricca di signi 
ficato emblematico la coper- 
tina dovuta alla maestria di 
Maria Punzo la quale con po- 
co colore ma tanta, tanta in- 
telligenza e sensibilità è riu- 
scita a dire dell'animo di Ne- 
ra Gnoli Fuzzi molto di più, 
e meglio, delle nostre molte, 
troppe parole. 


Mario Coloni 


UN NUOVO CAPITOLO NELLA STORIA DEI COLLEGAMENTI AEREI FRA OCCIDENTE E ORIENTE 


IL PICCOLO 


Verso il mondo di Marco Polo 


con i moderni colossi dell’aria 


E° arredato con cura e gusto tipicamente indiani il Boeing 747 e può portare quattrocento passeggeri 
Le hostess si muovono nei loro coloriti costumi come in una esotica e raffinata sfilata d'alta moda 


DAL NOSTRO INVIATO 
Nuova Delhi, giugno 


Sari di seta color porpora 
intenso con. rosa shoching e 
blu reale con il turchese con 
disegni «bendhani», il prodot- 
to tradizionale ‘della colorazio- 
ne tipica del Rahasthanj «chu- 
ridar Kameez», cioè î costu- 
mì tradizionali del Nord India 
con Kafkan e pantaloni stret- 
ti in turchese con ricami in 
oro; «ghaghra», gonna a -lun- 
ghezza ‘caviglia completata da 
blusa color fiamma viva e da 
sciarpa e giacchetta color pru- 
gna: sono abiti splendidi in- 
dossati con eleganza e disîn- 
voltura da belle ragazze. Sem- 
bra di assistere a una esotica 
e raffinata sfilata di moda, ma 
in realtà — anche se gli abiti 
non hanno nulla da invidiare 
a quelli delle migliori sfilate 


— sì tratta delle nuove unifor-| 


mi che sono state create per 
le hostesses dell'Air India per 
întonarle con i motivi delle 
decorazioni interne del nuovo 
colosso, il Boeing 747 da circa 
400 posti che ha aperto un nuo- 
vo capitolo nella storia dei col- 
legamenti aerei tra l'Occidente 
e l'Oriente. Un modo nuovo 
di viaggiare verso l’avventuro- 
so mondo di Marco Polo non 
solo perché per la prima volta 
vengono impiegati i giganti 
dell’aria nei collegamenti fra 
gli Stati Uniti e l'Europa con 
l'India, la Malaysia, le isole 
Mauritius e il Giappone, ma 
perché è la prima volta che 
mì capita di vedere un «jet» 
arredato con una cura e un 
gusto particolari, tipicamente 
orientali. 

L'arte e la civiltà millenaria 
dell'Oriente non potevano ‘in- 
fatti recepire un prodotto ti- 
pico della civiltà occidentale, 
quale appunto i colossi della 
aria, senza dar loro una veste 
diversa, un aspetto che costi- 
tuisse per ìl passeggero un va- 
lido biglietto dì visita per in- 
trodurlo immediatamente in 
un mondo in cui î disegni, gli 
arabeschi, î delicatissimi ac- 
costamenti di colore tipici dei 
tappeti, delle sete, degli avo- 
ri finemente lavorati, dei pro- 


dotti artigianali in metallo e 

in legno sono non soltanto mo-| 
tivi ornamentali, bensì l’aspet- 
to esteriore, la rappresentazio- 
ne di un «modus vivendi», di | 
una capacità d'interpretare la 

vita tipicamente. orientale. 

Il gigante dell'aria Che réca | 
vistosamente scritto. sul «mu 
so» il nome di «Emperor As- 
hoday (il seguace di Gautama 
Buddha che fu Una delle più 
grandi figure della millenaria 
storia indiana), si stacca dal. 
suolo con la delicatezza di un 
aliante; si spengono le luci che | 
pregano di non jumare e di\ 
tenere allacciate le. cinture. di | 
sicurezza e immediatamente | 
per gli oltre 350 passeggeri, | 


seduti în comodissime poltro: | | 


ne di questo immenso salot- 


to, inizia la sfilata. In un de-|. 


licato fruscio di sete le bellis- 
sime hostess scivolano con gra- 
zia orientale sulle moquettes 
dei lunghi corridoi del Boeing 
facendo sfoggio al contempo 
deì loro coloritissimi costumi 
e di cordiali sorrisi con i qua- 


li offrono ai passeggeri tutti i | 


prodotti dì un raffinato servi: | 
zio ristoro. 

Poi, a poco 4. poco, l'atten- 
zione del viaggiatore si sposta 
sulle altre attrattive dell'«Em- 
peror Ashoda», îl primo di una | 
serie di giganti dell’aria, che | 
riproduce all’interno con deli- 
cate decorazioni le bellezze in- 
comparabili dell'India. Gli oblò 
ricordano il famoso Mahal di | 
Jaipur, le decorazioni murali | 
rivelano i misteri della vita | 
del dio Krishna, i colori iîn- 
tensi dei tappeti e delle tap- 
pezzerie rievocano l'incanto | 
dei tempi in cui secondo la| 
leggenda Krishna vagabonda: | 
va nei verdi boschi di Vrinda- 
van, il salotto del ponte supe- 
riore offre un esempio dell'ar- 
te e della grazia del periodo 
Gupta, le pareti che dividono 
una classe dall'altra sono de- 
corate con i. motivi classici | 
degli antichì ricami del Kash-| 
mir. 

E° il dio Krishna che domi- 
na quasi tutte-le raffigurazio- 
ni dei pannelli fatti sopra gli 


oblò con un senso artistico 


"ra le fonti d'informazione alle 
quali si appoggia chi come noi seri- 
ve di divulgazione scientifica, una 
posizione tutta particolare è rappre- 
sentata dai bollettini e dai notiziari 
pubblicati dagli uffici stampa d’indu- 
Strie, enti o agenzie internazionali. 
E questo sia perché essi contengono 
materiale spesso offerto in antepri- 
ma, sia perché le notizie che presen- 
tano sono le più aggiornate. Così, 
vogliamo parlar qui brevemente del 
«Notiziario quotidiano scientifico e 
tecnico» edito dall'USIS di Roma che 
arriva sulla nostra scrivania al rit- 
mo di due-tre fascicoli alla settima- 
ma con articoli e notizie di estrema 
attualità dal mondo della ricerca 
scientifica e tecnologica americana. 
La pubblicazione — curata con pas- 
sione e competenza dal collega Ma- 
rio Pinti — assume una funzione es- 
senziale in occasione delle imprese 
spaziali umane, quando esce sotto 
forma di grossi fascicoli speciali che 
permettono dî avere sotto mano tut- 
ti i datì disponibili sulle macchine 
e sugli uomini ché vi prendono par- 
te (e ai quali attingono continua. 
mente Stagno, Forcella e gli ‘altri 
per i loro commenti dal video). 

Un bel numero speciale del «No- 
tiziario» che ci è giunto recentemen- 
te, ìntitolato «Spazio anni ’70», è de- 
dicato agli obiettivi dell’astronautica 
americana per il decennio in cor- 
so @ si presenta per l'occasione con 
una orginale ed efficace copertina a 
colori di un certo gusto pop. Nelle 
50 e più pagine del fascicolo sono 
così presentati i quadri storici e tec- 
nici deì programmi umani della NA. 


Libri ricevuti 


S.A.: dal progetto Apollo di esplora- 
zione lunare al laboratorio orbitale 
Skylab, alla stazione spaziale perma- 
nente prevista per la fine degli an- 
ni ’70; a questi si aggiungono i pro- 
getti di esplorazione automatica (Ma- 
riner e Viking per Marte, Venere e 
Mercunio, Pioneer per Giove, «Grand 
Tour» dei pianeti esterni) e quelli di 
Studio delle risorse terrestri e di 
applicazione pratica delle tecniche 
spaziali. Tutti argomenti di cui già 
molte volte abbiamo avuto modo di 
parlare su questa pagina o di cui 
avremo occasione di occuparci con 
maggiore ampiezza nei prossimi anni. 
Assai opportunamente, un lungo ca- 
pitolo del fascicolo è dedicato alla 
«rivoluzione» astronomica dell'ultimo 
decennio che ha trasformato radical 
mente molte concezioni sull'universo: 
quasars, pulsars, stelle a raggi X, 
radiazione «fossile» residuo del «big 
bang» iniziale, per non citare che 
le scoperte più clamorose. In fondo 
alle quali — magari inconfessata — 
ci sta la speranza (0 il timore) di 
trovare nello spazio altre forme di 
vita, anche semplicissime. Altrimen- 
ti — come vien seritto — «lo stesso 
uomo potrà essere apportatore di vi- 
ta dal pianeta azzurro in. altri mon- 
di dopo aver varcato il vuoto dello 
spazio. C'è una canzone popolare del- 
l'Europa orientale che. dice: 
meli cresceranno su Marte”, 
questo è il ruolo dell’uomo nell’evo- 
luzione del nostro sistema solare. 
La generazione attuale ha fatto il 
primo passo: ha portato la vita sul- 


la, Luna». 
‘Ea 


Nel «jet» indiano le decorazioni rivelano fra l'altro i misteri della vita 
zerie rievocano l'incanto di tempi remoti. 


li del dio Krishna, mentre i colori intensi delle tappez: 
Si tratta di uno dei più suggestivi aspetti dell'India tradizionale e contemporanea 


L'«Emperor Ashoda», primo di una serie di giganti dell'aria, ha l’aspetto di un comodissimo 


salotto orientale con decorazioni interne che riproducono le bellezze incomparabili dell'India 


che una volta era motivo dì | 
orgoglio solo per i migliori 
transatlantici delle rotte ocea- 
niche. Krishna, nato come in- 
carnazione del dio Vishnu, il 
preservatore della trinità in- 


diana, è destinato a distrugge- | 


re i mali che si erano molti- 
‘plicati sulla terra. 


Per chi sì accosti per la pri- 
ma volta al ricco pantheon in- 
dù questi personaggi richiama- 
no alla mente un mondo vis- 
suto da ragazzi con l’aiuto del- 
la fantasia salgariana, ma in 
realtà tanta mitologia epica è 
ancora viva nella vita di ognì 
giorno in India. Ed è proprio 
per capire meglio la realtà in- 
diana, per comprendere l’arte 
e il modo dì vita di un popo- 
lo cui una millenaria esperien- 
za ha insegnato la cortesia, la 
pazienza, il sorriso seppure 
espresso attraverso gli occhi 
neri e profondi anche se le 
condizioni di miseria più che 
di benessere porterebbero tui- 
t'altro che al sorriso, è pro- 
prio per capîre tutto questo 
complesso mondo che bisogna 
passare attraverso il pantheon 
delle divinità indù. 

Krishna è il dio più vicino 
al cuore di ogni indiano poiché 
è il più buono e il più uma- 
no. E’ una hostess, con un sa- 
ri che richiama appunto una 
tavolozza di colori dal porpo- 
ra intenso, al rosa, al blu rea- 
le, a spiegarmi nei comodì sa- 
lotti del ponte superiore del 
Boeing, che Krishna viveva 
una vita idilliaca con i suoi 
compagni pascolando il bestia 
me del villaggio nei boschi di 
Vrindavan. La sua bellezza in- 
fantile si trasformò in bellez- 
za di adulto e le fanciulle del 
villaggio lo trovavano irresisti. 
bile. L'incantevole melodia che 
scaturiva dal suo jlauto riem- 
piva di languore e Krishna di- 
venne l'oggetto d’intense pas- 
sioni. In preda a questi sen- 
timenti, le fanciulle ricordaro- 
no che bagnandosì nel fiume 
Yamuna (credenza tutt’ora esi 
stente). sarebbero state assol- 
te dai loro peccati e ì loro de- 
sìderi sarebbero stati esauditi. 
Cercarono quindi la parte na- 
scosta del fiume e lasciati î 
vestiti sull’erba entrarono in 
acqua. A loro insaputa, Krish- 
na pascolava il bestiame nelle 
vicinanze e rubò loro le vesti. 
Quando le fanciulle — mi rac- 
conta ancora la hostess — usci. 
rono dall'acqua e non trova- 
rono più ì loro vestiti e vide- 
ro Krishna seduto sul ramo 
di un albero, radioso nelle sue 
vesti dorate e adorno di piu- 
me di pavone. Inflessibile al- 
le loro preghiere egli domandò 
loro di abbandonare ogni ver- 
gogna e di uscire dal fiume 
nella loro nudità. Un coman- 
do simbolico del suo messag- 
gio di salvezza, 

La hostess ha terminato îl 
suo racconto e mi guarda iîn- 
curiosità, poi con un cordiale 
«sorry» si scusa e sì allontana 
per esaudire la richiesta di un 
altro passeggero. Rimango as- 


‘sorto e, guardando dall'alto dei 


10 mila metri l'oceano, rivivo 
con la fantasia la poetica sto- 
ria narratami, una fiaba deli. 
catissima e al contempo pre- 
gna del più intenso simboli. 
smo. Forse proprio nell’amo- 
re concepito în modo così ele 


vato e senza tanti «tabù» sta 
la chiave di volta della sere- 
nità, della grazia, del sorriso 
del mondo orientale. Un mon- 
do che una volta appariva tan- 
to lontano per gli occidentali 
e che oggìi è a portata di ma- 
no se sì considera che proprio 
i nuovi colossi dell’aria. con» 
sentono un viaggio «inclousive 
tour» con soggiorno di circa 
due settimane mei maggiori 
centri indiani con poco più di 
400 mila lire. 

Si accendono di nuovo le lu- 
ci che pregano ì passeggeri di 
allacciare le cinture dì sicurez- 
za e di non fumare. Il tempo 
necessario per le consuete ope- 
razioni di sbarco e di dogana 
poi, in un pomeriggio arro- 
ventato, il caldo abbraccio di 
questo mondo così pieno di 
contrasti. Dalle strade grandis- 
sime e dalle ìmmense piazze 
circondate dal verde della New 


EPOCA 


POCA 
BONATTI 


nella misteriosa 
America del Sud 


Walter Bonatti ha portato a termine il più avventuroso 
dei suoi viaggi intorno al mondo andando alla scoperta 
delle aride e sconsolate Valli della Luna, scalando vul- 
cani sacri ancora circonfusi di leggenda, raggiungendo 
la vetta del “tetto dell'America”, percorrendo l’estre- 
ma regione ghiacciata della Patagonia. 


Su EPOCA, con grandi foto panoramiche a colori, la 
prima delle otto tappe del suo affascinante itinerario: 
una pubblicazione che si potrà raccogliere in volume. 


® 24 pagine a colori 


e 2 tavole giganti 
panoramiche 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


Delhi alle viuzze strette e af- 
Jollatissime della Old Delhi, 
dallo sfarzo di lucì delle stra- 
de lungo il mare a Bombay, 
allo spettacolo desolante della 
vera povertà nelle vie di Cal. 
cutta, dall’immensa ricchezza 
di un patrimonio artistico e 
culturale validamente ‘espres- 
so nella fiera dignità degli an- 
ziani «sik» con la lunga barba 
bianca e il turbante, alla mi- 
seria deì bambini che all’ae- 
roporto sì affollano attorno al- 
lo straniero e, così come av- 
viene nelle Hawaii, gli offrono 
una collana di fiori dal pro- 
fumo intensissimo. 

Se non sì resiste alla tenta- 
zione di ricambiare la loro 
cordialità con una rupia e so- 
prattutto con un sorriso, vuol 
dire che già sì è riusciti a com- 
prendere qualcosa di questo 
paese affascinante. 

Roberto Perugini 
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FONDA 


Silva Fonda alla Comunale di Trie- 
ste. Poche tinte — viola, rosato, 
verde — emergono alabastrine dal 
magma indistinto del caos primige- 
nio e distendono molte striature iri- 
descenti sulle masse organiche pro- 
liferanti. E' un tessuto vivo, ma sa- 
rebbe difficile assegnare i brani di 
tale. tessuto. all'uno o all’altro re- 
gno della natura. Colline e vallico- 
le, anfratti subacquei, tappeti erbo- 
si e fronde d’alberi, gatti, polipi, 
uccelli e animali ‘mitici, donne, si- 
tene e serpenti si trasformano in- 
cessantemente fra di loro; ogni crea- 
tura è anche l’altro da sé, il mo- 
stro sacro in cui si sublima l’uni- 
versale animismo. In questa chiave, 
le immagini della Fonda nascono 
da una movenza opposta a quella 
del surrealismo: î pittori surreali 
mirano a dare un significato di as- 
surda e inquietante fissità onirica 
agli oggetti più banali del panorama 
quotidiano; la Fonda riconduce alla 
fluidità e alla mobilità di un rac- 
conto interiore, continuo e credibile, 
anche le apparizioni più strane e 
imprevedibili. E' forte la tentazione 
che ci porterebbe a inventare equi- 
valenti letterari dei suoi simboli: 
ciascun personaggio assume il dupli- 
ce ruolo di rassegnato fantasma e 
di aggressore, pronto, in agguato, al 
balzo ispirato dalla femminile feli- 
nità. Torniamo, piuttosto, alla pittu- 
ta. La novità della mostra è nei qua- 
dri piccoli, con il chiarore latteo del- 
le carni contrapposto alla violenza 
dei neri, in breve sintesi. Ed è an- 
che, quanto all’esemplificazione ico- 
nologica, nel particolare del serpen- 
te che con la lingua biforcuta lam- 
bisce il volto della veggente. E, an- 
cora, nell’intarsio così vivo, mai ri- 
petuto, delle «Gatte bianche» e del- 
la verde civetta al n. 5. E sono le 
«Case al confine», personaggi caratte- 
ristici e parlanti anch'esse. Ma sareb- 
be un errore separare un quadro da. 
gli altri e cercare una griglia quali- 
tativa. Semmai vale la pena di ritro- 
vare di nuovo tutto il mondo della 
Fonda in un solo quadro. A ciò si 
presta assai bene «Domenica a Mon- 
falcone» (fuori catalogo) con gli 
scomparti appartenenti a differenti 
ordini prospettici che si legano per 
la fantasticità del racconto e per la 
forza istintiva delle pennellate, ele- 
menti entrambi della sua profonda 
e dolente autenticità, La presenta: 
zione sul catalogo si deve a Joseph 
‘Bierhals. 


T. ALBERTI 


Medaglie di Tristano Alberti alla 
galleria Tergeste. «Ciò che qualifica 
l'arte di Alberti — scrive Sergio Mo: 
lesi — è un innato, profondo, ap- 
passionato ‘amore per la vita nelle 
sue manifestazioni più autentiche ed. 
immediate, sì da fare di lui un po- 
liglotta stilisiteo, non per pigrizia o 
per pochezza d'ispirazione, ma per 
esprimersi con la ricchezza e la com- 
plessità che la sua esperienza del 
reale richiede». Di questa immedia- 
tezza vitalistica sono prova le mol. 
te medaglie ispirate dalle discipline 
sportive: calcio, judo, ippica, patti- 
naggio, pallacanestro sono caratte 
rizzati non dalla convenzionalità. del 
simbolo ma bensì dall'atteggiamen- 
to tipico dell'atleta che rimane ener- 
gico e scattante, pur essendo stata 
sottoposta l’«istantanea» a un radi. 
cale processo di stilizzazione. La sti- 
lizzazione è, infatti, il termine co- 
mune di tutte le esperienze di Tni- 
stano Alberti. Qui, nelle due scultu- 
re a tutto tondo, che sono fra le 
cose più nobili della mostra, abbia- 
mo l'esito filoforme che disegna aeree 
geometrie di curve congiunte nei 
punti nodali di maggior forza anta- 
gonistica. E, sul bassorilievo delle 
medaglie, ì vettori dinamici sono ri- 
portati come triangoli che definisco- 
no le membra del corpo umano, le 
vele delle barche, i piani in cui è 
scomposto il volto. Quando il ricor- 
so a uno schema preordinato non 
c'è, vien fuori il gusto spontaneo 
del plasticatore e lo stile (grandio- 
sità delle forme semplici persino nel- 
la scala ridotta della medaglia, ar- 
caismo martiniano che Molesi a ra- 
gione richiama) s’invera nell'episo- 
dio modellato: cavallino rovesciato, 
danzatori, lottatori. Gli è congenia- 
le la tecnica difficile dello sbalzo in 
rame che lo costringe a misurarsi 
con la dura materia da cui trae la 
pienezza delle forme vive, gonfie di 
vita. Fra le opere esposte sono da 
citare anche i bozzetti di medaglie 
dantesche, le targhe composte con 
sapiente equilibrio, le opere sacre 
ispirate a quel senso di severa ro- 
‘bustezza, priva d’inflessioni melan- 
coniche anche nei momenti dram. 
matici, che è l’intonazione fonda» 
mentale di Tristano Alberti. 


I.N. 
CEI 


Dopo una lunga assenza dalle sale 
goriziane il pittore Demetrio Cei, 
che nel capoluogo isontino ha tra- 
scorso la sua giovinezza prima di 
trasferirsi a Trieste, espone una 
quindicina di opere alla Lanterna 
d’oro sul colle del Castello. Si tratta 
di dipinti e litografie recenti che 
tuttavia. riconfermano in sostanza i) 
discorso del pittore, ricco di modu- 
lazioni, con esiti preziosi che riman- 
dano ad un gusto orientaleggiante, 
alle suggestioni riscoperte amorosa» 
mente — con prevalenza di motivi 
veneziani o lagunari — si fondono în 
composizioni di sapore astratto, dove 
invano si cercherebbe il particolare. 
Tutto infatti è evocazione: oggetti e 
fatti depositati nella ‘memoria rie 
mergono trasformati dalla fantasia, 
e resì autonomi, fino a diventare 
simboli. Ciò soprattutto sì rileva nel 
grande pannello dove la materia si 
coagula o sì distende a formare li: 
nee, riquadri, e strisce che si inter 
secano e creano illusioni prospetti 
che, ma si esaltano alla fine în ispe- 
cie nel colore sontuoso. Questa pit- 
tura è oggi goduta dal Cei in ciò 
che propone il fantastico, in relazio. 
ne ad un sentimento ocuto del fatto 
Taro e prezioso. 

L'artista, aveva sempre guardato 
agli agglomerati urbani avvolti da 
luci notturne o crepuscolari ed og: 
gi ancora quella sua attenzione per 
le cose immerse in una tiepida pe 
nombra lo induce a creare strutture 
e trame luminescenti, in cui il disco 
del sole o della luna si inserisce con 
discrezione, come nota cromatica, 

Le immagini vivono così di vita 
propria ed hanno il senso delle fa 
vole antiche, dalla quali appare or- 
mai lontano il clima agitato del no- 
stro tempo. Ma è chiaro che questo 
amore per la pagina suggestiva ed 
evocatrice corrisponde alla segreta 
vocazione di Cel tuttora coerente e 


fedele ai propri punti di partenza. 
F.M. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 11 giugno 1971 


*GIORNALE DI TRIESTE 


SULLE DIECI AREE ORIGINARIAMENTE SCELTE 


Otto <sorelle» disponibili 
nel programma dell'edilizia 


Come si articola il piano del Comune per la completa 
attuazione della legge 167 - Saranno in tutto 4250 alloggi 


Come abbiamo preannuncia- 
to, nell’anticipare l’ordine del 
giorno dei lavori che il Consi- 
glio comunale si accinge ad. af 
frontare in quest’ultimo scor- 
cio del suo mandato, l’Ammi- 
nistrazione civica si appresta a 
completare i piani di zona per 
l'edilizia economica e popolare, 
a norma della legge 167. Com'è 
noto, il Comune aveva a suo 
termpo approvato, precisamente 
nel 1964, i piani riguardanti le 
seguenti tre zone: Zozzol-Mela- 
Ta S. Maria Maddalena infe- 
Tiore e. Piani Sant'Anna; ma 
l'anno successivo — anche in 
seguito alle opposizioni avan- 
zate dai coltivatori interessati 
— l’area di Piani Sant'Anna 
era stata quasi interamente 
stralciata dal piano e conside- 
rata come zona agricola, parti 
colarmente attrezzata per la 
ortofrutticoltura; ed in luogo 
di quest'area il Comune aveva 
indicato altre dieci, ovviamen- 
te più piccole e sparse un po? 
dappertutto in città, che erano 
state scherzosamente definite 
le «dieci sorelle». 

A questo punto, essendo stati 
nel frattempo elaborati il pia- 
no regolatore generale della cit- 
tà e quello della cosiddetta 
«grande viabilità», si trattava 
di verificare la validità delle 
scelte riguardanti le «dieci so- 
relle», nonché delle altre aree 
già previste ed approvate con 
decreto ministeriale, Ed è ri- 
sultato — come ha illustrato il 
Sindaco Spaccini, nella sua 
coincidente veste di assessore 
all'Urbanistica, in sede di com- 
missione consiliare — che par- 
te dei piani adottati a suo 
tempo doveva essere stralciata, 
parte poteva essere riconfer- 
mata e parte infine doveva es- 
sere sottoposta a «varianti» 
specie alla luce dei successivi 
dettami del piano regolatore 
generale e della «grande via- 
bilità». 

Così per la zona di Rozzol - 
Melara — ha anticipato il Sin- 
daco, durante i lavori dell’appo- 
sita commissione consiliare — 
Viene ora proposta una «varian- 
te» che prevede in particolare 


——————————zi 


IL SILENZIO 
sull’autostrada 
Udine -Tarvisio 


Da quando, nei primi mesi 
dello scorso anno, la congiun- 
tura in Italia ha cominciato 
a farsi difficile, sì è prospet- 
tata la necessità, di ridurre e 
frenare gli impegni finanziari 
per le autostrade. Anche il 
Presidente del Consiglio Co- 
lombo si espresse in tal senso 
în più di un caso. Ora però lo 
stesso on. Colombo ha mutato 
parere. Sempre per la mede- 
sima ragione l'esigenza, 
cioè, dì superare le difficoltà 
congiunturali — ha invitato il 
Comitato Interministeriale per 
la Programmazione Economi- 
ca a dare nuovamente impul- 
so di programmi di costru- 
zione autostradali. 

Il CIPE non s'è fatto pre- 
gare. Riunitosì la settimana 
scorsa (n. îl 4 giugno), ha 
dato incarico al Ministero dei 
Lavori Pubblici di accelerare 
l'esecuzione di queste opere, 
ed anzi le ha pure indicate 
espressamente, una per una. 
Nell’elenco figurano, in prati- 
ca, tutte le autostrade date in 
concessione all’IRI e non an- 
cora appaltate, assieme ad al- 
cune altre affidate a società 
concessionarie diverse: tutte 
fuorché una, la Udine-Tarvisio. 

Ci sono la Genova Voltri: 
Alessandria-Sempione e la Ba- 
riTaranto, entrambe di com- 
petenza della Società «Auto- 
strade» dell’IRI; ci sono poi 
il proiungamento dell’autostra- 
da Roma-L’Aquila fino alla co- 
sta adriatica, la Palermo-Cata- 
nia e la Palermo-Mazara. del 
Vallo; ci sono persino il siste- 
ma tungenziale di Torino, il 
raddoppio di un tratto della 
autostrada Genova-Savona e il 
raccordo fra Portonaccio, (Ro- 
ma) e l'autostrada per l'Aqui- 
la; ma la Udine-Tarvisio non 
c'é. (Quanto alle altre auto- 
strade incluse a suo tempo 
nel medesimo piano dell’IRI in 
cui trovò posto quella ‘per 
Tarvisio, c'è da dire che la 
Como-Chiasso è ormai stata 


lo spostamento dell'ubicazione 
prevista per gli edifici scolasti- 
ci, e ciò perché risultino in po- 
sizione più baricentrica; per la 
area di S.M.M. Inferiore, cui 
il piano della «grande viabilità» 
tuba qualche fetta, si impone 
lo spostamento del cosiddetto 
centro civico; e fra le «dieci so- 
relle» — che dovevano sostitui- 
re la zona, stralciata, di Piani 
Sant'Anna ed anche la riduzio- 
ne di quella di S.M.M. Inferio- 
Te — due risultano infine non 
più idonee. Rimangono, perciò, 
le seguenti otto: Campanelle, 
Chiadino, Cumano, piazzale Re- 
sistenza, Rozzol- Melara II — a 
valle della prima —, S.M.M. In- 
feriore II, Borgo San Sergio e 
Valmaura: alcune molto limita- 
te, fin d'ora saturate da altre 
iniziative edilizie, (come quella 
della Gescal). 

La scelta di tali aree. era sta- 
ta operata — ha ricordato il 
Sindaco — tenendo presenti le 
direttrici dello sviluppo degli 
insediamenti abitativi a Trieste, 


completata, la Venezia Mestre- 
Vittorio Veneto, la Ancona 
Pescara, la Pescara-Foggia, 
nonché il raccordo di Raven- 
na, sono tutte în corso di co- 
struzione più o meno avan- 
zato, e infine la Caserta-Nola- 
Salerno è già in fase di appal- 
to dei lavori). 

Non vogliamo neppur la- 
sciarci shorare dal sospetto 
che la presente scelta del 
CIPE sia stata anche solo in 
parte influenzata dal fatto che 
a Genova, a Roma, in Puglia 
e în Sicilia stiano per aver 
luogo, il 13 corrente, le ele- 
zioni amministrative 0 regio» 


nali. No, la decisione del mas- 
simo organo della program- 
mazione nazionale dev'essere 
motivata da ragioni ben più 
importanti. Ma qual è il mo- 
tivo dell'esclusione della Udi 


i Tarvisio da quest’ultimo 
«pacchetto» autostradale ad 
esecuzione «accelerata»? 

F. G. 


direttrici che anche il piano re- 
golatore generale indica proiet- 
tate verso S.M. Maddalena in- 
feriore, con l'opportunità di sal- 
vaguardare il Carso e la limi- 
tata possibilità del costone di 
‘Barcola; scelta che ha tenuto 
inoltre presenti la vicinanza di 
preesistenti impianti pubblici e 
la spontanea tendenza all'espan- 
sione di certe aree cittadine, 
quale conseguenza di rapporti 
di collegamento abbastanza age- 
voli con il centro da una parte 
e con gli insediamenti industria- 
li dall'altra. In singoli casi le 
aree sono state invece reperite 
nel pieno del tessuto urbano, 
in corrispondenza — come per 
il piazzale della Resistenza, ai 
Campi Elisi — di punti rimasti 
inedificati. 

“Tradotto in termini di allog- 
gi, l'intera questione si presen- 
ta nel seguente modo: le aree 
della legge 167, inizialmente in- 
dividuate, nel 1964, rendevano 
possibile la realizzazione di 
5.500 appartamenti: questo — 
ci ha dichiarato l’assessore De 
Luca, che coadiuva il Sindaco 
per il settore dell’Urbanistica — 
sulla base del fabbisogno di al- 
loggi economici che allora era 
stato calcolato dal Comune a 
conclusione di una serie di va- 
lutazioni, come quella sulla sta- 
titicità dell'andamento demogra- 
fico cittadino, in seguito alla 
quale la domanda d’alloggi era 
da ricercarsi quasi esclusiva- 
mente nella moltiplicazione dei 
nuclei familiari e non già, ap- 
punto, in un incremento della 
popolazione. Ma se gli alloggi 
già costruiti o in corso d'opera 
a Rozzol-Melara corrispondono 
grosso modo alle previsioni ini 
ziali (975 contro una previsione 
di 1000), a S.M.M. Inferiore si 
può contare su circa 1200 allog- 
gi (in luogo dei. 1700 previsti) 
ed a Piani Sant'Anna (la cui zo- 
na è stata quasi interamente 
stralciata) su 390 alloggi contro 
î previsti 2800. In tutto 2550 
alloggi, circa; cioè poco meno 
della metà di quelli previsti ini- 
zialmente. Ed ecco che le aree 
sostitutive (le «dieci sorelle» ri- 
dotte ultimamente a otto) per- 
metteranno di colmare parzial- 
mente la lacuna, con una previ. 
sione di complessivi 1700 alloggi 
(che interesseranno un totale 
di circa 6400 abitanti). 

Mancano pur sempre 1200 al- 


loggi per raggiungere la quota 
di 5500, che secondo lo stesso 
Comune costituiva, ancora nel 
1964, il fabbisogno cittadino in 
questo settore, «Si tratta in ogni 
caso — rileva. l'assessore De 
Luca — di un intervento valido 
tanto più che esso costituisce 
un obiettivo da raggiungere a 
brevissimo termine: appena va- 
rate le relative delibere dal 
Consiglio comunale e una volta 
ratificate dalla Regione, le aree 
verranno immediatamente asse- 
gnate per l'edificazione. E il rag- 
giungimento dell’attuale positi- 
vo traguardo non pregiudica pe- 
raltro, in nessun do, l'effet. 
tuazione dei successivi interven: 
ti in favore dell'edilizia econo- 
mica e popolare. Il Comune — 
assicura l'assessore — ha infat- 
ti già iniziato un lavoro di ve- 
rifica delle ulteriori zone da 
scegliere fra le più idonee a 
questo tipo di edilizia. Anzi, si 
conta di realizzare nei cosiddet- 


ti «tempi lunghi», cioè entro il 
1982, ulteriori 6750 alloggi po 
polari, che si calcola costitui- 
ranno per quell’epoca il fabbi- 
sogno cui dover sovvenire, 


(«Giornaltoto») 

Con la consueta solennità. 
tra due fitte ali di folla, si è 
snodata ieri la tradizionale 
processione del Corpus Domi- 
ni, che dalla chiesa di S. An- 
tonio Taumaturgo ha raggiun- 
to il colle di San Giusto, 

Preceduto dal clero e dai 


LA 


componenti le varie organizza. | del S. Sepolcro e ‘da una jol- 


zioni religiose, il baldacchino 
— sotto il quale l'Arcivescovo 
mons. Santin reggeva il SS. 
Sacramento, assistito da mons. 
Carra e da mons. Parentin — 
era seguito dalle autorità re- 
gionali e cittadine, dai compo- 
menti gli Ordini di Malta e 
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OBBLIGATORIA DA DOMANI L'ASSICURAZIONE AUTO 


A MEZZANOTTE SCATTA 
L'<OPERAZIONE R.C.A.> 


Sono ancora 7 o 8 mila le vetture «fuori legge» 
Poco più della metà delle moto figura in regola 


A mezzanotte entra in vigore 
l'assicurazione obbligatoria de- 
gli automezzi per la responsabi- 
lità civile. A ventiquattro ore 
dal momento in cui tutte le au- 
to dovranno risultare assicura- 
te, con tanto di bollo della RCA 
sul cristallo anteriore e con il 
prevedibile intensificato control. 
lo da parte della polizia, carabi- 
nieri e Guardia di finanza, non 
tutti gli automobilisti risultano 
però in regola con le nuove di. 
sposizioni di legge. Secondo una 
stima approssimativa fatta dai 
responsabili delle compagnie di 
assicurazione, una percentuale 
oscillante tra 1’8 e il 10 per cen- 
to delle autovetture con targa 
TS sarebbero ancora prive di 
assicurazione; una percentuale 
più alta è invece quella degli au- 
tomobilisti triestini che sono as- 
sicurati ma non hanno ancora 
provveduto a ritirare il nuovo 
bollo da aggiungere accanto a 
quello di circolazione. 

La situazione è quindi piutto- 
sto seria se sì pensa che circa 
7 0 8 mila auto triestine non 
sono assicurate e se si pensa 
che gli automobilisti non in re- 
gola rischiano consistenti san- 
zioni pecuniarie e addirittura 
l'arresto. Comunque in questo 
campo la nostra provincia van- 
ta un consolante primato, dato 
che la media nazionale delle au- 
to non assicurate è di circa il 
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SPECIALI 


CORSI RISERVATI AGLI STUDENTI 


INVITO AL VOLO 


CON BREVETTI AGEVOLATI 


Si aprono in questi giorni le 
iscrizioni allo speciale corso 
della scuola di volo dell’Aero 
Club di Gorizia, riservato agli 
studenti medi ed universitari 
iscritti alla sezione aeronautica 
del Centro Universitario Sporti- 
vo di Trieste. Particolarmente 
notevoli le facilitazioni di cui 
godono tutti eli allievi. piloti: 
oltre ad uno sconto sul prezzo 
dell'ora ci volo, è particolar- 
mente interessante anche la for- 
ma ci pagamento che è rateale 
a scadenza mensile, 

Inoltre tutto il materiale ne- 
cessario alla preparazione teo- 
rica del pilota verrà fornita di- 
rettamente dalla sezione aero- 
nautica del CUS. Altre facilita 
zioni economiche per coloro i 
quali conseguiranno il brevetto 
di 2.0 grado entro diciotto mesi 
dall'inizio del corso coniistono 
in un contributo ministeriale di 
250.000 lire per tutti i nati dal 
1949 e di 100.000 lire per i nati 
dal 1945 al 1948. 

A dimostrare la validità della 
formula adottata dall’Aero Club 
di Gorizia e dal CUS Trieste ba- 


Soste vietate 
lungo le rive 


IL DIVIETO. ADOTTATO PER LA 
PULIZIA DELLE FOGNATURE 


A seguito della preannun- 
ciata ordinanza del Sindaco, 
che fissa il totale divieto di 
sosta sulle rive dal corso 
Cavour: fino a Campo Marzio 
per l’esecuzione d'urgenti la- 
vori di ripristino delle con- 
dotte della fognatura urbana 
(rimaste intasare nei collet- 
tori principali a causa delle 
piogge torrenziali degli ulti- 
mi giorni), già oggi — con 
ogni probabilità — migliaia 
di automobilisti saranno co- 
stretti a una disperata ricer- 
ca di posteggio, 


sti pensare che ben sette allie- 

i partecipanti al passato cor- 
so hanno ottenuto il brevetto 
con vuoni voti all'ultima sessio- 
ne d’esami. Si può ben dire 
quindi che oggi il brevetto di 
pilot». è alla portata di tutti, 
purché non manchi la p:ssione 
per il volo, una buona efficienza 
fisica e la determinazione di 
riuscire. 

‘Anche il rettore dell'Universi- 
tà di Trieste, prof. Origone, Si 
sta interessando all’attività ae- 
ronautica del CUS: domenica 
scorsa ha infatti visitato il cam- 
po di Gorizia intrattenendosi 
con l'istruttore e gli altri diri 
genti dell’Aero Club. Egli si è 
mostrato compiaciuto per i ri- 
sultati ottenuti dai giovani uni- 
versitari e dal sodalizio gorizia- 
no nel campo della diffusione 
del volo nelle province di Go- 
rizia e Trieste. 


Approvato il piano 


per le strade della GMT 


Il Comitato tecnico del Friu- 
li-Venezia Giulia ha approva: 
to il progetto dell’Ente zona 
industriale che . prevede una 
spesa di 630 milioni, finanzia 
ta dall'Amministrazione regio- 
nale nella misura dell’80. per 
cento e che verrà realizzato 
mediante due stralci che po- 
tranno essere appaltati contem- 
poraneamente. il progetto con- 
templa l'allargamento e la ret- 
tifica della strada provinciale 
della Rosandra allo scopo di 
creare una efficiente viabilità 
di base sulla quale innestare 
il raccordo stradale principa- 
le della «Grandi Motori» nòn- 
ché per sostituire i collegamen- 
ti stradali con la piana di San 
Dorligo, previste anche opere 
per la raccolta e lo smaltimen- 
to delle acque meteoriche che 
interessano l’intera zona. 


25 per cento, con punte del 60 
per cento nelle regioni meridio- 
nali. 

Evidentemente molti automo- 
bilisti hanno sperato fino all’ul- 
timo in una proroga dell'entrata 
in vigore dell’assicurazione ob- 
bligatoria, ma ormai è estrema- 
mente difficile che la dilazione 
venga concessa. E’ facile così 
prevedere che i 7-8 mila triesti- 
ni non ancora assicurati e quel- 
li ancora sprovvisti di bollo 
prenderanno oggi d'assalto le 
agenzie delle compagnie di assi- 
curazione 0 addirittura vedremo 
domani molte meno auto in cir- 
colazione. 

Per quanto riguarda i moto- 
veicoli, i dati sono peggiori, per- 
ché la percentuale dei non assi- 
curati è altissima (circa il 60 
per cento) e anche per essi scat- 
ta stanotte l’obbligo; come pure 
per i natanti a motore, dove la 
percentuale dei «non in regola» 
è meno elevata. 

Un altro problema che riguar- 
da particolarmente la nostra zo- 
na è di carattere «internaziona- 
le». Infatti, con l’entrata in vi. 
gore dell’'assicurazione obbliga- 
toria, tale obbligo riguarderà 
anche le auto straniere che en- 
trano nel nostro Paese. Ai vali- 
chi della nostra provincia la po- 
lizia di frontiera e la guardia di 
finanza chiederanno infatti agli 
automobilisti stranieri la «carta 
verde» valida per l’Italia ed è 
prevedibile che questa operazio- 
ne porterà qualche lieve rallen- 
tamento allo scorrimento del 
traffico ai valichi. Va comunque 
segnalato che in Jugoslavia vige 
l'assicurazione obbligatoria ed è 
perciò probabile che moltissimi 
automobilisti di oltre confine 
siano già muniti anche della 
«carta verde». 

i gticicita 


«Giornata di protesta» 
dei docenti universitari 


La giornata odierna è stata 
proclamata «giornata nazionale 
di protesta» dalle sezioni uni- 
versitarie delle tre Confederazio- 
ni CISL, UIL e CGIL, nonché 
dalle associazioni aderenti al Co- 
mitato Nazionale Universitario, 
che complessivamente raccolgo- 
no la quasi totalità dei docenti 
universitari. 

La protesta trae origine dal 
fatto che la riforma universita- 
ria, nel testo approvato dal Se- 
nato, è stata in parte snaturata 
per alcuni suoi contenuti di fon- 
do, riguardanti la gestione de- 
mocratica dell’Università, il di- 
ritto allo studio, lo stato giuri. 
dico dei docenti. Tra le rivendi- 
cazioni, la più importante è il ri. 
conoscimento giuridico del tito- 
lo di docente unico a tutti i do- 
centi che partecipano all'attività 
‘universitaria. 

A Trieste le manifestazioni 
culmineranno in un'assemblea 
unitaria, che si terrà alle ore 
17.30 presso la sede centrale del- 
l’Università ed alla quale sono 
invitati tutti j docenti e ricerca- 
tori universitari. 


Misure di prevenzione 
per l'epidemia in India 


Nessun allarme, naturalmen- 
te, ma d'altro canto è compren- 
sibile che le autorità sanitarie 
sì. preoccupino proprio perché 
la situazione in un porto di ma- 
re come Trieste continui ad es- 
sere tranquilla in ogni senso. 
E' unicamente sotto questo 
aspetto che l'ufficio del medico 
provinciale si è interessato in 
tempo per avere sufficienti do- 
si di vaccino capaci di fronteg- 
giare qualsiasi pericolo che po- 


tesse affacciarsi a seguito del- 
l'epidemia di colera scoppiata 
nei campi dei profughi pakista- 
ni e lungo la frontiera indo- 
‘pakistana. 

In questo senso il medico 
provinciale, assieme alle. altre 


autorità sanitarie locali, ha ri- 
volto l'invito a quelli che pos- 
sorio essere maggiormente espo- 
sti al contagio a farsi vaccina- 
re, ché proprio questo — si as- 
serisce — è il momento oppor- 
tuno per sottoporsi alla misu- 
ra profilattica. Si deve però no- 
tare — a quanto si sottolinea 
negli ambienti sanitari — che 
non esiste praticamente alcuna 
rispondenza da parte di coloro 
che possono essere i,diretti in- 
feressati a tale campagna pre- 
ventiva: finora, infatti, quasi 
tutti gli appelli sono caduti nel 
vuoto. 

In proposito, quindi, l’ufficio 
del medico provinciale richia- 
ma l’attenzione dei portuali e 
di altre categorie di lavoratori 
a sottoporsi alla vaccinazione, 
tenendo presente che la campa- 
gna attuata nell'autunno scorso 
(e alla quale avevano risposto 
in molti, contrariamente a quan- 
to avviene ora) deve ritenersi 
assolutamente superata. L’effi- 
cacia del vaccino, infatti, non 
va oltre i sei mesi, per cui una 
ripetizione di tale misura — se- 
condo la massima autorità sa- 
nitaria locale — deve intender- 
si consigliabile. 

Maree — OGGI: alta alle 12:40 con 
cm 32 sopra il l.m. e alle 23,15 con 
em 41 sopra il l.m.; bassa alle 15,40 
con cm 4 sotto il lm. 


la imponente. 

Prima di impartire la benedi- 
zione alla città, dal piazzale 
di San Giusto, mons. Santin 
ha rivolto la sua autorevole pa- 
rola, illustrando il profondo si- 
gnificato della festività e invi- 
tando alla meditazione su quan- 
to sta accadendo «in questa 
nostra povera ora). Ha osser- 
valo, in proposito, che sì vive 
cin un ambiente sociale segna- 
to dalla violenza, dalla malva- 
gità che esplode in forme su- 
bumane, vediamo la nostra po- 
vera umanità trascinata ognì 
giorno verso gli abissi del ma- 
le. Ascoltiamo false parole, 
perché di esse abbiamo ucciso 
il contenuto, il valore, e ripe- 
tiamo con monotonia; fraterni- 
ta, solidarietà, amore. Ma dove 
è, oggi, il caldo vincolo che 
unisce i jratelli?». 

Ed ha concluso: «Notiamo 
con profondo dolore che alla 
attività, che si sviluppa per ‘il 
progresso economico di questa 
nostra cara città, non si ac- 
commnagnano gli sforzi pur do- 
verosi, per conservarla moral- 
mente sana e socialmente giu- 
sta. Un uomo. spiritualmente 
vuoto è pronto ad ogni barat- 
to, anche a quello della li- 
dertà», 


Donna nel bagno 
e un uomo sul poggiolo 


i Era un «guardone» o un ladro 
il ‘giovane con i capelli ricci, 
che l’altra notte è stato visto 
sul poggiolo da Maria Antoniet- 
ta Lubini, di 39 anni, abitante 
in salita Contovello 5. La si- 
gnora era in bagno e ha urla- 
to con quanto fiato aveva in go. 
la; poi ha chiesto l'intervento 
della «Volante». Lo sconosciuto 
era già saltato giù dal poggiolo 
ed era sparito nei boschi. Se- 
condo gli agenti è poco proba- 
bile però che si trattasse di un 
ladro, in quanto le finestre so- 
no tutte protette da inferiata. 
La perlustrazione compiuta su- 
bito dalla polizia non ha porta- 
to ad alcun risultato. 


Dente tia adi 


Nei pressi di casa Ramiro Castro, 
di 26 anni, abitante în scala Santa 9, 
aveva parcheggiato l’altra sera la 
propria minimotoretta. All'indomani 
il veicolo non c’era più. La denuncia 
di furto è stata presentata agli agen- 
ti del commissariato di Barcola. 


| DOPO IL SOCCORSO DELLA C.RI. IN UNA CASA DI CHIADINO 


‘Una donna in fin di vita: 
indagini sul ferimento 


L’uomo che stava con lei afferma che si è trattato 


di una caduta accidentale = E stato però fermato 


Una donna ricoverata all'Ospe- 
dale maggiore con ferite alla 
nuca, che possono essere state 
provocate da una accidentale ca- 
duta ma che non escludono la 
ipotesi di un’aggressione, ha 
messo in moto il Nucleo investi- 
gativo dei carabinieri, i quali.in 
serata hanno operato un fermo. 

La donna ferita, Regina Turk, 
di 57 anni e residente a Capodi- 
stria, si trova in gravi condi- 
zioni — è in stato comatoso — 
nel reparto rianimazione del- 
l'Ospedale maggiore. Oltre alle 
ferite alla testa, mostra altre 
escoriazioni (ma non recenti) 
sulle gambe e in altre parti del 
corpo. 

Regina Turk è giunta al noso- 
comio trasportata da un'autolet- 
tiga della Croce Rossa. I sani 
tari erano stati chiamati alle 
15.30 da un uomo, Giovanni Sla- 
tich, di 59 anni, abitante în via 
Pellegrini 39, un casolare in 
mezzo alla campagna che degra- 
da dalla via Marchesetti verso 
Rozzol. L'ambulanza è corsa fi- 
no al Cacciatore, poi è scesa 
lungo una ripida discesa, dove 
gli infermieri hanno trovato 
l'uomo che aveva telefonato: 


calvo, di statura un po’ inferio- 
Te alla media, indossava una 
camicia bianca e un paio di pan- 
taloni grigio-azzurro. Egli si è 
addentrato con gli infermieri 
lungo un viottolo molto disse- 
stato. Dopo qualche centinaio 
di metri, sì apre uno spiazzo 
che dà accesso ad una bassa 
casetta, divisa in due alloggi, 
uno dei quali è occupato dallo 
Slatich, alloggio composto da 
una angusta cucina e dalla ca- 
mera con un grande letto. 

Nell'appartamento, privo di 
luce elettrica, vive assieme al 
l'uomo (quando capita a Trie- 
ste) Regina Turk, la donna che 
giaceva in stato di coma sul 
letto. Gli infermieri l'hanno rac- 
colta, adagiata sulla barella e 
traspotrata all'Ospedale maggio- 
re, Giovanni Slatich, salito sul- 
la stessa ambulanza, ha confer- 
mato la sua dicchiarazione al 
l’ufficio di polizia: la donna era 
caduta, accidentalmente. 

Le lesioni al capo avevano pe- 
10 insospettito un po’ i medici, 
per' cui del caso. sono stati in- 
teressati subito i carabinieri 
del Nucleo inivestigativo. Una 
«Giulia» è accorsa all'Ospedale 


Norme e strumenti 
a tutela del Carso 


Promossa per lunedì 


una manifestazione 


di avvio all'applicazione della recente legge 


Il significato e la portata 
della legge recante norme per 
la tutela delle riserve natura- 
li del Carso verranno illustr 
ti lunedì sera, alle 19, nella sa- 
la maggiore della Camera di 
commercio (piazza della Borsa 
14). La manifestazione è stara 
organizzata dalla Pro Natura 
Carsica e avrà anche lo scopo 
di mettere in rilievo le finali- 
tà e lo sviluppo legislativo in 
sede.regionale della legge Teogp. 
temente approvata dal Parla- 
mento. 

La legge, promossa dali 
Belci, fissa nel suo primo a. 
colo la creazione delle «riserve 
naturali» e ciò allo scopo di «tu- 
telare, conservare e migliorare 
Ja flora, di conservare e incre 
mentare la fauna, di preservare 
le speciali formazioni geomorfo- 
logiche e le bellezze naturali del 
Carso triestino»; queste riserve 
naturali vengono stabilite in set 
te zone: alto e medio corso del- 
la Rosandra; lembo costiero 
(grosso modo da Sistiana al 
monte S. Primo e attorno al 
Castello di Duino); fascia, di 
confine «(divisa in tre. parti: 
una dal monte Ermada fino a 
Rupingrande, una seconda attor- 
no a Rupinpiccolo fino a Fer- 
netti e una terza da Gropada 
lungo il confine fino a Grozza- 
na); Monti della Vena, Spacca- 
to è Calvo (grosso modo il ci. 
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CON LE IMPORTAZIONI IN FRANCHIGIA DOGANALE 


PREVISTO SULLE CARNI 


UN RIBASSO DEL 10 PER CENTO 


Un'importante riunione, che 
Tiveste indubbiamente vivo in- 
teresse per la gran massa dei 
consumatori; si è svolta al ser- 
vizio commercio estero del Com. 
niissariato di Governo, presie- 
duta dal dott. Carmine Parisi. 

Nella prima parte si è pro- 
ceduto — a quanto rende no- 
to il direttore dell’Unione com- 
mercianti, Geppi — alla riparti. 
zione delle residue quote di 
«ontingenti di importazione ri- 
guardanti le. liste delle merci 
sugli scambi tra le zone limi- 
trofe di frontiera, che sono ve- 
nute a scadere. E’ stato. quin. 
ui affrontato il ben più vasto 
e importante argomento dell’en- 
trata in vigore del nuovo ac- 
cordo, che prevede un notevole 
ampliamento. degli scambi sia 
all'esportazione che  all’impor- 
tazione. È 

Di particolare rilievo è la voce 
ull'importazione concernente i 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Barnaba — Il sole sorge 
‘alle 5.15 e tramonta alle 20.53, La 
luna nasce alle 23.23 e tramonta do- 
mani alle 7.1. 

Ieri: temperatura massima 25, mi- 
nima 17,7; pressione mb. 1006,6 sta- 
zionaria; umidità 58 per cento; cielo 
otto decimi coperto; pioggia mm 4,8; 
vento km 13 da Nord; mare legger- 
mente mosso con temperatura di 22 
gradi, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terroito (dalle 8.90 alle 19.30): Godi- 
na, Campo S, Giacomo 1, tel. 90212; 
Grigolon, piazza Virgilio Giottì 1, 
tel. 761952; Ai due Mori, piazza Uni- 
tà d’Italia 4, tel. 35478; Al S. Lo- 
renzo, via dei Soncini 179 (Servola), 
tel. 816296, 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Croce Azzurra, via 
Commerciale 26, tel. 38937; Rossetti. 
Emuli, via Combi 19, tel. 94654; AI 
Samaritano, piazza Ospedale 8, tel. 
93006; Tamaro & Neri, via Dante 7, 
tel, 37623. 

Servizio medico comunale: per 
cdhramate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate notturne: telefono 37265; 


bovini vivi e la carne bovina 
fresca macellata, per un quan- 
titativo complessivo annuo di 
4 mila quintali. Infatti, poiché 
tale importazione avviene in 
esenzione dei diritti doganali e 
per esclusiva destinazione al 
consumo locale, il nuovo accor- 
do comporterà sicuramente una 
diminuzione del prezzo di ven- 
gita al pubblico delle carni nel. 
la nostra provincia. La differen- 
za sostanziale tra la situazione 
precedente e quella nuova è co- 
stituita proprio dall'entità del 
contingente, che nella vecchia 
misura copriva appena un nono 
circa del fabbisogno cittadino, 
mentre d'ora in avanti potrà 
tar fronte all’intera richiesta dei 
consumatori. 

La seduta, protrattasi per qua- 
si cinque ore, ha permesso un 
ampio esame dei problema, con 
riferimento a due elementi so- 
stanziali che lo caratterizzano. 
anzitutto come procedere all'i- 
stituzione del quantitativo per 
assicurare l'ammissione ad es- 
so delle ditte effettivamente o- 
perative; e l'assoluta esclusione 
cdi eventuali ditte non qualifi- 
cate e attrezzate per il riforni. 
mento del mercato locale. Inol 
tre, come effettuare 1 controlli 
necessari a dare ia più formale 
e assoluta garanzia della desti. 
nazione di tutto il contingente 
al consumo locale. 

Per quanto concerne la ridu. 
zione dei prezzi ai vendita, a 
quanto si fa notare dall'Unione 
commercianti si duvrebbe rag: 
rungere e forse anche superare 
il il' per cento di quelli attual. 
mente praticati. Naturalmente 
ciò potrà avvenire nel caso in 
cui rimanesseto invariati i fai 
tori attuali componenti i prea 
2 stessi: in primo luugo il 20 
sto del prodotto sui merca. 
jugoslavo, e quindi l'entita de 
brelievo doganale. 

L'esame del problema conti 
nuerà anche nei prossimi gior 
Ni in modo da consentire ch6 
le prime licenze a valere sulle 
nuove liste dell'accordo che re- 
gola gli scambi tra le zone li- 


mitrofe possano essere concesse 
entro i. primi giorni di luglio. 
S1 prevede perciò che entro la 
frima decade di luglio verra a 
realizzarsi la riduzione dei prez 
zi delle carni bovine nella no- 
stra zona. 


Anche a PESARO e per | 


glione. da Conconello fino a Cat- 
tinara); contrafforte  Barcola- 
Bovedo (una piccola zona nel 
canalone sotto monte: Radio); 
le doline presso Borgo Grotta 
Gigante; e infine la settima ri- 
serva naturale che è fuori dalla 
provincia di Trieste: si tratta 
della zona del lago di Doberdò, 
con Pietrarossa, la palude Sa- 
blici e il Lisert. 


Per.la gestione tecnica e am. 
Ministrativa delle’ riserve natu: 
ralî la legge istitutiva ‘prevede 
la creazione dell’Ente per la tu: 
tela del Carso triestino, con se- 
de nella nostra città e dotato 
di personalità giuridica di di- 
ritto pubblico, 

Le nuove norme chiamano 
poi in causa la Regione, la qua- 
le a sua volta dovrà emanare 
una legge per rendere operanti 
le disposizioni statali. La futu- 
Ta legge regionale dovrà infat- 
ti stabilire le norme sulla co- 
Stituzione, l’organizzazione, lo 
ordinamento e l’'amministrazio- 
ne dell'Ente per la tutela del 
Carso; prescrivere i divieti e le 
sanzioni amministrative neces- 
sari per la conservazione e la 
Valorizzazione delle riserve na- 
turali e, infine, emanare norme 
d’integrazione e di attuazione 
per adeguare alle particolari 
esigenze delle riserve carsiche 
le disposizioni delle leggi stata- 
li concernenti i parchi naziona- 
li. In altre parole spetterà alla 
amministrazione regionale e per 
essa probabilmente all’assesso- 
rato dell’agricoltura é foreste 
emanare quelle disposizioni per 
tendere davvero efficace il ri- 
spetto e la conservazione del pa- 
trimonio naturale e paesistico 
del nostro Carso. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 


ore 12. 113.30 e 18 . 20 
VIA TORREBIANCA N, 43 


(angolo via G. Caducei) 
TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


[a prima volta 


ALTA MODA 


vende uno stock di pellicce pregiate a prezzi di 


REALIZZO 


DAL 14 GIUGNO E SOLO PER DUE SETTIMANE 


RIBASSI FINO AL 50% 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VISONI SAGA 
PERSIANI —. 
RAT-MUSQUE' 
VISEL | 
PALTO' CASTORO . 
PALTO' OCELOT BRASIL! 
CAPPELLI IN PELLICCIA 


ed altri eccezionali lotti 


PALTO' 
PALTO' 
PALTO' 
PALTO' 


rt » 
Pi SA SE » 
E na » 
GE TEO » 
FANISS=<=w » 


i a prezzi 


per bloccare l'uomo; ma egli era 
gia andato via: era tornato a 
casa, per ritirare ì documenti 
della donna, da esibire all’Ospe- 
dale. Per oltre due ore due auto 
dei carabinieri lo hanno cercato 
invano; alla fine.l’equipaggio di 
una «Giulia» è riuscito a rintrac- 
ciarlo: era in attesa alla ferma- 
ta di Chiadino del filobus «11» 
con i mano il passaporto jugo- 
slavo della donna. «Lo sto por- 
tando all'Ospedale» ha risposto 
ai militari. «Allora venga, l’ac- 
compagnamo noi». Giovanni 
Slatich è finito invece nella ca- 
serma di via dell'Istria. 

Per tutta la sera Giovanni 
Slatich è stato ancora interro- 
gato dai carabinieri del Nucleo 
investigativo, che indagano an- 
che sui suoi precedentit e sulla 
sua personalità. 


Volumetto divulgativo 
sulla riforma tributaria 


Il ministero delle finanze ha 
pubblicato un volumetto divul- 
gativo sulla riforma tributaria, 
con prefazione del ministro del- 
le finanze on. Luigi Preti. Il 
ministro rileva che la riforma 
si propone di modificare pro- 
fondamente l’attuale sistema 
tributario itàliano adeguandolo, 
per quanto possibile, a quello 
delle nazioni più evolute civil. 
mente e maggiormnete indu- 
strializzate. Tanto nel settore 
delle imposte dirette, quanto 
nel settore delle imposte sugli 
affari, l’attuale sistema viene 
radicalmente mutato sulla ba- 
se dei due presupposti: aliquo- 
te moderate ed eliminazione 
delle evasioni. Sono occorsi mol- 
ti anni per arrivare all'appro- 
vazione del testo della riforma 
tributaria «la parte di uno dei 
due rami del Parlamento, Que- 
sto è accaduto a causa delle nu- 
merose resisterze settoriali, 


Nera Fuzzi al C.d.S. 


Stasera alle ore 19, al Cir- 
colo della stampa, in corso Ita- 
lia 12, verrà presentato il vo- 
lume «In prima persona», di 
Nera Gnoli Fuzzi, edito dalla 
Libreria Universitas. La pre- 
sentazione sarà fatta dai cri. 
tici Nora Franca Poliaghi, Fa- 
Si -Todeschini.e Claudio Mar- 
telli. 


Le norme per i benefici 


agli ex combattenti 


Il Ministero del tesoro, Di- 
rezione generale degli Istituti 
di previdenza, ha emanato la 
circolare 582 sull’'applicazione 
dei benefici ai dipendenti ex 
combattenti e assimilati degli 
enti locali e degli altri enti 
pubblici con personale iscritto 
agli istituti di previdenza. La 
circolare riporta il testo della 
legge n. 336 che detta le norme 
per la regolamentazione della 
applicazione delle disposizioni 
impartite. Ciò. perché il Mini- 
stero. confida che le ammini 
strazioni che ancora non lo 
hanno: fatto, deliberino, senza 
ulteriori indugi, l'applicazione 
dei benefici combattentistici. 

ii a i ia 


AI Commissariato centrale di piaz: 
za Dalmazia si è presentata la cit- 
tadina jugoslava Maira Seta, di 48 
anni, la quale ha dichiarato di es- 
sere rimasta vittima di un borseg- 
gio. In via Roma, durante la matti- 
nata, ignote mani erano riuscite ad 
afferrarle il portamonete che custo- 
diva nella borsa. Ci ha rimesso così 
tremila lire e 45 mila dinari. 


Date aiuto 


convenientissimi 


all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


ENTRO MERCATO 
PELLICCERIA. 


valore 1.100.000 realizzo 550.000 
300.000» 
290.000 
380.000 
650.000 

1.300.000 


150.000 
160.000 
190.000 
320.000 
650.000 

10.000 
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DUPLICE FESTA AI CANTIERI ALTO ADRIATICO 


Scesainmare a Muggia 
lAngelina Napoleone» 


Impostata anche una nuova unità cisterniera 


(Servizio di «Giornaljoto») 


L'incontro col mare della nave cisterna «Angiolina Napoleone» 


Il felice varo della nave ci- 
Sterna «Angiolina Napoleo- 
ne», scesa in mare ieri matti 
na dagli scali dei Cantieri Al- 
to Adriatico di Muggia, e la 
Successiva impostazione del 
primo elemento di chiglia di 
una nuova unità cisterniera 
cli 12 mila tonnellate, non ha 
Tappresentato solo una dupli- 
ce festa del lavoro nel cantie- 
Te muggesano, ma ha offerto 
lo spunto per un primo con- 
Suntivo di attività del com- 
Dlesso che appare incorag- 
giante ad appena tre mesi 
dalla sua rinascita. 

La nave cisterna «Angioli- 
Na Napoleone» (2800 tonnel- 
late di portata lorda; lunghez- 
za fuori tutto metri 78,50; 
larghezza 13,40; potenza mo- 
tore 2000 cavalli; velocità al- 
le prove a mezzo carico tre- 
dici nodi) è stata costruita 
per conto della Compagnia 
Siciliana di cabotaggio e 
Si è affiancata alla «Maria 
Rosa Napoleone», unità ge- 
Mella, già alla banchina di 
allestimento. Madrina della 
Nuova nave è istata la contes- 
Sa Benedetta Antonelli Bussi 
Pucci. La benedizione allo 
Scafo è stata impartita dal 
DATTOCO — dii Muggia, mons. 
Apollonio. 


Salutata dal fischio delle si- 
Tene del cantiere l’«Angioli- 
ha Napoleone» ha raggiunto 
e quiete acque del Vallone, 
Subito circondata dai rimor- 
Chiatori, Le operazioni del va- 
TO sono state dirette dell'ing. 
Noè, direttore del complesso 
Cantieristico. L'applauso del 
folto numero di invitati non 
SÌ era ancora spento che le. 
Stu sono tornate all'opera 
Per impostare sullo scalo, 
Ormai libero, il primo ele- 
Mento di un'altra nave ci 
Sterna, pure di 12 mila ton- 
Nellate, già impostata sull'al- 
tro scalo del cantiere. 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, «Giovanni Coppola» 
{haz.), me. aJabettan (norvegese), 
Mn. «Corinnay (brasiliana), mn. «Ca- 
Mal el Suez» (egiziana), mc. «Esso 
Camilla» (norvegese), mn. «Esquili- 
No» (naz.), 

PARTENZE: me. «Palma» (svede 
Se), me. «Anapow (naz.), mn. «Ele 
*R» (austriaca), mn. «Sloboda» (ju- 
Soslava), mn. «Sicadria» (panamen- 
Se), me. «Negrita» (naz.), mn. «Orient- 
fille: (germanica), mn, «Karim» (1i- 

Nese), mn. «Cegled» (ungherese), 
Ma, «Shamkhory (URSS), mc. «Ami 
8» (naz.), me. «Gibleh» (ellenica). 


La duplice cerimonia è sta- 
ta preceduta da ‘un breve 
intervallo, del presidente del- 
la società, Piero Napoleone, 
che ha ricordato l’attività del 
cantiere nei primi tre mesi 
della nuova gestione. Sono 
stati ultimati e consegnati — 
ha detto — una nave per la 
pesca oceanica e due moto- 
rimorchiatori; si è proceduto 
al varo della «Maria Rosa 
Napoleone» ed ora dalla «An- 
giolina Napoleone»; si sono 
impostate altre due unità ci- 
sterniere da 12 mila tonnel- 
late e si avanza nel lavoro di 
assemblaggio di altri due ri- 
morchiatori da 1950 cavalli 
che saranno varati assieme. 
Inoltre — ha ricordato il pre- 
sidente — il'cantiere ha ac- 
colto commesse per ripara 
zioni e alcune navi sono qui 
approdate per i necessari la- 
vori di raddobbo. Il presiden- 
te Piero Napoleone ha conclu- 
so esprimendo un saluto e 
un. ringraziamento alle mae- 
stranze per l’opera svolta in 
questo periodo con appassio- 
nata competenza. 

L'augurio di buona fortuna 


alla nave e a quanti hanno 
concorso a costruirla, è stalo 
porto anche dal presidente 
della Società Finanziaria re- 
gionale «Friulia» avv. Gioffrè. 
La «Friulia» partecipa per un 
terzo al capitale azionario del- 
la Società Alto Adriatico che 
si completa, per gli altri due 
terzi, con la partecipazione 
di tre soci privati. L’avv. 
Gioffrè ha colto l'occasione 
per ribadire che, dopo i tor- 
mentati avvenimenti degli ul- 
ti anni scaturiti dal falli. 
mento del Felszegi, si pre- 
sentano ora prospettive che 
si possono dire incoraggianti 
e, in merito ha, ricordato 
che, accanto alla ristruttura- 
zione tecnologica dei mezzi 
di produzione da attuare in 
questo cantiere con rilevanti 
investimenti tecnici, si pre- 
vede anche alla nuova atti. 
vità di riparazioni navali su- 
gli scali del Molo Fratelli 
Bandiera. 

L'avv. Gioffrè ha voluto 
ancora riaffermare il ruolo 
della «Friulia» nelle vicen- 
de del cantiere dopo il falli 
mento Felszegi. L'intervento 
della finanziaria regionale — 
ha detto — ha inteso salva- 
guardare l'occupazione e la 
‘utilizzazione dei mezzi pro- 
duttivi. Per complessi motivi 
sostanzialmente estranei alla 
diretta attività sociale, non 
si sono ottenuti subito i ri- 
sultati sperati, tantoché la 
«Friulia» ha dovuto impe- 
gnarsi nella ricerca di una 
nuova combinazione con ope- 
ratori del ramo che potesse- 
to svolgere il ruolo di im- 
prenditori e di azionisti mag- 
gioritari. 

L’avv. Gioffrè ha concluso 
esprimendo il grato ricono. 
scimento a quanti, autorità 
regionali e amministratori 
locali, hanno favorito con fi- 
ducia il consolidamento del- 
Cantiere, fiducia ripagata dai 
tecnici e dai dirigenti con re- 
sponsabilità e attaccamento 
al lavoro, 


La festosa cerimonia ai 
Cantieri Alto Adriatico è sta- 
ta seguita da numerose auto- 
rità. Tra gli altri il Prefetto 
Cappellini, il vice presidente 
del Consiglio regionale Pitto- 
ni, il Sindaco di Muggia Mii. 
lo, il presidente della Came: 
ra di commercio Caidassi e 
numerosi altri esponenti del 
mondo economico triestino. 
Per la «Friulia» erano pre- 
senti, oltre all’avv. Gioffrè, 
il vicedirettore rag. Gallopin, 
in qualità anche di presiden- 
te del FRIE, e il dirigente 
dott. Pilotto. 


Ritatezzza 


scorci 


Il presidente Piero Napoleone mentre pronuncia il suo discorso 


La madrina contessa Benedet- 
ta Antonelli Bussi Pucci libera 
la bella nave nella corsa verso 
le acque del Vallone di Muggia 


PUNTUALIZZATI GLI SVILUPPI IN UNA RELAZIONE DI GUICCIARDI 


LA STIMAT PROCEDE NEL PROGETTO 
DEL TERMINAL PER GLI ORTOFRUTTICOLI 


Si è riparlato, ieri a Roma, 
rlel centro specializzato per gli 
ortofrutticoli che dovrebbe es- 
sere creato nell’area portuale 
triestina. L'occasione è stata of- 
ferta dall'assemblea dei trenta- 
cinque soci della STIMAT So- 
cietà per lo sviluppo dei tra- 
sporti internazionali marittimo- 
terrestri), creata nel settembre 
1967 nella nostra città. 

Presieduta dal cavaliere del 
lavoro ing. Diego Guicciardì, la 
assemblea ha affrontato i temi 
cell’approvazione del bilancio 
al 31 dicembre dello scorso an 
no e del rinnovo, per scaduto 
triennio, del consiglio d'ammini- 
strazione. Si è così appreso che 
nel corso del ’70 sono state co- 
Stituite e hanno già cominciato 
a lavorare le prime due società 
Gperative previste dal sistema 
STIMAT: la «Sicil, Container» a 
Catania e la «Sud Containerpe® 
Bari mentre sono state poste le 
basi per la «Terminal Contai- 
ners» nella nostra città, costi- 
luita il 14 maggio scorso, che 
sovrà occuparsi del transito è 
dello smistamento del traffico 
in contenitori. sul nolo VII. 

E' da ricordare în proposito 
che nel 1967 la Shell italiana 
presentava uno studio, offrendo 
‘Un grande schema di soluzioni 


= 


a. problemi del settore che si y-— o attraverso un consorzio di 


dimostravano impellenti, riu- 
scendo a conciliare per la pri- 
ma volta in Italia in un dise- 
gno unitario gli obiettivi, le con. 
aizioni, i sistemi e gli strumenti 
del mercato ortofrutticolo. 


In questo studio si affrontava- 
no congiuntamente i due pro- 
blemi di un necessario ammo. 
dernamento del sistema distri- 
butivo dei prodotti ortofruttico- 
li del Mezzogiorno e del rilan- 
cio dell'economia del porto di 
Trieste; e si prendeva in consi- 
derazione la prospettiva di crea- 
re un'impresa italiana che ge- 
stisse tutti i servizi inerenti ad 
un sistema di trasporto combi- 
nato terra-mare a mezzo con- 
tainers, che assicurasse una cir- 
colazione internazionale nell’am- 
bito europeo e mediterraneo, 

revalentemente di ortofruttico- 
lî in senso ascendente e di mer- 
ci varie in senso discendente. 
Nello studio si evidenziava an- 
che la necessità di armonizza- 
re le funzioni dei centri di Trie- 
ste e di Rivalta Scrivia attra- 
Verso un unico organismo di 
coordinamento, individuato in- 
dicativamente in una grande so- 
cietà di servizio, con due dire- 
zioni operative — una su Trie- 
ste e l’altra su Rivalta Scrivia 
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servizio articolato su due socie- 
tà operanti a Trieste ed a Ri- 
valta. Veniva così delineata la 
creazione di due poli di inte- 
resse nazionale che avrebbero 
dovuto non solo primeggiare fra 
i porti del Mediterraneo, ma di- 
venire terminals di interesse an- 
che più vasto, in funzione del 
possibile ampliamento dei loro 
circuiti di interscambio. 

Di tutti questi problemi si è 
nuovamente parlato ieri all’as- 
semblea della STIMAT, traen- 
do le conclusioni degli studi 
protrattisi in tutto questo tem- 
po, in riferimento soprattutto 
alla volontà di giungere ad un 
coneretamento del «progetto 
Trieste». 


Colonie montane 
per assistiti dell’Inadel 


Si informa che, come ogni 
anno, l'Imadel effettuerà l’assi- 
stenza climatica a favore dei fi- 
gli dei propri iscritti. Sono di- 
sponibili 23 posti (per maschi e 
femmine) presso la colonia mon- 
tana di Piani di Luzza (Udine) 
della Pontificia Opera di Assi- 
stenza di Udine dal 14 agosto 
al 10 settembre. 


DOMANI LA: MANIFESTAZIONE CONCLUSIVA 


Gioventù allo stadio 
per i giochi sportivi 


Una staffetta dal colle di San Giusto a Valmaura 


Domani, sabato, con inizio 
alle 18, avrà luogo. allo stadio 
«Pino Grezar» di Valmaura, 
la manifestazione conclusiva 
della fase comunale dei Giochi 
sportivi della gioventù, nel cor- 
so della quale si procederà al. 
la premiazione dei giovani che 
si sono distinti nelle varie di- 
scipline agonistiche ammesse ai 
Giochi. La cerimonia della pre- 
miazione sarà preceduta da 
gare di atletica leggera e da 
esibizioni in ‘altre discipline 
sportive. 

In concomitanza con la ma- 
nifestazione è stata organizzata 
una staffetta che, partendo dal 
piazzale San Giusto, raggiun- 
gerà lo stadio «Grezar» attra- 
verso le seguenti vie: via Cat- 
tedrale, via delle Monache, via 
del Seminario, via Donota, lar- 
go Riborgo, corso Italia, piazza 
Goldoni, corso Saba, piazza 
Garibaldi, via Molino a Vento, 


SEGNALAZIONI 


Verde sì, verde no 


«Mi sia. consentito d’*interloqui- 
re in tema di verde, quello da fa- 
vorire e quello da togliere. In un 
‘ambiente ecologicamente in degra- 
dazione progressiva, il verde è una 
riserva .di vita, rallegra gli occhi, 
ingentilisce i cuori. Anche i ci- 
pressi del Camposanto. A proposi» 
to dei quali mi chiedo: perché 
scapitolizzarli a bella posta, men- 
tre quelle nobiliîssime piante Dio 
le ha create per crescere alte e- 
schiette, con le loro cime svettanti, 
quasi ad indicare le immortali 
speranze e supremi conforti desti. 
nati ai vivi e ai trapassati? Code- 
ste conifere dal perenne manto ver- 
de scuro a centinaia si allineano 
sui viali del mesto luogo, e le os- 
servo tutte regolarmente mozze in 
vetta, costrette nd allargarsi a 
vaso da terra in su, goffamente 
acconciate, disuguali. Invece di 
lasciarli i bei cipressi nella na- 
tiva inimitata grazia del loro mi. 
nuto fogliame e delle bacche, ca- 
rezzatìi dal vento, il comune spen- 
de un sacco di soldi per mandare 
squadre vocianti di ‘addetti che, 
con scale e forbicioni, si arrabat- 
tano attorno a ciascuno, tosando, 
seamnendo, per ridurli ad insulsa 
forma di sigaro o di mostruoso 
fuso. 

«Lascierei perdere volentieri nel- 
l'austerità composta del cimitero la 
tecnica. di giardinaggio all'ingiese 
o all'italiana. Questo gioco si può 
permetterselo con alcune piante, 
con un po’ di tuie © di montelle 
da siepe. 

«Però codesta camificina ana- 
tomica si dimostra discutibile so- 
prattutto allorchè, nella pretesa di 
renderli pressochè butti uguali, si 
scarnificano fino alle costole i ci- 
pressi più copiosi, che a guardarli 
sono sovente fasci di stecchi di 
edera e di gramigna. Non occorre 
essere intenditori per capire che 
con questo sistema si decurta la 
vita della pianta che altrimenti 
sarebbe plurisecolare. Tutti posso- 
no constatare il numero impres- 
sionante di cipressi i quali così 
indeboliti e schiomati, vengono ue- 
cisi dalla morsa degli inverni rigdi. 
Ogni anno Ì cipressi secchi, vengo- 
no sostitùîti da alberelli da vivaio, 
i quali, (lavoro per i disoccupa- 
ti?) infallibilmente subiranno le 
stesse mutilanti strapazzature. 

«Questa è una. L'altra è la faccia 
opposta della medaglia, I verde 
fastidiosamente dannoso, da to- 
gliere. 

«A prescindere dall'edera che sa- 
lendo sui tronchi, letteralmente 
soffoca anche essenze pregiate, 
come vidi nel parco di Mirama- 
re, qui mi permetto di segnalare 
la bruttezza di quella massa in- 
tricata, filamentosa, capillare, dei 
rampicanti caduohi, che sta na- 
scondendo il mastio veneto e le 
altre muraglie del nostro Castello, 
privandoci della vista dei bei pa 
ramenti murari di arenaria dorata 
al sole, delle feritoie, degli stem. 
mi. E facendo un salto, altrettan- 


«Ritengo utile, in tema di ma- 
te inquinato, richiamare l'atten- 
zione delle autorità e dell’opinio- 
ne pubblica sulla, necessità di 
chiarire, citando date e autori 
degli studi, quale sia realmente la 
situazione delle nostre acque del 
golfo, oltre all’opportunità di spe- 
cificare anche quali misure con- 
crete siano state deliberate (se 
sono state deliberate) per affron- 
tare e risolvere i problema, an- 
ziohé limitarsi alla denuncia di 
uno stato di fatto, con tutta una 
varietà di sfumature da ente a 
ente. 

«In particolare vorrei segnalare 
che, se inon vado errato, la fa- 
ma secondo cui il golfo di ‘Trie- 
ste sarebbe tutto inquinato trova 
la sua ormai lontana origine in 
queste dichiarazioni del prof. Lui- 
gi Majori, direttore dell'Istituto 
di igiene dell'Università di ‘Trie- 
ste e che ha svolto degli studi an- 
che per incarico della Regione: 
"Il nostro studio ha dimostrato 
come in una vasta zona di mare, 
quale è quella rappresentata dal 


to ‘dicasi delle inutili spire vege- 
tali che hanno aggredito la basi- 
Îlica di Muggia Vecchia, facciata e 
campanile intero compresi. Non è 
chi non sappia con quanto aumen- 
to di umidità, di molesti insetti, 
senza dire dei danni agli intonaci, 
alle struttuve murarie arrecati dal- 
le barbe radicali sulle quali e sul 
portante fastello della massa ve- 
getale imperversano il vento e ta 
pioggia. 7 

«A mio modesto avviso sarebbe 
da tenere puliti i nostri monu- 
menti dai melanconici rampicanti, 
e liberi dalle. graminacee, dalla 
erba muraiola e dalle altre erbe in 
festanti che sì annidano negli ìn- 
terstizi. 

«Una volta nelle scuole si inse- 
gnavano in argomento cose che ora 
non dovrebbero aver perso la loro 
civica utilità e il fascino che ci 
lega. alla natura dell'ambiente. 
R. Go 


Da nove anni attendono 
una scala-scorciatoia 


«A nome di tutti i firmatari della 
segnalazione pubblicata il 4 di- 
cembre 1969, e alla quale hanno ri- 
sposto positivamente sia l’allora 
assessore ai lavori pubblici dott. 
Attilio Mocchi, in data 16 gennaio 
1970, sia il presidente dell’IACP, 
i 24 dello stesso mese, si chiede a 
chi di competenza se Passerà an- 
cora molto tempo prima di veder 
realizzata Ja scala tanto necessaria 
per tutti gli assegnatari degli al. 
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gravato, 


bottino. 


Si era trattato dì furto: aveva 
‘Ue un dispetto alla parente, 


l'attennante per tr particolare 


VALENTINO 
Vi attende al 


l’emulo di Speedy Gonzales 


Una specie di Speedy Gonzales giudicato in stato di detenzione 
dal Tribunale penale, presieduto dal dott. Ligabue e formato dai 
Niudici dott. D'Amato e dott. de Falco, P.M. dott. Borraccetti, 
Cancelliere il notaio dott. Sandulli: si tratta di Biagio Gino Metelin, 
di 49 anni, alloggiato in via Gozzi 5, imputato di tentato furto 


IL «guaio» che lo porla ora in giudizio gli accadde nella matti- 
nata del 12 aprile scorso quando, nel rientrare nel proprio appar 
lamento (s'era assentato un istante per recarsi în un ambiente “del 
Corridoio) Paolo D'Ambrosi, di 65 anni, abitante în via Cellini 3, 
lo. sorprese nella stanza da letto, intento a rovistare nei tiretti 

Un comò. Riuscì @ bloccarlo, trascinarlo în portineria e affidarlo, 
Quindi, alia Mobile. Nei brevi momenti in cui ero rimasto solo 
nell’alloggio, il Metelin era riuscito a forzare un cassetto e a impa- 
dronirsi di un giubbotto di pelle, una bottiglia ‘di Marsala, un 
Orologio e una borsa di nylon, indispensabile per il trasporto del 


Incominciò col negare ogni cosa: secondo lui, s'era trattato 
dun semplice egiivoco. In quello stabile abita sua cugina Elena, 
e non vede da cinque anni e, disiratiamente, avevi 
È suo appartamento per quello di un’altra persona. E ili furlo? Non 
È trovato la porta spalancata e, per 
aveva preso qualcosa che intendeva. 
pattiatrle dopo averle fatto una salutare romanzina per il suo 
Uvezzo di piantare la casa e andar Ù » 
Ovviamente non ju creduto ma lo scetticismo manifestato nei 
Suoî confronti sia dalla Polizia che dalla Magistratura requirente 
non lo tocca e, tranquillo, ripete ai giudici la storiella di uomo, 
d'ordine, Il rappresentante deil’Accusa propone che gli siano în- 
Nitti sei mesi di reclusione e 100 mila lire dì multa, i 
©v. Stradella, perora l'assoluzione con formula dubitativa ma, con- 
tenuità del danno, 


condanna a quattro mesì di reclusione e 15 mila lire di multa. 


‘scambiato 


a cianciare con i vicini. 


il difensore, 


il Tribunale lo 


Ristorante 


“Votfega del Vino 
Sastello di Ban Giusfo 
Domani sera il simpatico presentatore FULVIO 


RION cil Noschese di 
lata con divertenti giochi 


jeste» animerà la se- 
SERI Telefono 95959 


I Patroni di Grisignana 


celebrata alle ore 17 del giorno 20 
corr. da don Rocco nella chiesetta 
di S. Teresa del Bambino Gesù di 
via Gambini 6. Successivamente gli 
intervenuti sì ritroveranno nella se- 
de di via S. Pellico 2, dove si svol- 
gerà un trattenimento con musiche 
e canti popolari istriani, allietati da 
un buon bicchiere di vino. 


Ricordo degli infoibati 


La Lega Nazionale ha promosso 

per domani, 12 giugno alle ore 
9.30 una cerimonia davanti alla Foi- 
ba di Basovizza. Il rito funebre, sa- 
rà celebrato da Padre Fusarelli. Suc- 
cessivamente i partecipanti sì porte 
fanno alla Foiba di Opicina Cam- 
pagna. Per informazioni rivolgersi 
alla segreteria della Lega Nazionale 
(via Paolo Reti 4, tel. 37196. Orario 
ufficio: 10-12; 17-19). 


Artiglieri ad Aquileia 


Gli artiglieri in congedo che desi. 
._ Gerano partecipare martedì pros- 
simo alla cerimonia. dell’intitolazione 
della caserma di Aquileia, sede del 
5.0 Reggimento missili contraerei, 
alla Medaglia «’Oro cap. Aldo Bran- 
dolin, valoroso concittadino caduto 
in Jugoslavia, sono pregati di dare 
la loro adesione alla sezione del. 
l’ANAI telefonando al 68872 (dalle 
10.30 alle 12.30 e dalle 17 alle 19,30) 
© nelle altre ore al 762898 fino a tut- 
ta domenica p»ossima. La cerimonia 
ad Aquileia si svolgerà nel quadro 
delle celebrazioni per la festa del. 
l’Arma di Artiglieria. 


Lire 210.000 


Da Arredamenti Fulvia, via Ga- 
latti 20, camera matrimoniale D.V. 
comprendente letto matrimoniale, cas: 
settone, 2 comodini, armadio. Produ- 
zione moderna a prezzo incredibile. 


LE ORE DELLA 


|Saggio degli interpreti 


La Famiglia di Grìsignana, ade: | 


rente all'Unione degli istriani, si 
accinge a festeggiare con alcune im- 
portanti manifestazioni la ricorrenza 
dei Santi Patroni, Una Messa verrà: 


‘Anche quest'anno, la Scuola in- 

terpreti di Trieste organizza la 
tradizionale accademia di fine anno, 
La cerimonia, che si terrà lunedì 14 
giugno alle ore 21 nella sala dei con- 
vegni alla Camera di commercio (via 
S. Nicolò 5), vedrà, oltre che la 
consegna dei diplomi di profitto agli 
alunni più meritevoli, anche un sag- 
so Nnlaco da parte degli stu- 
lenti. 


n ji 
Conferenza alla Marittima 

Nell'ambito del ciclo di serate 

culturali educative organizzate 
dal CRAL-ENAL dell’Ente autonomo 
del porto, martedì 15 giugno alle ‘ore 
18.30, nella sala della Stazione ma- 
rittima avrà luogo una conferenza 
sul tema: «Interpretazione del rap- 
porto psicologico nella società del 
lavoro». L'argomento verrà trattato 
dal prof. Paolo Speri, assistente pres- 
so il nostvo Ateneo e dal sig. Gian- 
franco Evangelista, esperto in psico- 
logia, Ingresso libero. 


i pata è 
Lampade d'antiquariato 
e riproduzioni di lampadari clas- 
sici. Balcor, via San Maurizio 2, 
I piano e negozio esposizione via 
Pietà 21 angolo via Cavalli, 


® Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 


Piazza Unità telet. 24793 
Staz. Centrale vel 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 

MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 

VENEZIA 6.45, 8.15 12.00 


Per ogni altro orario (autoli 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 


CITTA’ 


== 


Nozze d’oro 


Oggi, nella Chiesa di San Beue- 

detto Abate, ad AQuilinia, rinno- 
veranno l’atto di fede che cinquanta 
anni fa li unì nel Duomo di Muggia 
Maria e Giuseppe Balbi. Nella lieta 
ricorrenza saranno circondati dall’af- 
fetto dei figli, della nuora, del gene- 
ro, dei nipoti, dei pronipoti e degli 
altri parenti. Vivissime felicitazioni 
ed auguri. 


Nervesa della Battaglia 


La Compagnia Volontari Giuliani 

e Dalmati e la Sezione Granatieri 
«Carlo Stuparichy parteciperanno do- 
menica 20, con partenza dalla Casa 
del combattente alle ore 6,30, alla ce- 
rimonia dell'inaugurezione delle cam- 
pane che suoneranno t4tti i giorni ed 
in una data ora a Nervesa della Bat- 
taglia «La leggenda del Piave» per 
rievocare le epiche gesta che condus- 
sero alla gloria di Vittorio Veneto. 
Iscrizioni alla Casa del combattente, 
telefonando al mumero 38-573 tutti è 
mercoledì ed i venerdì dalle ore }0 
alle 11,30 e delle ore 19 alle 20, 


RIGUTTI. ..veste tutti 


L'estate è prossima: datevi una 

tà scegliendovi uno sti- 

le nel nostro vasto assortimento di 
abiti estivi! Via Mazzini 43. 


Alle confezioni Riccardi 


via C, Battisti 12, continua la 

vendita a prezzi di realizzo di 
tutte le confezioni da uomo e donna 
con sconti del 30%, 40%, 50%, 


golfo di Trieste, la situazione mi- 
crobiologica sia tale da superare 
addirittura ogni nostra più pes- 
simistica previsione e la presen- 
za, oltre che degli elementì test 
considerati, anche di patogeni en- 
terici, come i vari stipiti di salmo- 
melle isolate, ci conduce a clas- 
sificare tale zona già come miero- 
biologicamente pericolosa”. 

«Ma questo grido di allarme è 
contenuto in uno studio presenta- 
to dal prof. Majori al convegno 
di Bologna ben cinque anni fa, 
e cioè nel 1966. Se si considera 
che questo studio è stato presen- 
tato dal prof. Majori in varie 
lingue a ben cinque convegni, 
quattro dei quali internazionali, 
ben si spiega la fama di golfo 
microbiologicamente inquinato che 
ha quello di Trieste. 


«Da notare che, stando ai risul 
tati riportati in tale studio, non 
solo risultano inquinate microbio- 
logicamente le rive dove sbocca- 
no le fogne, ma sarebbe forte- 
mente inquinato microbiologica 


loggi delle case contrassegnate con 
| numeri 175 e 176/17 di via dell'E- 
remo (ora via Marin). 

«L'autobus della linea "11" pas 
sa sotto le loro finestre, ma per 
raggiungere la fermata più vicina 
sono costretti a percorrere un lun- 
go e vizioso tratto di strada, 

«Ora, nella zona, è in costruzio- 
ne, a totale carico dello Stato, una 
scala ed una via che, si suppone, 
collegherà la via Pasquale Revol- 
tella con la via San Pasquale; non 
è possibile approfittare di quel can- 
tiere per provvedere alla costru- 
zione anche della tanto desiderata 
scaletta-scorciatoia, attesa de ben 
nove anni?»., Lettera firmata. 


Via Pola 49: chi è 
il responsabile? 


«Care "Segnalazioni”’, siamo con* 
domini dell’edificio di via Pola 49, 
costruito con bando Cooperative ex 
INA-Casa e con la direzione dei 
lavori — non gratuita —- da parte 
del locale IACP. 

«A poco tempo dall'occupazione 
degli alloggi, si sono verificati de- 
gli spandimenti nel tetto, costrui- 
to a terrazzo non praticabile, do- 
vuti a difetti occulti. 

«Dopo qualche anno, rinnovatisi 
gli spandimenti, abbiamo più vol 
te sollecitato sia l'impresa sia la 
direzione dei lavori (IACP) onde 
ottenere una riparazione permanen- 
te, e L’IACP si dichiarò impotente 
a far eseguire la riparazione al 
l'impresa. 

«Da quanto ci misulta, il tetto 
dovrebbe avere una garanzia di 
tenuta per almeno dieci anni, ga- 
ranzìia che non siamo mai riusciti 
ad ottenere per iscritto. 

«Ultimamente gli spandimenti sì 
sono verificati in maniera insoste- 
nibile, con infiltrazione di acqua 
piovana negli alloggi, nei quali gli 
abitanti devono sistemare recipien- 
ti vari nelle stanze, previo sposta- 
mento dei mobili, onde evitare dan- 
ni maggiori, 

«Ora noi chiediamo se esìste un 
ente superiore all'TACP che possa 
‘imporre a detto istituto o all’im- 
presa costruttrice l’esecuzione del- 
la riparazione, salvaguardando co- 
sì i mostri sacrosanti diritti. E' 
forse l'Ente provinciale di con- 
trollo? 

«Alleghiamo — per vostra, tran- 
quillità sull’esattezza di quanto da 
noi asserito — una fotografia di 
| un interno danneggiato e fotocopie 

della corrispondenza intercorsa fra 

questa Cooperativa, l'impresa co- 
struttrice e l’IACP. 

«Poiché l'inconveniente non è so- 
lo nostro, ma si è verificato anche 
in altre case, consorelle. nella co- 
struzione, sempre l'IACP come di- 
rezione tecnica e sempre la stessa 
ditta costruttrice, vi preghiamo di 
voler pubblicare questa nostra let- 
tera, secondo il vostro ben noto 
costume di obiettività e di difesa 
dei diritti dei cittadini impotenti 
cli fronte alla burocrazia», Seguo» 
no 13 firme. 


Domanda a un vigile 


«Alle ore 19 del 31 maggio ho po- 
steggiato la mia vettura TS 83753 
negli ultimi tre metri della via 
Martiri della Libertà, sul lato si- 
nistro, dove non esiste alcun di 
vieto. 

«Alle ore 20.15, al mio ritorno, 
ho avuto la sgradita sorpresa di 
trovare sotto il tergicristallo il fo- 
glietto di contravvenzione per il 
seguente motivo; ‘Violazione del- 
l'art, 115 del T.U. 15-6-1969 n. 393 
per la sosta, prossimità incrocio 
Martiri Liberta-Scorcola 19.45-20', 

«Ritenendo ingiusta la contrav- 
venzione in quanto in quel punto 
non esiste aleun incrocio ma bensì 


Mare inquinato: tutto come nel’66? 


mente tutto il Golfo e, soprattutto, 
la fascia costiera da Grignano a 
Sistiana, per una larghezza di ol 
tre 8 chilometri, 

«Se questi studi sono ancora 
scientificamente, validi, il danno 
irreparabile arrecato all'economia 
turistica della regione e la fama 
di ’’grande inquisitore scientifico 
dell’alto Adriatico" per il prof. 
Majori (così lo ha definito re 
centemente in un servizio la ri- 
vista «Panorama») sono ben giu- 
stificati e non ci sono smentite 
da opporre. Qualora, però, detti 
studi non dovessero risultare suf- 
fragati le successive ricerche, le 
autorità competenti dovrebbero 
fornire pubblicamente una dovero- 
sa precisazione, rimediando con 
ciò ad un silenzio che diversa 
mente mon potrebbe non essere de- 
finito colposo, 

«Mi sembra, in altre parole, in- 
dispensabile, che siano chiariti, 
una volta per tutte, i seguenti 
punti: 

«1 
studi 


Se sià verò o no che gli 
(sei pubblicazioni diverse) 


un parcheggio macchine in doppio 
per tutta la superfice della piazza 
Scorcola, mi sono recato al Co- 
mando dei Vigili urbani e, dopo 
essere stato ascoltato, ho avuto 
questa risposta: il Comando nulla 
pcteva fare in quanto non può in 
alcun modo interferire sull'operato 
del vigile a scanso di effettuare un 
abuso di autorità (credo di ripete- 
re la frase giusta) e mi si consi- 
gliava di attendere l’arrivo del re- 
lativo rapporto. di illecito ammi- 
nistrativo e di fare poi il ricorso 
alla Prefettura, in carta bollata da 
500 lire, esponendo il caso partico» 
lare; sono stato però avvertito che, 
date le normali lungaggini burocra- 
tiche, il caso si sarebbe risolto non 
prima di due mesi e che, nel caso il 
funzionario incaricato avesse ritenu- 
to esatto quanto dichiarato dal vi- 
gile urbano, mi sarei visto arrivare 
un addebito di circa 10 mila lire. 
Fatte le dovute meditazioni ho ri- 
tenuto di pagare l'ammenda dì 1000 
lire, eliminando così eventuali ri- 
Sschi maggiori e ulteriori perdite 
di tempo. 

«Per curiosità che ritengo però 
legittima vorrei tuttavia chiedere 
— se è legito — al vigile urbano 
che ha staccato la bolletta n. 20 
Gel bollettario n. 5739 e il cui no- 
me mi sembra di aver decifrato in 
Zangrando, se egli ritiene che alla 
fine della via Martiri della Libertà 
non esiste alcuna prossimità di in- 
crocio in quanto detta via finisce 
in piazza Scorcola con un parcheg- 
gio in doppia fila per tutta la su- 
‘perfice della piazza stessa, che la 


pubblicati nel 1966, 1967, 1968 e 
1969 dal prof. Majori riportano 
sempre gli stessi identici risulta- 
ti per ognuno dei 90 punti og- 
getto di esame. 

*2) Se sia vero che alcune cen- 
tinaia di analisi di acqua di ma- 
te, effettuate negli scorsi anni 
presso il Laboratorio provinciale di 
igiene, hanno fornito risultati pra- 
ticamente opposti a quelli denun- 
ciati dal prof, Majori per ampia 
parte del golfo. 


«Nel quadro di un necessario 
@ indilazionabile approfondimento 
degli elementi sopra citati sarebbe 
altresì opportuno confrontare gli 
esiti delle indagini sull'inquina- 
mento del golfo di Trieste, com. 
piute per conto dell'Ente Regione 
Friuli - Venezia Giulia nel 1967, 
e che credo non siano\stati mai 
resi noti, con i risultati dello stu- 
dio preliminare effettuato nel 1966 
con il finanziamento del Consiglio 
nazionale delle ricerche. Grazie 
per la cortese ospitalità. Fausto 
Fragiacomo», 


via, Martiri della Libertà è a sen- 
so unico in direzione della piazza 
Scorcola e dal lato opposto la via 
de Rittmeyer è pure a senso unico 
in direzione della via Udine. Se 
le cose stanno così, egli ritiene in 
coscienza che la contravvenzione 
era giusta? 

«Vorrei concludere affermando 
che, a mio modesto parere, il cit- 
tadino in questi casi non è suffi- 
centemente tutelato. Vi ringrazio 
per l'ospitalità, Vittorio Ponti». 


Domenico Stanich 


Care ’’Segnalazioni”’, a Pola, pri. 
ma, durante e dopo la guerra ’15-18, 
svolgeva la sua attività professio- 
nale, un nobile patriota, il dottor 
Domenico Stanich. Sarei partico- 
larmente grato se qualcuno dei let- 
tori del ’’Piccolo’’ potesse sintetiz- 
zare la sua biografia, che mi occor- 
re per ragioni di studio. Con tanti 
. ringraziamenti, F.B.O.»). 


Concorsi di poesia 
nella regione 


«Sarei lieto se qualche associa- 
zione 0 ente potesse cortesemente 
segnalare quali sono i concorsi di 
poesia che si svolgono annualmente 
sia nella Regione che, particolar 
mente, nella città di Trieste, indi- 
cando a chi ci si può rivolgere per 
«vere maggiori ragguagli. A nome 
di ‘un gruppo d'interessati, rin. 
grazio. A.M.», 


ZZZ = 


(«Giornalfoto») 
Nel laghetto del parco di Mira- 
mare ora cì sono tre piccoli cigni 
in più» il lieto evento < stato sa- 
lutato con simpatiu dai numerosi 
visitatori che spesso affollano il 


= al 


La famiglia cresce 


parco in questi giorni. Eccoli, i 

neonati, sotto la vigile scorta di 

mamma e papà, mentre compiono 

la loro graziosa «passeggiata» nel 

laghetto: e attenti a non avvicinar- 

si, sono genitori agelosissimià... 
î 


via del Rivo, campo San Gia. 
como, via dell'Istria. 

L'ingresso allo stadio è libe- 
ro e gratuito. Durante la mani. 
festazione si esibirà, la banda 
dei ricreatori comunali. Sono 
particolarmente invitati a in- 
tervenire i ragazzi che hanno 
partecipato alla fase comunale 
dei Giochi sportivi della gior 
ventù e i loro familiari. 

In caso di maltempo la mani. 
festazione verra rinviata in da» 
ta da destinarsi. 


ren ars ati 


Il prof. Picotti rieletto 
presidente del Cenacolo 


L’Accademia di studi econo- 
‘mici e sociali «Cenacolo Triesti- 
mo» ha tenuto lunedì scorso 
l’assemblea generale, sotto la 
presidenza del prof. Mario Pi 
cotti, che in apertura dei ‘lavo- 
ri ha ricordato con commosse 
parole tre illustri accademici 
scomparsi nel corrente anno: 
il prof. Angelo Ermanno Cam- 
marata, il dott. ing. Salvatore 
Cirrincione ed. il prof. Dino 
Durante senior. 

Dopo la relazione morale del 
presidente prof. Picotti, il se- 
gretario generale Nicolaidi ha 
riferito sull’attività svolta dal 
«Cenacolo Triestino», nonché 
sui problemi connessi con l’o- 
peratività dei vari settori del 
l'Accademia. Nella successiva 
discussione dei programmi han- 
no preso in particolare la paro- 
la gli accademici prof. Gino 
Cardinali, prof. Giorgio Costan» 
tinides e dott. Dario Doria. 

L'Assemblea ha quindi chia: 
mato a far parte del «Cenaco- 
lo Triestino», in qualità di ac- 
cademici effettivi, il dott. Ni- 
colò Nardi e il dott. Riccardo 
Slager. 

Essendo venuto a scadenza il 
mandato triennale conferito al 


la Presidenza ed agli organi 
revisori dell'ente, l'assemblea 


ha. riconfermato all'unanimità 
nelle rispettive cariche tutti i 
membri uscenti. Pertanto, per 
il triennio 1971-1974, il consiglio 
di presidenza risulta così com- 
posto: presidente proî. Mario 
Picotti, vicepresidenti professo- 
ri Marino de Szombathely e 
Giorgio .Costantinides, ammini- 
stratore avv. Lino Sardos Al- 
bertini, segretario generale Spi. 
ridione P. N'icolaidi. Collegio 
dei revisori: avv. Bruno Bat- 
tagliarini, dott. îng. Umberto 
La Iacona e dott. ing. Lucia. 
no Luciani. 


Il nuovo direttivo 
dei combatienti comunali 


Nella sala maggiore della Ca- 
sa del.Combattente,.si è svolta 
l'assemblea generale della se- 
zione combattenti e reduci del 
Comune di Trieste «M. O. Pie- 
tro Bernardini», per il rinnovo 
delle cariche sociali per ‘1 
triennio 1971-1974. Prima di dar 
corso alla vera e propria rela 
zione morale e finanziaria, il 
presidente uscente Ferruccio 
Zerini, ha commemorato i Ca- 
duti di tutte le guerre e i de- 
funti soci della sezione. Si so- 
no poi svolte le operazioni di 
voto, che hanno riconfermato 
alla presidenza il comm. Ze- 
rini, eleggendo quali consiglie- 
ri: cav. Virgilio Malusà; Gior- 
dano Danieli, Silvio Fantini 
Giovanni Novelli, Lino Bianchi, 
Oreste Soban; per il collegio 
dei sindaci: Guerrino Milazzi, 
Stellio Bedalo, Luigi Scarpa; 
supplenti: Pasquale Ficarazzi, 
Mario Prelaz; per il collegio 
dei probiviri: . rag. Romano 
Borsatti, Giovanni Lonzar, rag. 
Vittorio Guido Cheni. 


Borse di studio 
del Soroptimist 


Al 490 Consiglio dell’Unio- 
ne Nazionale dei Soroptimist 
Clubs d’Italia, svoltosi a Pu- 
gnochiuso, hanno partecipato 
Nora Franca e Styra Campos, 
delegate del Soroptimist Club 
triestino. 

Styra Campos, tesoriera del. 
l’Unione Nazionale per il hi 
ennio 1969-71, ha svolto la sua 
relazione consuntiva, in cui na 
comunicato fra l’altro che, in 
occasione del Golden Jubilee 
che si terrà a Roma il prossi- 
mo luglio, sarà devoluta in 
borse di studio in favore di 
giovani donne che frequentino 
corsì di qualificazione profes- 


sionale, la somma di lire 
1.000,000. corrispondente alle 
‘sopravvenienze attive della sua 
‘amministrazione. 


La relazione è stata accolta 
con grande favore dall’assem= 
blea, che ha espresso tramite 
la presidente nazionale, contes- 
{sa Marina Luling Buschetti, 
vivo compiacimento per l’atti- 
vità svolta dalla tesoriera. Le 
domande relative alle suddette 
borse di studio vanno indiriz- 
zate alla presidente del Sorop= 
timist di Trieste, prof. Lantisr, 
Galleria Protti 2, con allegati 
CU e certificati di stu 
io. 


PLETRI 


Orario delle latterie 
nelle giornate festive 


L'Associazione commercianti 
ed esercenti pubblici esercizi, 
di via dei Rettori, 1 ha chiesto 
al Comune che le latterie pos- 
sano osservare un orario limi 
tato durante le festività infra- 
settimanali. A questa determi- 
nazione si è giunti in consi- 
derazione che durante le festi- 
vità gran parte della popola- 
zione abbandona la città, per 
cui le vendite, fatta eccezione 
del normale consumo del latte, 
sono estremamente limitate. 


E° stato proposto che l’osser- 
vanza del nuovo orario (dalle 
6 alle 8) sia facoltativa, rima- 
nendo sempre la possibilità 
per le latterie che hanno una 
buona attività di rimanere a- 
perte fino a esaurimento del 
prodotto e, comunque, non ol 
tre le ore 12. 
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LE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 


Contributi a favore 
dell'edilizia scolastica 


Quasi mezzo miliardo 
e circa cento milioni 


destinato a istituti 
agli impianti sportivi 


Contributi finanziari a favore nazionale e regionale, e una 
dell’edilizia scolastica e per la | relazione del segretario politi. 
realizzazione di impianti spor.|co Sezionale Vittorio Scortecci 


tivi sono stati approvati e stan- 
ziati dalla Giunta regionale nel 
corso: della consueta riunione 
settimanale presieduto dal dott. 
Berzanti. In particolare, su pro- 
posta degli assessori all'istru- 
zione, Niust, e ai lavori pubbli- 
ci, Masutto, la Giunta regiona- 
le ha approvato il piano di ri- 
parto, per il corrente esercizio 
finanziario, della somma a di 
sposizione per l’attuazione della 
legge regionale recante contri. 
buti in conto capitale per la co- 
struzione, l'ampliamento, il com- 
pletamento, il riattamento e lo 
arredamento di edifici destina- 
ti a sede di istituti di istruzio- 
ne tecnica o professionale e di 
scuole materne. 

Delle provvidenze regionali a 
favore dell’ edilizia scolastica, 
ammontanti complessivamente a 
477 milioni 625 mila lire, bene- 
ficeranno enti (Province, Comu- 
mi e istituzioni varie) per la 
realizzazione di opere, delle 
quali cinque ammesse a contri. 
buto dello Stato. Si tratta in 
definitiva di una vasta serie di 
interventi regionali, molti dei 
quali integrativi di precedenti 
interventi, che renderà possibi- 
le, tramite un sostanzioso con- 
corso regionale in conto capita- 
le, un capillare miglioramento 
delle infrastrutture in un setto- 
Te che presenta ancora vaste 
carenze. Gli interventi fanno 
capo alla legge regionale n. 22 
del 1965. 

Su proposta dell'assessore al 
le attività sportive e ricreative, 
Romano (è questo il:suo primo 
intervento come assessore al 
lo sport, per il quale ha ricevu- 
to .la delega la settimana scor- 
sa), la Giunta ha invece appro- 
vato il pianò di riparto — sem- 
pre per l'esercizio finanziario in 
corso — della somma a. dispo- 
sizione per la concessione di 
contributi annui costanti volti 
a favorire la costruzione, l’am- 
pliamento e il' miglioramento di 
impianti sportivi e ricreativi. 

Le provvidenze per la realiz: 
zazione di impianti sportivi si 
riferiscono alle leggi regionali 
n. 26 del 1969 e n. 37 dell’anno 
scorso, relativamente alle con- 
cessione di contributi annui 
ventennali. La somma ripartita 
‘ammonta complessivamente a 
100 milioni di lire per quest’an- 
no, mentre le opere ammesse 
a contributo sono in totale 47. 
Anche con questo provvedimen- 
to è stata messa in moto la rea- 
lizzazione di una vasta serie di 
infrastrutture per il settore (pa- 
lestre, centri sportivi, campi 
per le varie specialità sportive, 
spogliatoi, recinzioni, ecc.) nel 
territorio regionale, soprattutto 
nei centri minori. L'azione del- 
la Regione per il settore tende 
così al miglioramento delle do- 
tazioni volte a favorire la prati- 
ca sportiva fra la gioventù del 
Friuli - Venezia Giulia. 


Problemi di San Giacomo 
discussi dai socialisti 


I socialisti della Sezione PSI 
di San Giacomo si sono riuniti 
in assemblea e — dopo una am- 
pia. esposizione del segretario 
‘provinciale Livio Pesante sulla 
linea politica del PSI in sede 


per 


Le della Camera di commercio di 


sulla attività della Sezione — 
hanno arnerto un dibattito su 
alcuni problemi sorti nella cir. 
coscrizione territoriale della Se- 
zione e particolarmente la ne- 
cessità di opportuni lavori per 
evitare il rivetersi degli alla- 
gamenti in via della Tesa, la 
istituzione della zona verde in 
via Rigutti come previsto dal 
Piano regolatore, la costruzio- 
ne di un campo giochi nelle 
adiacenze della ex corderia di 
via Baiamonti, la sistemazione 
dell’asilo e delle scuole slove- 
ne di via Frausin e, infine, il 
miglioramento del servizio di 
asporto delle immondizie in 
tutta la zona. : 

Tutte queste istanze saranno 
sottoposte dal rappresentante 
del PSI alla prossima riunione 
della Consulta rionale di San 
Giacomo. 


ANDRÀ 


e È 


(«Giornalfoton) 

Continua gradualmente l’am- 
massamento di singolari veico- 
li sulla piana di Padriciano 
dove dovrebbe sorgere il Mu- 


seo storico e di guerra. Nei 
giorni scorsi, dal vicino depo- 
sito dell'ANAS di Banne, è sta- 
to trasferito questo compres- 
sore stradale a vapore, vec- 


di 


IL PICCOLO 


chio di 64 anni. Il compresso- 
re infatti è stato costruito nel 
1907 dalla Bromovsky Schulz 
Sohr, e costituisce ormai una 
preziosa rarità. 


Riscontro pensione 


«In allegato Vi rimetto copia dei 
seguenti documenti: stato di servi 
zio militare, copia del libretto 
INPS, copia della liquidazione del- 
la pensione, per pregarVi di voler 
esaminare la mia pratica e farmi 
cortesemente sapere quanto  se- 
gue: 

1) se nel numero dei contributi 
l'INPS ha tenuto conto del perio- 
do di leva e del servizio di prima 
nomina compreso il periodo tra 
la fine del Corso Ufficiali e l’ini. 
zio del servizio di prima nomina, 
nonché il periodo di richiamo alle 
armi; 

2) con quale percentuale mi è 
stata liquidata la pensione e se 
l'importo è esatto; 

3) se dal 1.0 gennaio c.a. la pen- 
sione mi doveva essere aumenta- 
ta, come ho sentito dire, del 7 
per cento», . B, L. 


Rispondiamo in via eccezionale, pur 
non rientrando il quesito nei com- 
piti di questa rubrica: 

1) Risulta da un calcolo sommario 
(non è possibile quello esatto in 
quanto sul libretto personale manca 
la registrazione del numero dei contri- 
buti accreditati nel periodo 31.5.1939- 
31.10.1943) che il periodo di effettivo 
servizio militare di leva come. quello 
effettivo da richiamato siano stati 


riconosciuti utili agli effetti del pen- 
sionamento. 

2) La pensione mensile è stata MU 
quidata esattamente sulla base di 1324 
settimane di contributi e di una retri- 
buzione annua media di L. 2.984.800 
pari a settimanali L. 57.400, adottan- 
do la seguente formula: (1324/2080 
x 74 p.c. X 2.984.800) : 13. La re- 
tribuzione. annua pensionabile di L. 
2.984.800 risulta dalla media dei 3 
anni migliori reperiti negli ultimi 5. 

3) Dal gennaio 1971 sono state au- 
mentate del 4,8 p.c. (scala mobile) 
tutte le pensioni con eccezione di 
quelle, superiori al trattamento mi. 
nimo, aventi decorrenza compresa 
nel 1970. 

Si informa il lettore che tutta la 
documentazione allegata al suo que- 
sito, potrà essere ritirata presso la 
redazione del giornale. 


Pensione contributiva 
o retributiva? 


Caro Piccolo: vorrei sapere con 
certezza cosa devo fare: ho 57 an- 
ni e sono affetto da diverse malat- 
tie. Devo chiedere la pensione di 
invalidità, Se questa mi viene con- 
cessa su che base mi viene liqui- 
data? In base ai contributi, o in 
base ai migliori tre anni degli ul- 
timi cinque di lavoro? 

La pensione dì anzianità (35 anni 


IL 26 GIUGNO A MONTEBELLO UN CONVEGNO DI PARTICOLARE RILIEVO 


Nel quadro della Fiera 
la VII Giornata del caffè 


Sarà svolto un approfondito esame dei problemi di carattere tecnico 
ed economico, presenti gli esponenti dei principali Paesi produttori 


IL 26 giugno, nel quadro della 
23.a Fiera di Trieste avrà luogo 
la VII Giornata internazionale 
del caffè, organizzata dalla Fie- 
ra con il patrocinio del Comita- 
to Italiano Caffè e sotto gli au- 
spici della Federazione delle as- 
sociazioni europee dei torrefat- 
tori (EUCA), dell’Associaziohe 
fra gli interessati nel commer- 
cio e nella industria del caffè, 


Trieste. Dirigeranno i lavori il 
dott. Leo Paschi, presidente del 
Comitato italiano caffè, ed il 
dott. Ernesto ‘Illy, presidente- 
fondatore dell’EUCA. 

Il tema della «Giornata» sarà 
il seguente: «Evoluzione ed. o- 
rientamento della produzione e 
della distribuzione del caffè». 
Su tale argomento la relazione 
di base verrà svolta dal sig. An- 
dré Gallo di Marsiglia, presiden- 
te del Comitato delle associazio- 
ni europee del caffè. Un interes- 
sante rapporto scientifico-econo- 
mico sarà inoltre presentato dal 
prof. R. Coste, direttore dell’I- 
stituo francese del caffè e del 
cacao, su «La ruggine della pian- 
ta del caffè dovuta alla ”Hemi- 
leia vastatria” in Africa e în 
Brasile». Infine il signor Rapha- 
el Mis, presidente del sindacato 
nazionale francese dell'industria 
e del commercio del caffè, svol- 
gerà una relazione su «Prospet- 
tive dello sviluppo dell'industria 
del caffè torrefatto e solubile în 
Europa e rapporti con l'I. C. O.». 

Il Convegno di quest'anno si 
riallaccia aì precedenti incontri 
che hanno sempre trattato in 
modo organico e approfondito 
temì interessanti î produttori, 
consumatori, importatori, agen- 
ti, rappresentanti, industriali, 
tecnici e scienziati del caffè di 
tutto il mondo. Nel 1965, il con- 
vegno venne dedicato al contri- 
buto che la ricerca scientifica 
può offrire per semplificare i 
rapporti tra produttori, distri 
butori, trasformatori e consu- 
matori. Nel 1966 la tematica si 


blema: sulle legislazioni vigenti 


nei paesi esportatori e consuma: | 


torì e sull'esame della situazione 
del mercato mondiale del cajjè; 
nel 1967 il convegno investì il te- 
ma della qualità e propaganda 
quali strumenti per incrementa- 
re i consumi; nella successiva 
edizione, ì convegni analizzaro- 
no l'armonizzazione della legi- 
slazione sul caffè nella C.E.E. 
e l'influenza dell’applicazione I. 
V.A.. Nel 1969 venne analizzato 
un argomento. più vasto e, cioè 
il caffè principale motore del- 
l'interscambio fra le nazioni in- 
dustrializzate ed ì paesi produt- 
torì în via di sviluppo. Infine, 
nell’assise dello scorso anno, si 
è impostato il principio secondo 
il quale la buona qualità del caf- 
fè nasce sulla pianta e si riflette 
nella tazzina. 

Alla VII Giornata del 26 giu- 
gno prossimo saranno presenti 
gli esponenti ufficiali e gli ope- 
ratori dei principali paesi pro- 
duttori e consumatori di caffè. 
Hanno aderito ufficialmente no- 
ve SAMA, i paesi africani asso- 
ciati alla C., E.E., e cioè il Ca- 
merun, la Costa d'Avorio, il Con- 
go Brazzaville, il Congo Kinsha- 
sa, il Gabon, la Repubblica Cen- 
tro Africana, il Togo, il Ruanda 
ed il Burundi ed inoltre il Brasi- 
le, massimo produttore mondia- 
le, la Colombia, seconda al mon- 
do nel quadro produttivo del 
caffè, il Portogallo e l'Uganda. 
Bisogna notare che le cennate 
nazioni partecipano ufficialmen- 
te alla manifestazione fieristica 
triestina con propri stands. 

Come sede di convegni inter- 
mazionali dedicati al caffè, la cît- 
tà di Trieste è la più indicata 
sul piano tecnico, operativo, di 
studio, di promozione e di mar- 
keting perché l’emporio triesti- 
no è conosciuto come la capita- 
le mediterranea del caffè». Infat- 
ti, nessun scalo dell'Europa 
meridionale può vantare un mo- 
vimento così intenso di impor- 
tazioni e di distribuzioni: nel 


articolò su due aspetti del prol 1970 sono stati sbarcati nel por- 


== 


Lo «Zibaldone» 
a Torino 


Apprendiamo con viva sod- 
disfazione, e siamo lieti di 
darne notizia, che lo «Zibal- 
done» è presente alla prima 
mostra del libro tedesco a 
‘Torino, su invito degli orga» 
nizzatori. 

La mostra del libro, cui è 
stata affiancata quella del 
francobollo tedesco, inaugu- 
rata l'8 giugno nell’atrio d’o- 
nore del Palazzo delle Espo- 
sizioni di Torino, rimarrà a- 
perta fino al giorno 14, La 
rassegna comprende vari 
gruppi e sezioni: libri tede- 
schi di autori tedeschi nella 
lingua originale; dalla filoso- 
fia e letteratura ai libri d'ar- 
te, di sociologia, di scienza; 
libri di autori tedeschi editi 
in Italia nella traduzione ita- 
liana; libri italiani e stranieri 
su tematica tedesca; nonché 
riviste.e periodici. 

Lo «Zibaldone» triestino — 
che, come si sa, pubblica so- 
lamente opere d'ogni tempo 
di autori giuliani, ivi com- 
prese le traduzioni di opere 
straniere mai apparse in ita- 
liano — è presente con un 
libro del XVIII secolo, un 
classico della letteratura te- 
desca, opera dello svizzero 
Uli Braecker, pubblicato nel- 
lo «Zibaldone» nel 1960, tra- 
dotto in italiano da Alberto 
Spaini e con una sua prefa- 
zione, Inoltre, lo «Zibaldone» 
presenta l'opera di Giani Stu- 
parich «L'isola», con, a fian: 
co, l'esemplare traduzione te- 
desca dell’Ernè, «Die Insel», 
pubblicata dalla Bischoff 
Verlag di Berlino -Vienna- 
Leipzig. I libri dello «Zibal. 
done» sono accompagnati dai 
notiziari editoriali bio-biblio- 
grafici che li illustrano. 

La presenza dello «Zibaldo- 
ne» in una sì importante ras: 
segna di editori europei te- 
stimonia ancora una volta la 
validità del suo severo pro- 
gramma etico-culturale, idea- 
to e portato avanti con civi- 
ca coscienza, tra difficoltà di 
ogni genere, pur di servire 
al meglio Trieste, e diffon- 
derne il prestigio della sua 
civiltà. 


NELLA RICORRENZA DELLA FESTA DEL SANTO 


Solenne Pontificale 
domenica a S. Antonio 


Come ogni anno, domenica 
verrà celebrata con particolare 
solennità al festa di Sant'Anto- 
nic da Padova nella chiesa che 

porta il suo ‘nome. Il solenne 

ontificale avrà inizio alle ore 
9.30, sarà radiotrasmesso e verrà 
officiato dall’Arcivescovo mons. 
Santin, il quale rivolgerà la sua 
parola ai fedeli presenti ed alla 
Diocesi. E’ questa, infatti, una 
consuetudine della Parrocchia 
di S. Antonio Taumaturgo di ri- 
cordare la festa del proprio Pa- 
trono e porgere, nel contempo 
l'augurio della Diocesi al Pasto- 
re che porta il nome del grande 
Santo da Padova. Quest'anno, la 
cappella corale, diretta da Paolo 
Loss e con all'organo il m.0 Ar- 
duino Macrì, presenterà per la 
circostanza la solenne «Messa 
Gloriosa» per soli, coro ed orga: 
no di Federico Caudana. Della 
«Messa Gloriosa» del Caudana, 
diremo che il Kyrie e l’Agnus 
Dei invitano ad un sereno rac- 
coglimento; il Gloria è una pa: 
gina quanto mai brillante e dal- 
la scioltezza sempre viva e con- 
tinua nel dialogo tra il coro e 
l’organo; il Credo è una vera e 
maestosa professione di Fede, 
con l’«Et Incarnatus» umile e 
devoto cui fa, quasi da contrap- 
posto, l’«Et Resurrexit», scintil. 
lante e brioso. Ma è nel Sanctus 
e fiel Benedictus che l’opera 
presenta un’imponenza davvero 
grandiosa, con l’«Hosanna in 
Excelsis» giocondo e veramente 
glorioso, sì da suggerire il tito- 
lo stesso della composizione; 
«Messa Gloriosa»! 

Nel corso del Pontificale ver- 
ranno eseguiti pure 'l’«Ecce Sa- 
cerdos Magnus» dello Strate- 
gier, a 4 voci e le parti mobili 
în gregoriano; nonché pagine di 
letteratura organistica di Bach, 
Couperin e Pachelbel. 

Alla cera, con inizio alle ore 
19, ci saranno i Vesperi Pontifi- 
cali, pure officiati dall'Arcivesco- 


vo, nel corso dei quali sarà can- 
tato, tra l’altro, il mottetto a 4 
voci «Si Quaeris Miracula» di 
Oreste Ravanello. E’ doveroso 
ricordare a questo riguardo, che 
il m.0 Ravanello dedicò il mot- 
tetto al m.o Eusebio Curellich, 
illustre pianista concittadino, 
nel giugno del 1923, e che da al- 
lora la Cappella di Sant'Antonio 
Nuovo lo ha sempre custodito 
con amorevole cura nel suo re- 
pertorio, eseguendolo il giorno 
del Santo Patrono con commos- 
sa gratitudine in ricordo di tut- 
ti coloro, maestri e coristi, si 
sono avvicendati in tutti questi 
anni al servizio delle funzioni li- 
turgiche. 


a ESITI 


due ’ 
Premiati all’Enalc 
i migliori allievi 

Con una breve e simpatica ce- 
rimonia sono stati coi ati ie- 
Ti î premi in denaro agli allievi 
distintisi presso il Centro E,N. 
A.L.C. di via Rossini 4 nello 
scorso anno formativo. 

Gli allievi meglio qualifica- 
ti sono: corsi stenodattilografi: 
De Luca Ariella, Pagliaro Maria 
Grazia, Ghersini Maria, Clarizia 
Annamaria, Martini Flavia, Ghiz- 
davcich Aurora, Cavalieri Giu. 
seppe, Vattovani Amelia; corso 
parrucchieri; Carboni Rosanna, 
Suber Magda; corsi spedizio- 
nieri: Chiummino Giuseppe, Pa- 
doan Liviano, Unusic Franco, 
Rosi Giovan Battista; corsi con- 
tabili: Cocolo Roberta, Vascot- 
to Loreta; corso estetiste. Mez- 
zoli Graziella, Pestelli Adriana; 
corso libri paga: Alborghetti 
Maria Grazia, Baldini France- 
sco; corso sloveno: Marka Lu- 
ciana, Iez Licia. 

BIGLIETTI AEREI 
per tutto il mondo 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


to di Trieste 2.416.000 sacchi da 
60 kg., su un totale sbarcato in 
tutti i porti europei di circa 20 
milioni di sacchi; da Trieste so- 
no partiti con ferrovia circa 921 
mila sacchi, e con autotreni (da 
gennaio ad ottobre) oltre 900 
mila sacchi; quasi 22 mila sac- 
chi sono giunti nel Porto Franco 
di Trieste via terra, da gennaio 
al 31 ottobre; a Trieste esiste 
inoltre un deposito permanente 
rotativo di caffè brasiliano che 
ha un movimento annuo impo- 
nente. 

La «Giornata» del caffè sì pre- 
annuncia quindì con concrete 
premesse di successo, e ciò sia 
per l’importanza dei temi che 
saranno trattati quest'anno, sia 
per il previsto afflusso di rap- 
presentanti esteri qualificati e 
operatori economici da ogni par- 


te del mondo, nonché degli e-|' 


sponenti delle grandi organizza- 
zioni internazionali del settore. 
L'incontro assume pertanto un 
precìso significato anche agli ef- 
fetti delle trattative d'affari e 
dell’accertamento di nuove occa- 
sioni per l’espansione del mer- 
cato mondiale. 


Iscrizioni aperte 


ai corsi dell’ENCIP 


Presso il Centro di ad- 
destramento proiessionale del. 
l’ENCIP-CIFAP di via XXX Ot- 
tobre 6, sono aperte le iscrizio- 
ni ai corsi brevi estivi the si 
svolgeranno durante i mesi da 
luglio a settembre, con una 
inverruzione per il periodo di 
ferragosto. I corsi programmati 
sono gratuiti, in quanto finan- 
ziati dal Ministero del Lavoro, 
e si terranno durante le ore 
preserali e serali. Le lezioni dei 
corsi preserali avranno luogo 
quattro volte alla settimana, 
dalle ore 17 alle 20, mentre 
quelle dei corsi serali inizieran- 
no alle ore 19.30. 

Le qualifiche professionali in- 

teressate ai suddetti corsi so- 
no:  stenodattilografe, dattilo 
grafi, addetti paghe e contribu- 
ti, impiegati generici. Un parti- 
colare corso di orientamento 
per i lavori di ufficio verrà 
svolto a beneficio dei giovani 
che completano la scuola del 
l'obbligo e non sanno verso 
quale settore rivolgere la pro- 
pria attività. Gli studenti che 
terminano la III media trove- 
ranno in questo corso un no- 
tevole aiuto per la propria qua- 
lificazione professionale. 
. «Per le iscrizioni ed ulteriori 
i formazioni gli interessati de. 
vono rivolgersi alla segreteria 
dell’ENCIP-CIFAP, in via XXX 
Ottobre 6, giornalmente dalle 
Ss alle 12.30 e dalle 16 al 
le 20. 


Istanza alla Regione 


per i danni del maltempo 


I nubifragi e le grandinate 
che hanno colpito in questi ul. 
timi tempi il Friuli-Venezia Giu. 
lia e in particolare le zone di 
Cervignano, di Cormons e il 
Goriziano, hanno gravemente 
danneggiato, distruggendo anche 
‘pubblici manufatti, oltre il set- 
tore agricolo anche le atti 
industriali, commerciali ed ar- 
tigiane. A tale riguardo il con- 
sigliere liberale Trauner ha 
chiesto al ‘Presidente della 
giunta regionale un «pronto e 
sollecito intervento, sia per la 
necessaria delimitazione delle 
zone colpite, sia in ordine al 
Teperimento dei mezzi finanzia- 
Ti per provvedere al pagamento 
degli indennizzi spettanti per i 
danni in questione.» 


Chiusura dei corsi 


”» . . 
d'istruzione tecnica 
Sabato alle ore 11 nella sala 

convegni della Camera di com- 

mercio (via San Nicolò 5) avrà 
luogo la cerimonia di chiusura 
dei corsi svolti dal Consorzio 
provinciale per l'istruzione tec- 
nica durante l’anno scolastico 

1970-71. Nel corso della cerimo- 

nia stessa verranno premiati, 

con la distribuzione di libretti 

di risparmio, ammontanti cor 

plessivamente a lire 725.000, gli 

alunni che maggiormente si 

sono distinti per frequenza e 

profitto. 

Gli allievi dei corsi ed i Joro 
familiari sono invitati ad in- 
tervenire. 


Al Nord, al centro e sulla Sardegna 
nuvolosità variabile, temporaneamen- 
te anche intensa, associata a pioggie 
e temporali. I fenomeni saranno più 
Jrequenti sulle regioni settentrionali, 
sulla Toscana e sulla’ Sardegna. Al 
Sud e sulla Sicilia annuvolamenti 
irregolari. 

Temperatura: pressocché stazionaria 
al Nord e al centro, in aumento 
al Sud. 

Venti: in Val Padana deboli o mo- 
derati variabili; su tutte le altre re- 
gioni moderati tra Ovest e Sud-Ovest. 

Mari: generalmente mossi, local. 
mente molto mossi i bacini occi. 
dentali. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 13, 25; Verona 13, 
24; Trieste 18, 25; Venezia 15, 25; 
Milano 12, 22; Torino 13,722; Genova 
18, 22; Bologna 17, 25; Firenze 16, 26; 
Pisa. 15, 24, Ancona 19, 23; Perugia 
14, 21; Pescara 15, 25; L'Aquila 10, 21; 
Roma Nord 17, 26; Roma Fiumicino 
18, 26; Campobasso 15, 23; Bari 15, 
30; Napoli 15, 28; Potenza 13, 23; 
S. Maria di Leuca 20, 24; Catanzaro 
17, 25; Reggio Calabria 16, 29; Messi- 
na 19, 25; Palermo 21, 30; Catania 
13, 26; Alghero 18, 22; Cagliari 17, 25. 


MOSTRE 


pr 
\D ARTE. 


Grubissa alla «Russo» 


Oggi, alla Galleria Russo, 
alle ore 18, verrà inaugurata 
una mostra personale di Gru- 
bissa, che presenterà boschi e 
marine. La mostra osserverà 
l'orario 10-13 e 17-20, e si chiu- 
derà il 20 giugno. 


= === 


IN TRIBUNALE UNO JUGOSLAVO DALLA 


CONFERENZE 
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LIRICHE DI 


MORANDINI 


AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


E’ stato presentato ieri l’al. 
tro al Circolo della Stampa 
il libro «Il linguaggio della 
tensione» di Luciano Morandini, 
edito dall’Asterisco. Tullio Reg- 
gente ha preso per primo la 
parola, facendo una sorta di 
consuntivo dell'attività del Cen- 
tro da lui diretto, che si è ora 
rivolto verso un'attività edito- 
Tiale ambiziosa, che, raccoglie. 
tà molte ed interessanti voci 
della regione. Il primo volu. 
me pubblicato, uscito alcuni 
mesi fa, è il saggio di Tino 
Sangiglio, «Jean Paul Marat dal 
conservatorismo all’intuizione 
del sicalismo», cui si aggiunge 
la raccolta di liriche di Srec- 
ko Kosovel, di cui è in stampa 
la seconda edizione, e il volu- 
me di Luciano Morandini, pre- 
sentato appunto durante que- 
sta manifestazione, 

Il dott. Elvio Guagnini ha 
quindi illustrato particolareg. 
giatamente l’opera del poeta 
friulano, inserendola in un più 
ampio discorso sulla poesia 
contemporanea, Luciano Moran: 
dini, che risiede ad Udine, ha 
‘collaborato e collabora a molte 
riviste nazionali, e sue sillogi 
di poesie sono state pubblicate 
e tradotte negli Stati Uniti, in 
Austria ed in Jugoslavia. Ha 
già pubblicato nel 1969 la par- 
te più significativa della sua 
produzione passata in «Episto- 
la inevasa». Attualmente cura, 
per Radio Trieste, con Giorgio 
Bergamini, la rubrica «Il ta. 
gliacarten. 

Questo volume «Il linguaggio 
della tensione» viene a confer. 
mare, se ce n'era bisogno, l’al- 
tezza. della sua ispirazione € 
l'impegno pressante della sua 
poetica. Il libro, che presenta 
una veste editoriale estrema- 
mente curata e di gusto deci. 
samente moderno, è imprezio- 
sito da tavole del pittore trie- 
stino Bruno Chersicla. 

l’esauriente analisi let- 
teraria di Elvio Guagnini l’arti. 
sta stesso ha voluto prendere 
la parola, per SECO il 
‘critico, l'editore e il pubblico, 
ed ha voluto leggere una sua 
lirica, la prima della raccolta, 
dedicata al suo padre spiritua- 
le Biagio Marin. Commosso, 
l'anziano poeta, che era presen- 


a Morandini, che si può riassu- 
mere in questa frase significa- 
tiva: «Il suo è un impegno 
non astratto, da intelletuale, ma 
da uomo, da persona intera, 
con il suo sentimento, che ha 
da dire se stesso». 


La beffa nel destino 


di James Joyce 


Presentata da Stelio Crises, 
uno, dei più attenti studiosi di 
Joyce, e da Fulvia Costantini. 
des che ha porto il saluto del 
Circolo della Stampa, Nora 
Franca Poliaghi ha presentato 
il suo saggio: «La beffa nel de- 
stino di James Joyce». 

L’autrice ricerca nella vita e 
nell'opera di James Joyce i mo- 
tivi che poterono indurre lo 
scrittore a giudicare soddisfa- 
cente il lungo periodo di sog- 
giorno triestino più che per un 
effetto «per una mancanza di 
effetto». Crede di poterli ravvi- 
sare nella condizione di isola- 
mento spirituale in cui viveva 
per ragioni. storico-politiche la 
città, isolamento che Joyce ave- 
va già indicato come «il primo 
caposaldo dell'economia artisti. 
ca» e che gli era congeniale. 

La città, priva di grandi tra- 
dizioni, gli consentiva di proce- 
dere senza dover subìre inter- 
ferenze né intellettuali né este- 
tiche in quell’analisi del micro- 
cosmo che egli aveva scoperto 
in sé e nella donna sempre vi. 
cina. Di questa, quasi per pro- 
cesso osmotico, avrebbe assor- 
bito la mentalità, riportandola 
integralmente nel romanzo. 
Trieste e Nora Barnacle, stru- 
menti coercitivi del destino, 
nella vita di chi doveva creare 
l’anti-mitico, l’anti-eroico, uma- 
nissimo e moderno Ulisse. 


L'Associazione degli artigiani invi 
ta i titolari dei saloni da barbiere a 
ritìrare in sede, con la massima ur- 
genza, 
approvata dall’assemblea della cate- 
goria. Ricorda inoltre che l'affissio- 
ne è obbligatoria ai sensi dell'art. 
212 bis del regolamento di polizia 
urbana del Comune di Trieste. 


FANTASIA FACILE 


UN ANNO E QUATTRO MESI 
A UN MALDESTRO AGCUSATORE 


Si era presentato vittima alla polizia ma finì imputato di calunnia 


Il mondo pittoresco e un po' 
strano di piazza della Libertà 
è comparso al Tribunale pena. 
le, presieduto dal dott. Liga- 
bue e formato dai giudici. dott. 
Fanca Gridelli e dott. de Falco, 
P.M. dott. Brenci, cancelliere 
Liliana Mastromauro,. con il 
procedimento a carico del con- 
tumace Basko Dimitric di. 40 
anni, da Novisad, imputato di 
calunnia e porto abusivo di una 
arma, un coltello dalla lama 
lunga tredici centimetri. 

Il fatto in causa si verificò 
il 15 febbraio scorso quando lo 
straniero si presentò alla Poli. 
zia turistica farfugliando che un 
signore polacco che risiede a 
‘Trieste lo aveva truffato. Il Di. 
mitric fu affidato alla Mobile 
e in questa sede fu ancora più 
esplicito; era venuto dal suo 
paese portandosi dietro mezzo 
milione di dinari nuovi che 
aveva occultato sotto la suolet- 
ta interna di una scarpa. De- 
ciso a cambiare la valuta, in 
‘piazza della Libertà aveva avvi. 
cinato il polacco, e questi, an- 
ziché i pattuiti 400 mila dollari, 
gli avrebbe rifilato quattro ban: 
conote ungheresi fuori corso. 
Il Dimitric precisò ancora che 
il suo gruzzolo consisteva in 
banconote da 50 dinari l’una. 

Il presunto truffatore fu iden- 
tificato e, interrogato, negò fer: 
mamente l’addebito che gli ve- 
niva mosso: dichiarò che il 
Dimitric lo aveva abbordato 
soltanto per chiedergli. come 
avrebbe potuto fare per cam: 
biare un certo importo di dol. 
lari canadesi. Il polacco, che 
negò fermamente di esercitare 
l’attività di cambiavalute abu- 
sivo, aveva seco valuta estera 


(marchi, scellini, dollari e, per: 
sino, ducati) per un ammo. 
tare di oltre due milioni di 
lire ma tutte le banconote era. 
no nuove e senza una grinza, 
condizioni nelle quali non po. 
tevano certo versare quelle del 
Dimitric che per lungo tempo 
erano state occultate nella scar- 
pa. Questo fu il primo elemen 
to d'accusa evidentemente a 
suo carico; poi si seppe che un 
giorno aveva falsamente denun- 
ciato alcuni connazionali, e in- 
fine che non disdegnava i su- 
peralcoolici. Era più che evi. 
dente che aveva mentito anche 
nell’accusare il polacco. 

Il P.M. propone che venga 
condannato a un anno di reclu- 
sione e un mese d’arresto. Poi- 
ché lo straniero non ha alcun 
legale, l’avv. Carlini ne assume 
la difesa e perora che gli ven- 
ga inflitto il minimo della pena. 
Accordate al contumace le at- 
tenuanti generiche, il Tribunale 
gli infligge un anno e quattro 
mesi di reclusione e un mese 
d’arresto. 


Assoluzione 
in Tribunale 


Nella collisione tra un«Ape» e 
un ciclomotore un uomo per- 
dette, a suo tempo la, vita. In- 
ceriminato per omicidio colposo, 
il conducente del primo veicolo 
viene ora processato dal Tribu- 
nale penale, presieduto dal dott. 
Ligabue e formato dai giudici 
dott. Franca Gridelli e dott. de 
Falco, P.M. dott. Brensi, cancel. 
liere Liliana Mastromauro, Lo 


imputato è Giuseppe Babudri 
di 63 anni, abitante a Zindis di 
Muggia; la vittima, l’agricoltore 
Justin Stare di 60 anni, residen- 
te dalle parti di Capodistria. 

La disgrazia accadde nella 
tarda mattinata del 31 gennaio 
scorso quando, proveniente dal- 
la strada della Rosandra con 
l’«Ape» carica di merce, il Ba- 
budri raggiunse il quadrivio for- 
mato dalla strada per Borgo 
San Sergio, la via Caboto e la 
statale. numero 15, L'uomo si 
fermò e, quindi, iniziò a con- 
vergere verso sinistra per met- 
tersi sulla statale. Purtroppo, 
durante la lenta manovra so- 
praggiunse lo Stare in sella a 
‘un ciclomotore, si scontrò con 
il furgoncino e, quindi, stra. 
mazzò al suolo, abbattendosi 
sulla cordonata dell’aiuola spar- 
titraffico. Sul posto accorsero 
gli agenti della Polizia stradale 
che provvidero a far accompa- 
gnare lo sventurato agricoltore 
all’ospedale, dove morì. Sia alla 
polizia che in sede istruttoria, 
il Babudri sostenne che prima 
di iniziare la conversione, si era 
accertato che la strada fosse 
sgombera nei due sensi di mar- 
cia. Dell’incidente si accorse 
soltanto quando percepì una 
specie di botto sul veicolo. 

Il P.M. propone che, con le 
«generiche», l'imputato venga 
condannato a otto mesi di re. 
clusione e alla sospensione del. 
la patente di guida per la dura- 
ta di un anno. Il difensore, avv. 
‘Aleffi, perora in via principale 
l'assoluzione piena e in via 
strettamente subordinata per 
insufficienza di prove; con que- 
sta. ultima formula, il Tribuna: 
«le proscioglie il Babudri. 


| ciale;mi è stato rimesso un esi- 
guo importo di denaro, senza spe- 
cifica di casuale, ho cercato chia- 
rimenti e credo di poter dedurre 
che trattasi del 4,8 per cento per 
la dibattuta scala mobile dal gen- 
naio *1, conteggiato però sulla 
metà circa della pensione. 

«Io vorrei sapere, e non sono il 
solo, ma desidererei che qualche 
responsabile finalmente lo dicesse, 

te in sala, ha voluto portare quanto durerà ancora questa “ver 
anche la sua parola in elogio| gognosa . situazione (disgraziata- 


Venerdì, 11 giugno 1971 


Lavoro e previdenza 
nelle 


compreso il servizio militare) in 
che modo viene liquidata se uno 
si licenzia prima dei sessanta am 
ni? In base ai contributi o sempre 
nei migliori tre degli ultimi cinque 
anni? So che posso avere una ri- 
sposta. chiara e certa su questi 
quesiti. Ringrazio, Mario Darchi. 


Tutis le pensioni a carico dell’as- 
sicurazione generale obbligatoria 1n- 
validità, vecchiaia e superstiti e quin- 
di anche quelle di invalidità e di 
anziunità sono liquidate i. tanti qua- 
rantesimi del 74 per cento della re- 
tribuzione annua pensionabile quan: 
ti sono gli anni di contribuzione ef- 
Jeitiva e figurativa. Per retribuzio- 
ne annua pensionabile si intende 
quella media calcolata nei 3 anni mi- 
gliori presi nei cinque precedenti la 
data ci cessazione dell'assicurazione. 
Solamente nel caso in cui la pensio- 
ne «retributiva», calcolata cioè come 
sopra, risultasse inferiore a quella 
contributiva, calcolata în relazione a 
tuiti i contributi «base» versati, il 
pensionando può optare per la se- 
conda. 


Legge 658 
e scala mobile 


«Sul ‘Piccolo’, nella rubrica che 
tratta argomenti previdenziali, pa- 
recchie richieste vengono delucida- 
te e spesso sollecitazioni vengono 
avanzate, anche in merito alle pen- 
sioni marinare e di stato maggiore 
ex navigante delle società di PIN, 
argomento questo discusso, neces- 
sariamente dosato e perciò non a 
tutti chiaro. Considerato che in 


. questi giorni dalla Previdenza So- 


mente non è la sola) che è stata 
creata dalla famosa legge 658 del 
1967 con effetto dal 1.0 gennaio 
1965, ed in forza della quale la 
nostra pensione è stata arbitraria- 
mente spaccata in due, e che ci 
costò la perdita prima del 10 per 
cento su gli assegni familiari, poi 
il 10 per cento sull'aumento pen- 
sione e da ultimo il 4,8 per cento 
di scala mobile sulla metà circa 
della pensione totale percepita. A 
parità di contributi versati per 
legge, deve corrispondere parità 
di retribuzioni. Contrariamente 
dobbiamo ritenerci, come ci rite- 
niamo, defraudati di un diritto, 
che nessun leguleio ministriale può 
contestarci. 

«Il progetto Belci n. 987 inteso 
a sanare la vergognosa ed iniqua 
disparità prodottasi è stato di- 
scusso nella Xx Commissione il 
14.575 e con parere favorevole è 
stato trasmesso alla XIII Commis- 
sione dove il giorno 10.6.70 è sta- 
to bloccato dal Ministero del La- 
voro per... ‘’includerlo în un pro- 
blema generale delle pensioni ma- 
rinare...?. Campa caval...! Intanto, 
sono Sei anni di pensione meno- 
mata, Sono tre anni dalla pre- 
sentazione del progetto Belci ed 
è passato un anno dal blocco del- 
lo stesso, ed ora chiediamo a chi 
di dovere di rispondere... quanto 
durerà ancora siffatto vergognoso 
modo di procedere??? 


«Il Ministro del Lavoro, Donat 
Cattin che sui settimanali ’’Epo- 
ca” ed ’’Espresso’’ nelle intervi- 
ste concesse, si è espresso nel 
senso che... ’’egli intendeva sa. 
nare le ingiustizie.» ebbene, per- 
ché il sig. ministro invece di bloc- 
care e dilazionare all'infinito una 
soluzione che non ha il tempo 
di attendere, non ha incominciato 
col rendere giustizia proprio a noi 
che da quattro anni la attendiamo, 
perché quando sì raggiungono i 70, 
80, 90 e più anni, non si può più 
attendere oltre; la partenza per il 
più lungo viaggio è vicina, ed ap. 
profittare di questa circostanza co- 
me evidentemente si ha l’impres- 
sione che sì stia facendo è dop- 
‘piamente vergognoso, perciò ab- 
biamo il dovere di esprimere tut- 
to lo sdegno nostro, per il tratta 
mento che în vecchiaia cì viene 
riservato e che ci impone di en- 
trare nelle fila dei ‘non più cre- 
denti” alle promesse elargite da 
Ministri ed Onorevoli, di entrare 
in que”a schiera anonima, ma non 
trascurabile che, potenzialmente, 
in tutte le città marinare e già 
dirottata verso altre urne, per- 
ché dopo tanti anni dì promesse, 
attesa e delusione si ha anche il 
diritto di dire ”’’basta”!» . cap. 
M.A. Zadro. 


Pubblichiamo integralmente la let- 
tera con la quale il lettore cap. Zadro 
lamenta l’ingiustà situazione pensioni- 
stica nella quale la legge 27.7.1967 
n. 658 ha posto $ marittimi in gene- 
rale ed il personale dello stato mag- 
giore navigante in particolare. 

Sull'argomento ci siamo più volte 
intrattenuti (vedi ad esempio rubrica 
del 30.4.1971: «Legge 658») ed oggi, 
oltre ad auspicare un adeguato e 
veramente giusto riordinamento del- 
la previdenza marinara, vogliamo co- 
gliere l’occasione per precisare che 
il recente aumento del 48% sulle 
pensioni derivante dalla perequazione 
automatica delle stesse (scala mobile) 
interessa tutte le pensioni della ge- 
stione marittimi liquidate con decor- 
renza anteriore all'1.1.1965 e quelle di 
reversibilità con decorrenza anche po- 
steriore purché il dante causa sia 
deceduto prima del 31.12.1964 o, se 
pensionato, abbia liquidato la pen- 
sione con decorrenza anteriore al 


1.1.1965; interessa ancora le quote dif 


pensione, con qualsiasi decorrenza, 
derivanti da contributi relativi a pe- 
riodi non valutati ai fini della pen- 
sione a carico della Cassa previdenza 
marinara (periodì di lavoro @ terra). 

Sono invece escluse dall'aumento 
le pensioni a carico della gestione 
speciale per le quali è previsto un 
adeguamento periodico (art. 92 legge 
658/67) molto diverso, più restrittivo 
e del tuito criticabile (vedi rubrica 
del 2.2.1971: «Adeguamento pensioni 
marittime»). 


L'INPS risponde: 
mancava la domanda 


Il limitato spazio riservato alla 
«rubrica» non permette la pubblica- 
zione întegrale della lettera, invero 
troppo lunga e forse propendente ad 
una inutile polemica personale, în- 
viataci dall’addetto stampa della sede 
INPS di Trieste. Omettendo le în- 
formazioni forniteci in merito al 
«ritardo pagamenti» în quanto già 
pubblicate nelle «Segnalazioni» del 28 
maggio sotto il titolo «Ritardi per 
scioperi: la risposta della C.R.T», 


riportiamo le sole parti della lettera 
che possono interessare i lettori in 
generale ed il signor Penne in parti- 
colare in riferimento alla sua segna- 
lazione sul ritardo dell'INPS nel ri- 
pristino della maggiorazione della 
‘pensione per la figlia a carico e sulle 
mancate risposte ai relativi solleciti 
(vedi rubrica del 28 maggio: «Mag- 
giorazioni per figlia a carico»), 

«E” bene che chiarisca, prima di 
tutto e per buona pace di tutti, che 
l'INPS non ha mai smesso la ci- 
vile ‘’prassi” di rispondere ai pro- 
pri interlocutori... 

«E' pur vero però che in tale 
occasione (ottobre 1969) il signor 
Penne ha trascurato un particolare 
tutt'altro che irrilevante, omettendo 
di presentare, assieme ai documen- 
ti, quella domanda’ dalla quale 
l'ufficio competente potesse desu- 
mere la natura della richiesta... 
Egli ha poi saputo trovare da solo 
la strada giusta se, come risulta, 
il 22 maggio w.s., presentandosi 
ai nostri sportelli, ha finalmente 
saputo dell'involontaria omissione 
ed hà potuto, seduta stante, rime- 
diarvi; e posso anche aggiungere, 
per sua maggiore tranquillità, che 
il direttore della sede ha personal- 
mente disposto perché all'esame 
della domanda venga provveduto 
con la maggiore tempestività pos- 
sibile». 


Domenico Pagliaro 


PRETURA DI MONFALCONE 


Il Pretore di Monfalcone in data 
15.5.1971 ha emesso il seguente de- 
creto penale contro GIUSEPFINA 
RIZZATO, nata a Loreo il 26.4.1924, 
residente a Grado, via Trento 4/c, 
imputata 
1) del reato di cui all'art. 25 D.P.R. 
12.2.1965 n. 162 per aver posto in 
vendita nell'esercizio da lei gesti 
to del vino in recipienti mancanti 
delle indicazioni prescritte; 
del reato di cui all’art. 10 D.C.G. 
20.5.1928 per aver tenuto il locale 
e le sue attrezzature senza proyve- 
dere alle dovute pulizie, 

In Grado, il 12.11.1970 

OMISSIS 
condanna l’imputata suddetta alla 
pena di L. 50.000 di ammenda e or- 
dina la pubblicazione del decreto per 
estratto sui giornali «Il Gazzettino», 
«Il Piccolo», Albo Comune di Grado 
e Albo Camera Commercio. Sospen- 
sione condizionale non menzione. 

Per estratto conforme 

Monfalcone, 5 giugno 1971 


IL CANCELLIERE 
dott. G, Barbera 
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PRETURA DI MONFALCONE 


Il Pretore di Monfalcone in data 
15.5.1971 ha emesso il seguente de- 
creto penale contro GIACOMO PA- 
CORIG, nato a San Pier d'Isonzo il 
23.7.1929, ivi residente, via Roma 1, 
imputato 
1) del reato di cui all'art. 23 RD. 

9.5.1929 n. 984 per aver posto in 

vendita del latte di propria pro- 

duzione annacquato a 40,32%; 

2) del reato di cui all'art. 516 C.P. 
per aver posto in vendita come 
genuino’ il latte di cui al capo 
chè precede, 

Im San Pier d'Isonzo il 12.2.1971 

OMISSIS 

condanna l’imputato suddetto alla 

pena di L, 20.000 di ammenda per il 

reato ad 1) e L. 60.000 di multa per 

il reato ad 2). Sospensione condizio. 

nale non menzione. Spese e tassa 

analisi. Ordina ‘la pubblicazione del 
decreto per estratto su «Il Piccolo» 

e «Il Gazzettino». 

Per estratto conforme 

Monfalcone, 5 giugno 1971 


IL CANCELLIERE 
dott. G. Barbera 


PRETURA DI MONFALCONE 


Il Pretore di Monfalcone in data 
15.5.1971 ha emesso il seguente de- 
creto penale contro NORINA STEC. 
CA, nata ad Abano Terme il 28,1,1926 
resìdente a Monfalcone, via Cave di 
Selz, 6, imputata del reato di cui al- 
l'art, 25 D.P.R. 12.2.1965 n. 162, per 
aver posto in vendita nel locale di 
trattoria da lei gestito dei vini sfusi 
in bottiglie e bottiglioni senza la 
prescritta indicazione della gradazio- 
ne alcoolica svolta. 

Acc. in località Cave di Selz - Mon- 

talcone il 22.2.1971 

OMISSIS 

condanna l'imputata suddetta’ alla 
pena di L. 30.000 di ammenda ed 
ordina la pubblicazione del decreto 
per estratto su «Il Gazzettino», «Il 
Piccolo», Albo Camera Commercio e 
Albo Comune Monfalcone. Sospensio- 
ne condizionale non menzione, 

Per estratto conforme 

Monfalcone, 5.6.1971 


IL CANCELLIERE 
dott. G. Barbera 


PRETURA DI MONFALCONE 


Il Pretore di Monfalcone in data 
15.5.1971 ha emesso il seguente de- 
creto penale contro FIORELLA PET- 
TINATO, nata a Monfalcone il 6,8,1944 
ivi residente, via San Giorgio, 9 
imputata 
1) del reato di cui all’art. 25 D.P.R. 

12.2.1965 n. 162 per non aver ap- 
posto sulle bottiglie e bottigiioni 

di vino in vendita sfuso la pre- 

scritta gradazione alcoolica; 

2) del reato di cui all'art, 2 D.C.G. 
2,5.1928 e 29.3.1928 n, 858 in rela. 
zione al T.U. Leggi Sanitarie per 
aver tenuto dietro il banco di 
mescita un secchio di Jamiera pri. 
vo del coperchio contenente spaz-= 
zatura; 

3) del reato di cui all’art, 4 R.D.L. 
16.12.1926 n. 2174 per aver esposto 
al pubblico per la vendita al mi. 
nuto: uova .sode, salsicce, pesce 
fritto, olive ecc., senza il prescrit- 
to cartellino del prezzo; 

4) del reato di cui all'art. 165 R.D. 
3.8.1890 «n. 7045 per aver tenuto 
dietro al banco di mescita un’affet- 
tatrice unta di grasso e con resi- 
dui di affettato. 

‘Acc. in Ronchi dei Legionari il 22 

febbraio 1971 


= OMISSIS 

condanna l’imputata suddetta alla 
pena di L. 100.000 di ammenda, So- 
spensione condizionale non menzione. 
Ordina la pubblicazione del decreto 
per estratto su «Il Piccolo», «Il Gaz- 
zettino», Albo Camera Commercio 6 
Albo Comune di Ronchi dei Legio- 
nari. 

Per estratto conforme 

Monfalcone, 5 giugno 1971 


IL CANCELLIERE 
dott. G, Barbera 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


rendo», A. colori, V.m. anni 18. 


CASTELLO DI MIRAMARE si VERDI. 17: «Uomini e filo spinato». 
PUCCINI, 15: «Lo irritarono... © SAP | CRISTALLO, 17: «Le calde notti di 


Spettaco] È tana fece piazza pulita». A colori. È 
SI PIO, N ESE CONTA CRISTALLO, 16.45: «Angeli senza par | Don Giona VR SI 
rappresentazioni serali — marte. Î|| radiso». A_ colori. ci velino Lei 
pe o alle. ore 2130 ed ff| DIANA. 18: «I tre del Colorado». A| MOMbI i 
alle ore 2245. Autobus «6» ed fi| colori, n CORDENONS o 
o Lore 2245. Autobus, «» € | FERROVIARIO. 18: «Isabella duohes- | vrRDI, 17: «ircce homot i 
Famare "e iliorno; Edisioni: ia | S* del diavolla, Al colori. V.m.;14,8. (+ #00 SACILE 4 
italiano, tedesco ed inglese GORIZIA 3 
CORSO. 17: «Grande caldo per il| NUOVO. 1%: «L'uomo venuto dal 


Nord». 
Tocket delle droga» con E. Tazio © | ZANCANARO. 17: «Morire d'amore». 


| fto. 15: «Le pecorelle del reve- PORDENONE 


Una bellu giornata 
Elegia per il cavallo 


9 ; È ESTIVI VERDI. 17: «Zeppelin» con N. tarz CERVIGNANO 
«Spazio musicale» (TV-1, ore) nazione. Il film è concepito ARENA ARISTON: Prossima sper-|ed E. Sommer. Scope a colori, Ul | IHOVO: «L'amore difficile». 
18.45) — Con il «Magnificat» di | come una festa ininterrotta, in | TEATRO COMUNALE «G. VERDI». |tura. tima 22, 1 n 


Claudio Monteverdi si apre que-| cui, tra danze, canti, sfilate, EX SOCI. Domani ore 21: «Friulein | MODERNISSIMO, 17: «Pippi Calze CORMONS 
sta dodicesima puntata della | dibattiti all’ari: doktor». Capolavoro a colori con Ca-|lunghe e i pirati di Taka Tuka» VALE: 
rubrica curata tra Gino Negri.| gruppi diversi. di tati ne pucine, Suzy Kendall e Kennet More. | con I. Nilsson e M. Persson, Colori. COMUNALE OTO 


imma, si | cui — Ultima 21.30. alla National Bank». 
Nel corso del programma, si|cui problemi ‘d'attualità sono musiche di Haydn, | RIDUZIONI ENAL: Aurora, Capitol, | CENTRALE. 17.30: «I leopardi di RONCHI È 


divina Tapi 
passerà ad un confronto fra |investiti direttamente. Anche in | Beethoven, Bartok e Ciaikowsky. Or- | Gristallo, Filodrammatico, Impero, | Churchill» con K. Rinski e B. Vela-| RIO: xHotel delle vergini». ) 


musica antica e moderna, im-|w«Venti lucenti ra | chestra del Teatro Verdi. Vendita i squez. Scope a colori. Ult. 21.30. 

postato sull’organo. Al «Magni: | tutte le essIDiNa atei di del biglietti alla biglietteria del Toa- | VIMoTo Meno o Aldebaren, | VITTORIA. 17.15: «Quante belle figlie PALMANOVA 

ficat» seguirà una intervista con | espressione dei. «pianisequen- | WO\tRo MODERNO (via dell'Istria - | al AVI nti VIE ISO I e i a 

Luigi Giudici che parlerà ap-|za» e dei vasti movimenti del | Nuoyo Hotel S. Giusto): vedi cinema, MUGGIA MONFALCONE dott, Danieli, industriale, col com- 

punto di questo strumento pre: |‘ cinemascope e el golore. sins VERDI. 17: «Terzo canale - Avventi: | AZZURRO. 18: «Lo strano vizio del- | Pl6ssO... del giocattolo», 

3 nella musica da molti se-|ti Tucenti» verrà replicato aN-|,A CAPPELLA UNDERGROUND. |ra a RONN oc nissia ocsivat Ina SIDE Wardhi con G. Hilton ed GEMONA 

# fio si SOS GOnEE Qui che domani sera alle 22, men-| (via Franca 17). Ore 21.15: «Venti Iu- | je a colori con Mal, Nada e 1 News | Ea Fenech. Scope a colori. SOCIALE: #5 baribole per la luna 
È si ‘guito rano della | tre per domani pomeriggio &l |centi» (1969) di Miklos Jancso, Pre- | Trolls. EXCELSIOR. 17.30: «Patton, il gene | d'agosto». 

processione della «Cavalleria ru- | Je 19 è prevista un'unica proie- | sentato al Festival di Cannes in an- UDINE rale d'acciaio». Il film dei 7 Oscar, TARCENTO 

Sticana», nel quale l’organo ha|zione straordinaria del film |teprima, scope a colori, didascalie 


A colori. 
ARISTON. 15: «Mazzabubù... quante | PRINCIPE. 18: «La notte brava del MAROHERITÀ: «Jazsmin, la rivolu- 
corna stanno quaggiù». A colori, Vie | soldato Jonatha» con C. Eastwood e | 99® Sesso; 


DA 
ù tato minori anni 18. È SAN DANIELE 
EDEN. 16 ultima 22: «Confessione | CAPITOL. 15. Tom e Jerry in ali G. Page. A colori, 


una funzione predominante. A|gi Ja: i iù francesi. 
chiusura la «Messa elettronica», iosa n° qIl mio TRO, 


una testimonianza dell'uso, nel- 


la liturgia, di strumenti attuali, di un ‘commissario di polizia al pro- | {5 STARANZANU ra GICONI: Cela «230008 Russa Tana 
si Ti X ti . . po è mio e lo ammazzo quando 

legati alla tecnologia e all’avan: | Si conclud «Verdi» | curatore. della Repubblican, Una | mi pare». A colori. EDISON, 20: «Non alzare il ponte, | Vte*- 

guardia musicale. Ospite della n È al È UST aa airalone ai criminali: | CENTRALE, 15: «Delitto a Oxford», | abbassa il fiume» con J. Lewis. ce | CASARSA 

rubrica sarà oggi il filosofo Gil. la stagione sinfonica valsa fesa ‘e Martin Balsam, In| colori. V.m. anni 18, mico a colori, ROMA: «Toh, è morta la nonna». 


lo Dorfles. è technicolor. Il film è per tutti. 
Domani alle ore 21 avrà luo- | EXCELSIOR. 16-20; eli bel mo- 

«Una bella giornata» (TV-1,|gO al Teatro Verdi il concer-|stro» con Virna Lisi, Helmut Berger 
ore 22.10) — La giornata solita- | to. diretto dal Maestro Carlo | Charles Aznavour in un film di Ser- 
ria di un anziano attore viene | Zecchi con la partecipazione obbi, Eastmancolor. Vietato at 
descritta in questo telefilm rea. | SOlistica del Trio di Trieste, |" SILA to. 
lizzato su soggetto, sceneggiatu- | concerto che concluderà la Sta: | TEN I] SIE È it SUATO PIRO 
ra e regia dell’esordiente Clàu-| gione sinfonica di primavera: | ie ice. È Stewart. Eastinancolor 
dio Gatto, già aiuto di Erman-| Il programma. della serata|e schermo panoramico. Vietato ai 
no Olmi. Un anziano attore, che | Comprende la Sinfonia in re|minori di 14 anni. 
vive in un appartamentino del- | maggiore n. 86 di Haydn; il|GRATTACIELO. 16.30. Un incredibile 
la vecchia Roma, geloso della | Triplo Concerto op. 56 per vio- |sexy comicissimo: «Le pecorelle del 
propria modesta intimità, si tro- | lino, violoncello e pianoforte, | reverendo». ene So Dopo: 
va bruscamente a contatto con | di Beethoven; le «Scene unghe- | Margit  Carlimiat, Dino, es 
il mondo del cinema dal quale | resi» di Bartok (in prima ese-|jor, Severamente vietato ai minori 
spera invano di ottenere una |cuzione a Trieste) e, infine, la | ai 18 anni. 
scrittura. Deluso ancora una vol- | Ouverture - fantasia «Romeo €|NAZIONALE. 16 - 22.10: «Sadismo» 
ta e profondamente irritato, ri- | Giulietta» di CiaikowSsky. (Performance), con James Fox, Mick 
trova l'equilibrio e la serenità Jagger, Anita Pallenberg, Michele 
quando un piccolo episodio lo . 7 Ei TRIDORE Vietato: ‘altmi- 
riconcilia, alla fine della «bella King Vidor EEE I ON n 
giornata», con la vita ordinata RENSCI : mondo meraviglioson. Un film di M. 
di tutti i giorni, accanto ad una e 1 giovani Loy e L. Scattini in technicolor, Vie- 
1 vecchia compagna, ex concerti. d, 10 |tato ai minori di 18 anni. 

; = a A ner sta. Il ruolo dell'anziano attore x Hollywood, 

Nel film «Il furto è l’anima del commercio», diretto da Bruno Corbucci, Alighiero Noschese |è interpretato da Renato Mala-|, King Vidor, uno dei più no- SIOE viene ha 
impersona un barone napoletano, ridotto alle piccole truffe per aver dilapidato il patrimo- |vasi. ti esponenti della vecchia guar- SIAE DA OO las £ 
nio familiare al gioco, ed Enrico Montesano impersona un giovane romano il quale, per CILILI dia hollywoodiana, è ottimista | re. «Donna bianca tu ie DE 
ascoltare il suggerimento della sposina (impersonata da Pia Giancaro) sì reca a Napoli per «Un disco per l'estate» (‘TV-2,| sul futuro del cinema, ma nOn |tanto a me». Amore nudo e libero 
ottenere dal barone, che credono persona influente, la raccomandazione per avere un im- |ore 21.20) — Ospiti della secon- | &pprezza molti i giovani regi- | nella luce incandescente di una re- 
piego, Nella fotografia: Alighiero Noschese (a sinistra), Enrico Montesano e Pia Giancaro |da serata per questa manifesta-|Sti americani, «Adesso da noi |lazione erotica! con Nadia Cassini, 
zione, che come di consueto va | Sì prende un giovane che ha | Beryl Cunningham ed Evaristo Mar- 


== === — n È 5 SA n Den i i. | quez. Vietato ai minori. 
in onda dal Casinò di Saint Vin-|fatto un filmetto all'universi-| A TRORA. 16,30. Una ON 


ì cent, sono.le gemelle Kessler, il | tà 0 un paio di filmetti pubbli- | ci-rordinaria avventura: «El Condora 

i ERA STATO SAN PIETRO NELLA <TUNICA» fantasista Silvan e Pino Caru-|citari, e gli si fa fare il regi- SEOTSO Van ‘Gioet. Technicolor. 
RO gere ei e ice cc ect ir cino (80, Li 808 CONZONI Meglio. clas- sta — ha commentato — i DIO- | CAPITOL. Ore 16. Giuliano Gemma è 
sificate saranno replicate doma-| duttori attuali sembrano igno- | «L'arciere di fuoco», il popolare eroe 
ni sera insieme alle sei meglio | rare che cosa sia la regìa. Pen- | della foresta di Sherwood. Technico- 


** 


Straordinario al RITZ 


Dopo «Mondo cane» non si era più visto un film così spietato, crudo, eccitante!!! 


®@ Un'eccezionale operazione di trapianto al cuore 
Il club degli omosessuali 

Il night dello strip «retrovisivo» 

L'albergo elettronico 

Il letto circolare 


sta MINO LOV LUIGI SCATTINI settima i 


"SUPER 160! data TECHNOCHROME » EASTMANCOLOR 
VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 


Pl A 


i) ; ieri : j i | lor. Per tutti 
classificate ieri. sano che sia solo questione di | lor. Fer tuiti, 
Tan done mettere. le siaechina. da | CISTALLO, 630, porta Siisna 
«Elegia per il cavallo» (TV-2, | ripresa. Quando io esordii nel- | è piccante technicolor: «Il gufo e la 
ore 22.45) — In questo docu- | la regìa, avevo una completa | gattina». Vietato ai minori di anni 18. 
Si mentario del regista ungherese | esperienza di tutto ciò Che ri- | FILODRAMMATICO. 16.30, Ugo To- 
- {_) (.) Zoltan viene espressa tutta la |guarda la realizzazione di un |gnazzi è il grande di di 
amarezza, tutto il rimpianto per | film. La stessa esperienza l’a-|«Splendori e, miserie di RATE e È È 
|} senevaMichael Rennge [== et at et 
i pava uno spazio sentimentale, | di allora» Maurice. Ronet 6 Jenny Tambury. 
nella vita dell’uomo, assai più| Di conseguenza Vidor pensa | vietato ai minori. 
È (oeern < pito di co) di un fata che, da questo punto di fa) IMPERO; 16.30. e» Lewis nel GE 
ce animale. Il documentario s: n vadano meglio intissimo technicolor «Scusi, 
Aveva 62 anni, e le cose migliori le aveva date |fid'scitano all'immagine ci | ratrss. tti 11° giovane! = | vai ronter 
"ge ni i H = nematografic ché non ha AA ten 5 È "i © 
nei film di fantascienza, tra cui «Pianeta proibito» | ee Arisa) | REAFETO cingue anni ccan. | sRobin ricci, rive di gere» con I rOdranuii BA I TV 
to a un regista A il | ver. Topolino, Venite pol, figlioli. p I / ur 
| HH H uale gli inse ‘utte le tec- | MODERNO (Via dell'Istria uovo, 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | Negli ultimi anni, sempre me-| pessa del Nilo», «Desirse», | «Venti lucenti» di Jancso | fiche Su Etegreti del mes | Hotel S. Giusto). 16: «Vamos a_ma- 3 
10 |no chiamato davanti alla mac-| kx ; | gi | tar companierose, con eeanco Nero. || PROGRAMMA NAZIONALE 
Harrogate, 10 «Mambo», «Soldato di fortuna», stiere, Quando il giovane esor-|romas Milian e Jack Palance. Tech: 
) Michael Rennie, uno degli at- CAI RO sa «Omar . Khayyam», «Passaggio alla «Cappella» de: quello IEP, queste ME ETO assisi 6: Mattutino musicale; 6.54: Al- TV NAZIONALE 
i Li ricol ‘avia, non VITTORIO _V . 16.30, Ù Bora Kia È 
tori dell’epoca d’oro del cinema generazione, si era dato alla te. pe OSO», riserve, Vidor è convinto che |20, 2°. Technicolor: «La morte ri: manacco; 7: Giornale radio; 7.10: MERIDIANA 


La rassegna personale dedi: 


hollywoodiano, è morto improv- A. P. è o 1 las di |] Regioni a statuto speciale; 7.25: Le n 

i È ai « P. |cata al celebre regista unghe- | ner il cinema si Stia aprendo |sale a ieri sera». Il capolavoro 1 = 12.30: Sapere - «Il romanzo poliziesco». 
visamente, colpito da infarto, levaloneselie : o demo "i +. rese Miklos Janeso prosegue | una nuova epoca, durante la|Duccio Tessari con Ref CELas RIO OR ana 13.00: «La terza età» - a cura di M. Perez e G. Gianni. 
mentre si trovava in visita alla BOsp do, serie te-| Elga Andersen appena terminate a| stasera al Centro «La Cappel. Frank Wolff, Eva Renzi e Gabriele |Y 8: Giornale radio; 8,30: Le canzo- RUeLS cu M. , Gianni. 


quale quello che era finora un |minti. Un capolavoro del giallo. Di |l ni del mattino; 9: Quadrante; 9.15: 13.25: Il tempo i; Î 
Higoali Ù o È ; di ,15: 125; po in Italia — Break 1. 
la Underground» di via Fran.| semplice divertimento si tra Voi ed io; 10: Speciale GR; Il: 0: 13.30: Telegiornale. 


Madre, nella sua casa di AE a i = n 
gate in Inghilterra. L'attore, in- o i a lezione in an-|sformerà «el più grande mez. 4; 5 ni Ù 
; Elese Fi che aveva tro- | MO. 1 è protagonista con Philippe Leroy, | teprima alle ore 21.25 di «Ven-l zo di espressione che abbia co- i i asia) Mib É 
Michael Rennie era nato a| Partirà per gli Stati Uniti per una|ti lucenti» (o «Ah, Ca ira», |nosciuto la storia». Il cinema, URRERIRR PER I PIU’ PICCINI 


levisiva de «Il terzo uomo», con | Roma le riprese del film di Tonino 
il suo personaggio di Harry Li-| Rizzi «Il cerchio giallo», del quale 


Vato il successo negli Stati Uni- serìe di manifestazi ; colpo sicuro; 12.31: Federico ec- 
“| Bradfora nello Yorkshire il 26 i loni che accom-|1969, scope-colori, sottotitoli | affrontando 1 grandi temi uma- 5 R 17.00: «Uno, due e... tre» - Programma di films, docu- 

ni, in quella che allora era an | 2eosto del 1909, Ad Harrogate, | PENeramno l'uscita. americana del | francesi), presentato con gran: |ni e filosofici, «supererà la Aia mentari e cartoni animali. E sa 
cora una Mecca del cinema, d RA e film «Le Mans» che l'attrice tedesca | de successo al Festival di Can-| letteratura e il teatro». [alati ste: 1321: 17.30: S Il 9 i Ti 
33 i ove i ‘al interprobuto accanto a PieviMi del È favolosi: Harry Belafonte; 13.27: .30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 

sessantadue anni. morisse dopo aver girato in lun- ‘ac | nes dello scorso anno. «Venti Polemico con i giovani sul Una commedia in trenta minuti: La 

Il suo volto affilato, dalle ca- o ein Margo tubo rimando quem Sa corso di due settimane, | lucenti» affronta un decisivo | piano tecnico, Vidor li apprez: donca dali mare) di VEL; Tlaons. Id: LA TV DEI RAGAZZI 
ratteristiche segnate con forza, 8 , isterà a 12 serate di gala. La ma-| momento della storia del nuo-|za invece rer il loro senso di Giornale radio « Buon ‘pomeniggio 3 17.45: Professioni di domani per i giovani d'oggi. i 


lo sguardo penetrante e l’altez- per la sua professione, aveva | nifestazione più importante si svol.[vo stato ungherese dell'ultimo | ribellione contro le tradizioni | paese 


È; letato gli studi liceali pri-| serà a Indianapolis dove di film ver- | doporwi uando il 7 nell’interv. (15): Giornale radio; 18.15: «Vangelo vivo». 
i zan davano un aspet- | Comp! ; jopoguerra, quando movi- | e le autorità costituite. Il ci. ? 7 i 
; ra notevole gii davano un este: | ma di passare all'euniversità», a | fà Nroistiato sull famose pista au | mento giovanile dei «Collegi | nema costituisce Il mezzo più [ti "ora e ein RITORNO A CASA 
"i Tioso» che ne caratterizzarono CRE debuttato sul| Me er I niainati RIO on GRA più Cina) più Boca Giornale radio; 18.15: Arcobaleno Gong 
ine- fe. aveva debuttato s LV e 0 mer esprimere [uesi SI È È n x 
. in un certo senso i muoli cine | ralcoscenico nel «Pigmalione» di | ©*!93 ds corsa. trasformò | profondamente la | sentimenti, per dibattere | pro- ANALI Erice seed ole Seno diari 
© RORE Per a tiedero la | George Barnard Shaw. Due anni blemi, per diffondere fatti © no ire mel Pacifico. Technicolor con |f ta; 10,30: Country e Westera; 19.51: Gong 
- O TRSISIOLET famoso te-| dopo aveva debuttato sullo x ice SI funzio. | Richara Harrison, sh SU nostri mercati: 20: Giornale | | 19.15: Sapere - «Storia dell'umorismo grafico». 
. Il suo i È n + 16: «Col ‘Osso la na- n 15: % Ùl 
sta ancora oggi, certamente, uno | schermo, con «Dangerous Moon: | CON UN RUOLO INCONSUETO PER LA BOSÈ |t'eiemento più importante del: | Alitfanaa:: Divertentdssimo  echnico. ||| sodo: 2005. Ascolta, si {a seri RIBALTA ACCESA 
dei più noti e apprezzati, non- light». Dal 1940 aveva quindi ini- ——__———_——rrrr. |l'espressione, e che nel cinema Agila Sdumaiva italiane del secon 19.45: Telegiornale sport . Tic-Tac - Segnale orario - 
a ché considerato uno degli ante: | zio una ventennale carriera con trova un ottimo mezzo per ma: do ’800; 21: Tribuna elettorale; Cronache italiane - Arcobaleno 1 - Che tempo 
dl signani, del ere della fanta- decine e decine di film, alcuni LL) ® nifestarsi. (Ansa) giù: Concerto. sinfonico. diretto fa - Arcobaleno 2. 
n Scienza: Pianeti proibito». SI prende ESSE n | = enuncia È pi da F. Mannino - nell’interv.: Par- 20.30: Telegiornale — Carosello. È 
Î In «Pianeta proibito», En nere DIRLO 5 Kubelik direttore Politegordo: liamo di reo: RA Vaprly 21.00: «Tribuna elettorale» - a cura di Jader Jacobelli. 
L Rennie era l'uomo venuto' se) n . IDEALE (piazzale San Giacomo). 16, |f fontana; 23: È Ò 21.10: «TV 7» - Settimanale di attualità a cura di E. 
i spazio, fasciato in una tuta ar-| Oltre a «Pianeta proibito» e su li istituti H fp ft e | musicale del «Met» Technicolor. Sara Montiei © Matrice || grammi di domani » Buonanotte. Fiaoei Di 
gentea, e appariva in cima a|uLa tunica», una lunga serie di g PSic 10 FICI New York, 10 di A aaa n Doremi 
quel lucente disco volante af- i) i SIOE AVaine, Rafael Rubelik, il Sto dj. LUMIERE. Domani: «La vendetta di SECONDO PROGRAMMA 22.10: «Una bella giornata» - Telefilm. 
fi fedelissimo ro-|art», «The w. ly», «La ro- n | Gvangi». ‘ i SR s 
eo RR sa nera», «La tredicesima lette- Roma, 10 |balia della sua sofferenza e de- RA ea MII x RT ona ra usi 730; 23.00: iosa - Che tempo fa - Sport. 
L'aspetto ieratico gli aveva|ra», «Phone call from a stran-| «Un ruolo inconsueto per Lu- gli infermieri. Ma la donna è in- | rettore musicale del Metropoli. | ris, G. Sanders. Domani: «Attenzio- | Giornale radio - Buon viaggio; 7.40; i DI port. 
3 fruttato anche uno dei ruoli |ger», uno dei suoi migliori, e an-|cia Bosè: quello di una ricove-| capace di adattarsi alla vita del| tan di New York. ne, arrivano i mostri». Buongiorno con Y. Montand e A. TV SECONDO 
principali di un famoso colossal | cora «I miserabili», «Il giorno |reta in un manicomio per venti parenti, soprattutto al pregiudi-| 10 na annunciato Goeran | RADIO. 16: «Woodstodio. T migitor || Franklin; 8.14: Musica espresso; ; 
di Hollywood: «La tunica», pelli- | in cut 1a Terra si fermò» un al-|anni. E’ questa 1a protagonista zi che essi hanno verso di lei, | centle che nel 1972 qiventerà | tm Mim unico nel suo genere. Techni- ||| 8.30: Giornale radio; 8,40: Suoni e 21.00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
= cola in cui vestiva i panni di|tro film di fantascienza, «Deme-| del mio film “L'ospite” girato che la considerano sempre una | il general manager del teatra | color cinemascope. colori dell'orchestra; 9.14: I teroo- 21.20: «Un disco per l'estate» - Seconda serata - Pre- 
Ò San Piet. trio e 4 gladiatori», «La princi- | interamente nell'Istituto psichia. | P222a da manicomio, Dopo qual- delopara dopo il ritiro dello chi; 9.30: Giornale radio; 9.35: Suo- sentono Mike Bongiorno e Gabriela Farinoti 
ni letro. trico di Pistoia», ha detto la re-|ch® mese la donna si allontana | al le_d: generale Ru- ni e colori dell'orchestra (IL parte); Doremì ta 
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vedî, sabato e domenica trattenimenti con i New Sabrina Band, 
Tutti' gli altri giorni Hi-Fi Club. 


un amore platonico e bellissimo. | vani; la fotografia è di Giulio Al- 
Una volta fuori, lei pensa spes-|bonico, i costumi di Fiorella Ma- 
so a questo ragazzo rimasto inlriani, (Ansa) 


Vietato ai minori di anni 14 
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IL PICCOLO 


Venerdì, {1 giugno 1971 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


DAGLI ANNI SESSANTA LA RIVOLUZIONE TECNOLOGICA SUL MARE 


ANCHE LE NAVI VIVONO 
L'ERA DELLA SPECIALIZZAZIONE 


Essa coincide con l'arrivo nei nostri porti dei portatori di <containers» e dei <lash> 
Una gamma vastissima di unità particolari per le diverse esigenze delle industrie 


All’inizio degli anni sessanta, 
anche in Italia, ci si è accorti 
che qualcosa stava rapidamen- 
te cambiando nel settore della 
navigazione marittima. Sono 
stati necessari però ancora altri 
anni perché il senso e la por- 
tata di questi cambiamenti 
fossero percepiti anche al di 
fuori della cerchia degli «ad- 
detti ai lavori» per diventare 
oggetto di attenzione dell’opi- 
nione pubblica, quella non spe- 
cializzata, e quindi della gran- 
de stampa d'informazione. Il 
momento della presa di cono- 
scenza di quella che un po” 
enfaticamente — anche se non 
del tutto infondatamente — 
qualcuno ha chiamato la «ri- 
voluzione tecnologica» del tra- 
sporto marittimo è coinciso 
con. l’arrivo nei nostri porti 
dei primi «containers» e con 
la prima organizzazione dei si- 
stemi integrati di trasporto 
mare-strada-rotaia, di «termi 
nals», aree di deposito e smi- 
stamento, nuovi mezzi mecca- 


nici di banchina e di piazzale 
e così via. 

Ai contenitori ora tengono 
dietro gli zatteroni del sistema 
«lash»y: gli sguardi incuriositi 
si appuntano sulle sagome del 
tutto nuove di navi e mezzi 
meccanici che entrano a far 
parte della vita e del paesag- 
gio portuale, 

Tuttavia, se «container-ships» 
e «lash» sono diventate le più 
spettacolari protagoniste della 
evoluzione della tecnologia na- 
vale, non sono però le sole. Le 
trasformazioni che sì registra- 
no nel settore del trasporto 
via mare in realtà sono molto 
più vaste, complesse, articola- 
te: «containers» e «barges» (le 
zattere partorite dal capace 
ventre di una «lash») sono la 
punta più avanzata, il simbolo 
più appariscente di un vasto 
processo di ammodernamento 
dei metodi e mezzi della navi 
gazione marittima; ma non 
esauriscono, di per sé soli, ta- 
le processo. 


Decadenza della <tramp» 


Superata la fase della ripre- 
sa post bellica, il meccanismo 
del commercio internazionale, 
a partire dal ’50, ha cominciato 
a funzionare a ritmo veloce; né 
la costante espansione del vo- 
lume degli scambi ha risentito, 
se non marginalmente, di dif- 
ficoltà congiunturali, o politi- 
che, registratesi in questi ulti 
mi vent'anni in diverse aree 
geografiche. La quota di gran 
lunga più consistente del com- 
mercio internazionale è quel- 
Ja che si affida al trasporto ma- 
rittimo: si è già al disopra dei 
duemila milioni di ‘tonnellate 
di merci trasportate annual 
mente e l'Europa è il continen- 
te che dà il maggior contri- 
buto a queste correnti di scam- 
bi, con circa milletrecento mi- 
lioni, cifra che si prevede rad- 
doppierà ‘alla soglia degli an- 
ni ‘80. 

Il dato quantitativo è il pri- 
mo dal quale occorre partire 
per comprendere quali esigen- 
ze la navigazione marittima ha 
dovuto fronteggiare e, quindi, 
quale processo di rinnovamen- 
to abbia dovuto farsi carico. I 
problemi di spazio e di velo- 
cità, che hanno assillato e as- 
sillano armatori e autorità por- 
tuali, nascono direttamente da 
questo dato quantitativo. Ma 
ci sono ‘pure aspetti qualitati- 
vi, di cui bisogna tener altret- 
tanto conto, anche se scindere 
gli uni dagli altri è quasi sem- 
pre rimpossibile, se non. per 
esercitazione teorica. 

TI primo esempio che viene 
da fare è quello della decaden- 
za di un particolare tipo di 
nave, 0 meglio di un partico- 
lare tipo di trasporto maritti- 
mo, che ha caratterizzato, da 
sempre si può dire, il com- 
mercio internazionale via ma- 
re: la nave «tramp», cioè quel- 
la nave tuttofare, che non è le- 
gata. ad una linea regolare e 
opera, appunto, il «trampingy; 
che carica una partita di mer- 
ce in un porto, un’altra in un 
secondo e così di seguito, alla 
ricerca del nolo più convenien- 
te, pronta a mutar rotta ad 
un radiomessaggio dell’armato- 
re; in grado di ospitare cari- 
chi sfusi e in colli, prodotti 
finiti e materie prime. 

Le richieste della grande in- 
dustria trasformatrice hanno 
fatto sì che il naviglio si spe- 
cializzasse in rapporto a par- 
ticolari esigenze da soddisfare, 
con stive e mezzi conformi @ 
particolari prodotti ed a par- 
ticolari apparechciature di ca- 
rico o scarico. Lo sviluppo si- 
derurgico ha poi imposto par- 
ticolari tipi di navi mineraliere, 
con tonnellaggio mediamente 
più elevato delle vecchie por- 
tarinfuse. Così l'industria del 
cemento; l'industria dei ferti- 
lizzanti con i fosfati; l'industria 
dei minerali non ferrosi con la 
bauxite. La convenienza 
parte dell’industria a disporre 
di naviglio specializzato ha por- 
tato ora all'acquisto e alla ge- 
stione diretta ‘da parte della 
stessa industria del naviglio oc- 
corrente, ora a particolari con- 
venzioni con gli armatori che 
si concretano in contratti di 
noleggio («timecharter») per 
più anni. 3 

La gamma delie possibili spe- 
cializzazioni del naviglio com- 
merciale in rapporto alle esi- 
genze dell'industria si accre- 
sce sempre più: alle cerealiere 
e mineraliere ‘specializzate (che 
in sostanza sono pur sempre 
delle porta rinfuse) si sono 
aggiunti esempi più sofisticati: 
ed ecco così la serie delle me- 
taniere aperta dalla francese 
«Jules Verne» e seguita dalle 
mita dell’ENI, con le loro 
complesse cisterne refrigerate 
‘a meno 1600 per mantenere il 
gas. allo stato liquido; le ce- 
mentiere per il trasporto del 
cemento sfuso e per la. disca- 
tica a mezzo di aspiratori. 

Le fiotte di proprietà delle 
industrie, le unità a «timechar- 
ter», il naviglio specializzato 
per un solo, determinato cari- 
co, non esauriscono la doman- 
da di stive che nasce dalle in- 
dustrie di trasformazione: di 
qui il grande sviluppo che stan- 
no avendo la «bulk-carriers», 
ossia le porte-rinfuse polifun- 
zionali. La gamma dei modelli, 
se così si può dire, è abbastan- 
za vasta: ci sono le «bulk-oil 
carriers» (rinfuse liquide e so- 
Tide), le «bulk-car», le «all pur- 
pose», le «ore-oîl carriers», a 


- seconda dei particolari tipi di 


traffico in cui l'armatore ritie- 
ne più agevole e più convenien- 


te inserirsi. Comuni, a tutti 
questi tipi, la tendenza. all’au- 
mento del tonnellaggio unita- 
rio, che tuttavia resta sempre 
molto più contenuto del ton- 
nellaggio delle petroliere (la 
«Vittorio Valletta» costruita lo 
scorso anno dall’Italcantieri di 
Monfalcone raggiunge le 102 
mila tonnellate ed è una delle 
maggiori in servizio) e il mi- 
glioramento degli apparati tec- 
nici di mavigazione e di ma- 
neggio delle merci. 
L'ammodernamento dei siste- 
mi di condotta della nave è un 
altro valido esempio di quelle 
trasformazioni della navigazio- 
ne marittima, profonde e tut- 
tavia non spettacolari al punto 
da essere pienamente conosciu- 
te dai «non addetti ai lavori». 
Così come nell'industria, l’au- 
tomazione è entrata nella na- 
ve. E' chiaro che l'intervento 
dell’uomo resta, più: che neces- 
sario, indispensabile onde è 
solo un «futuribile» l'ipotesi 
della nave che va da sola. Ma 
più che di automazione sareb- 


‘be corretto parlare di mecca- 


nismi automatizzati per sottrar- 
re all'uomo tutto ciò che com- 
‘porta fatica fisica, eliminare 
l’alea delle scelte per quanto 
concerne la manovra, attuare 
un controllo continuo delle ap- 
parecchiature, della propulsio- 


ne, della rotta. I calcolatori, le 


telecamere a circuito chiuso, i 
quadri di comando centralizza- 
ti sono i cardini della condu- 
zione automatizzata del  na- 
viglio. 

Il problema che si pone ai 
costruttori e agli armatori è 
quello del punto d’equilibrio 
nella scelta del grado d’auto- 
mazione da inserire nelle nuo- 


ve unità in rapporto ai compi- 
ti che esse sono chiamate ad 
assolvere: si tratta di ottenere 
il massimo risparmio nei co- 
sti di gestione senza però gra- 
vare eccessivamente sui costi 
di allestimento dell'unità. Ad 
esempio, la esperienza della 
«Dolabella», la petroliera qua- 
si ‘completamente automatizza- 
fa, viene giudicata sugge: 
ma non del tutto economi 
Una delle prime navi mercan- 
tili italiane, su cui anche recen- 
temente sono stati compiuti in- 
teressanti esperimenti di auto- 
matismo negli impianti di co- 
mando e controllo, è la moto- 
nave «Esquilino», costruita nel 
1963 a Castellammare di Stabia 
per conto del Lloyd Triestino. 

Cantieri europei, giapponesi, 
Statunitensi partecipano attiva- 
mente alla gara per il perfezio- 
namento degli automatismi di 
bordo. Si assiste così al feno- 
meno che, specie nelle petro- 
liere, mentre crescono le di- 
mensioni, diminuisce il numero 
dei membri dell'equipaggio: ai 
50-60 uomini delle cisterne da 
quarantamila tonn. del 1950, 
fanno riscontro i 25-30 uomini 
delle « supertank» dell’ultima 
generazione. 

Quello del gigantismo nava- 
le è un altro aspetto macro- 
scopico dell'evoluzione del tra- 
sporto marittimo, Oltre ad es- 
sere un capitolo a parte: da 
un lato fattori tecnico-econo- 
mici spingono verso  l’incre- 
mento delle portate per con- 
tenere il costo del trasporto 
tonnellata-miglio in obbedienza 
alle leggi della sempre più ser: 
rata concorrenza tra imprese 
petrolifere e imprese armato- 
riali: dall'altro lato fattori po- 
litici (in primo luogo la chiu- 
sura del canale di Suez) han- 
no accelerato il cammino lungo 
questa strada. Comunque, an- 
che se la «rivoluzione» cui ci 
fanno assistere le petroliere (è 
di questi giorni la notizia che 
all'American Bureau of Ship- 
ping sono pervenute richieste 
per la classificazione di due 
unità da 469 mila tonnellate di 
portata lorda da costruirsi in 
Giappone) è soprattutto una 
rivoluzione dimensionale; essa 
tuttavia. presenta interessanti 
risvolti tecnologici dal momen- 
to che la progettazione e la rea- 
lizzazione di imponenti struttu- 
re navali come quelle delle «su- 
pertank» implicano la soluzio- 
ne di complessi problemi lega- 
ti alla condotta in mare e al 
controllo delle apparecchiature 
di simili mammut. 

All’inizio dell'ottobre scorso, 
la Statistik del Schiffart di Bre- 
ma. registrava circa trentasei. 
mila unità mercantili da 300 
t.s.l. in su, per un totale di 
circa trecento milioni di t.s.l. 
Tolti circa 90 milioni di t.s.l., 
che costituiscono il totale del 
naviglio cisterniero, restano un 
po’ più di 210 milioni di ton- 
nellate di naviglio per traspor- 
to di carichi alla rinfusa, mer- 
ci varie e passeggeri, 


Programmi significativi 


L'incremento delle unità più 
moderne — «portacontainers» 
e «lash» — è stato notevole: la 
loro attuale capacità è di 115 
mila contenitori e si prevede 
che, nei prossimi quattro an- 
ni, sarà di circa 250 mila. Que- 
ste cifre ben chiariscono il rap- 
porto tra naviglio di tipo tra 
dizionale (anche se di tecnolo- 
gia moderna) e naviglio per ca- 
richi unitizzati. E° un rappor- 
to largamente a favore del na- 
viglio del primo tipo, come 
sono ancora a favore del na- 
viglio di tipo tradizionale le 
cifre relative alle nuove unità 
impostate dai cantieri. 

Ciò, d’altronde, risponde a 
precise esigenze economiche, 
dell’armamento come degli ope- 
ratori marittimi. C'è tutta una 
vasta gamma di merci finite 0 
semilavorate che ben si pre- 
stano (lo metteva tra l’altro in 
rilievo un recente studio del- 
l’OCDE) ad essere containeriz: 
zate e che, specie su talune rot- 
te, risulta di gran lunga più ra: 
pido e più conveniente far vi 
giare a mezzo di containei 
Gli scambi tra paesi industria- 
lizzati, dotati di adeguate strut- 
ture portuali e reti stradali e 
ferroviarie di inoltro nei re- 
troterra, dotati altresi di porti 
in grado di svolgere funzioni 
di smistamento verso altri sca- 
li, offrono un largo margine di 
sviluppo ai servizi regolari del- 
le containers-ships come alle 
‘unità portachiatte (che garan- 
tiscono il quasi totale affran- 
camento dalle prolungate s50- 
ste nei porti e dagli oneri con- 
nessi). Pertanto, la via della 
containerizzazione è una via 
da battere speditamente affron- 
tando i pur cospicui investi- 
menti che essa comporta sia 
per gli armatori sia per gli or- 
ganismi portuali. 

ll ruolo del naviglio tradi- 
zionale (di tipo tradizionale, 
ma tecnologicamente aggiorna- 
to rispetto alle nuove esigenze 
di velocità, capacità! di carico, 
sicurezza e automatismo di ma- 
novra) resta fondamentale per 
fronteggiare la quota prepon- 
derante del commercio inter- 
nazionale. E per far fronte a 
questa domanda nei suoi com- 
plessi e multiformi aspetti, che 
di volta in volta assume, ecco 
il ricorso alla specializzazione 
del naviglio, all'adozione di pro- 
pulsori veloci per le unità adi- 
bite a linee regolari su rotte 
intercontinentali, alla messa in 
servizio di unità miste passeg- 
geri-merci («traghetti», navi 


«roll on-roll off») particolar. 
mente idonee per servire rotte 
brevi e medie con possibilità 
di stivare sia carichi unitizzati 
sia carichi normali su semi-ri- 
morchi gommati. 

Nel campo dei traghetti, l’ar- 
mamento italiano ha realizza- 
to di recente programmi molto 
significativi. Nel febbraio scor- 
so è stato varato il «Manzoni», 
l’ultimo dei sette nuovi traghet- 
ti commissionati dalla Tirre- 
nia a cantieri dell’Italia meri- 
dionale. Queste modernissime 
unità, insieme alle motonavi 
della. serie «regioni» anch’esse 
della Tirrenia, rammodernate 
e trasformate in traghetti, non- 
ché ad analoghe unità dell’ar- 
mamento privato, costituiscono 
un esempio interessante del 
modo di contemperare le esi. 
genze del trasporto passeggeri 
e carichi convenzionali con 
quelli del trasporto di carichi 
unitizzati e del sistema «door 
to door» (da porta a porta); di 
stabilire, su una piattaforma di 
tecnologia avanzata, un fruttuo- 
so punto di equilibrio tra in- 
novazione e tradizione nella na- 
vigazione di linea. 


BORSE ESTERE 


NEW YORK 

Una tendenza al rialzo registrata 
in apertura di seduta è poi parzial- 
mente caduta in chiusuna. Molto ri- 
dotto anche il volume delle contrat- 
tazioni (titoli trattati 12.450.000). L'in- 
dice dello «Stock Exchange» ha chiu- 
so a 59,01, in rialzo di 0,17. 


LONDRA 

Prezzi in ribasso su un basso vo- 
lume di scambi, hanno mantenuto 
le loro posizioni i titoli garantiti dal- 
lo Stato, mentre i titoli più in vista 
dei principali comparti hanno per- 
duto in genere fino a 5 pence, Indi- 
ce «Financial Times» a quota 373,3, 
con una variazione del —0,37 p.c. 


A ZURIGO — Chiusura irregolare 
con una maggioranza di ribassi in 
un quadro operativo di attività mol- 
to ridotta. Indice a quota 228,6, con 
una. variazione del +0,18 p.e. 


A PARIGI — Bene orientati i titoli 
francesi in un'quadro operativo tran- 
quillo. Fermi in particolare i petro- 
liferi, mentre Saint Gobain ha per- 
duto un po’ di terreno tra i chimici, 
Migliorano i titoli esteri, con l’ecce- 
zione degli auriferi. Indice a quota 
103,8, con una variazione del +0,9 p.c. 


Roma, 10 
Il mese di aprile ha com- 
portato — rispetto allo stes. 
so mese del 1970 — aumenti 
del 2,9% nei prezzi all’in- 
grosso, del 4,7% nei prezzi 
al minuto e del 4,9% per il 
costo della vita. Secondo 
quanto informa l’Istat, infat- 
ti, l'indice dei prezzi all’in- 
grosso si è collocato in apri- 
le a quota 102,9 (70-100), 
con un aumento dello 0,1% 
sul mese precedente e del 
2,9% su un anno prima. Sul. 
l’arco del mese i prodotti 
agricoli hanno fatto registra- 
re un aumento doppio dei 
prodotti non agricoli. 

Dal punto di vista dei prez. 
zi al consumo, l'indice Istat 
în aprile si è collocato al 
livello di 103,8 con un in- 
cremento dello 0,3% nel me- 
se e del 4,7% nei 12 mesi. 
Gli aumenti mensili maggio- 
ri vengono registrati! dal set- 
tore alimentare, mentre non 
alimentari e servizi salgono 


ad una velocità pari alla 
I metà degli alimentari. 
I A sua volta, l’indice dei 


prezzi al consumo per le fa. 
miglie d’operai ed impiega. 


Radiografia 
del «carovita» 


ti (già noto come «costo 
della vita») elaborato dal- 
l’Istat viene registrato a fi. 
ne aprile a quota 10,39, con 
una dilatazione: dello 0,3% 
nel mese e del 4,9% nell’an- 
no. L'abitazione e l’alimen: 
tazione sono i capitoli di spe. 
sa che indicano il maggiore 
inasprimento nel mese, se- 
guiti da abbigliamento e be- 
ni e servizi vari. 

Sul piano dei confronti in: 
ternazionali, l’aumento dei 
prezzi all’ingrosso avutosi in 
Italia tra il marzo ”70 e il 
marzo ‘71 segue quelli della 
Jugoslavia, della Gran Bre. 
tagna, dell'Austria, della 
Norvegia e della Germania, 
mentre precedono quelli de- 
gli Stati Uniti, svedesi, sviz- 
zeir e francesi. 

Per i prezzi al consumo le 
cose sono andate meno be- 
ne in Jugoslavia, in Gran 
Bretagna, in Svezia, in Nor- 
vegia, in Svizzera, in Fran. 
cia; mentre siamo stati se- 
guiti (in una graduatoria de- 
crescente di inerementi) da 
Germania, USA, Austria e 
Belgio, 


(Italia) 


UNA SERIE D'INTERVISTE CON I DIRIGENTI INDUSTRIALI DEI PAESI DEL MEC 


L'inflazione si può vincere 
con la pacificazione sindacale 


In Italia il ridursi del potere d’acquisto della lira è stato provocato 
dagliaumenti salariali non compensati da un incremento della produzione 


Milano, 10 

I giornali del gruppo «Top 5» 
(«Handelsblatty, Germania; «La 
Vie Francaise», Francia; «Else- 
Viers Weekblad», Olanda; «La 
Metropole», Belgio; «Il Sole - 
24 Ore», Italia) hanno interro- 
gato i presidenti delle confede- 
razioni industriali dei singoli 
paesi sul problema: «Come 
combattere l'inflazione in Eu 
ropa?». Le risposte, che ven: 
gono pubblicate contempora- 
neamente dai cinque giornali, 
forniscono un quadro delle opi- 
nioni industriali su questo im- 
portante tema, dibattuto lune- 
di e martedì anche dal consi. 
glio ministeriale dell'OCSE. 

Per l’Italia, il presidente del- 
la Confederazione generale del- 


l'industria, Renato Lombardi, 
dopo aver rilevato il progres- 
sivo ridursi del potere d’acqui- 
sto della lira, ha ricordato co- 
me — a partire dall’«autunno 
caldo» del ’69 — le nivendica- 
zioni retributive dei salariati 
si siano intensificate. A tali ri 
vendicazioni l’industria è an- 
data incontro, nella speranza 
di poter recuperare almeno in 
parte gli aumenti salariali gra- 
zie a un netto miglioramento 
della produttività; cosa che non 
è avvenuta. 

«Questa combinazione di ten- 
sioni — ha sottolineato Lom. 
‘bardi — ha finito per riverbe- 
rarsi sui prezzi, alimentando 
spinte inflazionistiche da au 
mento dei costi, cui hanno con- 


corso anche il rialzo dei sag- 
gi d'interesse, il rincaro delle 
materie prime, una forte dila- 
tazione della spesa corrente 
dello Stato». 

«Quest’ultima — ha precisa 
to il presidente della Confin: 
dustria — ha a sua disposi 
zione una rosa di strumenti in- 
diretti. Essa può svolgere una 
azione di vasto respiro per 
orientare l'opinione pubblica e 
le parti sociali sui dati di base 
del sistema, facendo appello, 
in particolare, al senso di auto- 
disciplina dei sindacati operai. 
E° infatti in termini di accre- 
sciuta coscienza delle respon- 
sabilità e di una più approfon- 
dita conoscenza dei meccani. 

' smi e delle complesse interdi- 


UNA FORMA DI «COPERTURA» CUI GLI INGLESI GIA” HANNO PENSATO 


Ci faremo l'assicurazione 
anche contro il divorzio? 


Non sarà ancora obbligatoria come quella proposta alla Camera dei Comuni 
ma non è escluso il lancio di una polizza volontaria per sposini previdenti 


Milano, 10 

Dopo l'assicurazione Oobbli- 
gatoria per le auto avremo 
anche l'assicurazione antidi- 
vorzio? L'ipotesi non è da 
escludere, dato che in Gran 
Bretagna (il paese dove le as- 
sicurazioni sono mate) è già 
stato presentato in Parlamen- 
to un progetto di legge che 
prevede, appunto, l'obbligo 
per è novelli sposi di contrar- 
re una polizza d'assicurazione, 
che servirebbe a garantire un 
reddito sufficiente alla moglie 
e ai figlì nell'eventualità di 
una rottura matrimoniale. Un 
analogo provvedimento di leg- 
ge era già stato presentato 
nel 1942 da lord Beveridge, 
ma era stato bocciato perché 
«troppo rivoluzionario). 

In Italia, dove il divorzio è 
possibile soltanto da pochi 
mesì l'assicurazione antidivor- 
zio obbligatoria sarebbe pro- 
babilmente prematura, iutta- 
via non è improbabile che le 
compagnie specializzate lancì- 
no quanto prima una polizza 
antidivorzio volontaria per 
coniugi previdenti. 

Il mondo delle assicurazio- 
ni ha una lunga tradizione di 
«coperture» fuori dal comu 
ne. I rotocalchi hanno parlato 
a lungo, negli anni cinquanta, 
delle polizze assicurative sti- 
pulate da attrici famose (e 
meno famose) per salvaguar- 
dare da possibili incidenti ele- 
menti anatomici di capitale 
importanza per le carriere ar- 
tistiche delle assicurate. Si 
trattava, per lo più, di trovate 
pubblicitarie dì «press agent» 
a corto di îdee per portare sui 
giornali i nomi delle loro 
clienti. Ma in campo artistico 
si fanno anche assicurazioni 
«serie», come quella stipulata 
recentemente dal flautista Se- 
verino Gazzelloni sulle pro- 
prie labbra e mani. La poliz- 
za assicura all'artista un con- 
gruo risarcimento qualora un 
infortunio danneggi tempora- 
neamente o permanentemente 
î suoi «strumenti di lavoro». 

Anche nel settore delle as- 
sicurazioni sulla vita non man- 
cano le polizze fuori del nor- 
male, come quella stipulata 
da un dirigente industriale 
americano i cui eredi, in caso 
di sua scomparsa riceverebbe- 
ro qualcosa come 12 miliardi 
e mezzo di lire. Anche gli ani- 
mali, però, si assicurano sulla 
vita: è il caso di quaranta ca- 
ni da, slitta inviati per aereo 
in Groenlandia, il cuì valore 
è stato tenuto però piuttosto 
basso, circa 42.500 lire a testa. 

Ancora în Inghilterra, pa- 
tria delle assicurazioni, ì di- 
stratti possono sottoscrivere 
una speciale polizza contro la 
perdita delle chiavi di casa. 
Con cinque scellini (350 lire), 
l'assicurazione garantisce un 
risarcimento di 25 sterline (42 
mila 500 lire) sufficiente a pa- 
gare le spese per il cambio 
delle serrature. 

Una polizza assicurativa che 
nel nostro paese potrebbe su- 
scitare un certo interesse È 
quella contro gli scioperi, che 
î Lloyd's di Londra hanno 
messo a punto per conto de- 
gli industriali americani del- 
l’edilizia. 

Gli stessi Lloyd's di Londra, 
infine, hanno accettato dì as- 
sicurare un uomo che teme, di 
fare la stessa fine del poeta 
tragico greco Eschilo. Narra 
la leggenda che Eschilo sia 
morto per essere stato colpi 
to în testa da una tartaruga 
lasciata cadere da un'aquila. 
I celebri assicuratori londine- 
sì, sì dice negli ambienti be- 
ne informati, non sono parti 
colarmente preoccupati dei ri- 
schi che questa polizza com- 


porta. (Italia) 
DALLA FRANCIA 
LE AUTO ‘ 

A GETTONE 


Montpellier, 10 

L'auto pubblica a gettone 
sarà una realtà per gli abitan- 
ti di Montpellier entro la fine 
del mese, Un primo gruppo di 
centocinquanta auto, munite 
di una speciale gettoniera, de- 
stinato presto a salire a 600, 
sarà parcheggiato in città a 


disposizione di ‘chi se ne vor- 
Tà servire per la circolazione 
entro il perimetro urbano. 

Il sistema, che dovrebbe ri 
solvere, almeno in parte, i 
problemi di parcheggio in oit- 
fa, è stato lanciato in via spe- 
rimentale dalla società «Pro- 
cotip» che, qualora l’iniziati- 
Va avesse successo, si appre- 
sterebbe a immetterlo in al 
tre tre città della Francia, — 
Bordeaux, Lione e Tolosa — 
e, successivamente, in altri 
sette paesi d'Europa. 

L'iniziativa nasce dall’osser- 
vazione che, in media, ogni 
possessore di automobile uti 
lizza. la. propria vettura per 
non più di un’ora e mezzo al 
giorno, mentre, per il. resto 
del.tempo, essa ingombra, inu- 
tilizzata, i parcheggi pubblici. 
Con l’'annunciato sistema, la 
auto, abbandonata al parcheg- 
gio, potrebbe di nuovo, essere 
utilizzata da altri, assicurane 
do così un sistema di tra- 
sporto individuale meno co- 
stoso dei comuni taxi (se non 
altro per l'assenza dell’auti- 
sta) e che non presenta pro- 
blemi di manutenzione. 

Per poter utilizzare le auto 
a gettone sarà sufficiente ver. 
sare una quota iniziale di 420 
franchi (circa 50 mila lire) 
alla società, la quale provve- 
derà a rilasciare una chiave 


LE AZIENDE li 


Una nuova società 

per la produzione 

degli audiovisivi 
Milano, 10 

Nuove, importanti espansio. 
nì di lavoro per la «Molini 
Certosa» S.p.iA.: audiovisivi 
(video registratori) e la co- 
struzione di un nuovo mate 
riale derivato da prodotti chi. 
mici. Nel campo degli audio- 
visivi, la «Molini Certosa» si 
è fatta promotrice della co. 
stituzione di una nuova so- 
cietà per azioni, che porta il 
nome di «Video Internatio. 
nal» e che avrà come oggetto 
sociale «la produzione, l’edi. 
zione e il noleggio di mezzi, 
strumenti, programmi in ge- 
nere per l'informazione, l'in 
segnamento, la coltura e lo 
svago». 

Queste le decisioni che sono 
state rese note all'assemblea 
straordinaria della «Certosa», 
tenuta oggi a Milano in’ pri. 
ma convocazione, nel corso 
della quale è stata anche illu- 
strata la fungibilità dei video- 
registratori creati apposita. 
mente per l’uso domestico. 
Questi apparecchi non solo 
possono trasmettere sul tele 
visore i programmi realizzati 
dalla «Video International», 
ma sono anche in grado di 
registrare dalla TV qualsiasi 
programma, che potrà essere 
rivisto in ogni momento e 
quante volte si vuole. 

Dalla relazione predisposta 
dal consiglio di amministra 
zione si è appreso anche che 
le decisioni adottate sono sta- 
te prese in seguito all’incorag. 
giante risultato che si è con- 
statato dall'andamento dell’ul. 
timo esercizio. L'assemblea 
ha poi deliberato di mettere 
in esecuzione l'aumento di 
capitale gratuito (3 azioni 
ogni 32 possedute, utilizzando 
i fondi dì rivalutazione e per- 
tanto esenti da imposta ce- 
dolare d'acconto) e, date le 
disponibilità in possesso, di 
rinviare, 1a discrezione del 
consiglio di amministrazione, 
l'aumento di capitale ‘a paga- 
mento. L'aumento di capitale 
gratuito sarà messo in ese- 
cuzione appena saranno per- 
venute le relative autorizza 
zioni da parte degli organi 
competenti. Infine, sono state 
approvate modifiche relative 
al testo statutario. (Italîa) 


(contraddistinta da un nu 
mero particolare per ogni 
cliente), e acquistare i getto- 
ni per il funzionamento della 
macchina (ogni gettone costa 
10 franchi — 1.300 lire circa 
— e permette di effettuare 
percorsi fino a 18 chilometri). 
Alcuni accorgimenti tecnici 
particolari sono stati adottati 
per la difesa contro i ladri e 
per le adempienze in caso di 
incidente. Le gettoniere, in- 
fatti, sono a prova di ladro: 
funzionano con gettoni specia- 
li di plastica, che vengono au- 
tomaticamente distrutti dopo 
l’uso da un apposito mecca- 
nismo. Inoltre, al momento 
dell’avviamento della vettura, 
un sistema fotografico specia- 
le. registra. il numero. impres- 
so sulla chiave di accensione, 
l'ora, la targa dell’auto' e il 
chilometraggio. Ciò permette, 
in caso di incidenti o di in- 
frazioni al codice stradale, la 
immediata identificazione del 
conducente responsabile. È 
Le centocinquanta. auto a 
gettone, che presto saranno 
messe a disposizione degli abi- 
tanti di Montpellier, saranno 
controllate da una squadra di 
tecnici in continuo movimen- 
to per la città, i quali provve- 
deranno, fra l’altro, a. fare il 

rifornimento di benzina. 
} (Italia) 


COMPLICE L’INSICUREZZA DEI SERVIZI POSTALI 


IN PIENO 
LE AGENZIE 


SVILUPPO 
DI REGAPITO 


Ad esse ricorrono sempre più frequentemente 
banche, grandi industrie e grosse case editrici 


Roma, 10 

Le ‘agenzie di recapito e- 
spressi da città hanno ormai 
raggiunto il centinaio, mentre 
gli addetti occupati ammon- 
tano a circa duemila. A que- 
ste organizzazioni — raggrup- 
pate in apposita associazione 
di categoria — si affiancano 
oramai sempre più numerosi 
corrieri che, nel corso di una 
nottata, sono in grado di tra- 
sportare plichi di corrispon- 
denza e pacchi tra le mag- 
giori città italiane. 

La crescente diffusione di 
questi servizi è dovuta so- 
prattutto alla richiesta di re- 
capiti «efficienti» e «celeri» 
da parte di alcune categorie 
di operatori. economici. In 
primo luogo tra questi, le 
banche (avvisi di scadenza 
di cambiali, corrispondenza 
contabile con clienti), le gran: 
di imprese industriali (rap. 
porti epistolari tra sede cen- 
trale e maggiori filiali peri- 
feriche), le società di vendita 
per corrispondenza, le gran- 
di case editrici. 

La frequente irregolarità 
del servizio postale costitui. 
sce spesso motivo di impac- 
cio per il lavoro di questi 
grandi soggetti del mondo e- 


E 


MICROSCOPIO ALLA 


conomico, i quali — sempre 
più frequentemente — aggi- 
rano l'ostacolo ricorrendo al- 
la «iniziativa privata». 

Le agenzie di recapito so- 
no provviste di regolare con- 
cessione e debbono versare 
all’erario una tassa per cia- 
scun plico recapitato; inoltre 
esse operano secondo un ta- 
riffario non derogabile per- 
ché previamente autorizzato 
dal Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni. 

(Italia) 


Cala l'emigrazione 
verso i paesi 


extraeuropei 


Roma, 10 
Un ulteriore sensibile calo 
dell'emigrazione italiana ver- 
so i paesi extra-europei viene 
posto in luce dai più recenti 
accertamenti dell'Istat. Nel 
corso del primo trimestre del- 
l'anno, infatti, sono stati re- 
gistrati 3.658 espatri, rispetto 
aì 4.745 di un anno fa. Tale 
dato enuclea una tendenza già 
emersa negli anni scorsi: 26 
mila 114 espatri nel ’68, 18.491 
nel ‘69, 16.776 nel 70. 
(Italia) 


ANO 


ROVESCIA 


Monaco di Baviera — Ecco 
un miniaturizzatore fotografi. 
co dalle prestazioni eccezio- 
nali secondo un nuovo siste- 
ma ideato da Siemens in Ger- 
mania. Il sistema sarebbe 
quello di usare alla rovescia 
un miscroscopio elettronico 
(vedi foto). La strana «ruota» 
a sinistra è l’ingrandimento 
di una rete vettrice, nei cui 
spazi intermedi a forma di fa- 
ve vengono immagazzinati i 
testi, oppure le foto, miniatu- 
rizzati. La signora in piedi 
tiene con la pinzetta una rete 
vettrice in grandezza originale 
con un diametro di due milli. 
metri. Su un foglio di cinque 
millimetri per cinque avreb- 
bero posto, per esempio, cir. 
ca mille libri spessi quanto 
la Bibbia, oppure un milione 
di fotografie. Nel nuovo siste- 
ma, un raggio elettronico dal 
diametro di 1/100.600 di mil 
limetro incide su un foglio di 
carbone delle tracce di scrit- 
tura, che corrispondono al. 
l'originale. Qui in primo pia- 
no è l'ingrandimento di una 
foto che prima è stata rimpic. 
ciolita secondo questo meto- 
do. Grazie a questo nuovo si. 
stema, la Bibbia potrebbe es- 
sere scritta su un quarto di 
millimetro quadrato. 


È nata la <Lorillard A BARI UN CONVEGNO 
SUI CALCOLATORI DI PROCESSO 


Italiana» 


Roma, 10 
Il monopolio dei tabacchi ha 
stipulato un accordo commer- 
ciale con la «Lorillard», una 
delle più importanti società 
americane di produzione di ta- 
bacchi, proprietaria, fra le ai 
tre, della marca di sigarette 
«Kent»: il monopolio ha con- 
cesso alla «Lorillard» l'esclu- 
siva di vendita per il Benelux 

delle sigarette italiane «MS», 


L'accordo è stato illustrato 
alla stampa in occasione della 
costituzione della «Lorillard 
Italy S.p.A.», società incaricata 
della commercializzazione in 
Italia dei prodotiì della «Loril- 
lard», tra ì quali le sigarette 
«Kent». 


Bari, 10 

Alle giornale organizzate 
dalla A.N.I.P.L.A. sul tema 
«Calcolatori nei processi in- 
dustriali», che si sono tenute 
a Bari in questi giorni sotto 
il patrocinio dell’Ente regio- 
nale pugliese, la «Siemens 
Elettrà» ha partecipato con 
una memoria dal titolo «Le 
unità d’ingresso analogiche 
del Sistema 300 Siemens». 

Dopo una parte iniziale che 
riguarda le difficoltà di colle- 
gamento della strumentazione 
di processo all’unità centrale, 
dovute al livello dei segnali, 
alla distanza tra i trasduttori 
ed il calcolatore, alle tensio- 
ni di disturbo di tipo indut- 


tivo-capacitivo ecc., vengono 
prese in esame le varie so- 
luzioni adottate dalla «Sie 
mens», (unità segnali analo- 
gici con conversione: del va- 
lore medio PIKG-AIN; unità 
ingressi analogici decentraliz- 
zati PIKG-DAIN; unità in- 
gressi analogici con procedi 
mento di conversione del va- 
lore istantaneo PIKG-AMO), 
nell'intento di evidenziare ai 
progettisti di sistemi i pro- 
blemi di interfaccia ed i re 
quisiti delle unità di ingresso 
analogiche, che sono: risolu: 
zione, protezione dei disturbi 
elevata velocità di scansione 
tempi operativi, campi di mi 
sura ecc. 


pendenze all’interno  dell’eco- 
nomia che, nel nostro paese, 
andrebbe realisticamente impo. 
stata una efficace politica dei 
redditi». 

Inoltre, secondo Lombardi, 
gioverebbe al contenimento 
dell’infiazione una corretta po- 
litica budgetaria statale e il 
coordinamento a livello comu- 
nitario tra gli interventi pub- 
blici. 

Per la Germania, il presiden- 


te del Bundesverbandes des ‘ 


Deutschen Arbeigeberverban- 
de, Friederich, ha rilevato che 
per mettere in atto una poli- 
tica salariale che tenga conto 
in primo luogo della stabilità 
economica è indispensabile un 
alto senso di responsabilità: da 
parte degli industriali, da par- 
te dei sindacati. Solo se en; 
trambe le parti, mostreranno 
questo senso di responsabilità 
— ha aggiunto Friederich — 
potrà essere evitato un ulte- 
riore aumento del costo della 
vita e la minaccia della disoc- 
cupazione, pericoli acuiti in 
Germania dall’insorgere di una 
mentalità dietro la quale si 
può scorgere un certo calcolo 
sul tasso di inflazione. 


duato soprattutto le cause del. 
l’infiazione da salari nei terre- 


moti che si succedono costan- , 


temente sul fronte monetario. 
Di qui l’esigenza di una stru- 
mentazione comunitaria della 
politica. congiunturale, prece- 
duta fin d'ora da una politica 
di costi più che mai control 
lata sia nelle gestioni private, 
sia in quella statale, dalla qua- 
le ultima dipende il carico fi- 
scale. 

Per l'Olanda, S. C. Bakke- 
nist, presidente della VNO, ha 
sottolineato la necessità di tro- 
vare soluzione internazionale 
ai problemi dell’inflazione, che 
minano la base stessa della de- 
mocrazia. «Difatti — ha rile 
vato — Una inflazione senza 
soluzioni di continuità può at- 
tivare così violentemente le 
tensioni sociali da costringere 
i governi a misure di imperio. 
E non è improprio dire che 
un tale sviluppo verrebbe ad 
alterare la libera evoluzione di 
una società democratica». 

Per.il Belgio, infine, Pol Pro: 
vost, presidente della Federa 
tion des industries belges, do- 
po aver rilevato come l’incre: 
mento della pressione salaria 
le per il corrente anno sarà sen. 
sibilmente più elevato di quel: 
lo del prodotto nazionale lor- 
do, si è richiamato al parere 
espresso dall’UNICE il 12 mar 
zo scorso e a quello del vice- 
presidente della commissione 
MEC, Barre, che hanno comu 
nemente sottolineato come il 
tasso di incremento dei salari 
industriali sia sensibilmente 
superiore al ritmo di aumento 
della produttività dei Sei, E' 
dunque in sede CEE che si de. 
ve orchestrare la strategia di 
contenimento dell'inflazione da 
salari, corredandola, all’interno 
dei singoli paesi, di colloqui 
«triangolari» — Stato, impren- 
ditori, sindacati — nei quali 
programmare un incremento 
dei costi sociali tollerabile per 
lo sviluppo dell'industria. 

(Italia) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


TITULI 

Dreyfus F. doll. 12,72 13,99 
Fidelity C. » 12,46 13,62 
Fidelity F. » 16,33 17,85 
Fidelity T. » 25,19 27,53 
Itac fr sv. 170,5 172, 
Robeco fior ol. 241,50 _ 
Rolinco » 191,50 Ser 
Amitalia doll. 8,76. 10,00 
Capitalitalia » 9,36 ar 
Equitalia d 9,10 10,00 
Executive L. doll. c sospesa 
Europrogr. fr. sv. 115,58 == 
Fonditalia doll. 1027 — 
Fund Nations » 10,54 — 
Interfund » 9,64 10,26 
Interitalia lire. 7169. 7835 
Intern SF. tr bg 325— — 
Intertrust » 10,76 11,70 
ftalamerica  doll9,21 9,81 
Italunion » np. 
Mediosium S. » 9,45 10,27 
Rominvest. » 10,11. 10,92 


3-R Management lire 5221,55 —. 


NANANDNANNIINNIIANNN 


Aumento dei noli 
da e per l’Africa 
Occidentale 


Le Compagnie Membri della ' 


Italian West Africa Conference, 
in seguito ai recenti forti au- 
menti dei costi portuali — uni- 
tamente ad altri fattori — i qua- 
li hanno inciso in modo deter- 
minante sui costi di gestione, 
hanno deciso di aumentare i tas- 
si di nolo come segue: 


— 10% per il traffico in uscita 
dai porti italiani diretto al- 
l’Africa Occidentale a partire 
Ie ore 0,01 del 1. agosto 


— 5% per il traffico in uscita 
dai porti dell’Africa Occiden- 
tale e diretto a quelli italia- 
ni a partire dalle ore 0,01 del 
1. ottobre 1971. 


Il sovrannolo per rincaro com- 
bustibile — fissato attualmente 
nella misura del 5 per cento 
— continuerà ad essere appli. 
cato come addizionale separa- 
ta dal nolo. 


: 


Venerdì, 11 giugno 1971 
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PRIMO BILANCIO DEI GUASTI CAUSATI DALL'ERUZIONE 


Fralava e curiosi 
danni per 5 miliardi 


Distrutto dai turisti ciò che il magma aveva risparmiato 
Colombo, in visita alla zona, ha promesso l'aiuto statale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catania, 10 

L'eruzione dell’Etna continua 
stancamente. La colata lavica 
avanza ancora fra i vigneti e i 
frutteti di quota mille, provo- 
cando altri danni. Per fortuna 
l’attività delle bocche effusive 
ha diminuito ulteriormente la 
sua. violenza; una delle due 
bocche, anzi, praticamente è 
inattiva, mentre dall'altra fuo- 
riesce magma a ritmo sempre 
più calante. I vulcanologi nei 
giorni scorsi avevano del resto 
ipotizzato questo andamento, 
chiarendo che l'eruzione vera 
e propria poteva considerarsi 
finita, in quanto l'attuale atti- 
vità altro non è se non un pas- 
seggero rigurgito, privo di peri- 
coli per i centri abitati. Insom- 
ma, secondo gli studiosi l’eru- 
zione si deve considerare finita. 

Stamane, accompagnato dal- 
le maggiori autorità cittadine 
e regionali, il capo del governo 
on. Colombo, che si trova in 
Sicilia per chiudere la campa- 
gna elettorale per il centro- 
sinistra, ha visitato iluoghi del- 
l'eruzione intrattenendosi con 
i rappresentanti politici delle 
zone e con la popolazione. A 
tutti il presidente del consiglio 
ha ribadito l’intenzione di far 
liquidare dallo Stato tutti i dan- 
ni causati dall’eruzione, e di 
adoperarsi per l'immediata ri- 
costruzione delle opere pubbli- 
che che sono state distrutte o 
devastate, soprattutto le stra- 
de che collegano i vari centri 
Qbitati. È 

Comunque. sia ora la la- 
Va può. considerarsi, se non 
proprio completamente ferma, 
sul punto di fermarsi definiti 
vamente. Mentre la gente fug- 
gita da Sant’Alfio, da Fornaz- 
zo e dai minuscoli villaggi mi- 
nacciati dall’eruzione, rientra 
nelle proprie case che temeva 
di non rivedere mai più, si co- 
mincia a fare un bilancio dei 
danni che l’Etna ha causato, a 
partire dal pomeriggio di quel 
5 aprile, allorché, brontolando 
cupamente, aprì le prime due 
bocche effusive a quota 2960. 

Diciamo subito che questi 
danni sono enormi, almeno se- 
condo una valutazione necessa: 
Tiamente frettolosa ma non per 
Questo meno verosimile. Si 
Parla insistentemente di cin- 
Que miliardi di lire, una cifra 
notevole che però potrebbe 
aumentare, quando sarà possi- 
bile fare i conti con maggior 
Sac e meticolosità, Anche 

eruzione, d’altronde, è stata 
€norme; essa. è stata definita 
dagli studiosi «la quarta, in or- 
dine d’importanza, per quanti. 

di magma espulso dalle vi- 
Scere del vulcano, fra le eru- 
Zioni dell'Etna storicamente ri- 
cordate». In effetti la lava vo- 
Mitata dai crateri della mon- 
tagna, dal 5 aprile ai giorni 
scorsi, è stata di una quantità 
Spaventosa, astronomica, qual- 
Cosa come venti milioni di me- 
tri cubi (850 mila metri cubi 
&l giorno soltanto dalle due 
bocche eruttive apertesi il 12 
maggio a quota 1800 metri). 

Le varie fasi dell'eruzione 
‘possono essere così brevemen- 
te riepilogate: alle 17.30 del 5 
@prile si aprivano due bocche 
eruttive a quota 2960, cioè in 
Quella parte subterminale del 
cratere principale. Dodici gior- 
ni dopo, una di queste due boc- 
Che cessò ogni attività, ma l’al- 
tra si fece più pericolosa, tan- 
to che in pochi giorni som- 
merse l’osservatorio vulcanolo- 
gico a quota 2940, distrusse il 
secondo tronco della funivia 
ed eruttò magma sino a quo- 
ta duemila. Il 21 aprile, intan- 
to, una scossa tellurica (quasi 
certamente di origine vulcani. 
ca) colpì la frazione di Sciara, 
provocando il crollo di nume- 
Tose case e il ferimento di set- 
te persone. Non si ebbero vit- 
time perché, per fortuna, tut- 
ti gli abitanti del villaggio si 
trovavano nella vicina Giarre 
invitati in un matrimonio. Il 4 
‘maggio si verificò una frattu- 
Ta alla base orientale del cono 
terminale, circa un chilometro 
dall’orlo craterico. Il 7 mag- 
Bio si aprivano due nuove boc- 
che, a quota 2700 e 2580. 

Il dramma, però, era ancora 
agli inizi; e lo era, purtroppo, 
quando già si pensava che fos- 
se invece alla fine. Mentre in- 
fatti l'eruzione subterminale si 
avviava verso l’esaurimento, e 
la gente respirava di sollievo, 
ecco che improvvisamente, al- 
l’alba del 12 maggio, si forma. 
vano due spaventose fenditure 
sul versante orientale, fra le 
quote 1800 e 1850 metri. Da 
questi due nuovi crateri late- 
rali, perciò molto pericolosi, 
la lava prese a sgorgare come 
‘un fiume in piena e invase zo- 
ne coltivate fra le più belle e 
rigogliose della zona dell'Etna 
(Cerasella, Felcerossa, Fossa 
Politi, Piano dei Tartari, Po- 
mazzo, Magazzeni, Tuzzonello, 
Gravotta), nonché l’alveo dei 
torrenti Cubania, Sambuco e 
Cavagrande, sfiorò l'abitato di 
Fornazzo, distrusse complessi- 
vamente circa duecento tra vil 
lini e case coloniche. 

Nel solo territorio di Sant'Al- 
fio e Fornazzo, la lava ha com- 
pletamente coperto due milioni 
di metri quadrati di territorio, 
qualcosa come nove ettari € 
mezzo al giorno. Si calcola che 
il terreno coltivato invaso dal 
magma si aggiri sui 150 ettari: 
Un milione e mezzo di metri 
quadrati ricoperti ora da un 


«manto di lava ancora tiepida 


e che resteranno sterili per se- 
coli, Ria 

Come si è detto i danni sl 
fanno ascendere a circa cinque 
miliardi di lire. La cifra com: 
Prende anche i danni causati 
dai curiosi (circa mezzo mi- 
lione di persone giunte sulle 
‘pendici dell’Etna da ogni par- 
te del mondo, persino dal. 


l'America) alle colture rispar- 
miate dalla lava. Come tante 
cavallette, infatti, tutte queste 
Persone hanno invaso boschi, 


pometi, vigneti, noccioleti, cal- 
pestando e distruggendo ogni 
cosa, mutilando gli alberi, sra- 
dicandoli addirittura per farsi 
strada verso le spettacolari ca- 
scate di lava infocata. 

Adesso che l’eruzione, ormai 
lentissima, può considerarsi 
già finita, solo pochi curiosi 
vanno a vedere la lava delle 
scorse settimane ormai nera e 
solida. Lo spettacolo è quasi 
completamente «esaurito». Ma 
l'angoscia continua. Centinaia 
di contadini si aggirano su 
quella coltre mostruosa come 
se cercassero qualcosa. Hanno 
tutti gli occhi rossi e l’aria av- 
vilita. Ogni tanto qualcuno si 
ferma e fissa lo sguardo atto- 
nito all’intorno sopra quel pae- 
saggio lunare, «Qui sotto c'è la 
mia casa!», dice uno in un la- 
mento; «il mio frutteto comin- 
ciava proprio là, dove adesso 
ci sono quei macigni». dice un 
altro; «proprio qui, sotto que- 


sto mostro di pietra che ha re- 
so tutto irriconoscibile, nacque 
mio padre e nascemmo anche 
io e mio figlio e sarebbero cer- 
tamente nati anche i miei ni. 
poti se la montagna non ci 
avesse cacciati via». Molti, al. 
lora, affondano i volti rugosi 
fra le mani e cominciano a sin- 
ghiozzare come bambini. 


Franco Sampognaro 
n e 


UCCISO DA UN FULMINE 


contadino a San Donà 


San Donà di Piave, 10 

Un agricoltore di 49 anni che 
stava ‘pescando sulle rive del fiu- 
me Livenza, incurante del tem- 
porale che imperversava sulla 
zona, è stato colpito da un ful- 
mine. L’uomo, Basilio Mulatto, 
è stato soccorso dai contadini 
di un vicino cascinale ma è mor- 
to mentre veniva portato nel. 


| COLOMBO SULL’ETNA COMPIE CINQUANT'ANNI IL PRINCIPE CONSORTE DELLA CORONA INGLESE 


La <povertà> di Elisabetta 
offusca il genetliaco di Filippo 


Un funzionario di banca ha rivelato che il patrimonio della Sovrana non supera 
i tre miliardi di lire - Un ricevimento a palazzo per festeggiare la ricorrenza 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Catania — Il presidente del consiglio Colombo ha visitato le 


zone colpite dall’'eruzione dell’ 


Etna, constatando l'entità dei 


l'ospedale di San Donà. (Ansa)l danni e promettendo intervento e aiuti da parte del governo 


==ae--è =} 


NON SONO FINITE LE PENE PER IL PIU’ CELEBRE DETENUTO D’AMERICA 


È DURATA MENO DI UN 


Ù 


RA 


LALIBERTÀ DI EDGAR SMITH 


Il tribunale federale ha deciso che dovrà attendere in carcere il ricorso del P. 


Tuttavia non tornerà nel braccio della morte - Un pianto disperato all’annuncio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
: Newark, 10 

La libertà di Edgar Smith, 37 
ammi, il più celebre dei condan- 
nati a morte americani da Char- 
ley Chessman in poi, è stata 
di breve, anzi brevissima, dura- 
ta: meno di un'ora. Dopo cin- 
quemila giorni — 14 anni — tra- 
scorsi nel braccio della morte, 
anticamera della sedia elettrica, 
nel penitenziario di Trenton, nel 
New Jersey, ieri finalmente era 
uscito dal carcere a seguito di 
una ordinanza di una corte di 
appello federale, che aveva in- 
ficiato la condanna dello Smith 
per vizio di forma. Questa de- 
cisione della corte d'appello fe- 
derale era venuta a seguito del 
diciannovesimo ricorso presen- 
tato dallo Smith da quando, il 
4 giugno 1957} era stato condan- 
nato a morire sulla sedia elet- 
trica, quale presunto autore del- 
l'omicidio di una ragazza di UD: 
anni. 


Dal penitenziario di Trenton, 
Edgar Smith era stato’ accom- 
pagnato in macchina al palazzo 
di Giustizia dî Newark per pro- 
cedere alle ultime formalità del 
rilascio, compreso il deposito 
di una cauzione di 5 mila dol- 
lari. Una volta arrivato a Ne- 
wark allo Smith era stato det- 
to che c'era da attendere un po’ 
per dar tempo ai dattilografi 
di battere a macchina î necessa- 
ti documenti. Comunque, Edgar 
Smith era già virtualmente li- 
bero, tanto è vero che, dopo es- 
sersi intrattenuto per un po’ 
con gli agenti che lo avevano ac- 
compagnato, era sceso da solo 
in strada ed era andato a un 
bar vicino a bare un caffè. 

Abbiamo detto qui sopra che 
lo Smith avrebbe dovuto torna- 
re libero, ma sotto cauzione di 
5 mila dollari (tre milioni e 
mezzo dì lire circa) perché era 
previsto che, almeno formal- 
mente, egli avrebbe dovuto re- 


stare a disposizione dell’autori- 
tà giudiziaria, in quanto il pub- 
blico ministero dispone di 60 
giorni per opporsi alla corte di 
appello jederale e intentare un 
nuovo processo. Ancora fino a 
ieri gli osservatori avevano ti- 
tenuto come virtualmente certo 
che non ci sarebbe stato alcun 
nuovo processo, perché sono 
scomparsi molti dei testimoni 
che avevano deposto al primo 
processo, quattordici anni fa, e 
anche perché molte prove e te- 
stimonîanze sono state da allo- 
ra tacciate dì illegalità. 
Contrariamente alle previsioni 
della vigilia, però, i magistrati 
dell’ufficio del pubblico ministe- 
ro dello stato del New Jersey 
hanno. fatto scoppiare un vero 
colpo di scena. Infatti, senza 
pubblicità, essi avevano conte- 
stato davanti a un tribunale fe- 
derale superiore di Filadelfia 
l'ordine di scarcerazione di Ed- 
gar Smith e ancora ieri sera i 


CONCLUSE DALLA «MOBILE» A BOLOGNA INDAGINI INIZIATE DA TEMPO 


ARRESTATI DUE SPACGIATORI 
DI <DIECIMILA» FALSIFICATI 


Trovate cento banconote nell'auto dei due, un uomo e una donna 
Sigarette di contrabbando sequestrate nella casa di quest’ultima 


Bologna, 10 

La squadra mobile di. Bolo- 
gna ha arrestato un uomo € 
una donna trovati in possesso 
di banconote contraffatte. I due 
— il geometra Pier Luigi Mo- 
rotti di 42 anni, originario di 
Iglesias e residente a Calderara 
di Reno (Bologna), e Marisa 
Nonanta di 33 anni, abitante in 
città — sono stati bloccati da 
tre automobili della «mobile», 
vicino all'ospedale maggiore, do- 
po una serie di indagini comìn- 
ciate tempo fa. Ò 

Durante una perquisizione fat- 
ta nella vettura e sulle persone 
sono state trovate cento banco- 
note da diecimila lire falsifica- 
te, con le quali sembra che i 
due intendessero pagare i for- 
nitori di sigarette di contrab- 
bando, Nell’abitazione della don- 
na infatti sono state sequestra 
te sette stecche di sigarette e- 
stere, mentre accertamenti ese- 


. IN CALIFORNIA 
Mangia DDT 
per dimostrare 


che è innocuo 


North Hollywood, 10 
Robert Loibl, sessanta anni, 
proprietario di una ditta pro- 
duttrice di anticrittogamici, 
ha voluto dimostrare che 
non è vero che il DDT, usa- 
to in agricoltura, contamina 
i prodotti agricoli e quindi 
avvelena la gente che assimi. 
la prodotti contaminati. Per 
darne una dimostrazione con 
la moglie ha mangiato rego- 
larmente per tre mesi pasti- 
glie di DDT e dice che sta 
‘benissimo. 

Loibi, che ha preso per 98 
giorni la pillola contenente 
dieci milligrammi di DDT, 
pari all’assimilazione totale 
di 83 anni dell’insetticida se 
assimilato con i prodotti a- 
griecli, ha compiuto l’esperi- 
mento davanti a testimoni. 
Un chimico dell’Università di 
California ha cefinito «ridi. 
colo» l’esperi: ento, precisan- 
do che da un punto di vista 
scientifico non dimostra un 


bel niente. 
5 (Ap) 


guiti nell’appartamento del Mo- 
rotti non hanno dato alcun 
esito. 

I due arrestati sono stati por- 
tati nel carcere di San Giovan. 
ni in Monte e messi a disposi- 
zione del sostituto procuratore 
della repubblica, .dott. Passarel- 
li. Gli accertamenti della «mobi. 
le» proseguono: per giungere al- 
la scoperta della zecca clande- 
stina. Le banconote, che portan- 
do due sole serie (00201 e 
004224), pur sommiglianti alle 
vere, hanno caratteristiche tali 
da non sfuggire all'attenzione 
di persone pratiche, probabil- 
mente venivano ‘spacciate mi 
schiate a banconote. vere, in 
modo da non destare sospetti. 

(Ansa) 


AUMENTA IN FRANGIA 


il numero dei divorzi 
Parigi, 10 

I francesi che divorziano do- 
po un lungo periodo di matri- 
‘monio tendono ad aumentare; 
sempre più frequenti sono, pa- 
rallelamente, i divorzi chiesti e 
ottenuti da uomini e donne di 
oltre quarant’anni: sono le prin- 
cipali constatazioni che emer- 
gono da uno studio statistico i 
cui risultati sono pubblicati nel- 
l’ultimo .numero,. della «Revue 
population et societé», organo 
dell’Istituto. nazionale di studi 
demografici. 

La durata media dei matrimo- 
ni seguiti da divorzio resta tut. 
tavia stazionaria (12,1 anni alla 
fine degli anni 50 contro 11,8 
all’inizio del secolo); al contra- 
rio, e ciò spiega il prolunga 
mento di numerosi matrimoni 
votati alla rottura, il momento 
della vita coniugale in cui le 
separazioni sono più numerose 
è passato dal settimo al quin- 
to anno. 

Sul piano delle cifre si con- 
stata che in trentadue anni il 
numero dei divorziati viventi è 
passato da 332 mila nel 1936 a 
679.560 nel 1969 e che le donne 
tappresentano circa i due terzi 
del totale. Benché queste cifre 
siano giudicate inferiori la 
realtà dagli esperti, i quali av- 
vertono che numerosi divorzia 
ti si dichiarano sia sposati, sia 
vedovi, non si può dire che la 
percentuale dei divorzi sia più 
che raddoppiata ira l’inizio del 
secolo e la fine degli anni 60, 
anche se nel 1911 si contavano 
meno di 170 mila divorziati, il 
progressivo aumento della po- 


‘polazione non poteva infatti non 
incidere su quello del numero 
dei divorzi, la cui proporzione 
è in definitiva passata dal 5,8 
per cento dei-matrimoni fra il 
1910 e il 1913 all’11,9 per cento 
dei matrimoni fra il 1965 e il 
1969. (Ansa) 


ASTA A LONDRA 


SETTE MILIONI 


pagati per un revolver 
Londra, 10 

Oltre cinquemila ghinee, circa 
sette milioni di lire, sono state 
pagate da un americano, John 
Malloy, per un revolver messo 
oggi all'asta da Christei. La pi- 
stola, una «Smith e Wesson» 
riccamente intarsiata, è stata 
posta in vendita da Sir Philip 
Brocklehurst. (Ap) 


tre giudici federali avevano con- 
venuto di annullare il provvedi 
mento di rilascio. Il tribunale 
di Filadelfia aveva inoltre sta- 
bilito che lo Smith dovesse tor- 
nare în galera, per lo meno fi- 
no al 12 luglio prossimo. giorno 
fissato per l’udienza mel corso 
della quale î rappresentanti del 
pubblico ministero del New 
Jersey dovranno dimostrare 1 
motivi in base ai quali essi TY 
tengono che la condanna a mor- 
te di Edgar Smith debba esse- 
re confermata. È 

La decisione del tribunale di 
Filadelfia era stata subito tele- 
fonata a Newark e gli agenti 
erano corsi a rigrrestare lo 
Smith. Lo avevano trovato an- 
cora nel bar che sì stava assa- 
porando, ‘oltre sal-caffe, quella 
che credeva fosse la libertà che 
aveva riguadagnato. Quando gli 
hanno detto che avrebbe dovu- 
to tornare dietro le sbarre, Ed- 
gar Smith si è messo a piange- 
re disperatamente. L'unica con- 
solazione, se di consolazione si 
può parlare, è il fatto che egli 
non dovrà tornare alla terrifi- 
cante ombra della sedia elettri- 
ca, nel braccio della morte del 
carcere di Trenton, ma potrà 
invece attendere il 12 lualio in 
una cella qualunque della pri- 
gione di Newark. 

UU. PIL 


ini 


Stupefacenti a Versailles 


in una scuola media 
Parigi, 10 


Clamoroso scandalo a Clay- 
Sous-Bois, presso Versailles: un 
giovane professore delle scuole 
medie della località che, secon- 
do la polizia avrebbe fornito 
oppio, hascisc ed altri stupefa- 
centi ad una cinquantina di ra- 
gazzi e ragazze Suoi allievi, è 
stato arrestato stamane. L'inse- 
gnante, Patrice Fromy, di 21 an- 
ni, che era in possesso di quin- 
dici pastiglie di LSD, è stato de- 
ferito all'autorità giudiziaria. 

Una decina di giovani fra i 
quindici ei vent'anni, clienti di 
Patrice Fromy, SOno già stati 
interrogati, Due di essi sono se- 
riamente intossicati e dovran. 
no essere sottoposti ad una spe- 
ciale cura. Non sembra però, 
contrariamente alle prime noti 
zie, che il Fromy vendesse io 
stupefacente ai propri alunni. 
Fra i dieci giovani che sono 
stati interrogati soltanto tre so- 
no studenti e non frequentava. 
no l’istituto nel quale il Fromy 
insegnava. 

Tl giovane professore, dal can- 
to suo, sostiene di aver venduto 
lo stupefacente una sola volta, 

(Ansa) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 10 


Il principe Filippo compie og- 
gì cinquant'anni, ma solo i ca- 
pelli più radi sono indizio visi. 
bile del passare del tempo. Il 
Duca di Edimburgo conserva 
la figura slanciata, il volto non 
denuncia certo il mezzo secolo. 
Ed anche i capelli, pur meno 
fitti, sono rimasti biondo cene- 
re. Elisabetta II, di cinque an- 
ni più giovane del marito ha 
organizzato per lui questa sera 
un ricevimento a Buckingham 
Palace (nel pomeriggio c’era lo 
impegno per il varo di una na- 
ve a Barrow). La Regina e il 
Principe sono sposati da venti- 
tré anni. Ricevimento a parte 
c'è stato poco movimento per 
il compleanno di Filippo. I 
giornali hanno pubblicato una 
fotografia che lo rappresenta 
sorridente, accanto a immagini 
del Principe scattate ieri sera 
mentre, accompagnava a uno 
spettacolo di danze classiche la 
figlia principessa Anna. 

A cinquant'anni il Duca di 
Edimburgo ne dimostra parec- 
chi di meno, e le sue dinami- 
che attività non sono affatto 
quelle di un cinquantenne. Il 
polo rimane il suo gioco prefe- 
rito, e vi si dedica regolarmen- 
te mentre la maggior parte dei 
suoi amici d’infanzia si limita- 
no ad.una partita di croquet 
o.a un tennis lento e pruden- 
te. Ogni mattina, per tenersi in 
forma, fa dieci minuti di inten- 
si esercizi con gli attrezzi in- 
stallati nella stanza da bagno. 
Il Duca pratica la caccia, nel 
Norfolk o in Scozia, ma più per 
amore della passeggiata che 
dell’esercizio venatorio, e appe- 
na glì è possibile fa una buona 
nuotata. 

Filippo controlla attentamen- 
te la dieta. Gli piace una so- 
stanziosa prima colazione, con 
due uova e pancetta; ma sul 
vassoio è una sola fetta di pa- 
ne tostato. A colazione e a 
pranzo niente pane, dolciumi o 
gelato. Niente tè al pomeriggio; 
e comunque preferisce ìl caffè, 
Beve con moderazione, un bic- 
chiere di vino o birra ai pasti. 
Ai cocktail party preferisce gin 
e acqua tonica. A pranzo gradi- 
sce agnello e roast-beef e ha 
‘una predilezione speciale per il 
pesce con le patatine fritte, co- 
me milioni di suoi connaziona- 
li. Quando va a un pranzo uf- 
ficiale (e gli succede infinite 
volte) fa sapere in anticipo che 
desidera porzioni modeste. 

Quanto all'abbigliamento Fi- 
lippo rimane di gusti molto 
«conservatori», e gli amici di- 
cono che nulla lo potrà mai 
spingere alle innovazioni. Gli 
piacciono gli abiti blu scuro 0 
marrone, le cravatte tranquille, 
i cappotti di leggero tweed. A 
cinquant’anni Filippo è conten- 
to del lavoro e della famiglia, 
e non esita a dirlo. Gli è sem- 


pre piaciuto parlar chiaro, e 
spesso è stato criticato per cer- 
te sue franche affermazioni. 
In questo clima di festa la 
unica nota stonata viene dal 
l’annuncio di un dirigente della 
Coutts Bank, la banca che da 
duecento anni tratta gli affari 
privati della famiglia reale, che 
ha valutato a non più di due 
milioni di sterline il patrimo- 
nio di Elisabetta II. Il funzio. 
nario è John Colville; ha detto 
di non avere accesso alla con- 
tabilità reale, ma di basare la 
sua valutazione sull’evidenza 
storica dai tempi di Giorgio 
III, il primo cliente reale della 
«Coutts». E' improbabile, ha 
detto Colville, che il patrimo- 
nio privato della Regina supe- 
ri i due milioni (tre miliardi di 
lire). La dichiarazione di Col. 
ville fa seguito alle pubbliche 
critiche di un esponente del 
consiglio privato della corona, 
l’ex ministro laborista Richard 
Crossman, che ha definito in- 
giustificato la richiesta di un 


aumento dell’appannaggio fatta 
dalla Regina al Parlamento. 
Crossman dirige attualmente la 
rivista di sinistra «New Sta- 
tesman». 


Colville ha 56 anni, è stato 
segretario privato di Elisabetta 
dal 1947 al 1949 quando ella era 
ancora principessa, e la moglie 
lady Margaret Colville fu dami- 
gella di Elisabetta dal 1946 al 
1959. Colville dice in una inter- 
vista che non è assolutamente 
possibile che la Regina posseg- 
ga cinquanta milioni di sterline 
come dice Crossman; può ave- 
Te ereditato un milione di ster- 
line e una politica di saggi in- 
vestimenti può averlo raddop- 
piato. Questo nella migliore 
delle ipotesi. E’ vero, aggiunge 
Colville, che la Sovrana ha ope- 
te d’arte di enorme valore, ma 
appartengono alla Gran Breta- 
gna e sarebbe impensabile una 
loro vendita. 

Colville fa anche una storia 
finanziaria della monarchia di. 
cendo che Giorgio IV spese 


DOMANI IL MATRIMONIO ALLA CASA BIANCA 


Valanghe di regali 
per Tricia ed Eddie 


Segreto il dono del Presidente: 
di risparmio - Più i giornalisti 


forse un buono 
che gli invitati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 10 

A giudicare dei regali che 
stanno arrivando a ondate, Tri. 
cia Nixon potrà, dopo il matri- 
monio di sabato, mantenere lo 
elevato stile di vita della Casa 
Bianca. Avrà anche a disposi- 
zion tanti aggeggi e utensili do- 
mestici da poter gareggiare con 
qualsiasi massaia d'America. 
Per la sua cucina blu e oro ha 
ormai ogni accessorio immagi. 
nabile. 

Un piccolo. esercito di fale- 
gnami, elettricisti, decoratori ha 
invaso la Casa Bianca, per da- 
re gli ultimi tocchi ai prepara- 
tivi delle nozze fra la venticin- 
quenne figlia del Presidente ed 
Eddie. Cox, studente di legge 
all’università Harvard di Cam» 
bridge, nel Massachusetts. I do- 
ni di nozze sonò tanti che ri- 
schiano di porre un problema 
alle persone incaricate di rac- 


LE OLIMPIADI DEL ‘72 


(Telefoto UPI al «Piecolo») 


Monaco — Fervono nella città tedesca i lavori per la costru 
zione degli impianti e degli edifici che serviranno ad atleti ed 
accompagnatori nelle Olimpiadi del 1972. Il palazzo dove avran- 
no sede gli uffici della organizzazione è già a buon punto 


GIÙ FINO AL CUORE DELLA TERRA 
ALLA RICERCA DEL PREZIOSO PETROLIO 


Nei prossimi dieci anni il consumo raddoppierà - Pozzi che raggiungono i cinquemila metri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Teheran, 10 

Nel 1859 furono scoperti in 
Pennsylvania i primi giacimen- 
di petrolio. Nei prossimi die- 
ci auni, nel mondo, sì consu- 
merà più petrolio di quanto 
nur sia stato consumato da 
quell’anno del secolo scorso 
fino ad oggi. Questa previsio- 
ne che viene fatta dai più au- 
torevoli organismi di studio, 
rende evidente la serie di pro- 
blemi che dovranno essere af- 
frontati, nell'immediato futu- 
TO, per assicurare un approv- 
vigionamento adeguato alle e- 
Sigenze di sviluppo dell’uma- 
nità. Innanzitutto si deve te- 
ner conto del fatto che la 
consistenza delle riserve, al fi- 
ne di garantire la convenien- 
za degli sfruttamenti, non de- 
ve scendere al di sotto del 
tappo:to attuale con le estra- 
zioni. 

Per ogni tonnellata di greg- 
gio estratto, infatti, dovrà es- 


sere accertata una riserva di 
almeno 25 tonnellate. E. poi. 
ché nei prossimi dieci anni 
i consumi aggiuntivi di petro- 
lio dovrebbero essere almeno 
di due miliardi di tonnellate 
all'anno, le nuove riserve do- 
vranno essere di 50 miliardi 


di tonnellate. 

Questi dati acquistano im. 
porrinza particolare nel mo- 
mento in cui hanno grande at- 
tualità a.cuni problemi dell’in- 
dustria petrolifera, non ultimi 
quelli dei prezzi del greggio e 
dei rapporti tra compagnie pe- 
trolifere e paesi nei quali so- 
no i principali giacimenti. Si 
consideri che fino ad oggi so- 
no stati messi in luce i giaci- 
menti più facili da scoprire, 
ma che d’ora in poi le ricer- 
che saranno sempre più com- 
plesse. 

La SIRIP, società italo.-ira- 
niana costituita dal gruppo 

| ENI e dall'ente di stato per- 
siano, ad esempio, ha instal- 


lato le proprie attrezzature 
sulla montagna di Zagros, a 
3300 metri di altezza, tra le 
nevi pressoché perenni, ed ha 
perforato i monti per oltre 
5 mila metri. In mare, anche 
in aree molto distanti dalla 
terra ferma, si sta cercando 
greggio fino a seimila metri di 
profondità, 

E ciò non basta: già si sta 
studiando la possibilità di 
compiere ricerche in zone di 
mare con fondali di mille me- 
tri: fino a questo momento al- 
cuni record sono stati rag- 
giunti dalla piattaforma «Sca- 
rabeo II», anch'essa del gruppo 
ENI che in Adriatico per con- 
to della Shell e dell'ENI ha 
perforato fino a 6183 metri di 
profondità, su un fondale di 
187 metri. 

Risultati del genere non si 
ottengono di certo senza un 
serio impegno di studio e un 
più che concreto impegno fi- 
nanziario. Tanto è vero che è 


stato calcolato che l'aumento 
della produzione di greggio ri- 
chiederà investimenti eccezio- 
nali; ad esempio l'aumento di 
un barile-giorno esigerà l’in- 
vestimento di 8 mila dollari 
(circa 5 milioni di lire) e poi- 
ché l'incremento tra il ‘69 e 
il ’7) sarà di 36 milioni 73 mi- 
la barili, gli investimenti ne- 
cessari saranno di circa 300 
miiardi di dollari di valore 
attuale, cioé 190 mila miliar- 
di di lire italiane di oggi. E 
questa — secondo molti stu- 
diosi — è una previsione mol- 
to prudente, sia per quanto 
riguarda l’incremento dei con- 
sumi, sia per quanto riguarda 
le spese necessarie. Uno stu- 
dio della Chase Manhattan 
Bank indica in 500 miliardi 
di dollari (oltre 310 mila mi- 
liardi di lire) l'onere che l’in- 
dustria petrolifera dovrà sop- 
portare. 
Salvatore Atzeni 
dell’«Ansa» 


— 


SONO PREVISTI COLOSSALI INVESTIMENTI PER L’ ESTRAZIONE DELL’«ORO NERO» 


coglierli. Si va dalle porcellane 
più preziose a un «amico del- 
l’idraulico», uno di quegli uten- 
sili a ventosa che servono per 
stappare i lavandini ingorgati. 
Ha, questo esemplare, una ca- 
ratteristica tutta sua: è verni- 
ciato d’oro. 

Gli oggetti di argenteria espo- 
sti, con gli altri doni, nella «sala 
del trattato indiano», un locale 
dell’ edificio attiguo alla Casa 
Bianca, non si contano, Accan- 
to ai raffinati articoli di cerami- 
ca si può vedere un corredo con 
tutti gli utensili necessari a una 
massaia (e con qualche aggeg- 
gio forse non del tutto indi. 
spensabile, ma comunque affa- 
scinante). 

Il Presidente e la moglie hari- 
no insistito perché non venga 
rivelato il loro regalo agli spo- 
si; sì è fatta l'ipotesi che si trat- 
ti di un buono di risparmio, de- 
stinato a permettere alla giova- 
ne coppia un più agevole avvio 
della vita coniugale. Il padre 
dello sposo, colonnello Howard 
Ellis Cox, e la consorte hanno 
regalato al figlio e a Tricia un 
prezioso retaggio di famiglia: si 
tratta di un porta tè in argento, 
con vassoio, che viene traman- 
dato di generazione in genera- 
zione nella famiglia. 

L'ambasciatore americano in 
Gran Bretagna, Walter Annen- 
berg (un multimilionario) e la 
moglie hanno regalato agli spo- 
si. dodici piatti di porcellana 
Minton. Gli Annenberg sono in- 
vitati alle nozze. Altri dodici 
piatti di. antica porcellana Ro- 
yal Worcester, nel 1860 circa, 
‘Tricia ha avuto in dono da a- 
mici; lì aveva visti in un nego- 


enormemente e lasciò quasi a 
zero i sovrani che lo seguiro- 
no, Guglielmo IV e Vittoria, 
questa, con un prudente rispar- 
mio, «lasciò probabilmente a 
Edoardo VII circa mezzo milio- 
ne di sterline. Anche se il suc- 
cessore di Edoardo, Giorgio V, 
avesse quadruplicato il capita- 
le non avrebbe potuto avere 
molto di più; e anche pensan- 
do a tre milioni di sterline que- 
sti avrebbero dovuto essere di- 
visi fra i quattro figli. Giorgio 
VI, succeduto al fratello Edoar- 
do VIII (l’attuale Duca di 
Windsor) dopo l’abdicazione, 
dovette ricomprare le residenze 
private di Balmoral e Sandrin- 
gham, e alla fine della seconda 
guerra mondiale non poteva 
avere molto più di mezzo mi- 
lione di sterline, che probabil- 
mente portò a un milione con 
oculati investimenti. 

‘La Regina riceve attualmente 
dallo stato 475 mila sterline al. 
l'anno; la cifra fu fissata nel 
1952, quando ella sali al trono. 
Il mese scorso ha chiesto al 
Parlamento un ritocco della ci- 
fra, motivando la richiesta con 
l'aumento dei costi e con l’in- 
flazione. 

U, P.I 


L'AEROPORTO DI ROMA 
al quinto posto europeo 


Roma, 10 
Un movimento di oltre sei mi- 
lioni di unità — esattamente 


6.031.653 — pone Roma al quin- 
to posto della classifica europea 
1970 del traffico commerciale 
aereo per il settore passeggeri. 
La cifra, che non comprende il 
«transito diretto», va riferita ad 
arrivi e partenze da Fiumicino e 
da Ciampino. 

Nella classifica del traffico — 
‘predisposta dall'ufficio statisti- 
ca di Parigi — la capitale ita- 
liana è preceduta da Londra 
(aeroporti di Heathrow e Gat- 
wick), con un totale di 19.099.062 
passeggeri; da Parigi (Orly e 
Le Bourget), con un totale di 
12.109.788; da Francoforte (8 mi 
lioni 217.786) e da Copenaghen 
(6.159.039). 

Gli aeroporti milanesi di Li. 
nate e Malpensa occupano. il 
nono posto, con un complesso 
di 3.374.207 passeggeri, di cui 


Diminuisce in America 
il consumo di tabacco 


Washington, 10 

Secondo le statistiche della 
commissione federale del 
commercio, gli americani 
hanno fumato nel 1970 meno 
sigarette che nel 1969; li con- 
sumo medio pro capite è in- 
fatti passato da 199,3 pac- 
chetti a 173,5 pacchetti. Que- 
ste cifre riguardano tutti gli 
americani di oltre 18 anni, 
compresi gli americani che 
prestano servizio al di fuori 
degli Stati Uniti. 

Nel 1963 il consumo medio 
pro capite era di 214,3 pac- 
chetti, un vero e proprio re- 
cord, ma è gradatamente di. 
minuito dopo la pubblica. 
zione del rapporto sulla «si. 
garetta e il cancro», avvenu- 
ta nel 1964. 

Quanto al gusto di ciascu- 
no sembra che i fumatori di 
sigarette con filtro aumenti: 
no sempre più, grazie alle 


zio di Washington e non aveva 
nascosto la sua ammirazione. 
Il corpo diplomatico ha regala- 
to una grande zuppiera da punch 
in argento, con dodici tazze e 
un vassoio cesellato. 

Giornalisti e operatori saran- 
no in numero probabilmente 
superiore a quello dei quattro- 
cento invitati; però solo una 
minima parte di loro sarà am- 
messa ad assistere al rito vero 
e proprio, e non ci sarà servi. 
zio televisivo. La maggior parte 
dei cronisti e dei fotografi do- 
vrà restare in un punto del ro- 
seto, dal quale non si vede il 
luogo della cerimonia. La tele- 
visione dovrà accontentarsi di 
filmare gli avvenimenti che pre- 
cederanno il rito. Dopo la ce- 
timonia ci sarà un ricevimento 
alla Casa Bianca. 

L'abito nuziale è ancora un 
segreto, ma si pensa che sarà 
simile a quelli di organzino lilla 
e verde menta che indosseran- 
no le damigelle. d 
. Tutto si sa ormai della gigan- 
tesca torta a sei strati alta due 
metri: è stata pubblicata la ri- 
cetta, le massaie d'America la 
hanno provata, qualcuno ha a- 
vuto parole di critica e lo «chef» 
Haller ha ribattuto, dopo aver 
fatto due prototipi di piccole 
dimensioni, che è «deliziosa». 

Tricia è alta 1,59, ha sette me- 
si più dello sposo ed è di quasi 
trenta centimetri più piccola. 
Lei ed Eddie (alto, di bell’aspet- 
to, timido, figlio di un ricco av- 
vocato di New York) si frequen- 
tano da sette anni. Politicamen- 
te non c'è molta analogia di ve- 
dute fra Tricia Nixon, conserva- 
trice (la più conservatrice del- 
la famiglia, dicono a Washing- 
ton, in una famiglia conserva- 
trice), ed Eddie Cox, che ha 
vedute liberali e un tempo la- 
vorava per Ralph Nader, il pro- 
tagonista della crociata a dife- 
sa del consumatore, e scriveva 
per la rivista «New Republic». 


U. P. I. 


campagne pubblicitarie dei 
fabbricanti. Il bilancio della 
pubblicità. dei fabbricanti è 
infatti aumentata dai 305,9 
milioni di dollari del 1969 ai 
314,7 milioni di dollari nel 
1970. 

(Ansa- Afp) 


1.260.791 riferiti al traffico in- 
terno, 1.892.291 provenienti o in 
partenza per destinazioni euro- 
pee, 207.128 interessati alle rot- 
te americane, 4.895 a quelle a- 
siatiche e australiane, e 9.102 a 
quelle africane, 

Nel complesso, dei 18 aero- 
porti o sistemi aeroportuali con- 
siderati, tutti con un traffico di 
passeggeri superiore ai due mi- 
lioni di unità, sei sono tedeschi, 
due italiani e due szizzeri, men- 
tre i restanti scali servono le 
capitali di alcuni dei principali 
paesi europei. (Italia) 


precicievizi cut 


TRAPIANTO DI CORNEA 


all'ospedale di Caserta 


Caserta, 10 

Un delicato intervento per 
trapianto della cornea è stato 
compiuto la notte scorsa dal 
primario del reparto oculistico 
dell'ospedale provinciale di Ca- 
serta, prof. Scorzarini-Cappelli, 
su una studentessa quindicenne 
di Maddaloni Carmela Clauso. 

Dopo aver prelevato la cor- 
nea a un giovane muratore, Lu- 
ca Villanova di 16 anni, morto 
poche ore prima, il prof. Scor- 
zarini-Cappelli l’ha innestata al- 
la Clauso. L'intervento, al quale 
hanno assistito numerosi ocu- 
listi, è perfettamente riuscito; 
tra pochi giorni la studentessa, 
che aveva perduto l’occhio alcu- 
ni anni fa, potrà tornare a ve: 
dere. Il Villanova è morto ieri 
cadendo dal quinto piano di un 
edificio in costruzione. (Ansa) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 11 giugno 1971 


GRONAGTIE SPORIPE\VIA 


FINITO IU GIRO COL SUCCESSO DEL «REGOLARISTA» G. PETTERSSO 
E SO IE SI SI I TI E MENA e a RT 


Il ciclismo italiano sconfitto in casa 
nonostante l'assenza del grande Merckx 


La tappa a eronometro al danese Ritter; quella in linea a Santambrogio 
1 veri sconfitti della corsa Gimondi e Van Springel - Terzo posto di Colombo 


Milano, 10 


Una vittoria straniera, quella 
idel primatista mondiale dell’o- 
te Ole Ritter, ha salutato il Gi- 
ro di Gosta, Pettersson, il Giro 
d’Italia senza Eddy Merckx che 
il ciclismo nazionale è riuscito 
a perdere. E’ stata la corsa in 
rosa più singolare e strana de- 
gli ultimi anni, un Giro conte- 
stato, povero di imprese, anzi 
praticamente non ve ne sono 
state; un Giro stanco che si è 
trascinato monotono per 21 tap- 
pe: con gli assi votati alla non 

lligeranza, con i campioni 
intenti a deludere. 

Ha vinto Gosta Pettersson, 
l’allampanato svedese che fra 
tutti i favoriti della vigilia, è 
istato il più regolare, ma è an- 
(che significativo il rilievo che 
lo scandinavo si sia aggiudica- 
to la corsa in rosa senza con- 
quistare neppure una vittoria. 
Lo sverese è stato letteralmen- 
te trascinato al successo dagli 
altri «grandi», in particolare 
ida Gimondi e Van Springel. Gli 
è bastato fare la corsa sulla 
loro scia per raggiungere il 
primo importante successo del. 
la sua carriera da professioni- 
sta. Ha fallito anche l’ultimo 
traguardo, quello del cronome- 
tro, ma ciò non ha scalfito la 
legittimità della sua vittoria. 

I veri grandi sconfitti della 
corsa sono stati Gimondi e Van 
Springel. Il corridore di Sedri- 
na, estromesso dalla classifica 
fin dalla seconda tappa per una 
iniziativa del suo compagno di 
squadra Motta che lo ha anti 
cipato nella frazione più lunga 
della manifestazione, si è par- 
zialmente riscattato in seguito, 
Îma non ha avuto l’imperiosa 
‘impennata che ci si attendeva, 
nemmeno nella tappa a crono- 
metro che ha concluso la prova. 
Van Springel, caduto nella pri- 
ima tappa, non ha più recupe- 
rato il ritardo accumulato in 
quell’occasione ed ha pagato 
per tutto il Giro quell’incidente. 

Motta aveva cominciato bene 
la corsa, ma dopo il caso do- 
ping e la conseguente penaliz- 
zazione in classifica, è letteral. 
merite naufragato perdendo, 
‘con il Giro, anche la condizio- 
ne fisica. 

Zilioli è stato l’ombra di se 
stesso così come Bitossi, che, 
pur avendo vinto la tappa di 
Lubiana, ha recitato il ruolo 
di comparsa. Dancelli non era 
‘in buone condizioni fisiche do- 

la caduta nella Tirreno- 
Adriatico, e lo si sapeva anche 
a Lecce, ma il bresciano alme- 
no si è battuto con orgoglio 
pur denunciando alla fine i li. 
miti della sua preparazione. 

Così il Giro non è sfuggito 
al pedale straniero. Gosta Pet- 
tersson certamente un ottimo 
corridore, forse anche un vero 
‘campione, ma qui al Giro non lo 


| Il vero sconfitto è stato Gi. 


mondi. Il capitano della «Sal- 
varani» è finito settimo, ad ol. 
tre un minuto da Ritter. Si 
tratta di un distacco consisten- 
te per la brevità della frazione, 
un margine che è. giustificabi- 
le soltanto, con la deconcentra. 
zione con cui ha corso oggi 
Gimondi, conscio forse di aver 
perduto questo Giro nella ma- 
niera più banale. Si è classifi. 
cato settimo anche nella gra. 
duatoria finale, a 730” dal 
possente svedese. Brillante in- 
vece la corsa di Vianelli. L’olim- 
pionico di Città del Messico ha 
realizzato il nono tempo neila 
cronometro di oggi ed ha così 
scavalcato Schiavon in classifi- 


ha dimostrato compiutamente. 
Non è stato il dominatore del. 
la corsa, è stato semplicemente 
il suo interprete più freddo, più 
accorto. Non ha dovuto neppu- 
Te spendere eccessive energie. 
Insomma, ha vinto a mani 
‘basse, come si dice in gergo, 
ma più per debolezza altrui che 
per proprio effettivo valore. 

Oggi, nella passerella a cro- 
mometro in 20 km da Lainate 
al velodromo Vigorelli di Mi- 
lano, sotto una pioggia batten- 
te, Gosta Pettersson ha cerca 
to la vittoria con caparbia vo- 
lontà, almeno nella prima par- 
te della corsa. A metà gara, 
dopo dieci chilometri, lo scan- 
dinavo aveva il miglior tempo 
parziale (12’49”9 contro 12’54”2 
di Ritter), ma nella seconda 
parte ha ceduto, forse per non 
‘compromettere con una caduta 
la sua vittoria finale, o forse 
perchè, con il simbolo del pri- 
mato sulle spalle, ha risentito 
di una certa emozione ed ha 
risentito dello sforzo troppo 
intenso compiuto all'inizio. Co- 
sì si è dovuto accontentare del 
secondo posto di tappa, a_ 39” 
dal vincitore, il danese Ole 
Ritter, principe della «corsa del- 
la verità». 

Il primatista mondiale dell’o- 
ra è stato travolgente nella 
sua azione, regolare al punto 
di compiere praticamente lo 
stesso tempo nelle due parti 
del percorso completamente 
pianeggiante, anzi semmai in 
leggera discesa scendendo da 
quota 178 di Lainate a quota 
126 di Milano. Il danese ha 
impiegato 12754” sui primi die- 
ci chilometri e 12°47” nel secon: 
do tratto: una progressione alla 
media oraria di km 46,738. 

Al terzo posto, nel. rispetto 
della regola di questo Giro per 
stranieri, si è classificato il 
belga Swerts, protagonista di 
una eccellente prova. nella se- 
conda parte del tracciato. Rit- 
ter gli ha inflitto un ritardo 
di 42”, un margine lieve se si 
considera che il fiammii 
non è un grande specialista del 
cronometro. Boifava, il sensa- 
zionale vincitore della frazione 
di Serniga di Salò, sempre a 
cronometro, ha tenuto fede al. 
le aspettative ma non ha potu- 
to ripetere l'«exploit» compiuto 
sulle rive del Lago di Garda. 
Si è dovuto accontentare del 
quarto posto davanti a Guerra, 
anch'egli uno specialista che 
‘però in passato, almeno da 
‘professionista, non si era mai 
posto in vivida luce. 

Van Springel, il luogotenente 
di Merckx che avrebbe dovuto 
sferrare l’attacco decisivo 2 
Gosta Petterson, ha realizzato 
soltanto il sesto tempo, ma non 
è uscito sconfitto dalla gara. 
‘Rispettando il pronostico, infat- 
ti, il belga è riuscito ad inflig- 
gere a Colombo, suo diretto 
‘avversario in classifica, circa 
un minuto di distacco, quanto 
è bastato per scalzarlo dalla 
seconda posizione in gradua- 
toria generale. 


ca generale finendo al quinto 
posto, alle spalle dello spa- 
gnolo Galdos. 

Il Giro è così finito. E’ ter- 
minato con un duplice successo 
straniero e non c'era Merckx. 
Cosa accadrà al ciclismo nazio. 


nale quando dovrà affrontare |clusiva disputata da un drap- 


anche l’asso fiammingo? 

La 54ma edizione del Giro 
d’Italia passa in archivio sot- 
to questo sconcertante inter- 
rogativo, un quesito al quale 
si ha timore persino di dare 
una risposta. 

Detto della frazione a. crono- 
metro, ecco quella in linea. 
Una tappa insignificante con 
un finale a sorpresa. Sulla fet- 
tuccia d'arrivo di Linate non 
c'è stato l'atteso duello tra i 
«principi» dello sprint Basso e, 
Sencu, Ha vinto invece un gre- 
gario, Giacinto Santambrogio, 
compagno di squadra di Basso 
e Van Springel, davanti a Vil- 
mo Francioni, luogotenente 
della Maglia rosa Pettersson. 
Il corridore con il cognome del 
santo meneghino ha così con- 
quistato il suo primo e unico 
successo nel Giro d’Italia, una 
inattesa e insperata vittoria. 

Per la verità la volata con- 


La moglie al vincitore 


(Teléfoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Il regalo più bello a Gosta Pettersson, vincitore 
assoluto del 54.0 Giro d’Italia, è stato «quello della moglie 
Gunnyel: ha ricevuto îl suo bacio al termine dell’ultima fatica, 
prima ancora che fotografi e giornalisti si impossessassero di 
lui per le ritualî foto e interviste alle quali non si rinuncia 


pello di otto elementi protago- 
nisti di un colpo di mano mes- 
so a segno a sette chilometri 
dal traguardo, ha sfiorato i li. 
miti del regolamento. Santam- 
brogio, ‘infatti, è parso benefi- 
ciare a una decina di metri 
dalla fettuccia, di una spinta 
all'americana da parte del suo 
compagno di squadra Tosello, 
Il direttore sportivo della «Fer- 
retti», la squadra di Francioni, 
dono aver annunciato sul tra- 
guardo che avrebbe presentato 
reclamo sulla regolarità della 
volata, ha rinunciato, almeno 
fino ad ora, ad inoltrarè l’op- 
posizione scritta alla giuria 
che ha decretato l’affermazio- 
ne di Santambrogio. 


=———______________—x 


ORDINE D'ARRIVO 
P. di Legno . Lainate, km 185 


1) GIACINTO  SANT' AMBROGIO 
(Molteni) in. ore. 435/19” 
media oraria di km 40,317; 

2) Vilmo Francioni (Ferretti 

3) Guernino Tosello (Molteni) 
Casalini a 0002”; 5) Panizza s.t.; 6) 
‘Benfatto s.t.; 7) Cta s.t.; 8) Poloni 
a 0/05"; 9) Basso a 0’24”, 10) Sercu, 
11) Sgarbotta, 12) Wagtmans, 13) Van 
Giooster, ‘14) Motta, 15) Della Torre, 
16) Franco Mori, 17) Perurena, 18) 
Polidori, 19) Paolini, 20) Guerra; se- 
gue il gruppo con lo stesso tempo di 
Basso, 


vg 


ORDINE D'ARRIVO 
tappa a cronometro km 20 
1) OLE RITTER (Dreher) che com. 
pie i km 20 in 25441" alla me- 
dia di km 46,738; 

2) G. Pettersson (Ferretti) 26120”’; 
3) Roger Swerts (Molteni) 26'23”; 4) 
Davide Boifava (Scic) 26'25’; 5) Pie- 
tro Guerra (Salvarani) 26'31”; 6) 
Van Springel 26'42!”; 7) Gimondi in 
26°44!; 8) Sorlini 26’59"; 9) Vianelli 
in 27'06"; 10) Santambrogio, Tumel. 
lero e S. Piloni in 27'14”; 13) Lopez 


‘ Carril 27'15"; 14) Pfenninger 27/18”; 


15) Perurena, Manzaneque e Fuente 
in 27/21” 18) Cavalcanti 27726"; 19) 
Galdos 27'28"; 20) Sercu 27 21) 
Caverzasi e Zilioli in 27139"; 23) Co- 
lombo 27/40"; 24). Farisato 27°41”; 
25 Bengatto in 27°45”, 
GLASSIFICA FINALE 

1) G. PETTERSSON in ore 97.2: 
2) Van Springel 


3) Colombo a 

4) Galdos a 4727” 
5) Vianelli .. a 641” 
6) Schiavon , a 721” 
7) Gimondi Nletrao 2907 
8) Houbrechts » a 197997 
9) Panizza .. + a 13413” 
10) Cavalcanti ........ a 1422” 


14) Paolini a 14441; 12) Lopez Carril 
a 19908”; 13) Farisato a 19°46”; 14) 
Giuliani a 23’05”; 15) Maggioni 
23'13"; 16) Wagtmans a 26°52”; 17) 
Moser A. a 27'53”; 18) Polidori a 
33/02? 19) Zubero a 38°16”; 20) Mot. 
ta a 41°39"; 21) Swerts a 43°09"; 22 
Zilioli a 45098 Il 
24) Ritter a 55’18”; 2: 
a 350267. 


alla | _ 


Con i tre protagonisti del- 
la volata all'americana sul via 
lone di arrivo, avevano sorpre- 
so il grupno Casalini, Panizza, 
Benfatto, Lopez, Poloni, Il duel- 
lo Basso-Serceu è così scaduto 
nella volata del plotone per la 
conquista del.nono posto. L'ha 
spuntata di un soffio lo sprin- 
fer italiano il quale quindi è 
riuscito a difendere il proprio 
primato nei confronti del ve- 
locista belga. Basso infatti ha 
vinto il confronto con l’ex iri- 
dato della posta per tre vittorie 
di tappa a due, (Ansa) 


MESSICO IN ITALIA 
RI 1l Messico giocherà il 25 settem. 

bre prossimo a Roma contro 
l’Italia durante la tournée caleistica 
che fra tre mesi effettuerà in Euro 
Pa. I messicani giocheranno anche 
contro la Germania Ovest, quella Est 
e la Jugoslavia. 


UN GOL DI BETTEGA ALL’INIZIO 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 
UDINE — Il portiere svedese în uscita, intercetta un tiro diretto ad Anastasi (9) che questi vorrebbe sfruttare di testa. 
A sinistra î due fratelli Andersson e al centro Bettega che segue con attenzione lo svolgimento dell’azione del compagno 


SALVA LA FACCIA 


AGLI ITALIAN 


Anche la ‘Under 23> azzurra 
sulla falsariga della squadra di Stoccolma 


Molte sono state le occasioni sprecate da Anastasi - Buono il reparto difensivo 


ITALIA - SVEZIA 1-0 (1-0) 


MARCATORE; nel primo tempo al 5’ Bettega. ITALIA: Bor- 
don; Sabadini, Fedele; Esposito, Bet, Santarini; Massa, Sala 
(Causio nel secondo tempo), Anastasi, Capello, Bettega (Pulici 
dal 22° del secondo tempo). SVEZIA: Uppling; Biòrn, Nor- 


denberg; Tapper, Roland, Roy; 


Ohlsson, Linderoih, Gustavsson 


(Leback Berge dall’8° del secondo tempo), Sjostròm, Wendt. 
ARBITRO: Cassar di Malta. NOTE: Terreno un po’ pesanie a 
causa della pioggia caduta per quasi tutta la giornata, ma cie- 
Jo sereno e temperatura mite. Calci d’angolo 3-3. Spettatori 30 


mila circa. 


Udine, 10 

Il doppio confronto tra Ttalia. 
e Svezia sì è così chiuso in van- 
taggio: pareggio ierì dei mo- 
schettieri azzurri a Stoccolma, 
vittoria dei cadetti a Udìne nel 
l’odierno confronto tra le due 
rappresentative «under 23». Ma 
al pari della prova fornita ieri 
dalla nostra Nazionale in Sve- 
zia, neppure quella della «un- 
der 23» ha convinto; o per lo 
meno non ha entusiasmato. E 
c'è da dire che la «under 23» 
svedese, fatti ì dovuti rappor- 
ti, non vale certo in parallelo 
quanto hanno dimostrato di sa- 


i|per fare i loro anziani nell’in- 


contro di ieri. — 
La partita è vissuta in prati 


L’«AFTONBLADET»: ??...CON QUESTO MISERABILE TIPO DI CALCIO?’ 


NEGATIVI E UN PO” ASTIOSI 
I COMMENTI DEI GIORNALI SVEDESI 


L’«Expressen» si 


è inchinato di fronte alla «superdifesa» degli azzurri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stoccolma, 10 


Qualche commento un po’ 
cattivo, ma il quasi unanime ri. 
conoscimento della astuzia dei 
vecchi volponi italiani. Questo 
il succo dei commenti della 
stampa svedese all'indomani 
dell'incontro disputato ieri a 
Stoccolma da Svezia e Italia e 
conclusosi a reti inviolate, con 
gran conforto del calcio italia. 
no, che vede avvicinarsi sensi. 
bilmente il traguardo della qua» 
lificazione per la finale della 
Coppa europea delle Nazioni. 

Citiamo subito i cattivi. Il lo- 
ro portavoce è Nic Aaslund, 
commentatore sportivo del dif- 
fuso e autorevole «Aftonbladet», 
che scrive: «L'Italia non è cam- 
pione del mondo di calcio, ma 
quando è obbligatorio lasciar 
passare novanta minutî di gio- 
co senza che si segni un gol, 
gli specialisti di Valcareggi so- 
no î migliori del mondo. 

«Tuttavia noi abbiamo offerto 
alla squadra più costosa del 
mondo — continua Aaslund — 
una partita che non dimentiche- 
rà certo molto facilmente. E 
sono pienamente d’accordo con 
il direttore tecnico della nazio. 


‘o | uale svedese Aby Ericsson, che 


questa partita è stata un succes: 
so per il gioco offensivo. 

«E” incredibile che gli italiani, 
che hanno tanti giocatori tre 
mendamente brillanti nella loro 
squadra, anno dopo anno si tra- 
scinino avanti con questo tipo 
di calcio niente affatto genero» 
so e di apertura mentale tanto 
limitata. Sono riusciti a dimo» 
sirare che è possibile arrivare 
secondi nella Coppa del Mondo 
con questo miserabile tipo di 
icalcio, ma ci fa sempre bene 
ricordare che non sono riusciti 
a diventare campioni del mondo 
in quel modo». 

Aaslund, che in fondo dice al- 
cune cose sensate, ma le con- 
disce con una salsa confeziona» 
ta evidentemente con un ecces- 
sivo impiego di bile, si contrad- 
dice nella chiusura del suo ana» 
tema contro ‘° catenacciari az: 
zurri. Afferma infatti che a di- 
spetto dell’assenza di gol, la 
partita è stata divertente e ha 
offerto un buon spettacolo cal- 


cistico da entrambe le parti. Il 
che sta a significare che l’Ita- 
lia ha forse rinunciato a vin 
cere — e vi è andata vicino lo 
stesso — ma è comunque pia» 
ciuta un pochino anche a lui. 

Meno cattivello è Bertil Jans- 
son che sullo «Expressen» si 
profonde nelle lodi alla Svezia 
ma non le lesina all'Italia. Gli 
azzurri vengono definiti da Jans- 
son con una sorta di ammirata 
împrecazione: «Questi professio» 
nisti e milionari terribilmente 
abili». Jansson si inchina di 
fronte al gioco di interdizione 
e di difesa degli azzurri che de- 
finisce di «livello mondiale» e 
aggiunge: «La loro superdifesa 
può essere fatta saltare da su- 
‘perassi del tipo di Pelé, Tostao 
o Jair, ma giocatori di livello 
normale non ce la fanno e ci 
rimettono le penne». «Lo 0-0 di 
ieri, conclude Jansson, significa 
che le speranze svedesi per la 
Coppa europea delle Nazioni 
se ne sono andate col vento. 
Le nostre possibilità per l’in» 
contro di ritorno a Milano so- 
no a quota zero». 

A, P. 


np SO 


RIENTRATA LA 


A Stoccolma: 


utilitarismo 


Milano, 10 
Accolta da un centinaio 

tifosi, la Nazionale di calcio 
italiana è giunta alle 14 all’ae- 
roporto della Malpensa, redu- 
ce da Stoccolma dove ieri ha 
‘pareggiato con la squadra sve- 
dese per 0-0. Moderata soddi- 
sfazione nel clan azzurro. In 
linea generale il pareggio otte- 
nuto al «Raasunda» è conside- 
rato positivo anche se conse 
guito con una prova, in gene- 
rale, inferiore al previsto. As- 
sente Valcareggi, partito da 
Stoccolma stamane alle 6 per 
raggiungere Udine, è stato il 
presidente federale Franchi a 
fare il bilancio di fine stagione. 
«Il bilancio numerico della 
attività 1970-71 — ha detto il di- 
Tigente — è stato di tre vitto- 
rie, due pareggi e una sconfit- 


NAZIONALE 


ta delle sei partite giocate. Si 
può parlare di bilancio positi- 
vo perché si è giocato quasi 
sempre in trasferta. C'è stata 
‘una sola sconfitta — ha prose- 
guito Franchi — quella di Ca- 
gliari, ma in quel caso si deve 
considerare un certo errore 
psicologico commesso, Si trat. 
tava comunque di una ’’amiche- 
vole”. Nelle partite ufficiali la 
squadra si è sempre fatta va- 
lere ottenendo tre successi e 
un pareggio. Poiché per ben 
tre volte gli azzurri hanno gio- 
cato all’estero, non sì può non 
essere soddisfatti dei risultati 
ottenuti. La vecchia guardia” 
ha ancora una volta dimostra- 
to il suo valore, valore che si 
esprime soprattutto quando il 
tono generale della rappresen- 
tativa va considerato non bril- 
lante come in questo periodo 
dell’anno, e cioè a fine cam- 
pionato. Ieri si è giocato infat- 
ti in condizioni difficili. D'al- 
tra parte, nella rappresentati. 
va degli “under 23” ci sono 
state notevoli conferme, come 
il caso di Spinosi. Direi pro- 
prio — ha concluso Franchi — 
che i rincalzi sono già a posto, 
al contrario di quello che si è 
sentito dire da qualche parte. 
Mi pare, in definitiva, che il 
programma organico ha rispo- 
sto in pieno agli scopi sia sul 


di| piano delle prestazioni che su 


quello delle prospettive. Ora 
per la Nazionale ci sarà un po” 
di riposo; un meritato riposo», 

Il concetto della Nazionale 
pratica, utilitaristica, è stato 
ribadito anche dai giocatori, 
e in particolare da quelli che 
ieri non hanno eccessivamen- 
te brillato, come De Sisti, il 
quale ha detto: «Ammetto che 
abbiamo disputato una partita 
non, bella, ma con il modulo 
di gioco adottato, mirante a 
’fare risultato”, si poteva im- 
maginare che sarebbe andata 
così». Mazzola, dopo aver di- 
feso la schema tattico di ieri, 
ha aggiunto: «Potevamo anche 
vincere. Le vere occasioni da 
rete le abbiamo avute noi. 
Prati ha avuto un vero in- 


fortunio nel primo tempo». 

Le condizioni di Rosato non 
destano preoccupazioni anche se 
il giocatore sente ancora dolore 
all’articolazione del femore al- 
l'altezza dell’anca. «Oltre al 
fianco — ha detto — ho una 
tallonite che mi dà. fastidio. 
Mi dispiace di non aver potu- 
to concludere la partita. Riten- 
go che l’infortunio non sia se- 
rio, comunque non è certo 
che possa. giocare domenica». 


L’esordiente . Spinosi, festeg, | 2@9' 


giatissimo dai suoi compagni, 
era commosso: «Proprio non 
me l'aspettavo di giocare, For- 
se per questo non ho avuto il 
tempo di ecommuovermi in cam- 
po. Mi sono detto ”dai Lucia- 
no, questa è la volta buona” e 
ho cercato. di far tutto quello 
che dovevo). 


ca sulla rete segnata da Bette- 
ga. dopo-appena 5° di gioco. Non 
sono mancati certo buoni spun- 
ti individuali e di manovra, co- 
me non sono mancate le emo- 
zioni. F* mancato invece un ve- 
ro e proprio gioco di squadra, 
che d'altronde non avrebbe po- 
tuto svilupparsi secondo sche- 
mi logici, dal momento che il 
centrocampo non è stato all’al- 
tezza delle aspettative, Capello, 
come al suo solito del resto, ha 
macinato chilometri e chilome- 
tri, eppur non avendo disputa- 
to una delle sue migliorì par- 
tite ha reso su uno standard 
accettabile, venendo fuori alla 
distanza, dopo essersi disunito 
alla fine del primo tempo e al 
l’inizio del secondo, 

Ma Sala nel primo tempo e 
Causio che lo ha sostituito nel 
secondo, sono entrambì scom- 
parsi dalla scena dopo i primi 
dieci minuti. Delle punte Ana- 
stasi è stato senza dubbio il 
più vivace e da lui sono parti 
ti î tiri più insidiosi verso la 
porta svedese; ma ha sbaglia- 
to molto, è stato împreciso e 
quando si è trovato con la pal 
la buona al piede, ed è succes- 
so più di una volta, non ha tro- 
vato mai lo spunto giusto. E’ 
andato alla ricerca del difficile 
ed è stato inesorabilmente fer- 
mato dagli avversari, che oltre- 
tutto non si sono certo spreca: 
ti in complimenti nei contrasti. 

Bettega ha disputato una pro- 
va onesta pur senza brillare; 
non bisogna ‘infatti dimenticare 
che finché è rimasto in campo, 
la maggior parte dei lanci più 
insidiosi è partita proprio da 
lui. Una delusione invece è sta: 
to Massa, che non ha quasi mai 
trovato la giusta posizione; ha 
spesso e volentieri vagato sen- 
za meta da una parte e Valtra 
del campo, non solo senza riu- 
scire a rendersi utile, ma: spes- 
so ostacolando l’azione dei com- 
mi, 

Buona in complesso la prova 
del reparto difensivo, anche se 
in qualche accasione, specie nel 
primo tempo, è stato messo în 
difficoltà da ficcanti contropie- 
di avversari, soprattutto per 
merito di Ohlsson e Linderoth, 
che insieme a Tapper sono sta- 
tì i migliori e i più insidiosi 
tra gli svedesi. Bet e Santarini 


sono stati comunque tra i più 
positivi. Poco da dire su Bor- 
don, che quasi mai è stato im- 
pegnato; ha dimostrato eccezio- 
nale prontezza e bravura all’8° 
della ripresa, fermando in tuf- 


stacco, dopo un inizio più che 
promettente. 

Le solite giustificazioni: che 
i giocatori sono al termine di 
una stagione molto intensa, che 
il loro logorio psicofisico si è 


Jo un colpo di testa dì SjOstròm | fatto particolarmente sentire al 


che da pochi passi aveva rac- 
colto una punizione dal limite 
battuta da Tapper. L'azione co- 
munque era stata viziata dal 
fuorigioco di Wendt, pronta- 
mene rilevato dall’arbitro, che 
ha diretto bene una gara co- 
munque non difficile. Una par- 
tita in sostanza, che anche per 
la modesta levatura degli av- 
versari, avrebbe dovuto essere 
dominata e vinta con un pun 
teggio ben più sonante e che 
invece è stata condotta con ec- 
cessiva lentezza, quasi con di- 


LA SITUAZIONE 


TTALIA 20.200 41.4 
SVEZIA 20 ROS 2102 
AUSTRIA 2.002 15 0 


INCONTRI DA DISPUTARE 
; Austria . Svezia 
Svezia - Italia 

Austria . Italia 


termine : di questo ‘campionato 
tirato ed entusiasmante quanto 
pochi e una certa pesantezza 
del terreno, che può avere a un 
certo punto tagliato loro le gam- 
be, reggono fino a un certo pun- 
to. Diremo invece, che soprat- 
tutto dopo ila rete, gli azzurri. 
ni hanno disputato la partita 
con una certa sufficienza, la- 
sciando l'amaro in bocca e non 
poca delusione nel pubblico. 
Una vittoria senza dubbio me- 
ritata, in quanto ben poche vol- 
te gli svedesi hanno saputo ren- 
dersi veramente pericolosi, ma, 
ripetiamo, poco convincente. 
Sembra davvero che la nostra 
compagine, composta da coloro 
che în un non lontano domani 
dovrebbero essere chiamati a 
far parte della Nazionale A, ab- 
bia costruito la vittoria su un 
grossolano errore del portiere 
avversario, abilmente sfruttato 
da Bettega. 


Una salva di fischi 
alla fine della partita 


Udine, 10 

Il pubblico giuliano era oggi tutto 
per l’Italia; il pubblico friulano si 
era coccolato per quattro giorni i 
cuccioli azzurri e l'entusiasmo. effet- 
tivamente esisteva sugli spalti, ma 
alla fine i ragazzi di Bearzot sono 
usciti dal campo con un coro di 
fischi. 

Lasciavano lo stadio con il C, T. 
Valcareggi, tornato in Îretta e furia 
dalla Svezia per mettersi in panchi- 
na al Moretti tra Bearzot e Trevisan. 
Cor Valcareggi c’era Bigogno, un 
vecchio amico che aveva avuto al 
suo tempo la sua parte di popolari. 
tà; il CT, azzurro ci ha chiesto ad 
alta voce: «Possibile tutti questi fi. 
schi? A Stoccolma Je critiche, a Udi 
ne ì fischi; ma ci mettiamo in testa 
che in fin dei conti siamo sempre 
forti: siamo primi anche in questa 
Coppa Europa!». 

Valcareggi se ne è andato con Bi. 
gogno verso Firenze ed ha lasciato 
con noi Bearzot, il quale si è messo 
subito a parlare: «L'Italia ha gioca- 
to con impennate di classe e lunghi 
‘periodi grigi, Non sono convinta: che 
il gol segnato così presto abbia con- 
tribuito a deconcentrare i miei ra- 
gazzi, perché essi avevano una carica 
agonistica in corpo come non mai, 


i 


=> 


LA STAMPA FRANCESE DOPO IL SUCCESSO DI BOUTTIER 


Duran sconfitto ma lodato 


Parigi, 10. 
La stampa parigina inneggia 
oggi alla vittoria «larga e bril. 
lante» — come scrive il «Pari. 
Sien Liberé» — di Jean-Claude 
Bouttier che — avverte nel suo 
titolo «L'Equipe» — si è ieri 
sera «imposto per forza ed effi. 
cacia a Carlo Duran» strappan- 
dogli il titolo di campione d’Eu- 
topa dei pesi medi. DIG 
Fedele alla tattica annuncia. 
ta, Duran ha lasciato fare il 
combattimento a Bouttier, ma 
ha concesso troppo, osserva nel. 
l'«Equipe» Jacques  Marchand, 
il quale aggiunge: «Carlo Duran 
è, nel suo genere, un grande 
‘campione e, anche se sembra 
passivo, è molto attivo nella sua 
passività. Il merito di Jean: 
Claude Bouttier, più efficace, 
senza poter brillare, senza po- 
ter schiacciare, è stato di con- 
quistare il titolo europeo net. 
tissimamente, in condizioni tec- 
niche per lui molto ardue. Bout- 
tier è il campione più offensivo 


che succede sul piano europeo 
al campione più difensivo». 


«Paris Jour»: «Duran è a mo- 
do suo un fenomeno. Sembra 
indistruttibile e si è compreso 
ieri perché ha addormentato, 
neutralizzato, con le sue schiva: 
te, le sue finte, le sue astuzie, 
tanti avversari. Gli è tuttavia 
sempre mancato l’essenziale, il 
Punch”. 

«Le Figaro»; «Accusare Jean: 
Claude Bouttier di avere man- 
cato di autorità e di realismo 
significherebbe ignorare il me: 
stiere di un rivale il cui bacio 
alla moglie, ‘all’uscita dal ring, 
ha costituito una sorta di addio 
alle armi», 

«L’Aurore»: «In questo com- 
battimento franco-italiano, la fu- 
Tia era francese. E° il privile- 
gio della giovinezza, a condizio- 
ne che vi sia anche il talento, 
di poter battere una vecchia 
volpe come Carlo Duran. Vec- 
chio ma sempre in forma». 


Primi accoppiamenti 


È | x 

agli «europei» di hoxé 

Madrid, 10 

Domani iniziano gli europei 
dilettanti di pugilato al Palazzo 
dello Sport di Madrid. Il sor- 
teggio per il primo turno dei 
combattimenti sembra assai fa- 
vorevole — sulla carta almeno 
— per gli azzurri. 


Questi gli abbinamenti. Al li- 
mite di 48 kg: Udella-Ralp Evans 


(Galles); 51 kg: Verdiani-Musta- 
fa Ozben (Turchia); 54 kg: Ono- 
ri-George Turpin (Inghilterra); 
57 kg: Carrara-Willi Enzinger 
(Austria); 60 kg: Capretti - Mi- 
lovanovie (Jugoslavia); 63,5 kg: 
/Chiodoni - Bekannter (Cecoslo- 
vacchia); 67 kg: Lassandro - Ke- 
til Hodne (Norvegia); 71 kg: 
Benacquista-Hakki Sozen (Tur- 
chia); 81 kg: Grando - Ralf Jen 
sen (Danimarca), 


ma non ce la facevano. Ad un certo 
punto mi sono alzato dalla panchina 
per urlare che seguissero in più le 
azioni di attacco e non lasciassero 
Anastasi tutto solo, ma quelli non 
riuscivano nell’intento: la Svezia è 
senz'altro di un livello tecnico infe- 
riore al nostro, ma macina un gioco 
costante e monotono; ci ha battuti 
nella resistenza, però non nella 
classe». 

Ci siamo quindi soffermati con Bet- 
tega, l'autore del gol della vittoria. 
Lo juventino ci ha descritto l’azione 
di questa rete: «Anastasi è sceso sulla 
sìnistra ed ha tirato in porta un 
forte rasoterra, che il portiere non è 
riuscito a trattenere; anzi gli è pas 
sata tra le mani e tra le gambe. Il 
pallone si è fermato a 30 centimetri 
dalla linea del gol; sentivo il fiato 
del libero avversario che tentava un 
recupero e ho gettato il pallone in 
reten. 

Anastasi, dal suo canto, ci ha par: 
lato del suo avversario diretto: «Quel- 
l'asparago che avevo davanti, cioè 
quel lungo ‘Tapper, non ha fatto 
complimenti: è legnoso e naturalmen- 
te forte nei colpi di testa, poi ha 
alle spalle un liberò che non perdo- 
na con il suo gioco ancora più duro». 

Il terzino Fedele ha invece fatto 
fatica a parlare, poi ha sbottato: «Vi 
assicuro che sul mio vecchio campo 
di gioco mi sono sentito un po’ a 
disagio nei primi minuti; ritornare 
al Moretti per un confronto interna- 
zionale è stato commovente, poi mi 
sono ripreso e sono andato anche 
alla ricerca del gol: l'avrei tanto vo- 
luto per il mio pubblico, rimasto de- 
uso per il nostro gioco». 

Gustavsson, l'allenatore degli sve: 
desi, è stato molto chiaro nel pro- 
prio commento: «Pensavo all’Italia. 
come ad un vero e proprio spaurac- 
chio, invece mi è apparsa molto mo- 
desta. Se si escludono Bet e Capello, 
mon ho visto gran che fra gli azzurri. 
La Svezia al confronto è una squadra 
di dilettanti, eppure oggi è apparsa 
molto forte a centrocampo; soltanto 
avesse un attaccante che tirasse in 
porta avrebbe, non dico vinto, ma 
almeno, pareggiato». 


Luciano Provini 


Silvester metri 70,04 


record mondiale disco 

Ystad (Svezia), 10 
Nel corso di una riunione in- 
ternazionale di atletica ieggera 
l'americano Jay Silvester ha sta- 
bilito il nuovo record mondiale 
del lancio del disco con metri 
70,04. Il precedente record, che 
apparteneva allo stesso Silve- 
ster, era stato realizzato il 18 
settembre 1968 con metri 68,40. 


Nonostante questo giudizio, 
complessivamente poco  lusin- 
ghiero, non si può dire che sia- 
no mancate le occasioni da re- 
te; anzi potremmo dire che si 
è trattato di una vera e propria 
sagra delle occasioni mancate, 
delle palle malamente sciupate, 
d’imperdonabili indecisioni al 
momento del itro. La rete è 
scaturita da un autentico infor 
tunio di Uppling: Sala dà aa 
Anastasi, che dalla sinistra, qua- 
sî dalla linea di jondo, riesce 
ad effettuare il tiro in porta. 
Uppling para ma non trattiene 
e Bettega è lesto ad approfitta 
re e insaccare, 

Già al primo minuto la folla 
aveva gridato al gol, quando 
Sala aveva alzato sulla traver- 
sa un pallone, che la barriera 
svedese aveva ribattuto su pu: 
nizione di Capello dal limite. AI 
12° si registra un bello scambio 
în velocità Bettega - Anastasi - 
Bettega, ìl cui tiro però viene 
intercettato da un difensore. 
Bordon, dal canto suo, deve 
aspettare 22" prima di toccare 
il suo primo pallone, 

Subito dopo Linderoth_ non 
riesce a sfruttare una buona oc- 
casione, alzando sulla traversa 
un autentico bolide sferrato dal 
limite dell'area. E’ Anastasi co- 
munque al 25° ad avere a por- 
tata di mano il pallone del rad- 
doppio: su tiro dalla bandieri- 
na di Sala, il centravanti sì tuf- 
Ja di testa e lascia partire un 
tiro che vede fuori causa Up: 
pling, ma che viene però re- 
spinto sulla linea di porta da 
Roland. 

Nel secondo tempo, con l'in- 
nesto di Causio al posto di Sa- 
la, la partita sembra prendere 
un altro volto. Ma, come era 
successo per î primi 45°, dopo 
il primo quarto d'ora il gioco 
si addormenta di nuovo e sol- 
tanto qualche episodio sporadi- 
co riuscirà d'ora in poi a rav 
vivarlo. AI 3° è la volta di Mas- 
su a sciupare una favorevole 0c- 
casione: Bet lanciatosi bene în 
avanti effettua un preciso cross 
dalla destra, che viene raccol- 
to in rovesciata da Causio, ma 
il laziale non riesce a sua volta 
ad agganciare un facilissimo 
pallone a non più di tre metri 
dalla porta avversaria. 

Al 16° e al 17° ancora due fa- 
vorevoli occasioni per gli ita- 
lianî: s'incaricano di sbagliarle 
ancora Anastasi, che da buona 
posizione tira alto sulla traver- 
sa in rovesciata un bel lancio 
di Sabadini, e Causio, che rice- 
vuta la palla dopo una bella 
azione Massa-Causio-Massa-Ana- 
stasi, conclude sul portin==. Nep: 
pure l’innesto di Pulici al posto 
di Bettega, avvenuto al 22°, cam- 
bia volto alla partita. Sono in- 
vece gli ospiti a farsi minaccio- 
si, prima al 34' con Tapper, che 
lascia partire dal limite un bo- 
lide. che manca di poco la por- 
ta di Bordon, e al 4?’ ancora 
con Tapper che schiaccia di te- 
sta un bel pallone, anche que- 
sto però juori di poco . 

Per quanto riguarda gli ita- 
liani da segnalare în questo 
scorcio di gara soltanto un gran 
tiro dì Pulîci, juoriî di poco, al 
35’, al termine di un’azione con- 
dotta da Capello e Anastasi, e 
allo scadere del tempa l’ennesi- 
ma occasione sciupata dal cen- 
travanti juventino e della Na- 
zionale «under 23»: superata la 
metà campo Causio dè nd Espo- 
sito, questi a Massa che porge 
ad Anastasi: anziché tirare su- 
bito però «Petruzzo» ha un at- 
timo di esitazione e si fa pre- 
cedere da un difensore svedese, 


Giorgio Verbi 
—_———————__€—& 
AMICHEVOLE 


Napoli-Lazio 2-0 

Napoli, 10 
. Il Napoli ha battuto, in un 
incontro amichevole disputato 
allo stadio San Paolo di Fuo- 
Tigrotta, la Lazio per 2-0 (0-0). 
I gol sono stati segnati nel 
secondo tempo da Altafini al 
24° e da Improta su calcio di 
Tigore al 30°. 


lo; Bed 


Venerdì, 11 giugno 


1971 


IL PREMIO DELLE MARINE HA CONFERMATO IL PRONOSTICO 


Puntuale il puledro di Quadri: 
Timo di slancio su Fornaretto 


Affermazione di 


S. Domingo - Primo traguardo per M. Belladonna 


Penultimo atto in diurna a 
Montebello in. un pomeriggio 
solatio che ha richiamato al 
l'ippodromo un buon pubblico. 
Le scommesse, dopo l’abolizione 
del 7 per 100, tendono grada- 
tamente a riprendere quota, 
quindi si va verso il ciclo estivo 
in notturna con buone prospét- 
tive sotto ogni profilo. 

I puledri di 3 anni erano gli 
attesi protagonisti del Premio 
delle Marine, con Timo nel 
ruolo di indiscusso favorito, € 
con un terzetto composto da 
Fornaretto, Taimyr e Malamoc- 
co a cercare di rendere la vita 
dura all’allievo di Antenio Qua- 
dri. Non c’è. stato comunque 
miente da fare contro Timo che 
pur. in. partenza non era, sta- 
to, come era invece logico pre- 
vedere, il più lesto. Allo stacco 
della macchina, infatti, sia Tai- 
Îmyr che Fornaretto prendevano 
in contropiede Timo, mentre 
dall'esterno produceva il suo 
sforzo un lanciatissimo Snob. 
Era proprio Snob ad attaccare 
violentemente Taimyr, il quale 
si confondeva all'uscita della 
prima curva retrocedendo  nel- 
le ultime posizioni, mentre die- 
tro a Snob si portavano nell’or- 
dine Fornaretto e Timo, ed era 
quest’ultimo ad attaccare subi- 
to nel tentativo di sorprendere 
Fornaretto che però si oppone 
Va gagliardamente facendo de- 
sistere ben presto il cavallo di 
Quadri che si accodava sulla 
seconda curva. Fila indiana al 
passaggio, con Snob ben avanti 
a Fornaretto e Timo, quindi 
Odessa al largo, e Goiana alla 
corda, mentre Taimyr e Mala- 
mocco (quest’ultimo in pessi- 
ma. giornata) seguono in fon- 
do al gruppo. Appena nel pe- 
nultimo rettilineo, Fornaretto 
sotto la spinta di Timo, attacca 
€ liquida presto Snob che sul 
l’ultima piegata appare in diffi. 
coltà, In retta, d'arrivo Forna- 
retto non riesce ad evitare che 
Timo con azione superiore lo 
induca alla resa, e deve accon- 
tentarsi del secondo posto, 
mentre Taimyr rinviene con 
ampie folate per far suo il 
terzo davanti alla regolare O- 
dessa, 

Per Timo un ragguaglio piut- 
tosto modesto, 1.26.2 dettato 
comunque dal fondo della. pi- 
sta abbondantemente insabbia- 
to e quindi contrario alle ve- 
locità. Ammirato comunque sia 
lo slancio di Timo, che la de- 
tisione di Fornaretto, valido 
acquisto della Scuderia Rosalia, 
mentre Taimyr deve imprecare 


_—____m—_—_——_—rr 


Premio delle Ninfe (L. 600.000, 
Qu 1660): 1) Truce (A. Corsi): 2) 
Nab. 7 part. Tempo al km 121.7. 
RORERd0: a 27, (LIO), Premio 
Selle Sirene (1, 600.000, m 2060): 
1) Tafuro (A Mazzuchini), 2) Men 
zolo, 5 part. Tempo al km 125.7. 
Tot.: ‘80:95, 2; (198); 584, Pre. 
Mio ‘delle Nereidi (L. 525.000, m 
1680): 1) ‘Mezzosoldo (M. Belladon- 
Na); 2) Stenti, 7 part, Tempo al 
km: 1.262, Tot.: 71; 62, 27: (228). 
Duplice non vinta. Duplice dell’ac- 
COPpiata (1a e 3.a corsa): 117.890 
Der 100 lire. Premio delle Naiadi 
(I. 600.000, m 2080): 1) Icarì (A. 
Corsi); 2) Parato. 5 part. Tempo 
Al km 1,251. Tot.: 42; 17,18; (29); 
408. Premio delle Marine (Lire 
1.100.000, m 1660): 1) Timo (A. 
Quadri), 2) Fornaretto, 3) Tai 
Myr, 8 part, Tempo al km 1,262. 
TTot.: 16; 11, 15, 12 ;(42), 61, Pre- 
Mmio dei Tritoni (L, 800.000, _m 
2060): 1) San Domingo (Be. De 
Stro); 2) Antalya. 5 part, Tempo 
Al kh 1,236, Tot,: 29; 12, 15: (45), 
63. Premio delle Maree 1.a div. (L. 
400.000, m 1680): 1) Acquario (G. 
Guzzinati), 2) Mecerda, 3) Zeffira. 
8 part, Tempo al km 1.249. Tot.: 
20; 11, 18, 17; (45), 73. Duplice del- 
l'accoppiata (5.a e 7.a corsa): 2680 
Per 100. lire. Premio delle Maree 
Zia div. (L. 400.000, m 1680); 1) 
Kermess D'Ausa (Be. Destro), 2) 
Giunone, 7. part. Tempo al km 
1,248, Tot.: 104; 27, 16; (145), 315, 


——_________—& 


alla sfortuna per via di quell’im- 
prevedibile errore che gli ha 
tolto la possibilità di lottare 
Der la vittoria. 

IIEIC] 

Antonio Corsi ha guidato con 
Precisione Truce nella corsa 
dei gentlemen, e la vittoria gli 
è spettata di diritto, anche se 
Nab ed Esteno hanno cercato 
di insidiargliela sin sul palo. 
I sempre in gamba Corsi si è 
boi ascritto un altro bel succes- 
so con Icarì nel Premio delle 
Naiadi dopo sicura condotta in 
‘avanti dell'anziano figlio di Di- 
furia. Boleko è rimasto nella 
Scia di Icarì sino all'ingresso 
in dirittura poi ha ceduto, an- 
Che se di misura, allo spunto 
Più incisivo del favorito Parato 
che però non andava oltre al 
Posto d'onore. 

Prima vittoria triestina di 
Tafuro nel Premio delle Sirene 
che il cavallo di SNO si 
‘aggiudicava con spunto  supe- 
SI confronti di Rivolta 
battistrada dal via e poi in rot- 
tura sul traguardo quando era 
ormai seconda. Il secondo po- 
sto spettava allora a Menzolo 
in foto su Fergana. 

Successo e giro d’onore per 
Mariano Belladonna vincitore 
per la prima volta nella appe- 
na iniziata carriera con Mezzo- 
soldo nel Premio delle Nereidi. 
Portato a primeggiare su Ce- 
lana in mezzo giro, Mezzosol 
do si manteneva al comando 
sino in fondo, mentre il pena- 
lizzato Stenti approfittava della 
rottura di Bippica per far suo 
îl secondo posto. A gran voce, 
il pubblico richiamava al pro- 
scenio il figlio di Ugo Bella 
donna per indirizzargli il pri 
mo applauso. 

In ottima condizione, San 
Domingo ha fatto corsa a. sè 
nel Premio dei Tritoni condu- 
cendo liberamente del via nei 
confronti di Antalya per un 
‘ordine che non doveva mutare 
nonostante l’accostamento fina- 
le dei penalizzati Caronte e Ca- 
cito che in precedenza si era- 
no guardati a vicenda come da 
‘un po’ di tempo avviene quan: 
do sono in corsa Mazzuchini 
® Quadri. 

Acquario sfuggiva di un sof- 
fio a Megerda nella prima di- 
visione dell’handicap, mentre 
nemmeno stavolta Bruno De- 
Stro riusciva a cogliere il suo 


primo successo con Giunone. 
Mentre domenica era stato il 
fratello Roberto a precederlo 
con Dardor, in questa occasio: 
ne ci pensava l’altro fratello 
Benito a bruciarlo in fotografia 
con Kermess d'Ausa. Davvero 
ferribili questi fratelli Destro... 
Mario Germani 


LA TRIS A SAN SIRO 
Corre anche Breuil 
I favori a Loch Ness 


Stasera a San Siro una corsa 
Tris di elevato contenuto tecni. 
co con la presenza dei migliori 
soggetti locali ai quali si ag- 
giungeranno alcuni ospiti di 
buona. classe quali Cabral, Ca- 
nadese, Barlicche e il «triesti- 
No» Breuil. In quindici ‘ai na- 
stri di parttenza.con.leggere pre- 
ferenze da accordare ai cavalli 
del secondo nastro. fra i quali 
citeremo Loch Ness, Cabral, 
Brunico: e Canadese. Allo start 
ci piace Sonoro, mentre la sor- 
presa potrebbe originarla, pro- 
prio Breuil. 

Premio Qualto (L. 3.000.000, 
handicap a invito, corsa Tris - 


2080: 1 Campanile (L. Canzi), 
2 Breuil (Gius. Guzzinati), 3 
Impeto (G. Pasolini), 4 Genzio 
(C. Bosco), 5 Pavullo (Walter 
Castelli), 6 Urgente (A. Catta- 
neo), 7 Sonoro (W. Casoli); 2100: 
8 San Souci (Renato Pennati), 
9 Quisana (E. Gubellini), 10 
Brunico (R. Leoni), 11 Po (A. 
Fontanesi), 12 Canadese (Gia- 
como Rosaspina), 13 Loch Ness 
(Siv. Milani), 14 Berlicche (A. 
Pedrazzanì), 15 Cabral G. C. 
Baldi). 

I nostri favoriti, Pronostico 
base: 13 Loch Ness, 15 Cabral, 
î. Sonoro. Aggiunte sistemisti- 
che; 12 Canadese, 10 Brunico, 
4 Breuil. 


CALCIO ALLIEVI DILETTANTI 
Stasera le semifinali 
a Cormons e a Gemona 


Questa sera; su due campi 
del Friuli-Venezia Giulia, penul- 
timo atto delle finali nazionali 
allievi di calcio riservate alla 
categoria dilettanti. Le due. se- 
mifinali,, che dovranno indicare 
le squadre che domenica al 
«Grezar» si contenderanno .il 


titolo italiano, si svolgeranno 
a Cormons e a Gemona del 
Friuli. 

Nella prima località’ saranno 
di scena il Nestro e l’OMI, 
di Roma. I laziali hanno elimi- 
nato nei quarti di finale la 
formazione dell’Esperia di U 
dine che rappresentava la re- 
gione in queste finali. A Ge- 
mona saranno di scena invece 
la Marinese e il Marconi. Le 
due partite avranno inizio .en- 
trambe alle ore 21.15. 

A Cormons, in precedenza 
di Nestor-OM.I. con inizio 
le 19.30, verrà disputata la fi- 
nale del torneo regionale fra 


rappresentative allievi di Co- 
mitato. Si incontreranno le 
lezioni di Gorizia e di Cer 


Itima rappresen- 
tativa ha iscritto negli ultimi 
tre anni il suo nome sull’albo 
d'oro della manifestazione. 


COPPA INTER SAN SABBA 


‘pp: Il programma di stasera sul canì- 


po di via Flavia per il primo 
turno eliminatorio: ore 19,30 Montal- 
cone B-Rosandra, ore 21.15 Crem- 
caffè - Inter San Sabba. 


IL PICCOLO 


UNA STRANA TRASFERTA 
Canottieri a Mosca 


con barche a prestito ! 


Con due quinti posti la squa- 
dra italiana di canottaggio; «sin- 
golo» e «quattro senza», si è 
lasciata alle spalle Mosca, se- 
de delle più importanti gare 
internazionali in programma 
l’altra domenica. Mentre a Pa- 
rigi un'altra rappresentativa ita- 
liana raccoglieva buoni piazza- 
menti, sulle acque della Mo- 
scova i due equipaggi messi 
assieme dalla Federazione per 
le massime manifestazioni inter- 
nazionali, il ‘singolista Bom: 
belli e il «4 senza» con ai car- 
relli i fuoriclasse trevigiani 
Baran e Sambo, il triestino 
Fermo, e la guardia di finanza 
Albini, chiudevano le finali in 
penultima posizione. 

Lascia perplessi al riguardo 
il mezzo impegno della Federa. 
zione, che pur decidendo di 
saggiare i suoi due migliori 
equipaggi di fronte alle quota- 
tissime formazioni orientali, 
non ha provveduto al trasporto 
delle imbarcazioni, facendo re- 
gatare i nostri rappresentanti 
con imbarcazioni di fortuna 
rilevate sul posto, di gran lunga 
inferiori ai legni dei concorren- 
ti. Questa che do 


ra data Ja 
nostri due 


Tennis 
«CRITERIA» RAGAZZI 
Udine »- C.M, Mercantile 4-1 
T.C. Pordenone-T.C. Triestino 4-1 


T.C. 


«CRITERIA» ALLIEVI 
T.C. Triestino - T.C, Udine 5-0 
Toryis Snia - Gorizia 41 


= 


LEGITTIMA L’ASPIRAZIONE DI BATTERSI PER IL TITOLO ITALIANO DEI SUPERWELTER 


————===zo 


Sgrazzutti mette k.o. Erman 
guarda all’incontro con Battistutta 


e 


Anche Petrozzi vittorioso: il romano Sale abbandona al 2.0 round 


Udine, 10 

Nell'attesa riunione pugilisti- 
ca, organizzata al Palazzetto del- 
lo Sport di Udine dell’APU, il 
superwelter Sgrazzutti ha legit- 
timato con una vittoria per k.0. 
sullo jugoslavo Erman l’aspìra- 
zione di battersi per il titolo na- 
zionale della categoria coniro 
Battistutta. Il pugile friulano 
è stato l’unica vera attrazione 
della serata, alla quale hanno 
fatto cornice incontri modesti e 
lo scarso pubblico. 


DILETTANTI: Mediomassimi: 
Corecig (Goriziana) e Visini 
(Brescia) incontro pari. Medi: 
De Luisa (Udine) e Facciocchi 
(Cremona) incontro pari. Piu- 
ma: Rodaro (Monfalcone) batte 
Amato (Trieste) per squalifica 
alla terza ripresa. Gallo: Picco. 
lo (Goriziana) e Liscapate (Ro- 
ma) incontro pati. 


PROFESSIONISTI: Gallo: Pe- 
trozzi (Udine) batte Sale (Ro- 
ma) per abbandono alla secon- 
do ripresa. Superwelter: Sgraz- 
zutti (Udine) batte Erman (Ju- 
goslavia) per k.o. alla seconda 
ripresa. 


Cc. M. 


Softball . Serie A Femminile 
Arcella PD-Sogno Baby 
22-9 


Punteggi parziali: Arcella; 0,0,%; 
1,0,18; 1 = 22; Sogno Baby: 0,0,0; 
20 È 
SOGNO BABY: Tretyak. M.R, 
Carlî, Rauber, Bembich, Toso, Lu- 
biana, Giurgevich, Sims, Porporati. 
ARCELLA PADOVA: D'Avanzo 
Piacenza, D'Avanzo Tiziana, 
Marabese, Lissandron, 
Bergamo, Pisello, Franzin. ARBI- 
TRO: Cazzador di Trieste. 


‘Ancora una pesante mazzata 
sul capo del Sogno Baby. Le 
triestine, impegnate sul «dia 
mante» di Villa Opicina per il 
massimo campionato di softball 
femminile contro l’Arcella di 
Padova, sono state seccamente 
‘battute con un punteggio che 
non ammette discussioni: 22.9. 
Peggio di così le cose non sareb- 
bero potute andare per la for- 
mazione biancoverde che pure 
aveva iniziato abbastanza bene, 
Alla fine del quinto inning in- 
fatti le patavine si trovavano a 
condurre per un solo punto di 
scarto (3-2) dopo che il «nove» 


CON L'ORGANIZZAZIONE DELLA SERVOLANA 


Tutto il basket giuliano 
al <Trofeo San Lorenzo» 


L'Unione Sportiva Servolana orga- 
nizza ‘anche quest'anno il suo ormai 
tradizionale torneo cestistico denomi- 
nato «S. Lorenzo» e giunto alla deci- 
ma edizione. In un simpatico simpo- 
sio tenutosi: ieri ed al quale erano 
stati invitati tutti i giornalisti spe- 
cializzati, il presidente della Servo- 
lana, Groppazzi, ha illustrato il pros- 
simo torneo che ricalca per grandi 
linee quelli degli ultimi anni cui era 
arriso un grosso successo di pubbli. 
co e di adesioni da parte dei mi. 
gliori giocatori locali. 

La decima edizione prevede quat- 
tro gironi per le varie categorie di 
atleti e precisamente quello A per 
i seniores; quello B per juniores- 
‘cadetti; quello C per allievi-ragazzi 
ed infine quello D per il minibasket. 
Le squadre saranno formate ognuna 
da 10 atleti suddivisi, per quanto 
possibile, in forze pari da una com- 
missione all’uopo preposta. 

Il torneo si svolgerà con partite di 
andata e ritorno che inizieranno. il 
giorno 1,0 luglio e si concluderanno, 
tempo permettendo, alla fine dello 
stesso mese. Grossi premi sono in 
palio e verranno assegnati da una 
commissione tecnica che tra l’altro 
terrà conto di determinate qualità 
morali, tecniche, agonistiche, educa- 
tive e soprattutto di cavalleria spor- 
tiva dei singoli partecipanti. 

Il successo di adesioni è già rile- 
vante e tutto lascia prevedere che 
in occasione del decennale del tor- 
neo di San Lorenzo la società, bene- 
‘merita nel campo della pallacane- 
stro, trarrà anche quest'anno grosse 
soddisfazioni organizzative. 


PB: 


Tu». 


BASKET FEMMINILE 
Vicenza e Geas 


sconfitte a Budapest 


Budapest, 10, 

Le ungheresi  dell’Egytertes 
hanno battuto per 57 a 44 (35-23) 
il Vicenza nel quadrangolare in- 
ternazionale di pallacanestro 
femminile di Budapest. Dal can- 
to loro le cestiste del «MTK) 
hanno battuto le italiane della 
GEAS di Sesto San Giovanni 
per 63 a 49 (36-20). 


—__+—_——_— 


CAMPIONATO «PRIMAVERA» 


Italsider-Servolana 44-43 


ITALSIDER: Bacchelli 14, Neppi 4 
strazzullo 9, Pacor, Colombin 2, M 
chelîs 2, Papagno 2, Zampa, Comelli 
Il. SERVOLANA: Carlin 18, Sancin 
10, Geccotti 10, Pisani 5, Redolfi, Lo- 


renzoni, Calcina, Ceugna, Bellemo, 
Giraldi, 
Vittoria  dell’Italsider nello 


spareggio per l'ammissione alle 
SE del campionato «Pri. 
mavera». E' stata una partita 
combattutissima che si è decisa 


soltanto all'ultimo secondo. Pur 
falcidiata dai falli, ha terminato 
in quattro, l’Italsider si è ri- 
presa nel secondo tempo e negli 
ultimi 3 minuti di gara è riusci- 
ta a conservare il vantaggio ac- 
quisito nella fase finale (7 pun- 
ti). Nell'Italsider decisivo l’ap- 
porto di Strazzullo e Colombin; 
nella Servolana i migliori San- 
cin, Carlin e Ceccotti. 


Italsider-Don Bosco 55-27 


ITALSIDER; Colombin, Miche- 
lis 6, Zampa 2, Papagno, Strazzul 
lo 12, Pacor 2, Neppi 11, Bacchel- 
li 22, Trivillin. DON BOSCO; Mil. 
levich, Mastrovito 6, Paccione, So- 
colich 10, Biagini, Peretti 4, Vat- 
ta 7, Mocarini, Korenica. ARBI. 
TRO: Cozzolino. 

Ultima partita di campionato 
e vittoria dell’Italsider che ag- 
gancia così la Servolana al se- 
condo posto. Ci vorrà uno spa- 
reggio tra queste due squadre 
per designare quella che accede 
tà alla fase successiva insieme 
al Lloyd Adriatico. L’Italsider 
si presenta in ottima forma; 
Bacchelli e Neppi sono sempre 
su un elevato standard. 


locale aveva ridotto lo svantag- 
gio nella quarta frazione. 

Per il Sogno Baby il colpo da 
k.o. giungeva nel penultimo in- 
ning nel corso del quale l’Arcel- 
la ha fatto il bello e cattivo tem- 
po attraversando per ben 18 
volte il «piatto» di casa-base. In 
questa frazione il complesso 
triestino, che è stato preso in 
consegna da Rauber dopo l'ab- 
bandono di Pizzin, ha commes. 
so qualche cosa come undici 
errori per cui sono bastate cin- 
que «valide», alle avversarie, 
per totalizzare il grosso botti. 
no: Nel finale il Sogno Baby si 
Tisvegliava andando a bersaglio 
cinque volte, ma era ormai trop- 
po tardi per cercare di raddri 
zare le sorti di una partita ir- 
rimediabilmente compromessa 
In precedenza. 


ritto) 


Visita della presidente 
alle società della regione 


Bianca Germonio, presidente 
della CONAS (Commissione Na- 
zionale Softball) sarà domeni 
ca a Ronchi. Nel corso della 
sua visita la signora Germonio 
si incontrerà con i rappresen. 
tanti delle cinque società di 
softball femminile della. regio» 
ne: Sogno Baby di Villa Opici- 
na, Peanuts di Ronchi, San 
Giorgio, Buttrio e Monfalcone. 
Verrà deciso quali squadre 
prenderanno prossimamente 
parte al ‘Torneo Nazionale di 
addestramento e quali alla 
Coppa CONAS. 

I TIA 


BASKET AMICHEVOLE 
Forst Cantù - Snaidero 
87-76 (49-34) 


Varedo, 10 

FORST CANTU’: Recalcati 24, Mar- 
zorati 8, Liehard 17, Della Fiori 22, 
Viola 14, Zaccarolli, Beretta, Balla- 
bio, Ripamonti 2. SNAIDE) Owens 
13, Bovone 7, Cescutti 12, Melilla 6, 
Gramucci 10, Natali, Paschini 12, Ma. 
lagoli 14, Corno 2. ARBITRI: Così 
glio e Spotti. NOTE: Tiri liberi: per 
la Forst 13 su 16; per la Snaidero 12 
su 18. Usciti per cinque falli, nella 
ripresa: Liehard al 1641’ e Owens 
al 19902". 


Circa 1500 persone hanno assi 
Stito all’amichevole di basket 
(vinta dalla Forst Cantù sulla 
Snaidero per 87-76; primo tem- 
po 49-34), organizzata in occa- 
sione dell’inaugurazione del nuo- 
vo palazzo dello sport di Vare- 
do. Di particolare interesse la 
esibizione di Liehard e Owens, 
gli americani nuovi acquisti del- 
le due squadre, che hanno dimo- 
strato di valere, 


PALLACANESTRO FEMMINILE 
Finali promozione 
C.M.M, TS-Elettroplaid Firenze 69-32 


BASEBALL 
*Cumini . Unipol Bologna 28-2 


TRA DIPENDENTI REGIONALI 
Stasera al «Grezar» 
Friuli V.G.-Val d'Aosta 


Le rappresentative calcistiche 
dei dipendenti delle regioni 
Friuli-Venezia Giulia e Val d'Ao- 
Sta si incontreranno questa 
sera allo stadio «Grezar». Si 
tratta della seconda gara per 
l'aggiudicazione del trofeo: la 
partita d'andata, giocata in ot- 
tobre, sì ‘era chiusa in parità 

La formazione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia uscirà, dalla se 
guente «rosa» di giocatori: Ba- 
das, Cantile, Catalan, Cesen, 
De Mori, Francescuto, Miccoli, 
Molea, Moro, Plet, Renzulli, Ro- 
veredo, Sau, Vascotto e Zuffi. 

La partita avrà inizio alle 
ore 20. 


HOCKEY A ROTELLE 
Serie A (anticipo) 
Novara . Lodi 
CALCIO, 

Torneo delle province 
Rappr. Thiene - Rappr. Udine 
(rinviata a domenica 13 giugno) 

BASEBALL 

«Torneò De Martino» 


Remedal , *Cus Verona 161 
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CANOTTAGGIO A BARCOLA IN CATTIVE CONDIZIONI DI MARE 


Brillano i Vigili e il C.C. Saturnia 
Nelle categorie giovanili la S.G.T. 


In evidenza l’Adria e l’Ausonia di Grado nelle regate dei pagaiatori 


Le cattive condizioni del-ma- 
Te, che avevano messo in forse 
l'effettuazione delle regate che 
già erano il recupero della ma- 
nifestazione andata a vuoto do- 
menica, hanno deluso un po’ le 
aspettative di coloro che punta- 
vano a questa terza regata di 
zona come all'ultimo banco di 
prova prima dei campionati 
italiani senior, anticipati al 20 
del mese. In effetti il responso 
dei cronometri, che sono an- 
dati oggi con le lancette anche 
2’ oltre lo standard normale, 
non vale come indice indicati. 
vo per le prestazioni degli equi. 
paggi, che hanno generalmen- 
te rispettato il pronostico. 

I Vigili del fuoco hanno 
monopolizzato le gare di punta 
della categoria élite, andando 
a segno due volte, nel «4 sen- 
za» e nel «4 con», con lo stes- 
so equipaggio, formato da Da- 
gostini, Vecchiet, Bandel e Ko. 
bau; la prima volta davanti al- 
l'armo del Saturnia, equipag 
gio senior che ha buone po. 
bilità ai campionati «senior», 
la seconda davanti a una sor- 
‘prendente Nettuno che — dopo 
aver rimontato dalle retrovie — 


le prove di Baldini e Fioriti, 
già messisi in luce a metà mag- 
gio in una gara nazionale a Fi- 
renze, dove nel K 2 andarono 
ad un soffio dalla vittoria su 
un lotto di nove concorrenti. 
Sfortunata nel «K 1» senior la 
prova ..di Alfio. Pinatti, che in 
testa con netto margine ha 
pagato cara una palata falsa 
rovesciandosi e lasciando : la 
vittoria al consocio Lugnan. 
Nella classifica finale primi i 
Vigili del fuoco con. minimo 
scarto sul Saturnia, terza l'A- 
dria. 
Emilio Ressani 


«Due senza» junior, m 
VV.F. (Susa, Ivancich) 6'57"6; 
Adria (Cristofaro, Tedeschi) 7°7"5; 
3) SGT (Mamilli, Milazzi) 7°23"8, 

«Singolo» ragazzi, m 1000; 1) Fran 
co Bensi (SGT) 4 2) Fulvio 


Fiorenza Pinatti (Ausonia di Gra- 
do) 2!569. 

«Quattro senza» élite, m 2000: 1) 
VV.F. (Dagostini, Vecchiet, Ban- 
del, Kobau) 7°52?2; 2) Saturnia 
(Yungwirth, Mengotti, Giorgi, Mor: 
gan) 8°23"6; 3) ‘Timavo (Baggio, 
Piemonte, Lollis, Moretto) 9'12"2, 

«K 1» Juniores, m. 500; 1) - 
doardo Baldini (Adria) 2'36"1; 
Paolo Possega (Adria) 2°42” 
Claudio, Trani (Timavo)  3'2 
vesciato Natalino Marchesan della 
Ausonia, 

«Singolo» élite, m 2000: 1) Mauro 
Pece (Saturnia) 10/0" 2) Mauro 
Canziani (VV.F.) 11'2”’8; 3) Inno. 
cenza Sansone  (’Timavo) 11’55!3; 
4) Dario Machnich, (Nettuno) 12° 
3073 

«Due con» élite, m 2000: 1) Net- 
tuno (Camerini, Zanon) dispensato 
dal percorso. 

«Quattro con» élite, 
VV.F. (Dagostini, Vecchiet, Sirk, 
Kobau, tim. Mattossovich) 8°36"4; 
2) Nettuno (Massi, Zanon, Cameri. 
ni, Mar tim. Snidersich) 8'39'4; 
3) Saturnia (Barucca, Fonda, Gre- 
gori, ‘Tremuli, tim. ragiacomo) 
8'58"°6; 4) Trieste (Gioseffi, Ballis, 


m 2000; 1) 


è riuscita a insidiare in dirit- 
tura d'arrivo la formazione 
‘biancorossa. 

Da segnalare l'eccezionale ex- 
ploit del vigile Bandel, primo 
nelle due gare dei «quattro» 
e secondo in quella del «due di 
coppia», ‘assieme a Canziani, 
nella gara vinta dal Saturnia. 
Il sodalizio barcolano ha fatto 
a metà coi vigili delle gare 
della massima categoria, fa- 
cendo centro nelle gare di 
coppia; entrambe (singolo € 
doppio) portano la firma di 
Mauro Pace (nel doppio con 
Tersar), campione italiano. ju. 
nior nel singolo, e già al pri- 
mo anno fra i «senior» domi- 
natore del campo di gara di 
casa. 

Nelle categorie giovanili in 
evidenza la Ginnastica Triesti. 
na, ancora i Vigili del fuoco, 
l’Adria e la Pullino, queste ul. 
time due vincitrici nel «due di 
coppia» ragazzi con un armo 
misto di ottime possibilità, 
vista anche la conformazione 
dei due atleti, il muggesano 
Detela e Coglievina. La SGT ha 
primeggiato in entrambe le ga» 
re del singolo «junior» e «ra- 
gazziv: nella prima solitario 
arrivo di Alessio Vremec, che 
a quanto pare non trova in zo- 
na avversari in grado di im- 
‘pegnarlo, nella seconda invece 
Franco Bensi ha vinto dopo du- 
ta lotta col favorito Dapiran. 
Dal canto loro i Vigili del fuo- 
co, alquanto a corto di gio- 
vani leve, hanno messo in 
mostra un equipaggio di valore, 
composto da Ivancich e Susa, 
unico rimasto dei campioni 
italiani nel «4 senza» e nel. 
l'otto», che si sono imposti 
con autorità nel «due con») € 
nel «due senza». 

Di buon livello anche le pro- 
ve dei pagaiatori, che hanna 
riconferma! l'Adria protago- 
nista nelle categorie inferiori e 


Dapiram (Saturna) 4 3) Massi. 
mo Canziani (VV.F.) 5°12'5; rove- 
sciato Antonio Sofianopulo della 
Nettuno. 

«K 1» ragazzi, m 500: 1) Roberto 
Fioriti. (Adria) 2°3873; 2) Claudio 
‘Tamaro (Adria) Fabio 
Predonzan (Saturnia) 2°53"; 4) Pao- 
lo Crevatin (Saturnia) 2’53"6; 5) 


Rebek, Poli, tim. Stainbak) 11'30"1.\ 


«K 1» senior, m 1000; 1) Mauro 
Lugnan (Ausonia) 5’23’'8; 2) Giorgio 
Sponza (Adria) 5’27”7; rovesciato 
Alfio Pinatti dell’Ausonia. 

«Singolo» junior, m 1500: 1) Ales- 
sio Vremes (SGT) 6'59"'6; 2) Alan 
Doda (Nettuno) 7°296. 

«Due con» junior, m 1500: 1) VV, 
F. (Susa, Ivancich, tim. Stossi) 6" 
Sl’ 2) Pullino (Ciaéchi, Apollonio, 
tim, Stener) 7°32"5. 

«Due di coppia» ragazzi, m 1000: 
1) misto Pullino-Adria (Detela, Co- 
glievina) 4'28"'1; 2) Saturnia (Zuppin; 
Sora) 4'35!2; 3) Nettuno (Brunetta, 
Pipan) 4'39”8. 

«K 2» ragazzi, m 500: 1) Adria 
(Baldini, Fioriti) 2°19"; 2) Saturnia 
(Crevatin, Predonzan)  2’26’2; 5) 
Ausonia (Pinatti, Ros) 2°28”5. 

«Due di coppia» élite, m 2000: 1) 
Saturnia (Pace, Tersar) 8°11”1; 2) 
VV.F. (Bandel, Canziani) 8'42”’1; 
3) Nettuno (Perti, Gullini) 8'55'9, 


PONZIANA: GIOVANI 
Il Ponziana giocherà domani sera 
a Cividale nel torneo giovanile 
contro la Manzanese. L'altra squadra 
triestina che partecipava al torneo 
di Cividale è stata eliminata dal 
Porzio (2-1). 


"n 


ALLIEVI E ALLIEVE IN «COPPA ITALIA 1971» 


Nel salto in alto svettano 
Spizzamiglio e Lucilla Dolzani 


Modeste le altre prove maschili, grigiore 


nelle gare femminili 


Organizzata dal Comitato re- 
gionale della Fidal, si è svolta 
ieri mattina al comunale «Pino 
Grezar», la fase provinciaie 
della «Coppa Italia 1971». riser- 
vata alla categoria allievi e al- 
lieve. 

Il miglior risultato tecnico 
in campo maschile è stato otte- 
nuto dal biancoceleste Lugi 
Spizzamiglio nel salto in alto, 
con m 1,78, sua miglior presta- 
zione personale; altri risultati 
di buon divello sono stati otte- 
nuti da Claudio Cozzutto nel 
giavellotto e da Giorgio Tre- 
mul nel peso. Sufficienti le 
prove di Scognamiglio nella 
marcia, di Umek nel giavellot. 
to, di Gerebizza nel peso e di 
Bertuzzi nei 1500 siepi. Nelle 
rimanenti gare risultati di scar- 
sa rilevanza. 

in campo fèmminile ancora 
una volta si è messa in luce 
la. Dolzani, nel salto in alto, 
superando il metro. e. mezzo, 
a soli tre centimetri dal suo 
primato personale e a soli cin- 
que. dal primato regionale, Non 


l’Ausonia di Grado, imbattibile 
in quella «seniores». In parti 
colare fra i triestini di rilievo 


è affatto impossibile che in una 
delle prossime gare la quindi- 
cenne biancoceleste ottenga 


delle misure di assoluto valore; 
il fatto importante è che or- 
mai il saltare m 1.50 è diventa- 
ta per lei cosa di ordinaria 
amministrazione. 

Alla grossa. «performance» 
della Dolzani non è purtroppo. 
seguito alcunché di buono: ‘in- 
fatti si sono salvate solo la Posca 
e la Pippan nei 200 e la Affi. 
nito nei 100, Per il resto gri- 
giore generale, Sinteticamente 
possiamo quindi dire che. !a 
riunione è vissuta esclusiva- 
mente sulle due grosse presta- 
zioni dei saltatori ed è. stata 
salvata da alcuni promettenti 
risultati di contorno. Troppo 
poco ancora per essere .sod- 


disfatti. 
Italo Drocker 


MASCHILI 

Corsa piana m 400 . 1 serie:.1) Mo- 
ratto Paolo (SGT) 58'; 2) Raccar 
(Asta) 1l’0”7; 3) Apollonio (S, Gia- 
como) 18”. IT serie: 1) Costessi Ugo 
(CSI) 551; 2) Naschig (CSI) 582; 
3) Umlaut (CUS) 595; 4) Scattin 
(CSI) 1'0”7; 5) Robba (CUS) 1'1"3, 

Gorsa 400 ostacoli: 1) Barzelogna 


Antonio (CUS) 1’'6’’; 2) Facchettin 
(Acegat) 1°14!'3. 
Corsa piana m 100: 1) Posar Mau. 


A TREPPO GRANDE CON LA PARTECIPAZIONE DI 50 CONCORRENTI 


Terza vittoria di Ermes Degano 
nelle competizioni ciclistiche per allievi 


Treppo Grande, 10 

Terza vittoria di questa sta- 
gione di Ermes Degano del G. 
S. «K 2» di Udine nell'impe- 
gnativo G. P. di Treppo Gran- 
de per la categoria allievi; De- 
gano ha ampiamente riscattato 
la non certo brillante prova 
di domenica scorsa a Taipana 
e oggi ha condotto la gara cor- 
tendo sempre in testa e ben 
deciso a farsi valere. A una 
decina di chilometri dall’arri- 
vo il portacolori della compa- 
gine di Moretti ha propiziato 
una fuga comprendente anche 
Sachet, Taurian e Taschetto 
che sono giunti alle sue spalle 
al traguardo precedento il 
gruppo di 40”. La Competizio- 
ne con il G. S. Doni di Udine 
e alla quale hanno partecipato 
50 concorrenti è stata un seve- 
to banco di prova per i giova 
ni allievi che sono stati im- 
pegnati su di un percorso mol. 
to difficile per la salita di Co- 
losomano notevolmente severa 
soprattutto perché i concor: 
renti l'hanno dovuta superare 
per cinque volte, 


=== 


FINITI I CAMPIONATI, CONTINUA L'ATTIVITÀ’ 


COPPE PER DILETTANTI 


COPPA DILENA 


Aurisina - Duino 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 


:| 85* Zugar. AURISINA Ciacchi (Bo. 


naldo), Doglia II, Perissutti; Ma- 
dalen, Di Mauro, Braico; Rudes, 
Zaccaria, Doglia I, Tomizza, Segu- 
lin (Zugan). Bortolotti DUINO: 
Donda; Benvenuto, Altieri;  Brai- 
da, Viezzoli, Sandrucci; Leghissa, 
Rossi, Zollia, Pacor, Mazzon (D’An. 
drea). Rosini, Ferletti. ARBITRO: 
Mistron, 


Più difficile del previsto lo 
ostacolo del Duino per l’Aurisi. 
na. La squadra di Cimador si 
è comunque imposta col mini. 
mo scarto con il gol realizzato 
dal debuttante Zugan a pochi 
minuti dal termine. 


Vesna- Olimpia 2-0 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 20° Casson; nella ripresa al 5° 
Casson. VESNA: Parovel, Mongar- 
dini, Bogatec;  Zoffoli, Finotto, 
Skrem. Tenze, Emili, Uasson, Ge- 
rin li, Ceglia. Tretiak, Botti. OLIM- 
PIA GABROVIZA: ante; Peri 


sutti, Trampus; Maranzana, Blasi: 
na, Metelco; Chirsie, Scoda, Farina, 
Clemente, Nanut. Stare, Rebula, 
Perosa. ARBITRO: Knez. 


Primorie-L. Prosecco 2-2 
(7-6 dopo i calci di rig.) 


MARCATORI: nella ripresa al 5’ 
Rustia, al 35° Piol, al 42’ Bolcich, al 
45° Bezin. PRIMORIR:; Canciani; 
Visintin, Ordinanovich; Fontanot, 
Zuzie, Germani; Pontari, Verginel- 
la, Rustia, Pertot, Cerniava. Fur- 
lan, Umari, Bezin, LIBERTAS 
PROSECCO: Boldrin; Lizzi, Ba- 
bich; Ramani, Percovish, Cotterle; 
Bolcich, Vascotto, Pilat, Bonec, 
Piol, Rasman, Della Valle, Cossut- 
ta, ARBITRO: Marcolin, 


Il Primorie si è qualificato 
per le semifinali della Coppa Di 
lena organizzata dal C. S. Auri- 
sina superando la Libertas Pro. 
secco grazie all’infallibilità dei 
suoì tiratori dal dischetto. Il 
Primorie ha giocato in nove nel- 
l’ultimo quarto d’ora per la 
espulsione di Verginella e Zuzic. 


COPPA INTER SAN SABBA 


S. Giovanni -S. Anna 5-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 12° Coslovich, al 19° Wicigrai; al 
32° Ive, al 41° Lach; nella ripresa 
al 19° Nardini, al 29° Ulcigrai, SAN 
GIOVANNI: Medin; Lach, Leghi 
sa, Francini, Denich, Marchi. 
Quaia, Protti, Ulcigrai, Vow 
slovic. Nardini, Dandri. 
Coslovich;  Gerbi 
faccardi, Mottica, Pilati 
Cadenato, Ambrosi, Ive, D'Ambro 
sio; Pauschè, Mersini, Moro, 


Il San Giovanni ha imposto i 
diritti della sua classe, som- 
mergendo il Sant'Anna sotto 
una valanga di reti. Trascinati 
dal cannoniere Ulcigrai i ros- 
soneri non hanno faticato mol- 
to per ridurre alla ragione i 
vincitori del recente Trofeg 
De Macori. 


GAL CIO FEMMINILE 
Per il campionato femminile di 
Serie B l'Itis Cremcafiè giocherà 

domenica prossima a Padova, nella 

seconda giornata del girone di ri. 
torno. 


Da rimarcare anche le prove 
di ‘Taurian sempre. all’avan- 
guardia nella sua categoria (ha 
già vinto una corsa e ottenuto 
quattro secondi posti oltre al 
terzo di oggi) e del triestino 
Mauri giunto ottavo e che ha 
dimostrato: di progredire nella 
sua forma. La Coppa Korting 
è stata assegnata al V. C. Lon- 
garone per i migliori piazza» 
menti. La Giuria era compo- 
sta da Dordolo, de Fabris e 
Moretti; direttore di corsa Di 
Gioseffo. 


Luciano Golinelli 


Ordine d'arrivo: 1) Degano Ermes 
G.S. K 2 che compie i km 65 del 
‘percorso in ore 1 e 46" alla media 
oraria di km 36,792; 2) Sachet Li. 
vio. V.C. Longarone s.t.; 3) Tau 
rian Giovanni G.S. Caneva s.t.; 4) 
‘Taschetto Giovanni G.S. Supermer- 
cato s.t,; 5) Sachet Dino V.C. Lon: 
garone a 40”; 6) Muretton Mauri. 
zio A.S. Rinascita s.t.; 7) Visintin 
Giuseppe  G.G. Goriziana Molletto 
s.t.; 8) Mauri Walter U.C. Hau- 
sbrandt Coppi s. t.; 9) De Sabata 
Giorgio V.C. Cividale Valnatisone 
s.t.; 10) Saccher Luciano G.S. K 2 
s.it.; 11)  Celotti Paolo Libertas 
Pfaff. s.t.; 12) Gallai Ubaldo G.S. 
Supermercato s.t.; 13) Rusalen An- 
tonio G.S. Caneva s.t.; 14) Pitta. 
rella Gilberto Libertas Pfaff s.t.; 
15) Millo Nevio A.S. Ronchi s.t, 


Fadon si aggiudica 
il G. P. di Blessano 


Blessano, 10 

Antonino Fadon del V. GC. Ci 
vidale si è aggiudicato il G. P. 
di Blessano, competizione cicli. 
stica per dilettanti di III serie 
organizzata dal G. S. Varianese 
su di un percorso di complessi: 
vi 92 chilometri. Al secondo po- 
sto si è piazzato il portacolori 


;| della società organizzatrice Lu- 


ciano Duca protagonista di una 
corsa eccellente e che lo ha vi- 
sto promotore della fuga decis 
va comprendente dieci concor- 
renti promossa ‘a pochi chilome- 
tri dal traguardo. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) ANTONINO FADON del V.C. Ci. 

vidale che compie di km, 92 del 
percorso. in ore 2.10” alla media 
di km 42,462; 

2) Luciano Duca (G.S, Varianese), 
3) Claudio Segato (Supermercato Mo. 
bili di Pordenone), 4) Giancarlo Da 
Riva, (Vitt. Veneto), 5) Edy Ventu- 
tini (Ciani-Dolfi), 6) Alfredo Visin. 
tin (La Selettiva di Cervignano), 7) 
Romano Nadal (S.C. Sacilese), 8) 
Franco Fontana (G.S. Caneva) tutti 
con il tempo del vincitore, 


CICLISMO DILETTANTI 
Maranzana vince 
in volata a Cordenons 


Cordenons, 10 

Maurizio Maranzana, dél G,$. 
Pontoni Pascolo di Variano, ha 
vinto in volata la corsa ciclisti- 
ca di Cordenons, riservata ai 
dilettanti delle tre categorie. La 
gara molto veloce (la media ora- 
ria infatti è stata di km 43,832) 
è stata caratterizzata da una 
fuga di otto uomini al primo 
chilometro. I fuggitivi hanno poi 
aumentato gradatamente il loro 
vantaggio fino al traguardo. La 
reazione del gruppo si è avuta 
solo all'ultimo giro, dove sono 


partiti Buffa, Fedalto, Rossetto, 
Riscatto e Bortoletti, i quali a 
loro volta hanno guadagnato un 
minuto sugli ultimi. 

G. M 


ORDINE DI ARRIVO 
1) MAURIZIO MARANZANA (G, S. 
Pontoni Pascolo di Variano), che 
compie il percorso di 122 chilo. 
metri in ore 2.47, alla media 
oraria di km 43,832; 


2) Aldo Pancino (G.S, Filcas di 


OGGI IL «VIA» ALLA PRIMA DELLE 10 TAPPE 


Valvasone), 3) Antonio Dal Bo (id.), 
4) Franco Omari (U.C. Coppi Haus- 
brandt di Trieste), 5) Luciano Dassiè 
(G.S, Crick, Libertas di Treviso), 6) 
Giovanni Sabbadin (G.S Sant'Angelo 
di Santa Maria di Sala Venezia), 7) 
Silvano Morutto (G.S. Filcas. Valva- 
sone), 8) Giuliano Marcuzzi (G.S. 
Pontoni Pascolo), tutti con il tempo 
del vincitore; 9) Bruno Buffa (G. S. 
Filcas Valvasone) a 2°, 


I migliori del Giro 
stasera a Castelfranco 


Castelfranco, 10 
Domani sera venerdì 11 giu- 
gno sì disputerà a Castelfranco 
Veneto, in notturna (a partire 
dalle ore 21), la prima corsa 


post-Giro d’Italia, con la par- 
tecipazione della maglia rosa 
Gosta Pettersson e degli altri 
più forti reduci dal Giro d’Ita: 
lia, vale a dire Gimondi, Motta, 
Basso, Ritter, Sercu, Schiavon, 
Zandegù, Aldo Moser, i fratelli 
Poloni, Tumellero, Durante, 
Guerra, Rosolen, Benfatto, Lie- 
vore, Chemello, Houbrechts e 
numerosi altri. 


GIRO DELLA SVIZZERA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Zurigo, 10 
Domani prende il via da Zu- 
rigo il Giro della Svizzera, una 
corsa che per i colori italiani è 
stata Sempre ricca di fascino e 
soddisfazioni. Purtroppo man- 
cheranno i grandi, ancora fre- 
schi dalle fatiche del Giro d’Ita- 
lia, e la corsa dovrebbe quindi 
risolversi in una lotta a tre fra 
il belga Roger De Vlaeminck e 
gu italiani Franco Bitossì e Ita- 
lo Zilioli che su queste strade 
sono ormai di casa. Con loro si 
daranno però battaglia altri no- 
mi se non illustri senz'altro de- 
gni di menzione. I fiamminghi 
Pintens Poppe e Van Neste, pun- 
te di diamante della agguerrita 
squadra del connazionale De 
Vlaeminck, e due, dei fratelli 
Pettersson. Assente il «grande» 
Gosta. vincitore del «Giro». 
Fra le squadre una novità as- 
soluta. Per la prima volta parte- 
cipa alla corsa una équipe for- 
mata tutta da inglesi. Sono no- 
mi che qui sul vecchio conti- 
nente sono dei tutto sconosciuti 
— i vari Hitche Aslin, Horton, 
Dean, Mitchell ed Holmes — 
ma che potrebbero anche riser- 


vare qualche gradita sorpresa. 

Il via sarà dato domani da Zu- 
rigo per la prima delle dieci 
tappe del tracciato che si sno- 
da per 1,354 chilometri e che in- 
clude scalate formidabili. Dopo 
la prima tappa, la Zurigo -Zug 
di 167 km. altre 24 ore di tregua 
e poi il primo grosso ostacolo 
della corsa con la scalata del 
Valbella a quota 1542 metri e, 
tanto per restare in allenamen- 
to, un’altra vetta a quota 944 
metri dopo 18 chilometri. Sarà 
il primo contatto con le Alpi. Il 
secondo sarà ‘a cronometro, sei 
duri chilometri. 


Le asperità ricominceranno a 
farsi sentire nella sesta tappa 
che con il Passo della Novena a 
quota 2.480, dovrebbe operare la 
prima severa selezione in clas- 
Sifica. Dopo il passo della No- 
vena altre tre tappe di ordinaria 
amministrazione e quindi l’ulti- 
ma tappa con i corridori im- 
pegnati ad Olten contro il tem- 
po. Ma la prova non dovrebbe 
sconvolgere troppo una classi- 
fica già delineata, dovrebbe es- 
sere quella di Fillvars, traguar- 
uo della sesta tappa. 


A.P. 


To (CUS) 11'9; 2) Benci (CSI) 11"9; 
3) Liuba (Fiamma) 12”; 4) Sirolla 
(CSI) 12'3; 5) Mullaroni (S. Giaco- 
mo) 18”1; 6) Ruggieri (SGT) 13/5. 
Marcia km 6: 1) Scognamiglio Mi 
chele (S. Giacomo) 33’46"1; 2) To- 
nut (Fiamma) 3518”) 3) Andrian 
Salto con l'asta: 1) Sponza Mario 
(CUS) m 2,40, 

Lancio del disco: 1) Tiepolo Valdi 
(CSI) m 29,96; 2) Vigini (CSI) 29,50; 
3) Vittor (CUS) 26,20. 

Salto triplo: 1) Pellis Andrea (CUS) 
m 10,33. 

Lancio del martello: 
Edoardo (CUS) m 25,31. 
Getto del pes 1) Tremul Giorgio 
(CSI) m 12,56; 2) Gerebizza (Fiam. 
ma) 12,28; 3) Bonazza (CSI) 11,71; 
4) Ustolin (CUS) 10,03; 5) Fumolo 
(CUS) 9,03 6) Gimona (S. Giacomo) 

Corsa m 1000: 1) Curri (G. Franco) 
(Acegat) 2°43’'6; 2) Bencich. (CUS) 
2'58’"3; 3) Ferencich (S. Giacomo) 
3'2'3; 4) Cembalo (CUS) 3'7”2; 5) 
Crise (CUS) 3/97. 

Salto in lungo: 1) de Lidemann 
(SGT) m 5,64; 2) Cottur (Fiamma) 
5,30; 3) Lazzarini (ENS) 5,12; 4) Ma 
lisana (GSI) 4,46; 5) Acerboni (8, 
Giacomo) 3,22, 

1500 sie 1) Bertuzzi Massimo 
(Acegat) 5’15"”9; 2) ‘Borgnia. (CSI) 
5264; 3) Duse (ENS) 5'32”5; 4) 
Affatati (SGT) 5°33""2. 

Metri 3000: 1) Vangi Maurizio (S. 
G.T.) 10°44''6; 2) Grassi (CUS) 11 mi 
nuti 478. 

Lancio del giavellotto: 1) Cornutto 
Claudio (CSI) m 44,80; 2) Umek 
(CSI) 40,34; 3) Naperotti (Fiamma) 
29,90; 4) De Baseggio (Fiamma) 
21,78; 5) Latin (S. Giacomo) 17,76. 

Salto in alto: 1) Spiezamiglio Lut- 
gi (SGT) m 1,78; 2) Rossi (CSI) 1,70; 
3) Zom (CSI) 1,65. 

Staffetta 4x 100: 1) CSI (Costessì, 
Sirola, Naschic, Benci) 47”3; 2) CUS 
(Barzelogna, Umlauf, Sponza, Posar) 
48°’6; 3) SGT (Lindemann, Moratto, 
Spizzamiglio, Ruggeri) 492, 

FEMMINILI 

Corsa ostacoli m 100: 1) Piccini 
Luisa (Edera) 20”7; 2) Vardabasso 
(SGT) 2049. 

Corsa piana m 200: 1) Posca Anto: 
nella (SGT) 28'4; 2) Pippan (SGT) 
28”’5; 3) Gherdevich (Edera) 29?'4. 

Corsa piana m 100: 1) Affinito Flo- 
ra (SGT) 13”4; 2) Scherli (Edera) 
13”9; 3) Soloperto (Edera) 14”1; 4) 
Sferco (SGT) 147, 

Lancio del disco: 1) Segalla Silva- 
na (SGT) m 24,04; 2) Banko (Ede 
Ta) 17,64, 

Salto in alto: 1) Dolzani Lucilla 
(SGT) 1,50; 2) Sibilo (Edera) 1,25. 

Getto del peso: 1) Contini Edenca 
(CUS) m 9,79; 2) Crevatin (Edera) 
8,64; 3) Cosoli (SGT) 8,64. 

Corsa m 1000: 1) Spadaro Renata 
(Edera) 4'13”7, 

Salto in lungo: 1) Pizzul Grazia 
(SGT) 4,54; 2) Ghersini (SGT) 4,42; 
3) Serocco (Edera) 3,78. 

Staffetta 4x.100: 1) SGT (Affinito, 
Pippan, Ghersini, Posca) 56”3;, 2) 
Edera (Soloperto, Vardabasso, Gher» 
devich, Sibilo) 56". 

Lancio del giavellotto: 1) Maggio 
lino Loredana (Edera) m 9,70. 


Tre avvincenti campestri 
al Villaggio del pescatore 


I dinamici dirigenti della Li- 
bertas Opicina, con la collabora- 
zione della società San Marco 
di Duino-Aurisina, hanno or- 


1) Mibleri 


ganizzato un'altra entusiasmante 
corsa campestre, riservata alle 
categorie «ragazzi» «ragazze» ed 
«allievi», nella meravigliosa lo» 


calità del Villaggio del pescato-' 
re. In campo femminile la Co- 


slovich ha controllato la gara 
precedendo sul traguardo la 
combattiva Zambiasi; tra i «ra- 
gazzi» gara molto incerta risol: 
tasi in favore di Martini che ha 
avuto la meglio su-Dagri, Nella 
categoria allievi successo ‘allo 
Sprint di Marchesan sul compa- 
gno di squadra Grassi in una ga- 
ra incertissima e tirata dal pri- 
mo all’ultimo metro. 


i D. 
I RISULTATI 

Ragazze (m 800 circa): 1) Coslo= 
vich Silvana (Lib. Opicina) 2948": 
2) Zamblasi (id.) 2°54'”; 3) Sossi 
(id.) 2%55*”; 4) Laschizza (id.) 3'90"; 
5) Bassani (id.) 2'04”; 6) Capati 

Ragazzi (m 1000 circa); 1) Martk 
ni Luciano (Lib. Opicina) in 259": 
2) Dagri (id.) 3003”; 3) Decleva 
(Lib, S. Marco) 3'06"; 4) Ulcigrai 
(id.) 2°08”; 5) Moratto (id.) 3°10!", 

Allievi (m 3.000 circa): 1) Mar 
chesan Eliano (Lib, S, Marco) in 
9°49: 2) Grassi (id.) 950%; 3) 
Miglia (id.) 954"; 4) Stradi (id.) 

Classifica per società: 1) Poli: 
sportiva Libertas Opicina punti 141; 
2). Polisportiva Libertas San, Mar: 
co punti 139. Ù 
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Venerdì, 11 giugno 1971 


«Val hosandra» in aula magna 


IL PICCOLO 


giovani, 


cronache. giovani | 
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13 ACER PIONIERI 


i laureandi alla realtà delle aziende 


Si sono conclusi recentemente gli incontri promossi 
dall’IRI — nel quadro di un articolato programma di con- 
tatti informativi — fra i dirigenti del Gruppo e gli stu- 
denti delle facoltà scientifico-tecniche. Tali incontri si in- 
seriscono fra le iniziative, ormai numerose, intese ad avvi- 
cinare due mondi che dovrebbero comprendersi e cono- 
scersi, procedendo di pari passo sulla strada del progresso 
economico e che invece — tolte le iniziative assunte dal- 
l'industria pubblica e privata — continuano ad essere se- 
parati: l’Università e, appunto, l'industria, alle cui esigen- 
ze, in rapida e costante trasformazione, quella. dovrebbe 
adeguare programmi di studio e metodi d’insegnamento. 
Insomma, l'industria, sospinta dall’allargamento dei mer- 
cati, dal ritmo incessante delle scoperte scientifiche, dalla 
richiesta di sempre nuovi prodotti, cammina assai più 
speditamente dell’Università, ancorata a principi didattici 


RICATTO MANI DA ANTON DAL) 


corti: era scoppiata la moda 
dei mini-shorts! Da allora in 
poi ne ho viste e sentite di 
tutti i colori. Da quando poi 
sono apparsi sul mercato que- 
gli obbrobri che sono gli «hot 
pants» per uomo, mi è sorto 
il desiderio di raccogliere una 
senie di opinioni e battute, 
per vedere a quanti il «frutto 
proibito» faceva gola e quanti 
semplicemente lo detestavano. 
Ho voluto che il campo di ri- 
cerca fosse abbastanza vasto 
così da comprendere giovani 
e meno-giovani, ed ho quindi 
chiesto il parere di Patrizia 
(15 anni), Letizia (18 anni), 
Gilberto (22 anni), Margheri- 


età. 
PATRIZIA — Li preferisco 
senz'altro alla midi e alla ma 
mi, anche perché io sono sem- 
pre stata più favorevole a 
qualsiasi tipo di calzoni, che 
a qualsiasi tipo di gonna. 
GILBERTO — La mia Hit- 
Parade delle mode vede al 1.0 
posto il Nude-look, al 2.0 gli 
shorts, al 3.0 la mini-minigon- 
na, al 4.0 la minigonna, al 5.0 
la mari con lungo spacco «ve- 
do-non-vedo». Le altre mode 
Jemminili non sono ancora ar- 
rivate nella mia classifica. 


Li indossereste o li fareste 
indossare? 

ANDREA — Per quanto mi 
riguarda, no senz'altro! E 


alle mogli dei disegnatori di 
moda e a quelle dei direttori 
dei grandi magazzini, per non 
dire alle fidanzate di quantì 
del sesso maschile plaudono 
a tale modo di vestire. 

LETIZIA — Non li indosse- 
rei mai. 

PATRIZIA — Logico che sì: 
lî ho già comperati e indo. 
sati. accorgendomi che ì mi 
timort di trovarmi impacciata 
erano completamente infon- 
dati. 

GILBERTO — Cosciente de- 
gli attributi che posseggo (leg- 
gi gambe ad arco) personal- 
mente non li indosserei. Li ja- 
reì indossare alla mia ragazza 


chi lì porta, arricchiscono chi 
li lancia. 

MARGHERITA — Un capo 
indovinato per persone di li- 
mitate dimensioni. 

LETIZIA — «Braghette cur- 
te» come dispregiativo. 

GILBERTO — La soglia del 
visibile, il limite del concesso. 

PATRIZIA — I nipoti dei 
calzoni, i figli delle bermuda, 
e i padri delle mutande. 

*** 


Se qualcuna tra le nostre 
lettrici era ancora indecisa se 
dotare o no il proprio guar- 
daroba dei «pantaloncini cal- 
di», certo — è da pensare a 
questo punto — non avrà tro- 


Graziosamente concess 


dal 
Rettore, l'aula magna dell’Università — che 
nei giorni caldi delle occupazioni risuonava 
di infiammati discorsi e mozioni d’ordine — 
ha ospitato qualche settimana fa il coro 
«Val Rosandra» davanti a un pubblico da 
far invidia a tante assemblee. In totale una 
quindicina di esecuzioni che spaziavano nel- 
l’arco del folclore dell’Italia settentrionale: 
da «Al ciante ìl gjal» a «Canto de not’n 
montagna», da «Signore delle cime» a «La 
contrà de l’acquaciara» a «La veciaza». Cia- 


di È — 


chi Bunsen. 


nell'aula di 


biologia, chimica e scienze. naturali 


RR 


(più 
qualche liceale) che hanno saputo concilia. 
re questa loro passione con provette e hec- 


E una gran soddisfazione, so- 


prattutto, per il loro giovane direttore dott. 
Paolo de Gristini, botanico — con il pizzo, 
In alto a destra nella foto — che nel corso di 
due anni o giù di lì ha saputo guidarli con 
costanza nelle prove settimanali condotte 


zoologia del «Castelletto». Il 


tutto si è poi concluso secondo le migliori 
tradizioni goliardiche, tra molta allegria e 
molte bottiglie di vino, ospiti graditissimi 


hi o È ta (40 anni), Andrea (51 anni). non li farei indossare neanche comunemente, in tutti i gior- “ n L scuna accolta da applausi rinnovati con di 
ed a schemi culturali spesso superati. Ne è risultata una breve in- | agli altri. ni, solo se mi fosse permesso | Vato qui la soluzione ai pro- qualche bis fuori programma. Insomma, un i componenti il famoso «Illersberg» che 
. Intendiamoci, ie nostre Università — nonostante le chiesta che può offrire spun- MARGHERITA — Di quan- | ciò: essere solidale e parteci- | PYi dubbi. bel successo per questo novello coro trie- forse — chissà? — hanno trovato finalmen- 
giuste critiche, di vario ordine, che ad esse vengono mos- ti a coloro che ci impongono ! to possa occorrere per indos- | pe dello spirito siciliano. Laura Capuzzo stino composto da studenti e assistenti di ! te dei validi eredi. 
i se — danno, sul piano teorico dei validi insegnamenti di le nuove mode, far riflettere ” 
base. Questo ha indubbiamente la. sua importanza. Dove chi si preoccupa del mutar #Il[4INMi} CINI IERILILEI 


NSA TERA AEDES PLEIN HA NIRO E LATO aL PATIENTS POMPA DIETA TEMI TI LORIS 


esse sono carenti è sul terreno dell’applicazione pratica, 
dell’orgamizzazione dell’insegnamento. A tale riguardo man- 
cano, prima di tutto, le attrezzature, ma, in una certa 
misura, anche le idee. Accade così che, per esempio, gli 
studenti d'ingegneria rimangono estranei al mondo indu- 
striale e alla realtà aziendale, nei quali sono destinati in 
grande prevalenza, ad operare. Che cosa offra loro questa , 
realtà, in concreto, non lo sanno. 

Il programma svolto dall’IRI in collaborazione con il 
suo specifico organismo per la formazione del personale 
— TIFAP |—, ha avuto lo scopo di colmare la grave lacuna. 
Im altre parole, esso è stato predisposto e realizzato per 
consentire ai giovani studenti di conoscere le principali 
funzioni che i laureati tecnici svolgono nell’ambito azien- 
dale con particolare riferimento alla ricerca industriale. 
Che al programma l’Istituto abbia attribuito una grande 


AMAT VOTA EN RIA NOM IM IA EA DIN PINMMINI LISTA AIZA. 


dei costumi, divertire chi ha 
voglia di sorridere alle spalle 
di questa pazza pazza pazza 


moda. 
ar 


Qual è la, vostra opinione 
sulla moda degli shorts? 

PATRIZIA — In principio 
ero scettica, forse anche a cau- 
sa della novità. Pensavo di 
non metterli mai per la stra- 
da, poiché sono sempre pron- 
ta a trovarmi addosso cento 
difetti. Un giorno, per motivi 
di praticità, sono stata costret- 
ta a indossare i pantaloncini 


SIRICE RPOCEHIR CORE ZENIT ORE I EMErZI ILA 


Le imprese di Daniela 


LILLA VE IA LIE TE VISITATO 


SPORT, 


Si 


Le classifiche finali 
dei tornei regionali 


VIORIFICIIDT RONN N ROTRL ESA HE Et 


spo 


SIRO HCO UDO RICO DU VOTO SARETE CAI 1 


AIAR RO RE TRA URL RCA 


CAMPIONATO 


Veli importanza è dimostrato dal fatto che ad inaugurarlo ed corti. Da allora li approvo 
{Fi introdurlo è stato lo stesso prof. Petrilli, con una prolu- molto e li preferisco alle mi- dl 
ih: sione su «Ricerca industriale e sviluppo economico» tenuta nigonne, appunto perché più 13 Li 
: agli studenti della facoltà d'ingegneria dell’Università di pratici. Naturalmente non bi- Allievi Juniores 
Roma, alla fine dello scorso marzo. sogna andare al di là del pos- GIRONE «A» GIRONE «A» 
Nel corso degli incontri — svoltisi presso le Università sibile, nel senso che può por- ‘RECUPERI RECUPERI RISULTATI CLASSIFICA FINALE 
di Genova, Torino, Milano, Pavia, Padova, Trieste, Bologna, tarli solo chi ha un paio di Don Bosco TS - Triestina 0-0 Cormonese - Rier, Porzio 11 Muggesana - Flavia 3.0. Muggesana 10 631 19 8 15 
Pisa, Roma, Napoli, Bari, Palermo e Catania — i laureandi gambe decenti. Se chì li in- Staranzano - Prata 01 Portogruaro - Monfalcone 2-1 Giatizzole - S. Giacomo 2-0 —Ponziana 10 460 12 5 14 
hanno avuto una informativa completa sulle prospettive dossa ha tutti i requisiti in Vermegliano - Don Bosco PN 1-1 I egizio Ponziana - Tergeste LI 10 532 18 5 13 
loro offerte dall'industria, seguita da un ampio dibattito. regola, non si può certo dire ara i CLASSIFICA FINALE rlarta0lo “Tergesteo 40 10 325 5:19 18 
A conclusione degli incontri, ai giovani che se ‘ne sono $ che sia una moda di cattivo CLASSIFICA FINALE Udinese 30/234 3 S. Giacomo - Muggesana 0-1 Tergeste 0 226 117 6 
dimostrati interessati, si è aperta la porta di una loro & gusto. e Udinese 30 22 7 1 6514 51 | Monfalcone 3022 4 4 Ponziana - Flavia 1.0 S. Giacomo 10 127 407 4 
possibilità futura di lavoro nelle stesse aziende del Grup- ANDREA — La mia opinio- Esperia UD 3019 8 3 6115 46 | Pordenone 3020 7 3 pai GIRONE «B» 
po. Naturalmente l'IRI ha illustrato anche le sue com- ne nei riguardi della moda dei Pordenone 301413 3 5019 dl | Sangiorgina 301? 5 8 GIRONE «Ba CLASSIFICA. FINALE 
} plete attività, le sue aziende, i suoi problemi avvalendosi * pantaloncini corti può essere iestina 30 1413 3 3612 41 | Torvis Snia 30 1114 5 RISULTATI Esp. Pio XII 10 820 25 2 18 
iù dei mezzi e delle tecniche più moderne. ì soltanto negativa, nel senso Aquileia 30 16 6 8 4929 38 | Triestina 301479 Primorie - Breg 0-2 e ONG ana 
È Le funzioni aziendali sono state, infatti, illustrate da x Che la moda stessa in questo falcone 30 14 8 8 5830 36 | Portogruaro 3013 8 9 Rosandra - CGS Opicina 0-4 CGS Opicina 10 622 2413 14 
Ti un apposito «sound film-stripy (una serie di diapositive caso è contraddittoria: ja ve- Or. S. Michele 301310 7 36 | Ricr. Porzio *) 50 1111 8 Esperia Pio XII - Fortitudo 4-0 Fortitudo TI CRISTO 
\ sincronizzate con un sonoro), e le attività dell'Istituto dal dere il brutto nel bello e Don Bosco PN 30 11 811 30 | Ponziana 3012 414 Esperia Pio XII - Rosandra 7-0 brimorie PON 
I documentario «Una formula per il progresso». Gli incontri viceversa. n ei Vermegliano 30 11 613 28 | Esperia UD 30 7 914 Fortitudo - Bree Di osa rei 
{9 si sono svolti in due fasi: la prima di larga informazione; 3 LETIZIA — Li trovo insigni. Sangiorgina *) 30 10 911 28 | Cormonese 30 8 616 CGS Opicina - Primorie 3-1 O 
i la seconda — più specifica — limitata a quei giovani auto- ficanti, Per portarli bisogna es- Prata 30 71112 25 | Aquileia 30 61014 ERonE ic Esso 
PA selezionatisi (20-25) interessati soprattutto alla ricerca in. $ Sere — come è già stato det- Ponziana 307 617 20 | Sacilese 30 5 916 ioni gni ESA 
dustriale. A conclusione di entrambe le fasi gli studenti b to — un determinato tipo, a- io 30 41016 18 | Don Bosco PN 30 41016 e n Di re VAT 
sono stali in grado di avere un primo orientamento ing  eTe delle gambe estetiche e $ 90 A FIOC17S0 15 | Jalla) 30 FAI RR NE REA I 
Ordine ai problemi trattati ed alcuni hanno valutato con i le gambe boo ‘o da Staranzano 3 : Don 13) SRI GORI II OT Triestina Don Bosco 1.0 Edera 991-5020107 
i serieta {prospettive Totfortiaadi onore a lasonia folle 3} cavallerizza. La moda deve È È : È 309 ‘Triestina - Zaule 20 Zaule 10 208 433 4 
IR dj caga node PI cambiare | perché L'industria *) Un punto di penalizzazione per | 7) Un punto di penalizzazione per Union - Libertas TS 1-5. Union 10 019 139 1 
i ssi jo presentato il loro «curriculum» che sarà atten- PRI RO IA LOTTO rinuncia, oe Les ; 
| aa Gli studenti che abbiano i requisiti ri- O IA Sia CIASSIFICA MARCATORI - CLASSIFICA MARCATORI GARA SPAREGGIO — Essendosi classificate due squadre a parî 


SUI AACOTIR ARI MITO ME AGI SITI TA. 


chiesti (di capacità, attitudine, personalità) non saranno 
lasciati a se stessi fino al giorno dell’assunzione, ma ver- 
ranno seguiti e periodicamente «contattati» da incaricati 
dell'Istituto. si 

L’iniziativa ha riscosso ovunque un lusinghiero suc- , 
cesso. Non c’era, del resto, da dubitarne. I giovani delle 
nostre Università sono ansiosi di avere rapporti con il 
mondo industriale, di conoscere il ruolo effettivo. che do- 
vranno svolgere nella società moderna. Hanno, in somma, 
bisogno di dialogare con i protagonisti della vita econo- 
mica e produttiva. È 

Anche con il programma che si è brevemente descritto 
si sono voluti trascendere i limiti dell’interesse stretta- 
mente aziendale per-allargare gli orizzonti dei nostri gio- 
vani delle facoltà tecniche, collegandoli alla vita reale ed 
ai problemi dell’industria. Un collegamento che dovrà di- 
venire più frequente — anzi costante — se vorremo col- 
mare il solco delle incomprensioni fra mondo accademico 
e mondo operativo. n 

Giulio Santoro 


CLICCO ULI LL LUNGI 


I PENSIERINI DI PAOLA 


Un mondo da 10 mila lire 


nato sotto il segno dell’Ariete, for- 


IRPOMIO GA A MIE A ALI ATOe L'ARCA LIZA MII 


Saranno forse dieci anni o dieci 
mesi o dieci giorni che venivamo da 
te. Per mangiare, di solito spaghet- 
ti, e bere vino; o latte, se vino non 
c’era. 

Eravamo in tanti nella tua soffit- 


se per questo con un diavolo per 
pelo. E dovevi sbarrare la porta del- 
la cucina con lui dentro per dor- 
mire in pace, altrimenti Missouri 
saltava di notte nel tuo letto a cer- 


te sono indifferenti. 
MARGHERITA — E’ uno 
schifo, perché sia chi veste i 
pantaloncini corti, sia chi sta 
a guardare, mette a nudo la 
parte animale del proprio io. 
GILBERTO — Dico subito 
che sono favorevole a tale mo- 
da. Gli shorts sono un fatto 
sociale che non può passare 
inosservato: quando uno mne 
vede un paio, infatti, 0 si gira 
per ammirare la qualità della 
rete delle calze, 0 si gira dalla 
parte opposta per non vedere 
certe brutture. Tale moda, ol- 
tre a rinfrancare lo spirito de- 
gli uomini ogni volta che esco- 
no di casa, ha benefici influs- 
sì sugli affari, sull'economia 
tranne che per le ditte pro- 
duttrici di stoffe) e dal punto 
di vista medico evita certi col- 
pi al cuore che possono por- 
tare all’infarto. L'uomo, infat- 
ti, non deve più ajfrontare uno 
choc pericoloso il primo gior- 
no di villeggiatura marina, 
quando gli sì presentano dei 
microscopici «due pezzi» con 
dentro — se così si può di- 
re — delle belle veneri, es- 
sendo ormai avituato in città, 
fin dalla primavera, ad arri- 
vare con lo sguardo nei pres- 
si dell’area dì rigore femmini- 
le. Infine, dal punto di vista 
architettonico, come sono e- 
sposte le facciate dei bei pa- 
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maggior vanto, e non a torto, 


POST-CAMPIONATO JUNIORES 


Il Cremcaffè continua 
la marcia trionfale 


Il Cremcaffè sembra ormai lancia- 
to verso la vittoria finale. Con quat- 
tro punti in due partite i gialloros 
si hanno staccato il San Giovanni, 
fermato dall’Arsenale. Decisivo sarà 
l'incontro diretto in programma fra 
due settimane. 


I RISULTATI 


Daniela Giugovaz, da puco tredicenne, frequenta la II me- 
dia con profitto e nello stesso tempo trova il tempo necessa- 
Tio per praticare il nuoto con risultati più che soddisfacenti. 
Da anni nuota per l’Edera sotto la guida di Bruno Cescon; nel- 
la sua breve carriera di nuotatrice, la data che ricorda con 


è quella del 18 aprile di questo 


anno. Quel giorno, in occasione dei campionati regionali pri- 
maverili, Daniela seppe eguagliare il primato ragazze dei 200 
dorso (2°45”9) appartenente sin dal 1964 alla Luciana Dapretto. 
Successivamente, impegnata ad Asti negli assoluti primaverili, 
la Giugovaz, pur non riuscendo a superarsi, ha saputo mante- 
nersi su livelli apprezzabili. Attualmente sta allenandosi inten- 
samente per. migliorare il record regionale detenuto in com- 
pagnia con la Dapretto. Occasione ottima per offrire nuove 
sorprese appare l’interzona della «Coppa Monaco» in program- 
ma il 3 e 4 luglio a Mantova. A Daniela, impegnata con avver- 


sarie più anziane, l'impresa potrebbe riuscire. Auguri, dunque! 


ALLIEVI LOCALE 


Già qualificate 
Gipo Viani e Libertas TS 
Ad una giornata dal termine dei 


gironi eliminatori, si sono già qua- 
lificate per il girone finale Gipo Via- 


Prevarin (Udinese); 

va (Pordenone); 

Pinatti (Monfalcone); 
Bergamasco (Monfalcone); 
liani (Sangiorgina); 
Galasso (Udinese); 

sti: Furlan (Pordenone), Suligoi 
(Monfalcone), Zanelli (Udinese). 


Giangiacomo (Udinese), Zni- 
dero (Esperia); 
13 reti: Del Degan (Esperia), De Ro- 
sa (Don Bosco PN); 
11 reti: Carneglia e Ranut (Monfal- | 


cone), Lodolo (Porzio), Della Mo- 
ra e Toppan (Udinese). 


Scattata l'edizione ‘71 
della Coppa microcampioni 


Su quattro campi di gioco è scattata l'edizione 1971 del tra- 
dizionale torneo di calcio riservato ai giovanissimi di 9, 10 e 11 
ann: la «Coppa Microcampioni» organizzata dall'Unione Spor- 
tiva San Giacomo, la giovane società sorta nel popoloso rione 
triestino. Si tratta di un’edizione che non trova precedenti per 
partecipazione ed interesse, e anche per la formula organizza- 
tiva. Tutte le grandi società del calcio giovanile triestino sono 
presenti a questa rassegna di schietto agonismo sportivo, a co- 
minciare dalla Triestina (che onorerà dei gloriosi colori ala- 
bardati questa manifestazione), l’Esperia (già vincitrice di pre- 
cedenti edizioni di tornei analoghi), il Giarizzole, che parte tra 
le favorite, assieme a S. Andrea, Montuzza e Histria. 

Il torneo ha trovato favore anche al di fuori dello stretto 


ni e Libertas Trieste, rispettivamen- 
te prima e seconda con netto mar- 
gine nel Girone A. 

Per le prescelte del girone B tutto 
è rimandato agli ultimi sessanta mi- 


ambito cittadino, vedendo in gara quattro società dell’altipia- 
no, tanto da permettere la costituzione di un girone elimina- 
torio da svolgersi interamente su campi dell’altipiano: e que- 
sta è la prima volta che il torneo esce dal concentramento su 
un campo solo (come avveniva per le passate edizioni), per 


merito al secondo posto del girone B, è resa necessaria la se- 
guente gara di spareggio: CGS Opicina-Breg 


CAL) 
delle final 
domenica 


DARIO FINALI — Questo il programma del primo turno, 
domenica 13; Triestina. ia 
Muggesana-vincente Ci 


a {Stadio Grezar, ore 20); 
Opicina - Breg (campo S. Ser- 


gio, ore 9.30); domenica 13: Esperia Pio XII-Don Bosco (Flavia, 8,30). 


GARE E PREMIAZIONI 


Le celebrazioni del CSI 
per il XXV anniversario 


Il Comitato provinciale di 
Trieste del Centro Sportivo 
Italiano ha voluto degnamente 
ricordare l'avvenimento della 
ricorrenza del XXV anniversa- 
rio della sua costituzione con 
una serie di manifestazioni 
sportive dedicate alla catego- 
ria dei giovanissimi. 

Dai primi di maggio i ra- 
gazzi dei sodalizi affiliati han- 
no dato vita a brillanti tor- 
nei- di calcio pallacanestro, 
tennis da tavolo, pallavolo. 


La premiazione è avvenuta 
ieri durante la manifestazione 


conclusiva che si è tenuta sul 
campo di Cologna. Il delegato 
regionale del CONI prof. Al- 
do Combatti ha ricordato le 
tappe del CSI in questi ven- 


Maglia azzurra 
per Graziella 


ta, e ad ognuno sembrava di essere |care tepore e tenerezza. lazzi e le agili colonne che Cremcaltè - Rosandra 10 | nuti; il Giarizzole, unica squadra | disputarsi su ben quattro gironi eliminatori; concentrati su | ticinque anni. Sono seguite le 
parle di un tutto, quasi solo, ma | Le nostre allegrie, le nostre laeri. <07re09ono Ia monumentalità Arsenale - S.Giovanni 11 | ancora imbattuta, ha assunto la po. | altrettanti campi, che coprono praticamente tutte le zone cit. | premiazioni di atleti e società: : 
în compagnia di altri se stessi. Co- | me le lasciavamo da te: ed era così SEMALLOSI DIO TI così devono Campanelle - CGS Opicina 3-2 sizione di testa scavalcando il Ve | tadine. Si giocherà infatti a Santa Croce, per le squadre del- | per il calcio il Giarizzole, par Graziella Cociancich, diciot- 
me una vera bohéme: solo chè fuori | poco da mettere nelle tue mani, che FRI ESTONE e pastone e Union - Edera 42 sna dopo il confronto diretto, Il Ve. | l'altipiano; a S. Giovanni, sul campo dell’Esperia Pio XII de- | la pallacanestro il Don Bo- | to primavere alle spalle, stu- 
ci aspettava la 500 e noi eravamo |ci regalavano sempre tanto. en tornite gambe che sorreg- Gampanelle - Cremeaffè 04 sna è insidiato a sua volta ad una | tentrice del «titolo» della categoria; al Centro Giovanile Stu- | sco, per la pallavolo l’Arc Li- | dia e gioca: frequenta la IV 
in blue jeans. Era il tuo rifugio, Il telefono non c’era, la radio non gono, cOn Nos To iaoere, cer- Rosandra - CGS Opicina 5-0 lunghezza dalla Libertas Rozzol. denti, in via Monte Cengio; e infine al Giarizzole, nella zo- nea, per il tennis da tavolo | magistrale e gioca alla palla- 
personale e privato, dai tuoi sogni |si trovava, la sveglia era ferma, Giu. #2 COTTE VETTE i, dotati di Arsenale - Union 00 na di S. Sabba. degni RSA | | l'Esperia. volo con la squadra dell'OMA 
irrealizzati e da una realtà non vo- |sto: al nostro mondo non servivano. na SONE ria che non cono- fatina I RISULTATI Le squadre sono state suddivise in quattro gironi con cri di Trieste. Ha ottenuto, alme- 
luta: e per ciascuno di noi quelle | Contavano le parole a stare vicini, So spigoli, e capaci di disto. È È SS ‘GIRONE «8» teri di viciniorità, così da favorire anche accesi «derby» rionali. no sino a oggi. buoni tisulta- 
stanze in cima alle scale significa. |stringersi le dita e ridere forte, cu. 9llere 3 SeRnroO stanco Gli E Gremcatte © 12 012 229 10 .__La formula prevede la qualificazione di due squadre per | BASKET ALLIEVI | ti si2 in un campo che nel 
vano qualcosa di diverso: era la li- |cire un bottone e fischiare una can- Ha Ha SE 'astaito: di ic d a n S. Giovanni 11 551 2610 15 Gipo. Viani - Primorie 20 girone, a conclusione delle eliminatorie, disputate con gare di du: 2 l'altro. Dopo aver visto fix 
bertà o una nave sulla quale par- |zone. Ed eravamo ì padroni; delle ci EA di BRGR di 3 Rosandra 10 532 19 8 13 S. Sergio - C.G. Studenti 1-1 andata e ritorno. Dai quarti di finale si procederà ad elimi- Basket allievi. Mercoledì sera nel-| mare per un nonnulla il pas 
tire, una tavola calda e un torrente {nostre voci e della nostra sensibili. Po DEE Avsenale U 434 2115 IL Lib. Rozzol- Fortitudo 0-0 natorie diretta: le squadre vincenti dei rispettivi gironi ospite- |la palestra comunale di via dellal saggio con la propria società 
d'amore, ma di sicuro tutti erava- |tà. Allora bastava. Adesso pensiamo Li preferite alle altre mode? Campanelle 1 334 1724 9 Olimpia: Gr. - Breg 10 ranno sullo stesso campo i quarti di finale, mentre le semifi. | Valle si è svolta una prova selettiva | in Serie «A» è stata ripagata 
mo «a casar. alla Fiat 127 o all’amore, alla scat- ANDREA — Non lì preferi- Unione . 10 235 1320 7 Fortitudo - Gaja 22 nali e le finali si svolgeranno sul campo dell’Esperia, e in ge- | per i nati negli anni 1955-56 alla pre-| dall'esordio con le azzurre ju- 
Quando giocavamo a lavare i piat. |t0 di categoria e al viaggio in Gre. sco alle altre mode, ma non cas Opicina ll 146 928 6 Gipo Viani - Libertas TS 41 nerale, ogni anno, sul campo della società campione in carica. |senza dell'istruttore federale Benve-| niores. Per la prima volta ha 
cia. posso giudicare positivamente Edera 9 045 922 4 Lib. Rozzol B-C.G. Studenti 14 Le eliminatorie si giocheranno nei giorni 11, 12, 14, 16 e 18 |nuti. La prova era indicativa per il indossato la maglia azzurra a 


ti o a friggere le patate, era come 


EEC n le mode precedenti Î - Prîmori È si Pi rti di finale si svolgeranno il 21 giugno, le semi. | concentramento nazionale che si ter-| Mod tro 1 ionalli di 
È ‘bisogno di ama- | La stagione della nostra bohéme neanche Ji à ORARI E CAMP. Olimpia Gr. orîe 21 giugno; i quarti 1 svolgeranno il 21 giugno, mi. n le « ‘odena contro le nazionali 
a e è terminata. i (vedi Trio Di sono sem- DELE alba 1 S. Sergio « Breg 2.0 | finali il 23 e la finalissima il 25 giugno, alle ore 19, tà a Madonma di Campiglio. Bulgaria e Svizzera. 
fi fami ita. | E’ trascorso tutto un inverno e pre agli estremi). Ò 
die TR a dopo è arrivata l’estate con sole, LETIZIA — Posso trovare DOMENICA 13: Campanelle-S. Gio- LA CLASSIFICA 
pome ia di sapere ghe esistono. Lì |automobili e mare. Ogni anno sem: gli shorts comodi per l'estate, Vault(c) iSicreto) area) Unlone) RE n 
pete n 9 gli i, abbia- | pre la primavera ritorna e ci sor. per andare al mare; ma, se- CGS Opicina (Guardiella, 11); Ro- ra VARI 1712 14 2417 35 
A bRIAREa LD TeDACANO IE ona prende perché ci rinnova e ci in condo me, sono sempre meno = sandra:Edera (S. Sergio, 10.30). etcaRgto ® ° ® ® 
f ‘mo cantato con la chitarra in mano, D inà da ; > ep Olimpia 17 6 7 4 1918 19 
n sine cose rano | VGGGNIA, pratici di un normale coprico- MERCOLEDI” 16: Edera-Rosandra AIR Ina LI nazi on 
sensa già dai nostri visì e la no- | Forse anche la nostra stagione può —stume mini o midi, come la = (campo Flavia, ore 19). SO rnotUtie 
sia voce che prima aveva inflessio- | venire di nuovo dentro di noi. moda, lo voglia. ; DOMENICA 20: S. Giovanni-Crem- | Fortitudo 15 3/9 5 1621 15 
nî di riso cambiava subito e diven- loviehi MARGHERITA — Non li pa- caffè (c. Guardiella, ore 11); Union- pra ci PRETI 3 ui È A 
tava triste. se la puntina del gira- Paola Paulovic] Tagonola niente, perche ;moni Hi Zi Campanelle:(S; Sergio; 1115); (Aree Armonie Stilo d a 0 Idee n Ù n 5 i 
dischi correva su una ballata che nale-Edera (Flavia, 10.30). 8: Sergio. 17 269 1225 10 a di a Ievi e junior es 
parlava di morte e di addii. ( GIOVEDI’ 24: Arsenale - Rosandra | prog 16 4 210 1031 10 . 
Ra } Guardiella, ore 19). : 
Era difficile camminare nella tua DI e è. . campo } o i 
REATO en DMMIENICA 2%: Union-S. Giovanni I RISULTATI Allievi Juniores 
# eviio e, Guardiella, 7 » evi ? i si ; 
le To daino al VA) 0 al IC10 enni Arsenale (8° Genio 8); Edeode GIRONENSE” La sanata A di A.C boo la Squadra juniores dell'Udinese 
È i di i i 30), o ; nese partecipa — i presentan- | parteciperà in rappresent: del 
conosciuto piogge di diverse saio; Opicina (Flavia, 10.30), TRIED RL ale di za del Friuli-Venezia Giulia — alle | Friuli-Venezia Gitto alle finali del. 
edi EIA i | fi della capra stre et | ct. sere ret 
atue di essere trattale male dai fre. || | venni, mentre sono attualmente in discussione al Parla- , : Lib. Rozzol B- Esperia 50 RSA quae aria ie eee 
menti visitatori. I libri di filosofia mento alcune proposte di legge in tale senso. Una mozio- L'«abatina» Rosanna Giarizzole - Vesna 20 “dra ioni dell'AC. Eaperia di Udi: || niorea de potere Sava dia 
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di nel cassetto delle spazzole, la 
composizione ikebana con î detersì. 


considerano, nel documento, che «è diritto e dovere del 
cittadino, oltre che interesse dello Stato, la più ampia 


Lib. Rozzo! A - Aurisina 20 
Muggesana - Esperia 2-0 (p.r.) 


tanti giovanile, in programma nel- 


Lazio dal 14 al 20 giugno. 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Belfast — Nuova offensiva dei terroristi nell'Irlanda del Nord. Nelle ultime ore sono stati 
presi di mira una prigione e due commissariati di po) 
roristici è quello avvenuto contro un commissariato di i 
l’edificio è stato lanciato un gresso involucro di polvere pirica da 
esplosione una persona è rimasta ferita ‘ed altre otto contuse, per 


NUOVEVI 


OLENZE A 


lizia. Il più grave dei tre attentati ter- 
i polizia di Belfast (nella foto). c 


BELFAS 


(Telefoto UPI ‘al «Piccolo») 


ntro 
un'auto in corsa, Nella 
fortuna non gravemente 


A QUATTRO GIORNATE DALL’AGGANCIO TRA LA «SOYUZ 11» E LA «SALYUT» 


Intensa attività scientifica 


a bordo del «vagone spaziale» 


L'agenzia «Tass» da notizia di un'importante serie di esperimenti medico-biologici compiuti 
dai cosmonauti - Ulteriori voci a conferma di una prolungata permanenza dei tre nello spazio 


Mosca, 10 

La quinta giornata spaziale 
dei tre cosmonauti sovietici 
lanciati domenica mattina a 
bordo della «Soyuz 11» ha avu- 
to regolarmente inizio all'ora 
prevista, l'una (ora di Mosca) 
di questa notte. Secondo quan- 
to riferisce un breve comuni. 
cato diffuso dall'agenzia sovie- 
tica «TASS» Gheorghi Dobro- 
volski, Vladislav Volkov.e Vik: 
tor Patsaev, dopo il risveglio, 
hanno consumato la prima co- 
lazione e hanno compiuto una 
serie di esercizi ginnici «usan- 
do uno speciale equipaggiamen- 
to» in merito al quale non ven- 
gono fornite precisazioni. 

Alle 14.40 (ora di Mosca) la 
stazione orbitale sovietica «Sa- 
lyut» è uscita dalla zona di 
radiovisibilità del territorio s0- 
vietico, ponendosi così al ter- 
mine alla quinta giornata spa- 
ziale dei tre cosmonauti so- 
vietici. Secondo ‘quanto riferi- 
sce un comunicato diramato 
dall'agenzia «TASS», Gheorghi 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI RINVIA A OTTOBRE LA DECISIONE DEL PARLAMENTO 


SOLTANTO IN AUTUNNO LONDRA 
DECIDERA PER L'INGRESSO AL M.ELC. 


Si è preferito non forzare i tempi per dar modo ai deputati di consultare i collegi elettorali 
Prima delle vacanze estive si svolgerà comanque un dibattito sull'argomento senza votazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 10 


La decisione del Parlamento 
inglese di approvare o non ap: 
provare le condizioni per l'in- 
gresso della Gran Bretagna nel 
Mercato Comune, quali emerge- 
Tanno entro questo mese dalle 
trattative di Lussemburgo, sarà 
presa solo in ottobre. Tale è la 
conclusione del consiglio dei mi- 
nistri svoltosi oggi. Prima delle 
Vacanze parlamentari, che co- 
Mminceranno verso la metà di 
agosto, ci sarà bensì un dibatti- 
to sull'argomento, ma non ap- 
Proderà a una votazione deci. 
siva. 

Si è preferito non forzare la 
Situazione su un problema di 
tanta importanza, e pure riser- 
Vando al Parlamento il compito 
costituzionale di una decisione 


Giornata di paus 
nella visita 
di Moro a Dublino 


DAL NOSTRO INVIATO 
Dublino, 10 

Giornata di pausa per la vi 
sita. ufficiale dell'on. Moro in 
Imlanda e nessun colloquio po- 
litico. Il nostro ministro degli 
esteri ha tratto però ugualmen- 
te profitto dal suo soggiorno 
in questa terra ospitalissima 
con una serie di visite d’'interes- 
se economico e culturale nei 
dintorni di Dublino, ricevendo 
nel pomeriggio, presso la sede 
diplomatica italiana gli amba- 
sciatori di Francia, Gran Breta- 
gna, Germania federale, Belgio, 
Olanda e Lussemburgo, nonché 
Îl nunzio apostolico arcivesco- 
vo: Gaetano Aliprandi, e resti: 
tuendo infine in serata il pran- 
20 d’onore al suo collega irlan- 
dese, Hillery. 

La stampa locale dedica lar- 
go spazio agli incontri di ieri 
Sottolineando Ja presenza ita 
liana in alcune importanti ini- 
Ziative industriali a capitale mi- 
Sto. Stringere sempre più stret- 
ti rapporti fra Italia e Irlanda 
in ogni campo — dicono in so- 
stanza l’«Irish Times», l’«Irish 
Indipendent» e l'«Irish Press» 
Xi tre giornali quotidiani di Du- 
blino che abbiamo avuto per 
primi sott'occhio) — è recipro- 
camente vantaggioso e offre 
muove prospettive nel quadro 
politico generale in cui due pae- 
sÌ si collocano per contribuire 
al progresso universale, con 
spiccato accento europeistico. 

In questo spirito l’on. Moro 
ha voluto visitare lo stabilimen- 
to Fiat alla periferia della ca- 
vitale dell'Rire per rendersi con- 
to di alcuni aspetti concreti ed 
essenziali della collaborazione 
italo - inlandese, Accompagnato 
dall’ambasciatore Biondi Mor- 
ra, il nostro ministro degli este- 
tì si è lungamente intrattenuto 
con il direttore della filiale, 
dott. Morelli, con tecnici e mae- 
stranze, impegnati in una pro- 
duzione giornaliera di montag- 
gio che consente l'allestimento 
di 30-35 autovetture giornaliere. 
La Fiat ha sul mercato locale 
una posizione solida essendo sl 
terzo posto (dopo la Ford in- 
glese e la BMC) nella gradua: 
toria delle immatricolazioni che 
seguono qui un corso vertigi- 
noso da circa due anni. 

Le relazioni bilaterali italo-ir- 
landesi, in campo economico si 
possono sintetizzare nelle cifre 
relative al volume complessivo 
dell’interscambio commerciale. 
La bilancia è largamente favo- 
revole per il nostro paese (con 
‘n saldo attivo di oltre sei mi- 
liardi di lire) e tende ad acere- 
scere in entrambi i sensi, 

Vittorio Di Domenico 


si è voluto dare tempo ai depu- 
tati di consultare i loro collegi 
elettorali e ai partiti di pronun- 
ciarsi nei loro congressi autun- 
nali. La decisione parlamentare 
verrà infatti dopo tali congressi 
che hanno il compito di stabili. 
re in linea di massima la politì- 
ca che i rispettivi gruppi politi 
ci dovranno svolgere nella nuo- 
va sessione parlamentare. 

Fino a questa sera era rima- 
sta la possibilità che il primo 
ministro Heath cercasse di acce- 
lerare una decisione prima delle 
vacanze parlamentari. Ora il 
pubblico inglese è stato infor- 
mato del rinvio da una notizia 
dell’«Evening News». Ma già le 
organizzazioni di entrambi i 
maggiori partiti, il conservatore 
e il laborista, si erano mosse 
per convocare congressi straor- 
dinari in luglio nell'eventualità 
che l’imminenza di una decisio- 
ne si profilasse fin da questa 
estate. Preparativi laboristi era. 
no noti da alcuni giorni. Ora si 
è appreso che il partito conser- 
vatore ha prenotato provvisoria- 
mente un grande edificio londi- 
nese di riunioni, il Central Hall, 
per i giorni dal 14 al 21 luglio 
in vista di una eventuale convo- 
cazione del comitato centrale. 

Non è escluso che questi con- 
gressi straordinari avvengano 
ugualmente, nonostante il rinvio 
della decisione parlamentare, e 
siano congegnati ad accompa- 
gnamento del dibattito senza vo- 
tazione che si svolgerà ai Comu- 
ni prima delle vacanze, Il comi. 
tato centrale del partito conser- 
vatore, composto di circa 1500 
membri (tre rappresentanti per 
ogni collegio elettorale, più i de- 
putati, più lo stato maggiore del 
partito) è di norma convocato 
solo quando qualche importan- 
te questione richiede di essere 
discussa. 

Eugenio Galvano 


NUOVE PESANTI ACCUSE 
di Wyszynski alle autorità 


Varsavia, 10 
Parlando oggi a Varsavia, a 
m.gliaia di persone, dopo un 
servizio religioso all’aperto, nel 


centro della città, in occasione 
del Corpus Domini, il primate 


polacco cardinale Stefan Wy- 
szynski ha chiesto alle autorità 
comuniste di porre termine agli 
ostacoli frapposti ai fedeli e di 
dar prova della loro volontà di 
migliorare le relazioni con la 
Chiesa. 

Le dichiarazioni del primate 
sono state tra le più dure di 
questi ultimi mesi e, secondo 
gli osservatori, egli avrebbe così 
inteso esprimere il suo sconten- 
vo per la lentezza dell'annuncia- 
ta politica governativa di miglio- 
rare le relazioni con la Chiesa 
€ per le condizioni poste dal go- 
verno per una piena normaliz: 
zazione. 

Ti cardinale Wyszynski ha det. 
to che vengono compiuti tenta- 
tivi nella stampa controllata dai 
comunisti di travisare il senso 
della normalizzazione invece di 
riconoscere i veri diritti della 


Chiesa; ha fatto appello ai diri- 
genti comunisti di cessare di 
bloccare la costruzione di nuo- 


= 


ve chiese e ha lasciato capire 
che da parte comunista si con- 
tinua a cercare di allontanare 
la gente dalla Chiesa e di ren- 
dere difficile la vita religiosa. 

(Ansa) 


Chaban Delmas smentisce 


un rimpasto ministeriale 
Parigi, 10 
Il primo ministro francese 
Jacques. Chaban Delmas ha 
detto oggi che attualmente non 
è previsto alcun rimpasto mi- 
nisteriale né per quanto ri 
guarda il ministero delle fi. 
nanze né per altri ministeri. 
La dichiarazione del premie 
fatta in occasione di una ri 
nione di giornalisti economici 
e sociali, tende a smentire vo- 
ci relative ad una sostituzione 
del ministro delle finanze Gi- 
scard D’Estaing, (Ansa) 


Dobrovolski, Vladislav Volkov 
e Viktor Patsaev «stanno be. 
ne», tutti gli strumenti e le 
apparecchiature di bordo «fun- 
zionano normalmente». 

Il comunicato ufficiale non 
fornisce molti particolari sul- 
l'odierna giornata, la quarta 
che i tre cosmonauti hanno tra- 
scorso a bordo della «Salyut» 
sulla quale si sono trasferiti 
lunedì mattina dopo l'aggancio 
compiuto con successo tra la 
«Soyuz 11» e la medesima «Sa- 
lyut». La «TASS» ha conferma- 
to questa sera che Dobrovol. 
Ski e compagni si sono oggi 
essenzialmente dedicati ad 
esperimenti di carattere me- 
dico-biologico. «Uno degli espe- 
timenti — dice il comunicato 
— concerneva la raccolta di 
informazioni sulle condizioni 
funzionali del sistema cardiova- 
scolare in condizioni di essen- 


za di peso). 
«La ricerca — prosegue la 
«TASS» — è stata compiuta 


con l’aiuto di uno speciale si- 
stema di amplificazione e ri- 
conversione multipla e con test 
funzionali. Durante l’esperi- 
mento, i dati fisiologici sono 
stati registrati su un ‘canale 
telemetrico. 

Durante la giornata, sui te 
leschermi è stata mandata in 
onda una breve ripresa tele- 
visiva effettuata in precedenza 
a bordo della «Solyut». Dobro- 
volski e compagni hanno bre- 
vemente illustrato le funzioni 
che ciascuno di essi svolge a 
bordo della stazione orbitale. 
Messaooi di saluto sono stati 
oggi inviati da bordo della «Sa- 
lyut» ai popoli americano, della 
penisola Indocinese, dell'Asia 
e dell’Africa. 

Passando in rassegna i nu- 
merosi articoli che tutti i quo- 
tidiani. sovietici continuano a 
dedicare all’impresa congiunta 
della «Salyut» e dalla «Soyuz 
11», è possibile individuare un 
certo numero di allusioni al 
fatto che l’attuale missione 
spaziale sovietica non è desti. 
nata a concludersi molto pre- 
sto. In questo senso, d'altra 
parte, si sono espressi e con- 
tinuano a esprimersi molti 0s- 
servatori e anche fonti scien- 
tifiche sovietiche, sia pure non 
ufficiali, 

Come dato di fatto concreto, 
c'è che la stazione orbitale 
ha ieri modificato per la secon- 
da volta la propria orbita, in- 
nalzandola ulteriormente. E' 
noto che quanto più un'orbita 
è lontana dalla terra, tanto più 
il volo può essere prolungato 
nel tempo. A questo proposito, 
però, la «Pravda» serive questa 
mattina che «è stato necessa» 
rio modificare l'orbita della 
«Salyut», la quale, finché era 
disabitata poteva seguire una 
orbita qualunque, per disporre 


ta ‘ottimale’ per le ricerche 
scientifiche». 

La possibilità di una lunga 
permanenza in orbita dei tre 
cosmonauti sovietici (o di co- 
loro che forse, daranno loro 
il cambio ad un certo momen- 
to) è confermata anche da una 
frase del giornale «Sovietskaia 
Rossia», Il quotidiano scrive 
infatti che Dobrovolski, Volkov 
e Patsaev dovranno svolgere 
una vasta serie di ricerche e 
di esperimenti che per la sua 
mole non ha eguali». 

Più che della durata dell’at- 
tuale missione spaziale sovie- 
tica, i giornali parlano però 
delle nuove tute indossate dai 
cosmonauti, le cosiddette «pin- 
guino», destinate a prevenire il 
rilassamento muscolare provo» 
cato dalla prolungata perma- 
nenza in assenza di gravità. 
Il dott. Arnold Barer ideatore 
delle nuove tute, ha dichiarato 
alla «Pravda» che l'organismo 
dei cosmonauti risente dell’as- 
senza di peso, mentre la tuta 
«pinguino» nermette di carica. 


re di peso artificiale l'apparato 
osseo e muscolare dell'uomo. 
Il carico artificiale — aggiun- 
ge Barer — preserva le ossa 
dalla perdita di calcio che sì 
ha quando l’uomo rimane a 
lungo in stato di imponderabi- 
lità. Anche gli esercizi ginnici 
sono utili da questo punto di 
vista, ma essendo saltuari non 

risolvono il problema». 
Per chiarire l'essenza 
nroblema, il professor 
porta il seguente esempio: 
«L'uomo può anche mangiare 
dieci arance una dopo l’altra 
ma ciò non sarebbe sufficien- 
te per soddisfare il suo biso- 
gno giornaliero di vitamine an- 
che se le dieci arance sono suf. 
ficienti, se mangiate nell'arco 
delle 24 ore. L'organismo non 
può assorbire più di quanto gli 
serve subito. La tuta «pinguino» 
deve essere indossata giorno e 
notte, impegnando praticamen. 
te tutti i muscoli. Solo per il 
sonno, alcuni elementi della 
tuta possono essere allentati». 
(Ansa) 


del 
Barer 


SFUMATE LE SPERANZE DI UNA RAPIDA INTESA 


L'EX MINISTRO CILENO 


CACCIA SENZA TREGUA 
agli uccisori di Perez 


Santiago del Cile, 10 

Si sono svolti ieri pomeriggio 
a Santiago i funerali dì Edmun- 
do Perez Zujovic, l'ex ministro 
ed ex vice presidente della Re- 
pubblica Cilena, durante il go- 
verno di Frei, ucciso ieri l'altro 
in un attentato. La polizia cilena 
è intanto impegnata in una va- 
sta operazione per la cattura dei 
responsabili dell'assassinio del. 
l’uomo politico. Almeno due de- 
gli assassini sarebbero già stati 
identificati: sì tratta di Ronald 
Rivera Calderon, un estremista 
di 24 anni noto anche come Ma: 
nuel Campillay, e del fratello di 
questi, Arturo, ambedue mem: 
bri dell’organizzazione estremi. 
sta «Avanguardia .del popolo» 
che la polizia descrive come una 
«fusione» di dissidenti marxisti 


t 


Il giorno 9 giugno si è 
spento improvvisamente & 
Roma il 


GENERALE 
Francesco Peretti 


Affranti ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie ADA 
MODUGNO, i fratelli RAF- 
FAELE con la moglie LUI. 
SA COSTA e FELICE con 
la moglie IRMA PISANO, il 
cognato ALDO MODUGNO, 
i nipoti GIUSEPPE e GIO- 
VANNI PERETTI con le ri 
spettive consorti, e ì parenti 
tutti. 


e di criminali comuni, L’identifi- 
cazione dei presunti assassini — 
secondo un portavoce della po- 
lizia — sarebbe dovuta a vari 
indizi e alle impronte digitali 
trovate sull’ automobile nella 
quale è stato ucciso Zujovic. 
Lo stesso gruppo estremista 
«Avanguardia del popolo) — se 
condo quanto è stato annuncia» 
to — si è attribuita la respon» 
sabilità dell’uccisione in una te- 
lefonata fatta ad una stazione 
radio cilena. Al gruppo apparter- 
rebbero alcuni membri dissiden- 
ti estromessi dal «M.I.R.» (mo- 
vimento della sinistra rivoluzio- 
naria) a seguito della decisione 
dello stesso «M, I. R.» di sospen- 
dere le azioni di disturbo nei 
confronti del governo, in attesa 
di vedere i primi risultati della 
sua politica. 
(Ansa) 


Hanoi manda in secca 
l'accordo sui prigionieri 


Il problema del loro rilascio è diventato un elemento di baratto 
per affrettare la partenza delle truppe degli S.U. dal Sud Vietnam 


Washington, 10 

La Casa Bianca ha criticato 
l'ex capo del Pentagono, Clark 
Clifford, per un discorso da lui 
pronunciato a Washington sul 
tema dei prigionieri americani 
nel Vietnam del Nord. Proposte 
come quelle da lui avanzate, ha 
dichiarato l'addetto stampa Ro- 
nald Ziegler, «tendono a solleva. 
re false speranze», e rappresen- 
tano addirittura «un tentativo di 
sfruttare il triste destino dei pri- 
gionieri per scopi di politica 
interna». 

Clifford aveva detto di «aver 
motivo di ritenere» che il Viet- 
nam del Nord e i vietcong sa- 
rebbero pronti a rilasciare tutti 
î prigionieri americani in cam. 
bio di un completo ritiro delle 
truppe statunitensi dal Vietnam 
meridionale, entro il 31 dicem 
bre di quest'anno, Il rilascio av- 
verrebbe entro un mese dalla 
data dell'annuncio di un even- 


la stazione spaziale su un'orbi- | tuale accordo in tal senso. Clif- 


LE SPERANZE DI CONTROLLARE L’EPIDEMIA 


ZZZ 


PAIONO DEFINITIVAMENTE CROLLATE 


DRAMMATICO S.0.S. DALL'INDIA: 
IL COLERA DILAGA, URGONO AIUTI 


Continuano ad aumentare le vittime nel Bengala occidentale - Il morbo minaccia di propagarsi 
nelle altre regioni del paese e agli stati confinanti - Dure accuse alla comunità internazionale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova Delhi, 10 

Le speranze di controllare la 
epidemia di colera divampata 
nel Bengala indiano sembra sia- 
no definitivamente crollate. Il 
Girettore generale dei servizi 
sanitari dell’India, Srivatsava 
nel corso di un’affollata confe 
lenza stampa, ha esplicitamen- 
te detto che, «se non saranno 
prese immediate e acconce pre 
cauzioni, il morbo potrebbe pro- 
pagarsi dal Bengala ad altri sta- 
ti e dall’India ai paesi confi- 
nanti», 

Non meno allarmante il rap- 
porto del segretario alla Sanità, 
Dass che ha definito l’epidemia 
în corso tuttora «molto grave», 
fissando a oltre cinquemila il 


numero delle vittime. Ma i casi 
di colera, peraltro non ufficial- 
inente accertati, sarebbero qua- 
si ventimila, Una cifra senz'al- 
tro imponente, se si pensa alla 
facilità di contagio del morbo. 

Nelle parole di Dass non so- 
no mancate le accuse per tuita 
la comunità internazionale tac- 
sita di essere intervenuta cor: 
«=Stremo r tardo» e non certo 
con quello slancio di cui dette 
prova nel novembre scorso 
quando il Pakistan orientale fu 
investito da uno spaventoso ci- 
cione. In quell'occasione — ha 
detto l’alto funzionario — rice. 
vemmo in poche settimane aiu 
ti per ottanta milioni di dolla: 
ti Oggi che la situazione «è di 
molto più grave» abbiamo rice 


INDISCREZIONE RACCOLTA NEGLI AMBIENTI LETTERARI RUSSI 


PUBBLICATO CLAHDESTINAMENTE 
L'ULTIMO ROMANZO DI SOLGENITSIN 


Si tratta di «Agosto 1914» - Centinaia di esemplari dattiloscritti 


Mosca, 10 
«Agosto 1914», l’ultimo ro- 
manzo di Aleksandr  Solge. 


nitsin, è stato pubblicato clan- 
destinamente in URSS da cir- 
ca tre mesi, a quanto si è ap- 
preso oggi negli ambienti let- 
terari sovietici. Si tratta di va- 
rie centinaia di esemplari sotto 
forma di «samizdat» — fogli 
dattiloscritti — che circolano 
clandestinamente negli ambien- 
ti letterari di Mosca. Il testo, 
che è di 500 pagine (800 pagine 
stampate), sarebbe già perve- 
‘nuto all’estero, ha  Solgenit- 
sin, come viene precisato ne. 
gli stessi ambienti, ne avrebbe 
formalmente vietata la pubbli. 
cazione. È È 

«Agosto 1914» è stato termi- 


nato durante l’inverno, poco 
dopo che le autorità sovietiche 
avevano vietato al suo autore 
di ricevere il premio Nobel 
per la letteratura assegnatogli 
nell’ottobre 1970. (I primi let- 
tori di «Agosto 1914», ritengo- 
no che l’ultimo romanzo di 
Solgenitsin, che narra i pri. 
mi anni della guerra. russo- 
tedesca, sia un’opera impor- 
tante quanto «Guerra e pace», 
di Tolstoi, e che «senza censu- 
ra» il libro diverrebbe un suc- 
cesso. 

Negli ambienti dei «dissiden- 
ti» di Mosca circolano attual- 
mente altri due libri: «Un ca- 
polavoro di umorismo nero» 
che narra l’internamento in un 
ospeda'e psichiatrico del fisico 


Javres Medevedev, scritto in 
collaborazione con suo fratel- 
lo Lev e le «Memorie della 
vedova del poeta Mandelstan» 
fucilato sotto Stalîn. Quest'ul- 
tima _ opera sarà pubblicata 
prossimamente in Francia. 
(Ansa) 


Nuovamente svalutato 
il cruzeiro brasiliano 


Rio de Janeiro, 10 
Il eruzeiro brasiliano è stato 
svalutato per la quarta volta 
dall’inizio dell’anno perdendo 
1,74 per cento nei confronti dei 
dol'aro Il cambio è ora di 5,25 
per dollaro. (Ap) 


vuto aiuti soltanto per 24 mi. 
lioni di dollari. Da notare — 
ha continuato Dass — che il 99 
per cento dei rifornimenti me- 
aicinali affluiti nel Bengala 
occidentale sono stati forniti 
dal governo indiano. 


L'India — na incalzato Sri 
vatsava — aveva chiesto dieci 
milioni di dosi di vaccino all’or- 
ganizzazione mondiale della sa- 
nità. Il primo carico: arriverà 
però soltanto domani e com- 
prenderà soltanto un milione 
di dosi. La situazione già tra- 
gica per l’approssimarsi delle 
piogge monsoniche, per il so- 
vraffollamento dei centri di rac- 
colta, è resa quasi \disperata 
dalla penuria di automezzi che 
possano trasportare il persona- 
le sanitario ed i medicinali nelle 
zone colpite dal morbo. Fino 
ad oggi le persone vaccinate 
sono state un milione e mezzo. 

Le dichiarazion dei due alti 
funzionari indiani hanno reso 
improvvisamente cupa una si 
tuazione che ieri sembrava es. 
sersi impivvisamente rischia 
1ata. Fonti del Bengala occiden- 
tale avevano infatti affermato 
che il colera era Ormai sotto 
controllo pur sottolineando che 
l'approssimarsi delle piogge e 
la assoluta mancanza di tende 
rischiava di rendere forse an- 
cora più drammatica la situa- 
zione dei profughi pakistani. 

L’eventualità di un propagar- 
si nel morbo è indirettamente 
confermata dalle tragiche noti- 
zie provenienti da Fort-Lamy ca- 
poluogo del Ciad, nell’ex pro. 
rettorato francese. I morti ac- 
certati, sono milleduecento. 


La sciagura di Los Angeles 


UN’ACROBAZIA CAUSO” | 
la collisione aerea 


Los Angeles, 10 
La commissione d'inchiesta 
deli ente per la sicurezza del 
traffico aereo negli Stati Uniti 
he accertato che il pilota dello 
aviogetto - militare entrato in 


collisione con un aereo di linea, 
aveva eseguito una manovra di 
tipo acrobatico prima dello 
scontro fatale. Sul «DC 9» delle 
«Air West» morirono domenica 
notte cinquanta persone, 

Il particolare, che potrebbe 
aver causato la sciagura, è sta- 
to rivelate dall’ufficiale naviga- 
tore del «Phantom F 4» della ma- 
rini che ha urtato l’aviogetto. 
L'ufficiale si è salvato con il 
paracadute, mentre il pilota è 
morto. Un giornale di Los Ange- 
les aveva già riferito la cosa, 
eitando una dichiarazione scrit- 
ta di un adolescente che aveva 
visto il jet militare compiere 
manovre acrobatiche prima del- 
la collisione. (Ap) 


ford aveva soggiunto che i co- 
munisti sarebbero anche dispo- 
sti ad assumersi l'impegno di 
non attaccare il personale mili. 
tare americano durante tutte le 
operazioni di ritiro. 

La questione del rilascio dei 
prigionieri di guerra americani 
è stata oggetto anche di un'in- 
tervista concessa a Parigi dal ca- 
po della delegazione nordvietna- 
mita ai negoziati di pace, Xuan 
Thuy, al commentatore del «Wa- 
shington Post». Thuy, in sostan- 
za, ha dichiarato che il tema dei 
prigionieri, opportunamente col- 
legato alla questione del ritiro 
totale delle truppe americane, 
potrebbe essere definito anche 
prima di nuove elezioni nel Viet- 
nam del Sud, ma ha fatto capi. 
re nel contempo che Hanoi non 
concluderebbe alcun accordo se 
si accorgesse che gli Stati Uniti 
intendono continuare a sostene» 
re militarmente e finanziaria. 
mente le forze sudvietnamite, 

Il punto dell’intervista consi. 
derato illuminante dai commen- 
tatori politici di Washington è 
quello in cui il giornalista ame- 
ricano chiede ‘al diplomatico 
nordvietnamita: «Se il Presiden- 
te Nixon stabilisse la data del 
ritiro di vostro gradimento, il 
rilascio dei prigionieri sarebbe 
immediato, oppure seguìrebbe 
l'effettivo ritiro delle truppe, ov- 
vero ancora sarebbe contempo- 
raneo a esso?». Thuy ha rispo- 
sto: «Non posso rispondere per 
il mento, dato che qui sta la 
chiave dell'accordo. Fino a che 
Nixon non stabilirà una data, 
noì non possiamo addentrarci 
nei dettagli di un accordo sui 
prigionieri». 

Insomma, viene fatto osserva» 
re, a Washington, la questione 
del come e del quando rilascia» 
re i prigionieri americani è di- 
ventata per Hanoi un elemento 
di baratto per affrettare la par- 
tenza delle truppe statunitensi 
dal Vietnam: se tale partenza 
avvenisse presto, cioè prima che 
il governo di Saigon abbia il 
tempo di diventare troppo for- 
te {la data indicata da Clifford 
del 31 dicembre, per esempio), 
il rilascio sarebbe immediato; 
se invece essa venisse rimanda- 
ta nel tempo, come sembra vo- 
glia fare Nixon, il rilascio ver- 
Tebbe pure posticipato «ad in- 
finitum». 

Un altro elemento che ha no- 
tevolmente allontanato le spe- 
tanze di un accordo sui prigio- 
nierì si è verificato oggi alla 
116.a seduta dei negoziati di Pa- 
rigi, dove — a una precisa do- 


PER PROTESTA 1400 INCROCIANO LE BRACCIA 


In sciopero gli operai 
di una fabbrica crouta 


Chiedono aumenti e le 


dimissioni dei dirigenti 


Zagabria, 10 

Oltre 1.400 operai di una fab- 
brica della regione della Lika 
(Croazia) hanno cominciato 
uno sciopero di protesta con- 
tro la direzione chiedendo vin 
aumento dei salari, Lo stabi- 
limento, denominato «Marko 
Oreskovic», ha chiuso il suo 
bilancio semestrale con una 
perdita di oltre cinque milio- 
ni di nuovi dinari (circa 200 
milioni di lire); i dipendenti 
in questo periodo, hanno rice- 
vuto salari diminuiti del 20 
per cento e oltre 400 di loro 
hanno percepito meno di 600 
dinari al mese (24 mila lire), 

Gli scioperanti chiedono un 
salario minimo di 800 dinari 
(32 mila lire), nonché le dimis- 


sioni del direttore generale £ 
di tutti i membri della direzio- 
ne e lo scioglimento dell’attua- 
le consiglio degli operai e di 
«altre organizzazioni politico 
sociali» che agiscono nella col- 
lettività. Ansa) 
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Ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


‘ll Piccolo» è iscritto 
lla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


manda del rappresentante ame- 
ricano, Bruce, per avere chiari. 
menti sull’atteggiamento del 
Nord Vietnam e del Vietcong 
(anche in relazione alle asserzio- 
ni di Clark Clifford) — i delega. 
ti comunisti hanno ribattuto ri- 
petendo le richieste di ritiro to- 
tale delle forze americane, e su- 
bordinando a tale passo una 
«presa in esame» del problema 
dei prigionieri: ciò (si è subito 


;r 


Il giorno 10 giugno è man: 
cato all’affetto dei suoi cari 


Francesco Goruppi 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie EMMA, le fi- 
glie, i generi, la nipotina LU. 
CIANA e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
domani sabato 12 corr. alle 
are 10 dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


‘Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Partecipa al lutto la famiglia 
PAULUZZI. 
REINER III 


+ 


Il giorno 8 giugno è man: 
cala all’affetto dei suoi cari 


Bruna Giulivo 


Ne danno il triste annun- 
cio il desolato marito PINO, 
le sorelle, i fratelli, le cogna- 
te, i cognati, i nipoti e i pa 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì 11 corr. alle ore 10 
dalla. Cappella dell'Ospeda- 
le Maggiore per il Cimitero 
di Vivaro. 


commentato. a Washington) ha 
fatto svanire le speranze circa 
un effettivo impegno nordviet- 
namita di liberare i soldati ame- 
ricani in mano comunista in 
cambio di una «ragionevole» 
scadenza per il rimpatrio delle 
forze statunitensi, 

La mera promessa di «prende» 
Te in esame» la questione, infat- 
ti, ha convinto il governo ame. 
ticano che la presunta nuova 
flessibilità di Hanoi non esiste 
e che la trattativa, ora al suo 
terzo anno, appare nuovamente 
bloccata sulle posizioni prece- 
denti. D'altra parte, il prezzo 
che il Nord Vietnam chiede per 
rilasciare ì prigionieri è consi- 
derato troppo alto a Washing. 
ton, poiché il pagarlo equivar- 
rebbe a privare il Vietnam del 
Sud di ogni seria possibilità di 
sopravvivere come stato autono- 
mo. (Ansa) 


_—- 


TRENO DERAGLIA 


12 morti nell’Illinois 


Salem, 10 

Il treno passeggeri «City of 
New Orleans» è deragliato oggi 
ad alcuni chilometri a Nord 
Ovest di Salem, nell’Illinois, e 
almeno 12 persone sono morte 
e da 30 a 40 sono rimaste feri- 
te. La sciagura è avvenuta nei 
pressi della località di Ton- 
ti, una zona rurale; il convoglio, 
composto da quattro locomoti- 
ve e 14 vagoni, è deragliato e 
le locomotive si sono incendia- 
te. Undicì dei vagoni si sono ro- 
vesciati. (Ansa) 


Il 9 giugno è mancato all'afletto 
dei suoi cari 


Antimo Lucchetti 


Profondamente addolorati ne dar- 


figli NIVES e CLAUDIO, la mamma, 
la nuora SONIA, il genero GIANNI 
PERGOLIS, i nipoti WALTER e ROS- 
SANA assieme ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 11 
corr, alle ore 14 dall'abitazione di 
via S. Marco, 25, 


(I.T. Funebri, via Zonta 3 - Tel. 38006) 
VII RR TSE 


Oggi ricorre il primo anniver- 
sario della scomparsa del 
DOTT. 
Stelio Dragogna 
La famiglia e i parenti tutti 


Lo ricordano .con immutato af- 
fetto. 


No l'annuncio la moglie ANGELA, 1° 


‘Servizio Comunale T, F., tel. 38608) 
TIZIO CRLIIE 


Ì 


Il giorno 9 giugno è manca; 
ta all’affetto dei suoi cari 


Maria ved. Sansone 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, il genero, il ni. 
pote NELLO con la moglie, gli 
altri nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 11 corr. alle ore 15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 33608) 


Si associano al lutto gli amici 
LUCIA e BERTO. 


t Il 10 giugno è mancato al 
nostro affetto 


Antonio Zimmermann 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNUNZIATA, la fi- 
glia ANCI, il genero GIORGIO 
PORNASARO, gli adorati nipo- 
tini, la sorella, i cognati, le co- 
gnate e i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai sigg. Me- 
dici, alle Suore e alle infermie- 
re del Rep. Geriatria. dell’Osp. 
Maddalena per le premurose 
cure. 


I funerali seguiranno oggi 11 


corr. alle ore 14.30 partendo 
| dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
Ft Il 10 giugno. è mancato al. 
l’affetto dei suoi cari 


Francesco Fonda 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, le cognate, ì 
nipoti e i parenti tutti. 

Ringraziamo il medico curan- 
te dott. Martelanz nonché ì sigg. 
Medici e il personale del Sana- 
torio Pineta di Aurisina. 

I funerali seguiranno oggi ve 
nerdì 11 corr. alle ore'14.45 dal. 
l'Ospedale Maggiore. 


{Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 
RIENTRI IZ 


Maria Boscolo 


si è spenta il giorno 9 giugno 
lasciando nel dolore i figli e i 
parenti tutti. 


1 funerali seguiranno oggi ve- 
Nerdi alle ore 13.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale di S. Giovanni. 


{Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
lle] 


Nella triste 14.a ricorrenza 
della dipartita del nostro 
caro 


Paolo Bedini 


Lo ricordiamo a quanti Lo 
conobbero e Gli vollero bene. 


I genitori, la nonna 
e gli zii 


Nel quarto anniversario della scom- 
parsa del nostro adorato 


Guido Leonardi 


la moglie e il figlio Lo ricordano con 
immutato dolore, 


12.6.1969 . 12.6.1971 
Isabella Lugnani 


ved. Valente 


Il figlio La ricorda con im- 
mutato, infinito rimpianto. 

Messa di suffragio: Cappella 
dell’Ospedale Maggiore, ore 7 
di domani. 


peo ee reni 
11 giugno 1971 


Nel decimo anniversario del- 
la dolornsa scomparsa di 


Paolo Alfeo 


con immutato dolore e infinito 
rimpianto la sua mamma, il 
papà e le sorelle unitamente ai 
parenti Lo ricordano a quanti 
Lo stimarono. 


. Lancia 2000, 


13; «_’concerto. Velocità oltre — 
/h, ripresa a frusta 
bassi regimi. — 


AVVISI 
hi ECONOMICI 


pio MINIMO 10 PAROLE 


I reclami possono essere 
i presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
i cevuta dell’importo pagato per 
i gli avvisi. 

Le lettere alle cassette de 
vono essere indirizzate a: S. 
to P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere, indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 
‘lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Coloro che non intendono 
dare il propric indirizzo per 
l’avviso possono serviîrsì per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei aostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica 
‘più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
‘breviare qualche parola degli 
annunci. 


Cresime 


anche a. colori 


I giornalfoto 
i piazza della borsa 8 


domenica lo studio è aperto 


RP 


“Superduplex” al pianto 
guida ad assorbimento. 
d'energia. Servofreno, 
servosterzo, ||| ° 


- Lancia 2000. Un'auto a 24 carati 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


CAMERIERA referenziata con 
dormire cercasi per piccola 
famiglia adulti. Telef. 95646 
dalle 8 alle 16. 75044 B 

PRESTASERVIZI capace cuci- 
nare assistenza persona sola 
anziana vitto, alloggio ottimo 
trattamento stipendio telefo- 
mare 820050. 75528 B 

PRESTASERVIZI robusta cerca- 
si ore combinarsi tri settima. 
nalmente. Telefonare 741339. 

4974 B 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


A.A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
in opera, garanzia lavoro, mas- 
sima puntualità. Ditoro, tel. 
753492. 47576 CC * 

A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura posa in opera 
marmittoni plastica, Biecker, 
tel. 39997 - 39395. 47376 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
re preventivi gratuiti Gaspari 
via Gambini 27/a telef. 755868. 

24174 CC 

GOSTRUZIONE riparazioni pa- 
vimenti rivestimenti intonaci 
facciate tetti, modifica quar- 
tieri tinteggiature. Tel, 272510, 
820339. 46489 CC 

PITTORE stanze uffici lavoro 
accurato attrezzatura moderna, 
Tel. ‘768780. ‘7730 CC 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto apertura sostitu- 
zioni. Telefonare 95834 inin- 
terrottamente. 46385 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


ce 


Lire 100 per parola 


A.A.A.A.A. AGENZIA Miko cer. 
ca signore: signorine per e: 
spansione proprio organico, 
offresi 200.000 mensili  Trie. 
Ste - Monfalcone. Gorizia - Ù- 
dine, presentarsi Molino Ven. 
to 84 Trieste: 7.30-9 19.30-20.30. 


47814 D 

ALIMENTARI cerca ragazzo 
pratico. Nicolausig, D’Annun- 
zio 60. 46601 D 


APPRENDISTI volonterosi cer- 
ca officina carpenteria mec- 
canica via Cave 53 (S. Giovan- 
ni). 74996 D 

AUTISTA in possesso: patente 
«C» per trasporti città lavoro 
stabile cercasi dalle 8-9 Periz- 
zi viale D'Annunzio 27/E. 

24889 D 

CERCASI ragazza o donna sta- 
bile, Telefonare 7164957. 47838 D 

CERCASI apprendista o com- 
messa, Panificio Zavadlal, via 
dell’Istria n. 16. 24875 D 

CUOCO oppure aiuto cercasi su- 
bito. elefonare 90705 dalle 9 
alle 10 oppure 13-14. 47722 D 

MAITRE d’Hotel - Chef e De 
Rang - Chef di cucina - Com- 
mis di cucina - Lavapiatti - 
Barman o banconiere - Perso- 
nale altamente qualificato - Ot- 
tima retribuzione - Cerca su. 
bito per impegno stagionale o 
annuale ristorante caratteristi. 
co Parco Casonetto Asolo 
(TV). Telefono 52274. 3082 D 


MANOVALI per officina car 
penteria metallica cerca Puri 
ni via Cave 53 (S. Giovanni). 

74994 D 

NEGOZIO. calzature Gaeta, tel. 
741702, assumerebbe apprendi- 
sta commessa volonterosa. 

47692 D 

OPERAIO pratico carpenteria 
serramenti cerca officina via 
Cave 53 (S. Giovanni), 74992 D 

SIGNORA o coppia in villa cer- 
cansi. Telefonare 411264. 

74968 D 

SIGNORINA pratica studio le- 
gale cercasi presentarsi vener- 
dì dalle 18.30 alle 19.30 all’As- 
sociazione Esercenti via dei 
Rettori 1. 715538 D 

VETRINISTA commesso giova. 
ne militesente cerca negozio 
abbigliamento. Cassetta SPI 
46551 D. 
APPARTAMENTI E LOCALI 

Offerte 


LI Lire 90 per parola 


AFFITTASI villetta ammobilia- 
ta in Paluzza 3 camere servi. 
zi disponibile due famiglie te- 
lefonare 68148 Udine. 24706 I 

APPARTAMENTO via MAZZINI, 
4 stanze stanzetta cucina ser- 
vizi, affitta 33.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 

47852/4 I 

APPARTAMENTO MARINA, sei 
stanze cucina bagno, affitta 
40.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S.Giovanni 4. 

41852/5 I 

BELPOGGIO - SANMICHELE, 
3 stanze cucina affitta pronta- 
mente Immobiliare VESTA, 
Gallina 4, tel. 730344, 47868 I 

POSTEGGI all'aperto anche per 
camion zona D'Annunzio, af- 
fittansi. Telef. 35988 - 815356. 

47412 I 

PRIMINGRESSO in palazzina 
saloncino 3 stanze stanzetta 
cucina biservizi ripostiglio 
‘poggioli cantina box tutti com- 
forts, affittasi. Alabarda, Bat- 
tisti 2, tel. 29566. 47864 I 


SII ca 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO 2-3 camere 
accessori cerca affitto funzio. 
nario statale. Telef. 725239. 

47804 L 

APPARTAMENTO 1-2 stanze Sog- 
giorno accessori cercano co- 
niugi in affitto. Telef. 61712, 

47852 L 

CERCASI affitto. privatamente 2 
3.stanze comfort centro. Tele- 
fonare ‘729264. 24863 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


TELEVISORE primo secondo 
canale funzionamento perfet- 
to con.garanzia vendesi anche 
ratealmente negozio via. del- 
l'Istria 13. 74976 M 

VENDONSI tappeti esclusivi e- 
quatoriali nuovi. Tovagliato 
splendido ricamato Teneriffe. 
Telef. 729264. 24863 M 


ACQUISTI. D'OCCASIONE 
N Lire. 90 per parola 


LIBRI di ogni argomenti, enci- 
clopedie, eventualmente inte- 
te biblioteche acquistiamo 


pagando contanti, telefonare! 


feriali 68525. 24707 N 


MOBILI € PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


GUGINE veri gioielli, mobili- 
ficio Ballarin, via Fonderia. 
viale XX Settembre 53. 

24612 NN 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


A.A.A. DI.BE.MA. VINI: Friul 
vini, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Pertoli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Melini. 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe- 
roni, Dormisch, Spliigen Bràu, 
Villacher, Reininghaus. AC. 
QUE MINERALI: San Pellegri. 
no, Recoaro, Crodo, Pejo, Le- 
vissima, San Bernardo, Praca- 
Sstello, Ferrarelle, Boario, Ve. 
na d’oro, Radenska, Rogaska 
ACQUE MEDICINALI: Fiuggi, 
Sangemini, Chianciano. Bibite 
+ aperitivi ai prezzi più bassi 
consegnati a domicilio senza 
cauzione telefonando al 740485 
(segreteria telefonica) 95043 

47588 00 


A.A.A. DI.BE.MA. ACQUA mine- 
rale Vena d'Oro a lire 80 la 
bottiglia. VINO ZANCHETTIN 
Tocai, Merlot, Cabernet a lire 
156: la bottiglia. BIRRA di 
marca a lire 150 la bottiglia. 
BIBITE: aranciata, Ginger, 
Chinotto, Moscatella in acqua 
minerale Vena d'Oro bottiglia 
litro lire 150, consegna a do- 
micilio senza cauzione telefo- 
nando al 740485 (segreteria 
telefonica) 95043 (normale). 

47588 00 


AUTO, MOTO, CICLI 


0 Lire 120 per parola 
AL 
A.A.A.A, AUTOMOTOMARKET 

Monfalcone via Matteotti con 

GARANZIA 9,000 chilometri, 
. Laverda 650; Tecnomoto spe- 
cial,  Aermacchi 125. cross; 
50067 68; 750 63; 500, giardi- 
niera; Mini MK2 MK3; 850 68 

coupé; vignale; Prinz 66 67; 
Primula 68; 125 68; 128 69; 
Citroén ID 19. 3034 Q 
A.A.A.A. CITROEN D_ super’ 
nuovo vendo con sconto, per- 
muto rateizzo Fonderia Bb. 

19534 @ 
A.A.A.A. MONFALCONE, via S. 


IL PICCOLO 


Mo diana ra 


65 66 67 68, Giard. 68, 750 65, 
850 65.66 67, 850 Special 68, 
850, Sport 69, Escort 950 69, 
1100 71, Prinz TT 69, Simca 
1000, Primula 68, 1100 D 63 65, 
124 66 67, 124 Sport 68, Volks- 
wagen 65, Kadett Caravan, 
Giulia 1600 S. 69, 125 S 69, 238 
furgone 67 70. Aperto festivi, 
24879 Q 

A. A. A. AUTOSALONE Cherri, 
Tor S. Piero 16, (Roiano). Oc- 
casioni pagamento 30 mesi 
senza anticpo A.R. 1300 TI ’69, 
’66, '64 TI 1600, 1100 R_ ‘67, 
NSU L ‘67, Mini '67, Cooper 
1275 MKII ’68 fine, 500 ’68, 850 
'67, 1100:D, 1300 familiare ’63, 
Giulia spider ’64 Artoj, aperto 
festivi. 24763 Q 
A.A.A. 124 spider 5 marce, 128 
"70-°69, coupé 850 ‘68-’66, 850 
?67-'65-'64, 500 F ’68, Giulia su- 
per ‘65, Volkswagen ’63-’64; 
vendo permuto ratéizzo Fon- 
deria ‘6. 715536. Q 
A MUGGIA AUTOSALONE COS- 
SICH, VIA BATTISTI 20 TE. 
LEFONO 272621 VENDESI 
NUOVO E USATO, PERMU- 
TASI (USATO PER. USATO: 
125 68, 124 Special 69, 124 Fa. 
miliare (68, 124 66, 67, 68; 124 


coupè 67, 68; 1100 R 16.000 
km; 75063; 64, 65; 850.65, 66, 
67; 850 pullmino 30.000 km; 
500 64, 65, 66, 67; L 69; Inno- 
centi J4; Lancia Fulvia 65; 
DAF 68,, Giulia TI 66 ED AL- 
TRE, DOMENICA APERTO 
MATTINA, FERIALI POSSI. 
BILMENTE FOREICOIOO 


AUTOCCASIONI Pipan ‘via Gat- 
teri 18. Fiat 125 S ’69, 724 S 
'69, 124 coupé ’69, ‘67, 1100 R. ’68 
'67, 500 F ’69, ’68, ’66, ’63, Giu- 
lia spider ’64, IM3 ‘66, Escort 
XL ‘70. Permuto rateizzo, aper- 
to festivi ore 10-12. 24771 @ 

AUTO OCCASIONI CONCES: 
SIONARIA SIMCA PADOVAN 
& DE. CARLI, VIALE RAF. 
FAELLO SANZIO 11, vende 
con garanzia Alfa 1300 66, Fiat 
124'S 69, 850 68, Opel: Kadett 
69, Simca 1501 Special 70, 1000 
GLS 70-69 68, 500:L 69, NSU 4 L 
67, 1100:R 67, 600.67 65 66. Ra- 
teazioni 29 mesi, minimo anti- 
cipo. Festivi 8-20, feriali 9-13. 

24709 @ 

FIAT 1800 B: privato vende per- 
fetta efficienza bollata tutto 
agosto gancio traino collauda- 
to. Tel. 69216. "4964. Q 


Polo 135, strada per Ronchi,| FIAT 850 Racer ‘Bertone semi- 


occasioni, permute, rateazioni 
30 mesi senza anticipo con as- 
sicurazione e garanzia. 500 F 


nuova vendesi. Concessionaria 
Simea, Duplica, viale Ippodro- 
mo 2. 56 Q 


PRONTA consegna Fiat 500 
Francis Lombardi e 128 F.L. 
migliorate nell’interno e nel 
l’esterno. Colori assortiti an- 
che metallizzati, rateazioni 30 
mesi, permute. Esclusiva Au- 
tosalone Pupatti, Monfalcone, 
via Roma 48, tel. 75037. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A. AUTOLAVAGGIO compreso 
immobile vendesi occasione. 
Forti dilazioni pagamento. 
GENTILE, Toro 8. 24811 R 

(CEDESI pulitura secco lavande- 
Tia avviatissima. Telefonare 
7163546 giorni feriali. 24845 R 


the 
| CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


A.A. MUGGIA. BELLISSIMI 
PRONTINGRESSO, ADATTI 
INVESTIMENTO con OTTI- 
MO REDDITO. 2 stanze cuci- 
netta bagno ogni comforts L. 
6.000.000. CONTANTI 3.000.000, 
rimanenza mutuo 15 anni. AL- 
TRO 2 stanze stanzetta cucina 
bagno L. 8.000,(00. CONTANTI 


| ammenronssa 
Di ni) 


4.000.000, rimanenza mutuo. 
POSSIBILITA’ MUTUO RE. 
GIONALE, pratiche gratuite. 
VENDONSI DIRETTAMENTE 
Telefonare 29235. 47594 S 
A.I. S. GIOVANNI. CONSEGNA 
‘primavera, zona VERDE e PA. 
NORAMICA. Bellissimi 1 stan. 
Za soggiorno, e 2 stanze salon: 
cino cucina servizi ogni com- 
forts moderno. ULTIMI PIA. 
NI con GRANDI TERRAZZE, 
posto auto e box auto. MU- 
TUO ASSICURATO VENTEN: 
NALE, POSSIBILITA’ MUTUO 
REGIONALE con PRATICHE 
GRATUITE. VENDONSI E. 
SPERIA, Imbriani 8, telefono 
29235. 47594 S 


A.I. VICOLO DELLE ,ROSE 
(ROIANO).. Costruzione ap- 
partamenti 1-2-3! stanze cuci. 
netta bagno terrazze ogni com- 
forts moderno, box auto. Ven: 
donsi direttamente con. mu- 
tui ventennali. POSSIBILITA’ 
MUTUO REGIONALE con 
PRATICHE GRATUITE ESPE- 
RIA, Imbriani 8, tel. 29235. 

47594 S 

A. ATTICO, tristanze salone 

mansarda vendesi OCCASIO- 

NISSIMA Bonomea 20.000.000, 


‘Per costruirla cosi è ancora indi 


A. INTERESSE 5.50% mutuo 25 
anni concesso (legge 1179) 
vendesi ultimo bistanze sog- 
giorno bagno garage Bonomea. 
AGEP, Crispi 14. 24821 S 

A. LAZZARETTO, 6 stanze ba- 
gno riscaldamento autonomo 


V' piano, vendesi occasione 
6.900.000! AGEP, Crispi 14. 
24823 S 


A. LOCALE Roiano centro pri- 
mingresso vendesi. AGEP, Cri- 
spi 14. 24815 S 


A. LOCALE centrale 75 mq, altro 
Matteotti 80 mq, vendonsi for- 
ti facilitazioni. GENTILE, To- 
ro 8. 24809 S 


A..LOCALE Flavia-Valmaura mq 
70 vendesi. AGEP, Crispi 14. 
24813 S 


A. OCCASIONE vendesi salone 
bistanze cucina biservizi gara- 
ge cantina panoramicissimi, 
Bonomea. Contanti 4.000.000 
(dilazionabili) saldo mutuo 
ventennale. ALTRO tristanze, 
vasto soggiorno cucinino ba. 
gno. AGEP, Crispi 14. 24819 S 

A. LUSSUOSISSIMO quadri. 
stanze salone biservizi terraz- 
za garage cantina panorami. 
cissimo, vendesi in palazzina. 
AGEP, Crispi 14. 24817 S 

A. ROIANO, bistanze cucina ba- 
gno centralnafta vendesi. A. 
G.E.P., Crispi 14. 24825 S 

A. TERRENO per costruzione 
cerca impresa. Telef. 68957. 

24807 S 

A. PALAZZINA Scorcola appar. 
tamenti elegantissimi con il 
più bel panorama della città 
salone tre quattro stanze, dop. 
pi servizi, giardini, posteggi. 
Visite sul posto dalle 14.30 al- 
le 18.30 via Panorama (prima 
traversale destra via Commer- 
ciale) tel. 29176. 74958 S 

AFFARONE libero restaurato 2; 
altro trisatnze, vendonsi facili- 
tazioni. Telef. 31335 - 730689. 

À 47836 S 


APPARTAMENTO viale Ippodro- 
mo XIV piano salone 1 matri. 
‘moniale ‘cucina bagno: riposti- 
glio poggioli tutti comforts, 
vendesi. Alabarda, Battisti 2, 
telef. 29566. 47864 S 

APPARTAMENTO libero 3 stan- 
ze cucina L. 3.850.000; altri red- 
dito 11% vendonsi ratealmen- 
te. Visitare via Belpoggio 15 
ore 17-19. 47414 S 

APPARTAMENTO occasione li- 
bero 1.980.000, altro occupato, 
vendo facilitazioni, San Giaco- 
mo - Pozzo. 22. Visitare ore 
11.30-13, 17-18.30. 47414 S 


BOSCHETTO palazzine signorili 
prossima consegna 2-3-4 stanze 
accessori tutti comforts, ven- 
donsi. Alabarda, Battisti 2, te- 
lefono 29566. 47864 S 


INIZIATE prenotazioni nuovo 
complesso vie Caprin, San Gia- 
como, Rivo, appartamenti va- 
rie grandezze, facilitazioni pa- 
gamento, negozi. Rivolgersi 
Settefontane 6. 47704 S 

SOFFITTA centrale con wc ven: 
desi ratealmente. Tel. 35126. 

% 47414 S 

SOLEGGIATISSIMI, terrazze, 

quiete, verde via Grimani, ca- 

polinea 18 vende «Costruzioni 

Giuliane», via S. Caterina 3. 

Tel. 61451. ‘24000 S 


mutuo, venticinquennale 5.50%.| VIA FORNACE 1. Ultimi appar- 


AGEP, Crispi 14. 24827 S 
A. CARPINETO vendesi stanza 
soggiorno. bagno. AGEP, Cri 
spi 14. 24829.S 


ginurssasiricetai 


AREA 


tamenti*2 stanze. stanzino cu- 
cina, WC 3.800.000. LOCALE 
condominio 80. mq 4.500.000. 
ALTRO locale 15 mq 1.200.000. 


Venerdì, 1 


Vendonsiì con facilitazioni. VI- 
SITARE FERIALI ORE 10.30- 
12.30. Informazioni tel. 29235. 
47594 S 

VIA TOR S. PIERO 6 (ROIANO). 
6 bellissimi appartamenti SO- 
LEGGIATI e. VISTA MARE. 
2-3 stanze stanzetta. cucina 
stanzino bagno, .rendonsi da 
lire 4.500.000 in poi. Facilita- 
zioni pagamento. VISITARE 
FERIALI ORE 15-17. Informa; 
zioni telefonare 29235. 47594 S 


VILLEGGIATURE 


T Lire 1120 per parola 


VILLETTA Opicina stagione e- 
stiva affittasi.  Telef. 211523, 
dopo ore 16. 75046 T 

RIMINI-Viserbella Pensione 
Flora tel. 38278 - dirett. spiag- 
gia familiare - parcheggio - 
camere balconi sul mare. Bas- 
sa 2100 - alta 3200\complessive. 

5616 T 

RIMINI - RIVAZZURRA - Ho- 
tel Palmiri, tel. 32622: 30 m 
spiaggia moderno. Giugno-set- 
tembre 2100; luglio 2800; ago- 
sto interpellateci. 5620 T 

RIMINI, Pensione Orchidea, via- 
le Cormons 12, tel. 23903. Vi- 
cino mare, centrale, trattamen- 
to eccellente. Bassa 1900, lu- 
glio 2800, agosto 3000. 5602 T 


RIMINI, Pensione Torsani, tel. 
23860. Zona alberata e tran- 
quilla. Bassa 1700/1800, alta 
interpellateci. 5610 T 

RIMINI - Hotel Petrarca, telef. 
25856 zona tranquilla, vicinis- 
sima mare, cabine mare, otti- 
mo trattamento. Prezzi van: 
taggiosi. Interpellateci. 5636 T 

RIMINI . Pensione Lugano, tel. 
24238, tranquilla, >*ucina otti- 
ma casalinga. Bassa 1700/1800, 
1-15/7 2300 complessive. Alta 
interpellateci. Apertura Pa- 
squa. 5336 T 

RIMINI . TORREPEDRERA - 
‘Hotel Ideal, tel. 38305: sul ma- 
Te comforts. Maggio 1600; ciu- 
gno fino 14 lire 1800; 15-30/6 
e sett. 2000; luglio 2600. 5606 T 

RIMINI - Viserba - Hotel Pen- 
sione Dolores, 10 m mare, ca- 
mere con/senza servizi, auto- 
parco, trattamento signorile. 
Bassa 1800/2200, alta interpel: 
lateci. 5265 T 


RIMINI, Pensione Ivrea, telef. 
55064. Camere con/senza ser- 
vizi. Maggio/giugno/sett. 1700/ 
1800, 1-15/7 2300 tutto compre- 
so. Cabine mare, Interpella- 
teci. 5992 T 

RIMINI, Hotel Primalba,, telef. 
24665. Sul mare, camere con/ 
senza doccia e wc, parcheg- 
gio. Giugno/sett. 2000/2400, 
1-15/7 lire 2800/3000, alta inter- 
pellateci. 5405 T 

RIMINI, Hotel Miami, tel. 22672. 
Moderno, tranquillo, cabine 
sulla spiaggia, cucina genuina 
romagnola, vicinissimo mare. 
Interpellateci. 5495 T 

RIMINI, Pensione Castellani, via 
Algarotti, tel. 27364. Camere 
con/senza servizi. Bassa .1600/ 
1800, luglio 1900/2200, »gosto 
ìnterpellateci. 5302 T 

VISERBA - RIMINI. Pensione 
Renzo. tel. 38563. Comforts, 
cucina casalinga abbondante. 
Bassa 1900, luglio 2500, ago- 
sto 3000 complessive. 5559 T° 

VISERBA . Rimini - Pensione 


«La Carrozzella» tel. 38051 abi- 
taz. 34098 Dirett. mare . par- 
cheggio. Bassa 2000-2200 - alta 
interpellateci. 


5408 T 


1 giugno 1971 


spensabile 


ORARIO: FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S.L. 
PARTENZE 


5.50 L' Portogruaro x 

6.10 R Venezia - Bologna . Milano 
* Genova (*) 

6.56 D Venezia S.L. . Torino . Ro- 
ma (via Venezia S.L.) e Mi 
lano via Mestre 

8.00 DD Venezia 

9.30.R Venezia . Roma (*) 

10.44 DD (Direct Orient) Venezia - 
Milano - Genova Ventimi 
glia - Domodossola . Parigi 
- Calais (WL Atene . Sofia - 
Istanbul - Parigi) 

10.53 L Portogruaro 

13.2L Portogruaro 

13.45R Venezia S.L, 

16.33 DD (Lombardie Express) Vene- 

zia - Milano - Parigi 

Portogruaro (Soppresso la 

domenica) 

Venezia (senza fermate inter- 

medie) - Milano + Genova (*) 

Portogruaro 

Venezia . Bologna . Lecce 

(cuccette Trieste - Lecce) 

Portogruaro 

(Simplon Express) Venezia 

+ Roma - Milano Lambrate - 

Domodossola. Parigi (cuc- 

cette di l.a e2.a classe Trie- 

Ste + Parigi, WL Venezia - 

Parigi, cuccette Beograd - 

Parigi ‘e Venezia . Parigi, 

WL Mosca - Rorna) (1) 

Venezia’. Milano - Torino - 

Genova . Marsiglia (WL e 

cuccette Trieste - Genova, 

cuccette Trieste . Torino) 

V. Mestre Bologna - Roma 

(WL e cuccette Trieste . Ro» 

ma, solo il venerdì WL Mo- 

sca . Torino) 

(*) solo La classe a prenotazione ob- 

bligatoria 

(1) circola nei giorni di lunedì, mer- 

coledì, sabato e domenica 


I10 


17.5 R 


18.05 L 
18.42 D 


1921 Li 
20.02 DD 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO : MONACO 


PARTENZE 
3.40 L Udine Tarvisio 
5.20 DL Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.21 L Udine 
7.142 D Udine 
8.50 D Udine Tarvisio - Vienna - 
Monaco, 
10.05 L. Udine . Tarvisio 
12,25 D Udine 
12.50 L Udine 
14.00 DD Calalzo (1) 
14.16 L Udine 
15.15'D Udine 
16.55 L Udine . Tarvisio 
17.55 L Udine 
19.16 D' Jdine 
#08 1° Jdine 
21.42 I \{talien-Oesterreich Express) 
Udine . Tarvisio Vienna - 
Stuttgart (cuccette per Stutt- 
gar) 
(22,42 L Udine 


(1) si effettua nei. giorni prefestivi 
dal 3/7.a1 4/9/71 nonche il 26/6/71 


MRNEBAFAE SA TIARI 


